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Giornale di. Trieste 


IL PICCOLO 


is ]EIPROFUGHI IN PATRIA 


«bomba» albanese 


Bari: situazione drammatica nello stadio, scontri al porto 


ROMA — Per mare e per cielo sono proseguite per tutta la 
giornata le operazioni per il rimpatrio delle migliaia di profu- 


ghi albanesi giunti nei porti pugliesi. Benchè la situazione sia 
rimasta sempre sotto il controllo delle forze dell ordine, pro- 
teste, accompagnate spesso da tafferugli o incidenti, e episo- 
di di intolleranza sono avvenuti un po’ ovunque. Polizia e 
carainieri sono stati spesso costretti a sollevare a braccia i 
profughi per portarli verso i mezzi che li avrebbero riaccom- 
pagnati in patria. Incerta e problematica la fase di sbarco dei 
profughi nei porti albanesi una volta tornati in patria: dall'al- 
tra sera la «Tiepolo» incontra difficoltà ad attraccare ad un 
ormeggio in terra albanese con i suoi mille profughi di ritor- 
no; Almeno settecento i profughi rimpatriati per via aerea 
fino a ieri sera. Ma il ponte aereo, su disposizione del mini- 
stero dell'Interno, è proseguito anche con voli notturni. 

La situazione del’ ordine pubblico è rimasta particolarmente 
fesa per tutta la giornata attorno allo stadio «Della Vittoria» di 
Bari e lungo le strade adiacenti. Centinaia di agenti di polizia 
e di carabinieri sono stati impegnati nel controllo dei cinque- 
seimila profughi ammassati nel terreno di gioco o in un'area 
‘adiancente. Molti albanesi sono riusciti a sfuggire alla sorve- 
glianza e, per non rientrare in patria, si sono dispersi per la 
città. Difficile situazione anche al porto, dove duemila profu- 
ghi si sono impadroniti di una nave in disarmo e dove ci sono 
stati scontri con le forze di polizia, anche con il lancio di 


lacrimogeni. 
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Rimpatrio degli albanesi: momenti drammatici nello stadio di Bari. 


LA VENDETTA HA RAGGIUNTO ANTONIO SCOPELLITI MENTRE FRA IN VACANZA 


Magistrato ucciso in Calabria 


Era stato pubblico accusatore di mafiosi e terroristi nei maggiori processi - Sica a Reggio 


REGGIO CALABRIA — Anto- 
Nio Scopelliti, 56 anni, magi- 
strato di Cassazione, roma- 
No, invacanza in una località 
balneare nei pressi di Reg- 
gio Calabria, è stato assassi- 
nato a colpi d'arma da fuoco. 
L'omicidio è avvenuto nei 
pressi del cimitero di Canni- 
tello, una frazione del capo- 
luogo. Scopelliti aveva svol- 


et0 la sua attività principal- 


Mente a Roma e Milano, 


svolgendo il ruolo di pubbli- 
co accusatore in molti impor- 
tanti processi, soprattutto 
contro mafia e camorra. Ma 
si era occupato anche di ter- 
rorismo: l’ultimo aveva ri- 
guardato il ricorso in Cassa- 
zione per la semilibertà a 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, e anche in quell’oc- 
casione Scopelliti si era op- 
posio alla concessione del 
beneficio. 


Il giudice è stato rinvenuto 
privo di vita sulla da una pat- 
tuglia della polizia stradale. 
L'automobile su cui viaggia- 
va, una Bmw 318, era finita 
fuori strada e il corpo del 
magistrato presentava una 
ferita d'arma da fuoco, alla 
testa. 

Scopelliti, sostituto procura- 
tore generale della Cassa- 
zione, era celibe e stava tra- 
scorrendo un'periodo di va- 


canza. nell'abitazione della 
madre a Campo Calabro. Se- 
condo una prima ricostruzio- 
ne degli inquirenti, Scopelli- 
ti, mentre viaggiava in auto- 
strada alle porte di Villa San 
Giovanni, all'altezza del ci- 
mitero di Cannitello, è stato 
affiancato da un'altra vettura 
da cui sono stati sparati colpi 
di fucile caricato a pallettoni. 
La morte sembra sia stata 


immediata. Gli inquirenti 
Stanno cercando di appurare 
se il magistrato, nella sua at- 
tuale attività, stesse inda- 
gando su esponenti della 
ndrangheta calabrese. 

Il ministro dell'Interno Scotti 
ha inviato a Reggio Calabria 
l'alto commissario per la lot- 
ta alla delinquenza mafiosa 
Domenico Sica (che ricopri- 
rà l'incarico fino'al 2 settem- 
bre, ndr), per contribuire allo 


svolgimento delle indagini. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è stato informato mentre 
si trovava nel municipio di 
Courmayeur. Cossiga ha pri- 
ma pensato alla possibilità 
di recarsi personalmente sul 
posto, poi ha preferito man- 
tenersi in contatto telefonico 
con il Viminale. Il program- 
ma del Capo dello Stato per 
il momento rimane invariato, 
e oggi dovrebbe lasciare 


Courmayeur per Pian di Can- 
siglio. Il presidente della Ca- 
mera Nilde lotti ha inviato un 


messaggio al ministro della . 
in cui. 


Giustizia Martelli 
esprime «i sentimenti del 
profondo sdegno.e del com- 
mosso cordoglio» suo perso- 
nale e dell'assemblea di 
Montecitorio. 
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(dos, 
KEGLEVICH /_É 


Sabato 10 agosto 1991 


DA DOMANI 


«Giallo» 
triestino 


«Il corpo giaceva tra gli arbusti del sommacco, che in 
‘autunno fa rosse le sue foglie, infiammando il Carso e le 
doline...». Sono le prime righe del «giallo» che «Il Picco- 
lo» inizierà a pubblicare da domani, in una pagina spe- 
ciale quotidiana: un inedito e singolare «giallo» di am- 
bientazione triestina, firmato da Franca Clama, che nel 
1983 vinse il Premio Tedeschi e si vide poi pubblicato 
nella collana dei «Gialli Mondadori» quel brillante ro- 
manzo d'esordio, «La valle delle crocì spezzate». Fran- 
ca Clama ha voluto dedicare il suo più recente lavoro a 
Trieste, la città in cui vive da molti anni. L’auspicio è che. 
questo suo nuovo romanzo, intitolato «Non c’è morte tra 
le stelle», incontri l’appassionata attenzione di tutti i let- 
tori, concittadini e non. 
Akt 


Da domani un'altra iniziativa dell'estate sarà gradita in 
particolare ai lettori triestini. Sarà una rivisitazione del- 
le pagine di cronaca più significative degli ultimi tren- 
t'anni, dove si sono rispecchiati fedelmente gli avveni- 
menti storici di Trieste. Pagine che, se già colorate dalla 
patina del tempo (fino agli anni '70 «Il Piccolo» usciva 
composto dalle linotype), non mancheranno di suscitare 
la curiosità e l'interesse di giovani e meno giovani. Sa- 
ranno riprodotte integralmente a ritroso, in ordine cro- 
nologico. 


22% Sai 
rss: poligrafici e vodka 
«miscela» anti-glasnost 


E’ noto che la glasnost in Urss ha molti nemici ma a uno, 
l'alcol, pochi avevano pensato. A Cità, capoluogo regio- 
nale della Siberia meridionale, giovedì non sono usciti 
due dei giornali centrali più importanti, «Izviestia» e 
«Stella rossa», perché i poligrafici dei due quotidiani si 
sono completamente ubriacati. A causa della cronica 
penuria di bevande alcoliche — così riferisce la «Kom- 
somolskaia Pravda» — a Cità le autorità hanno istituito 
un sistema di tagliandi che, divisi per categorie di lavo- 
ratori, danno diritto a ogni cittadino ad acquistare due 
bottiglie di vodka al mese. Evidentemente i poligrafici 
hanno deciso di comprare la vodka tutti insieme e di 
«festeggiare» fino a notte inoltrata, dimenticandosi poi 
(o non potendo proprio, più probabilmente; «stesi» dalla 
Sbornia).di recarsi al lavoro. 

Il caso fa notizia perché riguarda una «defezione in 
massa». Ma se pensiamo a defezioni «singole», l'Occi- 
dente — pur senza razionamento — non è da meno. E 
certo nonsoltanto nella categoria dei poligrafici. 


SOLIDARIETA’ MUNICIPALE A SETTEMBRE 


Governis 


La maggioranza e 
l’opposizione coinvolte 
nel «risanamento» 
della crisi politica 

ed economica: 

piano di investimenti 
în opere pubbliche 


Servizio di 
Mauro Manzin 3 


TRIESTE — Neppure l’afa 
estiva ferma il lavorio politi- 
co dell’assessore regionale 
socialista Gianfranco Carbo- 
ne. Il leader del garofano 
lancia, di fronte alla crisi po- 
litica latente e a quella eco- 
nomica determinata dallo 
scoppio del conflitto in Jugo- 
Slavia, la proposta di dare vi- 
ta a settembre a un movi- 
mento di solidarietà munici- 
pale. Un vero e proprio «go- 
Vernissimo» che vedrebbe 
Un coinvolgimento nelle 
maggioranze al Comune e 
alla Provincia anche delle 


° opposizioni, leggi Pds e Lista 


per Trieste. 

massima solidarietà ga- 
rantirebbe, secondo Carbo- 
Ne, l'avvio di un piano di in- 
Vestimenti per opere pubbli- 
Che che «tamponerebbe» 


l'ammanco di 500 miliardi 


LA 


annui che l'economia della 
città sta perdendo a causa 
delle ripercussioni della cri- 
si nei Balcani, | soldi potreb- 


bero essere garantiti da un. 


maxi-prestito concesso dagli 
istituti bancari.' A pagare gli 
interessi dell'insolito mutuo 
potrebbe pensarci la Regio- 
«ne pala venezia Giulia con 
un.investimento annuo pari 
40 miliardi. Deco 
Secondo il piano Carbone si 
potrebbero realizzare così 
opere importantissime per la 
riqualificazione di Trieste. 
L'assessore ha altresì criti- 
cato le lungaggini cui sareb- 
be sottoposto al Comune il 
progetto Polis relativamente 
agli oneri, pari a 15 miliardi, 
per le opere di urbanizzazio- 
ne.e ha auspicato una decisa 
privatizzazione della gestio- 
ne del Molo settimo. 


In Cronaca 


acconciature 


UDIO 


HAIRSIVLE 


in tutte quelle occasioni 


dove l’impressione di se stessi 
è un fattore determinante 


ORARIO 
SABATO 
LUNEDI” CHIUSO 


no-stop 70 = 19 


8 - 14 


È di Claudîo Ellero 
Via Muratti 4/E - 34125 Trieste - Tel. 040/772400 


simo per Trieste 


Università 


Riorganizzazione degli atenei 
A Trieste due nuovi corsi di laurea 
A PAGINA 7 


Cossiga , 
Curcio: ribadita la grazia politica 
«Moro, tragedia della mia vita» 

A PAGINA 2 


Ustica 


I primi tre esami della scatola nera 


mantengono intatto il «mistero» 
A PAGINA 2 


Astronauta 
Muore uno degli «uomini della Luna» 


James Irwin vi era sceso nel 1971 
i A PAGINA 5 


Voragine 
I conti pubblici del primo semestre 


Disavanzo del 20% superiore al ’90 
A PAGINA 23 


SI AFFIANCHERANNO A QUELLI CSCE ANCHE IN CROAZIA 


Carbone lancia la proposta| Presto altri osservatori 


La tregua tiene, ma il Kosovo è inquieto e l'Armata «preme» 


BELGRADO — Arriveranno 
in Jugoslavia altri osservato- 
ri, che dovrebbero anche 
controllare. le zone calde 
della Crozia, affiancandosi a 
quelli della Cee. Lo ha deci- 
so l'organismo di crisi della 
Csce (Conferenza per la si- 
curezza e cooperazione in 
Europa) riunito a Praga. 
L'organismo ha inoltre rivol- 
to un pressante appello alle 
parti ad avviare negoziati 
sull’avvenire della Jugosla- 
via entro il 15 agosto. Intanto 
sul fronte interno la tregua 
tiene e il monitoraggio del 
cessate il fuoco da parte del- 
la commissione costituita dal 
governò federale jugoslavo 
sta entrando nella fase del- 
l'applicazione capillare. In 
Slavonia e nel resto della 
Croazia si parla di guerra ma 
si moltiplicano i cortei di pa- 
ce e la Serbia, gettando un 
ponte privilegiato a Bosnia e 
Montenegro per una sorta di 
mini-federazione, sembra 
aver accantonato le: mire 
egemoniche Verso Zagabria. 
Comunque la schiarita è 
temporanea Poichè molte 
nubi si addensano all’oriz- 
zonte: si è riaccesa la tensio- 
ne nel Kosovo e l'Armata fe- 
derale dà segni di irrequie- 
tezza. Infine la Croazia, se- 
guendo la Slovenia, ha deci- 
so di svalutare il dinaro. 
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Riceviamo e pubblichiamo 
un appello sottoscritto da 
duecento intellettuali croati 
(scienziati, docenti univer- 
sitari, scrittori, pittori, scul- 
toyj) coordinati dal fisico 
nucleare e umanista prof. 
Ivan Supek. 


Siete indubbiamente a co- 
noscenza della guerra che 
infuria nel cuore dell'Euro- 
pa, nelle repubbliche della 
Slovenia e della Croazia. 

Dopo l'attacco ‘alla Slove- 
nia del 27 giugno e non os- 
servando l’accordo per il 
cessate il fuoco promosso 
dalla missione della Comu- 
nità Europea, l’esercito ju- 
go-serbo si sta spostando 
verso posizioni strategiche 
in Croazia. Adesso si sta 
posizionando per effettuare 
un attacco contro la Croa- 
zia, che sarebbe di gran 
lunga più devastante e san* 
«guinoso dell'attacco alla 
Slovenia. | minacciosi di- 
scorsi del leader serbo Mi- 
losevic del 6 luglio e quelli 
dei generali serbi indicano 
che il momento dell'attacco 


L'APPELLO DI DUECENTO INTELLETTUALI CROATI 


«No alla rinascita comunista» 


è vicinissimo, dato che vo- 
gliono prevenire il coinvol- 
gimento effettivo dei mec- 
canismi della Cee e del 
Csce per la risoluzione del 
conflitto. Per allontanare il 
pericolo immediato garan- 
zie stabili di confini interni 
dovrebbero essere definite 
dalla Csce con la massima 
urgenza. La . volontà 
espressa democraticamen- 
te dai popoli della Slovenia 
e della Croazia nei loro ri- 
spettivi plebisciti e referen- 
dum per la sovranità degli 
affari che riguardano loro 
dovrebbe essere ufficial- 
mente riconosciuta. 


L'Europa dovrebbe capire 


che il futuro della trasfor- 
mazione democratica della 
Jugoslavia sarà deciso in 
Croazia, l’unica repubblica 
capace di resistere al regi- 
me neo-stalinista serbo, 
che aveva dimostrato la 
sua vera natura con la bru- 
tale repressione della re- 
gione . del Kosovo. Con 
uguale brutalità i comunisti 
serbi stanno ora minac- 
ciando di occupare la Croa- 


HA LASCIATO IL SUO INCARICO DOPO 35 ANNI IL GENERALE SCHWARZKOPF 


«Stormin’ Norman» se ne va in pensione 


zia. Il loro pretesto è la pro- 
tezione della popolazione 
serba locale; il loro scopo, 
comunque, è quello di de- 
stabilizzare e possibilmen- 
te abbattere il governo libe- 
ramente eletto della Croa- 
zia. | terroristi che vengono 
dalla Serbia, dove essi ot- 
tengono armi e addestra- 
mento, sono protetti dall’e- 
setcito jugoslavo. Incendia- 
no villaggi croati, massa- 
crano agenti di polizia 
croata e intenzionalmente 
danneggiano l’economia 
nazionale. Il barbaro sac- 
cheggio della bellissima re- 
gione dei laghi di Plitvice è 
solo un esempio. 

Gli osservatori della Cee e 
della Csce sono urgente- 
mente necessari per dimo- 
sore questi eventi al mon- 

o. 

La sopravvivenza della de- 
mocrazia in Croazia inco- 
raggia i processi democra- 
tici sull'intero territorio del- 
la Jugoslavia, Serbia inclu- 
sa. 

Successivamente, in uno 
stadio posteriore, una nuo- 


va associazione di libere 
repubbliche potrebbe esse- 
re formata. 

Si deve capire che in Jugo- 
slavia, come altrove nel- 
l’Europa Orientale, le forze 
contro il cambiamento sono 
forze per la conservazione 
dell'ideologia comunista, 
che cercano di restaurare 
sistemi totalitari. L'Europa 
agirebbe contro il proprio 
futuro e farebbe secondo 
noi un grandissimo errore, 
con o senza intenzione, in- 
coraggiando queste forze. 
Abbandonare la nuova de- 
mocrazia in Slovenia e in 
Croazia ora e farle cadere 
vittime di queste forze, co- 
me la Cecoslovacchia fu 
sacrificata a Monaco, signi- 
ficherebbe probabilmente 
anche la fine dei cambia- 
menti democratici dell’U- 
nione Sovietica. Il rischio è 
semplicemente troppo 
grande che la Jugoslavia 
diventi la testa di ponte per 
la rinascita del comunismo 
in Europa. 

Possiamo noi, può l'Euro- 
pa, permettersi ciò? 


TAMPA— In un'atmosfera di grande commozione, il 
generale Norman «Stormin'» Schwarzkopf, respon- 
sabile del «comando centrale» delle forze armate 
‘americane e, in particolare, dell'operazione «Tempe- 
sta del deserto» che ha portato alla vittoria alleata 
contro l'Iraq, ha lasciato il suo incarico dopo 35 anni 
di carriera militare. Sotto un sole cocente, nella base 
dell'aviazione di MacDill a Tampa (Florida), Schwarz- 


kopf ha ricevute dal segretario alla Difesa Dick Che-. 


ney una medaglia d'oro per i meriti acquisiti. Poi, per 
l'ultima volta, ha passato in rivista i suoi soldati ai 
quali, nel saluto rivolto dalla tribuna, ha poi detto: 
«Avete fatto la storia, sarò per sempre orgoglioso di 
voi. Grazie». 

«Gentlemen’s Quarterly», una rivista di moda ma- 
schile, offre nel numero di questo mese un'immagine 
inedita di Norman Schwarzkopf: seduto sul bracciolo 
di una poltrona in posa rilassata, il generale indossa 
abiti civili «firmati» Ralph Lauren, la più prestigiosa 
griffe statunitense. Sguardo bonario e sorridente, 


«Stormin' Norman» sembra già immerso nella sua 
nuova Vita: da oggi, scriverà le sue memorie (avreb- 
be ricevuto un anticipo di 5 milioni di dollari, oltre 6 
miliardi lire), terrà discorsi e conferenze con tariffa 
di 60 mila dollari l'ora e incasserà una pensione di 76 
mila dollari annui: il suo Compito più arduo sarà resi- 
stere alle pressioni dei repubblicani che gli chiedono 
di entrare in lizza per un Seggio senatoriale in Flori- 
da. 

Solo un anno fa, la sagoma imponente dell’«Orso» 
(un metro e 95 di altezza, 120 chili di peso) era pres- 
sochè sconosciuta: 56 anni e un quoziente d'’intelli- 
genza pari a 170, Schwarzkopf era già un «plurideco- 
rato» per le azioni compiute in Vietnam, ma la sua 
notorietà era circoscritta agli ambienti militari. Giun- 
to nel 1988 al «Centcom» (il comando centrale Usa 
per l’area mediorientale con base a Tampa, in Flori- 
da), il generale ha affrontato la missione più delicata 
proprio nell'ultimo dei suoi 36 anni di servizio. L’A- 
merica non avrebbe accettato un altro Vietnam, e le 


iniziali stime della macchina bellica di Saddam Hus- 
sein non promettevano facili scorribande, L'«Orso», 
che ha sempre criticato la strategia gradualista se- 
guita dall’amministrazione in Indocina, ha dunque 
spinto sin dai primi giorni della crisi per un intervento 
che non lasciasse scampo al nemico e limitasse le 
perdite. La sfibrante attesa nel deserto saudita non è 
stata inutile: coordinando con maestria l’impressio- 
nante sforzo logistico di «Desert Shield», Schwarz- 
kopf ha posto le premesse per il successo di «desert 
storm». La «campagna delle 100 ore» con cui è stato 
sbaragliato l’esercito iracheno troverà spazio nei 
manuali di guerra, così come il generale è entrato 
nell'Olimpo dei grandi eroi popolari. Sono in molti a 
pensare che, se avesse avuto mano libera, l'«Orso» 
avrebbe risolto definitivamente il problema-Saddam: 
e lo stesso schwarzkopf, in una controversa intervista 
dopo la fine del conflitto, non nascose le sue perples- 
sità sulla decisione con cui Bush aveva bloccato l’a- 
vanzata verso Baghdad. 


Schwarzkopf con Dick Cheney alla base di Tampa. 
* 
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Il Piccolo 


Politica 


TERRORISMO /IL PRESIDENTE SUL CASO CURCIO 


"Chiudo una stagione buia’ 


Ribadito il significato politico della grazia. «Moro, tragedia della mia vita» 


TERRORISMO / CRESCE IL FRONTE DEL NO ALL’INDULGENZA 


Ma chi ha sofferto protesta 


ROMA — | familiari delle 
vittime delle Brigate rosse 
non. giustificano Cossiga. 
L'intenzione di concedere 
la grazia a Renato Curcio 
continua a provocare va- 
langhe di proteste da parte 
di chi forse più di ogni altro 
ha il diritto di dire la sua. Il 
figlio di Moro, Giovanni, pur 
dicendosi non contrario al- 
la grazia, ha espresso il 
suo «forte disagio» perché 
il fondatore delle Br viene 
ora fatto passare «per una 
specie di Robin Hood o co- 
me una pecorella smarri- 
ta». E chiede che il caso 
Curcio sia trattato con 
«cautela, serietà e ponde- 
razione estreme. Nessuno 
può illudersi — ha afferma- 
to — di mettere da un gior- 
no all’altro una pietra sopra 
eventi che hanno sconvolto 
l’Italia e ferito in modo irri- 
mediabile la coscienza del 


paese». 
Il padre del giornalista Wal- 


ter Tobagi, assassinato a 
Milano dalle Br 11 anni fa, 
se la prende anche con il 
partito, il Psi, di cui il figlio 
era simpatizzante. Ulderico 
Tobagi ha annunciato che 
se il ministro Martelli firme- 
rà il provvedimento di cle- 
menza, chiederà che il no- 
me del figlio sia tolto dalle 
sezioni del Psi a lui intitola- 
te. Un'altra iniziativa è stata 
presa da Giovanni Berardi, 
figlio del maresciallo Rosa- 
rio Berardi ucciso dalle Bri- 
gate rosse a Torino il 10 
marzo 1978. Ha chiesto a 
tutti gli italiani di inviare 
delle cartoline al Quirinale 
con un «no alla grazia a 
Curcio». 

Il Presidente Cossiga ha 
così ottenuto scarsissimi 
consensi alla sua iniziativa 
di rimettere in libertà l’uo- 
mo che in Italia ha dato vita, 
insieme ad altri, all’orga- 
nizzazione terroristica re- 
sponsabile di una lunga e 


sanguinosa catena di delit- 
ti. A dirgli di sì, anche sea 
denti stretti, ieri è stato sol- 
tanto Pietro Ingrao del Pds: 
«E’ un segnale da apprez- 
zare, — ha affermato — al 
di là delle valutazioni che 
egli esprime sulla vicenda 
Moro e che io non condivi- 
do». Ma Ingrao chiede di 
più: «La grazia — è il suo 
parere — non basta a risol- 
vere il problema. Occorre 
approvare in tempi rapidi la 
proposta di legge d'’indulto, 
anche se dubito che si rie- 
sca a farlo in questo slab- 
brato e melmoso scorcio di 
legislatura». 

AI sì di Ingrao si contrappo- 
ne un coro di no di espo- 
nenti politici di tutti i partiti. 
Dalla Dc (Granelli, Fracan- 
zani), al Pli, al Pri, al Psdi 
ed al Msi. Contrari sono an- 
che i sindacati Cisl e Cgil 
edil Sap (sindacato autono- 
mo di polizia). Il ministro 
dell’Interno Scotti ha di- 


chiarato che per la conces- 
sione della grazia «ci sono 
dei problemi e sul piano ge- 
nerale ci sono questioni an- 
cora aperte. Ad esempio in 
Toscana sembra che il ter- | 
rorismo non possa conside- 
rarsi archiviato», A critica- 
re sia Cossiga sia tutti quel- 
li (pochi) che sollecitano 
una «soluzione politica» 
per i detenuti per.fatti di ter- 
rorismo è stato il presiden- 
te del Senato Giovanni Spa- 
dolini. «La soluzione politi- 
ca — ha avvertito — vor- 
rebbe dire il riconoscimen- 
to a posteriori della legitti- 
mità dei motivi che anima- 
rono in quel:contesto stori- 
co il piano di eversione e di 
tradimento della repubbli- 
ca, che fu il piano delle Bri- 
gate rosse e che ébbe in 
Renato Curcio il suo princi- 
pale ideatore. Compreso 
l'assassinio di Aldo Moro e 
della sua scorta». 


Il presidente Cossiga mentre si intrattiene con un gruppo di turisti in vacanza in Val d’Aosta. 


ROMA — Un lungo sfogo su 
Aldo Moro, «tragedia della 
mia vita». L'uccisione del 
presidente della Dc, maestro 
ed amico, quel dramma vis- 
suto in prima persona da lui 
ministro dell'Interno e lea- 
der dc, per spiegare la deci- 
sione di concedere la grazia 
a Renato Curcio, fondatore 
delle Brigate rosse, organiz- 
zazione degli assassini di 
Moro. Terza giornata di va- 
canza a Courmayeur per 
Francesco Cossiga, ancora 
un discorso ai giornalisti, 
questa volta per chiarire 
senza possibilità di dubbi 
che mettere in libertà Curcio 
per lui è davvero chiudere la 
stagione del terrorismo e 
delle leggi d'emergenza. Ed 
è su questo che il capo dello 
Stato vorrebbe che altri lo 
seguissero. ‘ 

Cossiga ha infatti detto che 
la grazia al leader delle Br è 
un «segnale politico», che 
deve mettere in moto i mec- 
canismi, di cui è responsabi- 
le il governo, per chiudere 
definitivamente con gli anni 
di piombo. 

«lo. mi aspetto — ha insistito 
il Capo dello Stato — che la 
concessione della grazia a 
Renato Curcio, un atto che 
vuole essere emblematico, 
metta in moto una riflessione 
seria sul terrorismo e porti a 
provvedimenti giuridici, non 
a giudizi storici, che nel ri- 
spetto di coloro che sono ca- 
duti, dei diritti delle loro fa- 
miglie, senza nulla concede- 
re a pari e patta, chiudano 
questo tragico capitolo della 
storia del paese. Cosa signi- 
fica: indulto e amnistia? Que- 
ste sono cose del governo: io 
credo di dover fare l’unica 
cosa in mio potere, la con- 
cessione della grazia». 

La grazia a Curcio, per il Pre- 
sidente, sta diventando una 
sorta.di psicodramma che gli 
fa rivivere una volta di più le 
scelte, «fatte con convinzio- 
ne, ma forse non potevo fare 
altro», dei giorni del terrori- 
smo, a cominciare da quella 
della fermezza. «Non rinne- 
go nulla, lo rifarei». «Se oggi 
parlo di Moro è perché è una 
delle tragedie della mia esi- 
stenza, e del movimento cat- 
tolico italiano, Che si dovreb- 
be non rimuovere, ma affron- 


tare e risolvere. Quel che io 
cerco di fare». La grazia a 
Curcio, con le lacerazioni 
che essa comporta, è per 
Cossiga un «passaggio ob- 
bligato» anche in previsione 
di quello che, «presto o tardi, 
dovrà essere il processo di 
riforma delle istituzioni e 
della società italiana». Però, 
ha detto, «la cosa che più mi 
angoscia è il pensiero delle 
‘famiglie delle vittime». «Im- 
maginate poi —ha prosegui- 
to Cossiga, che aveva accan- 
to nell'incontro con la stam- 
pa nel bar della Posta Remo 
Cacciafesta, il docente uni- 
versitario '’gambizzato’’ dai 
terroristi — se non mi ango- 
scia il fatto di vedermi con- 
dannato da un’ giovane 
esemplare come il figlio di 
un mio fraterno amico, Vitto- 
rio Bachelet». Ma «io non so- 
no né un prete né un missio- 
nario, non sono un giudice 
morale: io non sto elargendo 
perdoni, io sto parlando di 
politica delle istituzioni, di 
politica civile». Sulla con- 
trapposizione «fra trattativi- 
sti e intransigenti» , ha di- 
chiarato, «alcuni di noi ci 
hanno campato: ma io non ci 
voglio campare più». «So 
che il prezzo della difesa 
dello Stato e della tutela de- 
gli interessi dello Stato l’ab- 
biamo fatto pagare ad un in- 
nocente: perché Moro era un 
innocente; anche se questo 
non significa che gli altri non 
sono colpevoli». Cossiga ha 
rivelato di aver scritto di suo 
pugno le parole «non moral- 
mente autentiche» per defi- 
nire le lettere dalla prigione 
Br di Moro, poi pronunciate 
nel discorso di Andreotti. 

Nessun dubbio, secondo il 
Capo dello Stato, che il'terro- 
rismo sia stato «roba di casa 
nostra», non ci sono prove di 
rapporti .con.i.servizi segreti 
dell'Est: ce lo-siamo «pagati 
noi e credo dovremo definiti- 
vamente risolverlo noi». Il 
Presidente ha. definito lo 
stragismo «un capitolo oscu- 
ro della nostra storia», ag- 
giungendo di aver detto tutto 
sull’argomento tutto quello 
che sapeva e ha rivendicato 


la partecipazione all’orga- 


nizzazione behind 


Gladio”. 


Stay 


TRONICA RISPOSTA A PANNELLA 
Cossiga: «E’ reato 
se mi denuncio» 


COURMAYEUR —. Cossiga- 
Lancillotto, Pannella-Artù: il 
capo dello Stato prende in pre- 
stito i romanzi del ciclo della 
tavola rotonda per descrivere 
lo scontro tra i due amici-ne- 
mici. «E' una specie di tavola 
rotonda — ha detto il Presi- 
dente della Repubblica —. Re 
Artù forse è lui, non so se io 
sono Lancillotto, il fatto è che 
siamo amicissimi, siamo in 
trattative: lui mi vuole portare 
le arance quando sarò dietro 
le sbarre; io sto trattando. per 
l'esilio ma lui non è d'accordo. 
lo sono per un forte militare, Il 
vero motivo, che Pannella sa, 
è che sono venuto in Valle 
d'Aosta per vedere se c'è un 
qualche castello dove posso 
essere rinchiuso dopo la con- 
danna che mi farà ottenere 
Marco Pannella e dove lui mi 
possa portare le arance, an- 
che perché qui di arance non 
cenesono». Ì 
lronico, pungente, il Capo del- 
lo Stato ha dichiarato di non 
avere alcuna intenzione di au- 
todenunciarsi o di dimettersi 
come ha chiesto Pannella. «Se 
mi autodenunciassi — ha rile- 
vato — compirei un reato, 
quello di autocalunnia. Di di- 
mettermi poi non mi passa 
nemmeno per l'anticamera 
del cervello». 

«Ho letto — ha ripreso Cossi- 
ga — che tutte le accuse sono 
frutto di un genio acuto, di un 
illustre giurista come Gustavi- 
no Zagrebelski, mio consiglie- 
re, membro di una commissio- 
ne per le questioni della magi- 


stratura, quindi inaspettato. le- 
ri notte ho rischiato di non dor- 
mire. Una cosa è leggere un 
atto d'accusa di Pannella, l'al- 
tro è leggere anche un atto di 
accusa di Violante, a questo 
siamo abituati, ma francamen- 
te, le cose‘scritte da Gustavino 
Zagrebelski devo confessare 
che mi hanno turbato assai. 
Hanno rischiato di intristire le 
ultime ore della mia perma- 
nenza in Valle d'Aosta, ma poì 
la bellezza dei luoghi, la corte- 
sia degli abitanti hanno, alme- 
no sul piano psicologico, rie- 
quilibrato lo sbandamento 
grave che avevano, recato in 
me le parole profonde, medi- 
tate, di Zagrebelski, e ho dor- 
mito tranquillo». Intanto alla 
Camera si è appreso che al 
rientro dalla pausa estiva la 
presidentessa Nilde lotti rice- 
verà la denuncia contro il Pre- 
sidente Cossiga per attentato 
alla Costituzione e alto tradi- 
mento annunciata da Marco 
Pannella. Lo ha confermato lo 
stesso Pannella che non ha in- 
Vece ancora illustrato alcuna 
denuncia di tipo penale contro 
il Capo dello Stato. Il leader ra- 
dicale ha però rivolto un invito 
al Pds, in particolare a Rodotà 
e Onorato, ad abbandonare «i 
guaiti» e passare alla richiesta 
di azione penale nei confronti 
del Capo dello Stato. Pannella 
ha incentrato soprattutto su 
questo e su «nuove prove del- 
l'esistenza del reato di atten- 
tato alla Costituzione» la sua 
conferenza stampa di ieri, ri- 


servando solo poche parole 
alla risposta del Quirinale.al 
suo appello di ieri: «Non è una 
Vera risposta — ha detto Pan- 
nella —, la nostra iniziativa è 
‘stata accolta con sufficienza e 
la sufficienza non è mai una di- 
mostrazione di forza. Si parla 
di "Gustavino", invece che'di 
Gustavo Zagrebelski, e di 
‘Marcolino’, invece che «di 
Marco Pannella, per sminuire 
la denuncia. A questo punto, 
andremo avanti e la denuncia 
sarà non solo per attentato al- 
la Costituzione, ma anche per 
alto tradimento. Alla commis- 
sione parlamentare che 
esaminerà chiediamo almeno 
di non giudicarla '’manifestà- 
mente infondata" e di poterla 
dibattere in aula». Ù 
La denuncia, secondo Pannel- 
la, si è arricchita di due nuovi 
elementi probatori: l'interpre- 
tazione data da Cossiga sul- 
l'applicazione della grazia a 
Gurcio (Pannella ha aggiunto 
però di essere d'accordo sulla 
concessione della grazia al 
leader delle Br e a tutti coloro 
che sono stati incarcerati pér 
le leggi Cossiga) e la decisio- 
ne di non controfirmare le no- 
mine dei capi degli uffici giudir 
ziari decise dal Csm. «Cossiga 
sfida sempre più provocatotia- 
mente — ha detto Pannella: — 
la classe politica con sarca- 
smo e ironia per dimostrare a 
sua potenza a fronte della loro. 
impotenza. leri ha dimostrato. 
di muoversi contro la Costitu- 
zione», ai 


PUBBLICATO IERI SULLA GAZZETTA ‘ 
"Poca droga, niente manette”: . 
Il decreto passa alle Camere . 


CAMERE 
«Albertone» 


ROMA — Un imprendito- 
re d’assalto che compra 
antenne in passivo per 
garantirsi il controllo del 
mercato in vista di una 
legge sull’emittenza te- 
levisivae, dussio il ca; 
n î - 
Ber Rat ata girando 
nell'aula di Montecitorio. 
Il film, con Sordi regista 
e protagonista, uscirà in 
gennaio con il titolo «Gil- 
da». Protagonista fem- 
minile sarà Angela Fi- 
nocchiaro. «Sarà un film 
contro gli imprenditori 
d'assalto — dice Sordi 
—; il protagonista po- 
trebbe essere indifferen- 
temente Berlusconi, 
Gardini o De Benedetti». 


ROMA — E? in vigore da ieri 
il provvedimento, assunto 
d’urgenza dal governo, che 
correge in parte l’applicazio- 
ne dela legge contro la dro- 
ga «Jervolino-Bassalli». La 
modifica del testo di legge si 
riferisce alle «norme concer- 
nenti l'arresto in flagranza in 
materia di sostanze stupefa- 
centi e psicotrope così da 


‘ evitare. misure  particolar- 


mente afflittive per ipotesi di 
modesta entità e prive di pe- 
ricolosità sociale». 


«Il decreto, pubblicato. sulla». 


Gazzetta Ufficiale dell’altro 
ieri e quindi, come di regola, 
in vigore da ieri, sarà ora 
presentato alle Camere per 
la conversione in legge. 

Drogarsi, anche con sostan- 
ze leggere, resta illecito, ma 
ufficialmente dunque, il pos- 
sesso di droga in quantità 
leggermente superiore alla 
«dose media giornaliera» 
non comporterà più d'ora in 
poi l'arresto obbligatorio, in 
particolare nel caso dell’ 
hashish o della marijuana. 


Per permettere al governo di 
presentare il decreto che 
modifica la normativa contro 
la droga, la Camera ha tenu- 
to ieri una seduta. Per casi 
analoghi, in precedenti occa- 
sioni, la sua durata era solo 
di qualche minuto. leri, inve- 
ce, per l'intervento dell’ono- 
revole Franco Piro, unico de- 
putato presente in aula (ol- 
tre, naturalmente, al presi- 
dente di turno Sarti e al se- 
gretario di presidenza Sco- 
Vacricchi), la seduta è durata 
circa. mezziora.. Prendend? 
la' parola per intervenire.sù 
processo verbale, Piro non 
ha mancato l'occasione di. ri- 
badire le accuse al ministro 
del bilancio Cirino Pomicino 
affermando «di essere sem- 
pre in attesa delle risposte 
alle interrogazioni da lui pre- 
sentate». Piro ha concluso 
sostenendo che d'ora in poi 
si avvarrà sempre della fa- 
coltà di intervenire all’inizio 
della seduta sperando che le 
sue denunce non siano la- 
sciate cadere nel vuoto». 


SI AGGRAVA LA TENSIONE A PALAZZO DEI MARESCIALLI 


Galloni chiede di sapere a chi spetta redigere l’ordine del giorno del Consiglio 


ROMA — Sono solo le prime 
scaramucce. Il vero conflitto 
fra l'organo di governo della 
magistratura e il suo presiden- 
te, il Capo dello Stato, quasi 
certamente esploderà a set- 
tembre. Quando i componenti 
della commissione ’’regola- 
mento" dovranno decidere chi 
ha l’ultima parola in fatto di 
formazione dell'ordine del 
giorno: se i consiglieri o Cossi- 
ga. E' questo infatti in sintesi il 
contenuto della lettera inviata 
ieri da Giovanni Galloni al Pre- 
sidente della Repubblica. 

La risposta, peraltro, l'ha già 
data la commissione istituita 
proprio dal Presidente della 
Repubblica nell'estate scorsa. 
Allora ne era stato posto a ca- 
po niente di meno che un ex 
presidente della Corte costitu- 
zionale: Livio Paladin. Che 
non più di sei mesi fa rispose 
spiegando come "allo stato 
dell'ordinamento”, ovvero se- 
condo le leggi vigenti, ilCsm è 
un'assemblea sovrana e ha 
l’ultima parola sul suo ordine 
del giorno. Non è però quello 


Il veto alla ratifica posto dal Capo dello Stato 


riaccende la polemica anche sul ruolo del ministro. 


Ma la commissione Paladin è giunta alla conclusione 


che l’agenda dei lavori non dipende dal Presidente | 


fini 


che pensa Cossiga che ha re- 
centemente ‘disposto’ la.so- 
spensione di tutte le recenti 
nomine effettuate dalla com- 
missione del consiglio che in- 
dica al «Plenum» i capi degli 
uffici giudiziari. 

Si tratta di un atto delicato poi- 
ché i dirigenti della magistra- 
tura svolgono importantissime 
funzioni e, com'è noto, il mini- 
stro della Giustizia Claudio 
Martelli ha. ‘recentemente 


scritto al consiglio invitandolo + 


a rispettare meglio la legge n. 
195 del 24 marzo 1958. ll Csm, 
recita il testo, ‘’delibera su 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore FULVIO FUMIS 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L.277.000; 
‘semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 
(con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 36.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2400. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA” 

S.R.E., piazza Unità d'Italia 7, tel; 040/3686565, Fax 040/3668046 
Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posizione e data pre- 
stabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi L. 228.000) - Pubbl. 
istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari L. 266.000 (festivi LL 
319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi L. 7920) - Necrologie L. 


. 4200-8400 per parola 


(Anniv. Ringraz. L. 3770-7540 > Partecip. L. 5500-11000 per parola) 


La tiratura 
del 9 agosto 1991 
' è stata di 64.300 copie 


Certificato n. 1879 
del 14.12.1990 


1989 O.T.E. S.p.A. 


proposta formulata di concerto 
con il guardasigilli” insieme 
ad una sua commissione di 6 
membri; la ‘direttiva’ appun- 
to. Ma il nuovo regolamento 
(peraltro a suo tempo firmato 
da Cossiga che ora sembra 
aver cambiato parere), si basa 
su una procedura che invece 
mette il ministro della Giustiz 
zia in una scomoda posizione: 
consultato per il ’’concerto” 
solo dopo che il «plenum» si è 
pronunciato, può rifiutarlo (e 
allora ilsuo sembra un antipa- 
tico veto), o solo firmare nota- 
rilmente una decisione già 


presa. Questa. almeno. l’im- 
pressione di Martelli, che‘ha 
domandato il ritorno al dettato 
della legge; mentre i consi- 
glieri ritengono che. il loro 
comportamento eviti in realtà 
che il ministro si ’scopra'’ nel- 
la fase propositiva delle candi- 
dature, per poi rischiare una 
bocéiatura in «plenum» del 
suo aspirante. 

In ogni caso lo stesso Galloni 
aveva dato atto a Martelli della 
"squisita sensibilità e delica- 
tezza” con cui aveva posto la 
questione; mentre Cossiga ha 


LUNEDI GLI INCARICHI 
Sicilia, intesa Dc-Psi-Psdi 
per governare la Regione 


PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana tornerà 
a riunirsi lunedì mattina per 
eleggere i dodici assessori 
della nuova giunta. In vista 
di questa. importante sca- 
denza, i partiti che danno vi- 
ta alla maggioranza — Dc, 
Psi e Psdi — sono'impegna- 
ti in una serie di colloqui per 
definire la struttura del go- 
verno. Si sa già che sette 
assessorati andranno alla 
Dc, quattro al Psi e uno al 


Psdi; si tratta ora di mettere. 


a punto il quadro dell’attri- 
buzione degli incarichi. 
Consultazioni sono in corso 
anche tra il presidente della 
Regione Vincenzo Leanza e 


i partiti della coalizione per 
l’approfondimento di alcuni 
aspetti delle dichiarazioni 
programmatiche. Lunedì, 
prima della seduta d’aula, 
Leanza parteciperà a una 
riunione collegiale delle 
forze politiche della sua 
maggioranza. Pure per lu- 
nedi è stato convocato il 
gruppo democristiano per 
ratificare le candidature as- 
sessoriali. leri mattina si è 
riunita la segreteria sociali-. 
sta per valutare gli sviluppi 
della situazione politica alla 
luce anche della contrasta- 
ta votazione che, ha portato 
alla elezione di Vincenzo 
Leanza alla presidenza. 


gettato sul piatto della bilancia 
il suo "’veto” alla ratifica delle 
nomine dei dirgenti degli uffi- 
ci, già approvate dal Csm. E' a 
questo punto che entra in ballo 
Galloni, il quale scrive a Cos- 
siga, rispondendo ad una let- 
tera di quest'ultimo di "aver 
pregato il presidente della 
commissione regolamento”, 
presso cui ‘pende’ la risposta 
da dare su chi ha il potere di 
fare l'ordine del giorno, del 
consiglio, di «voler esprimere 
con sollecitudine e possibil- 
mente prima della ripresa del 
lavoro del '’pienum’’ il suo av- 
viso». 

In pratica Galloni ha detto a 
Cossiga che il Csm può aggi- 
rare il veto del Capo dello Sta- 
to mettendo. all'ordine del 
giorno quel che vuole; lo dice 
la legge e la stessa commis- 
sione Paladin. Lo farà a set- 
tembre e Cossiga potrebbe ri- 
spondere in un solo modo: di- 
chiarando guerra ‘alla magi- 
stratura e sciogliendo il consi- 
glio con l’indizione di nuove 
elezioni. 


DALLA «SCATOLA NERA» NESSUN DATO RISOLUTIVO 


E’ scontro sulle nomine del Csm |Ustica, resta il mistero 


Un’unica certezza: il Dc 9 non cadde per cedimenti strutturali 


ROMA — Tragedia di Ustica, 
ovvero: il grande pasticcio. | 
tecnici inglesi dell’«Accident 
Investigation Institute 
Branch» hanno finito di de- 
crittare i dati contenuti nel 
«Data Flight Recorder» ‘del 
DC-9 Itavia precipitato undici 
anni fa, ancora non si sa be- 
ne perché né tantomeno col- 
pito da chi e cosa. Ma il mi- 
stero continua: da quei dati è 
emerso poco o nulla, pur- 
troppo. Si sperava che la 
«scatola nera» recuperata il 
16 luglio scorso al largo del- 
le coste di Ustica contenesse 
elementi utili per capire co- 
me è potuto accadere il disa- 
stro che — giova ricordarlo 
— è costato la vita a ben ot- 
tantuno persone. Non è così 
purtroppo. 

Se l'apparecchio avesse 
continuato a funzionare al- 
meno per qualche secondo 
dopo l'esplosione, forse i pe- 
riti avrebbero potuto deter- 
minare le cause della trage- 
dia. Il «Data Flight Recorder» 
invece, come molti temeva- 


no, si è bloccato esattamente 
nello stesso istante in cui il 
DC-9 ha cominciato a preci- 
| pitare. L'unica cosa che si è 
potuto accertare è la regola- 
rità del volo: in parole pove- 
re, si può escludere che il di- 
sastro sia stato provocato da 
qualche incidente tecnico- 
strutturale. Ma all’indiciden- 
te tecnico non ci ha mai cre- 
duto veramente nessuno. 
Dunque? E' la seconda «de- 
lusione», se così si può dire, 
che ci tocca registrare In 
breve tempo. Nei giorni scor- 
si, infatti, sono stati recupe- 
rati numerosi reperti ancora 
giacenti nei fondali di Ustica. 
Inizialmente si era ventilata 
l'ipotesi che alcuni di questi 
rottami fossero resti di mis- 
sili. Si azzardò l'ipotesi che 
fossero proprio quelli del 
missile che poteva aver ab- 
battuto il DC-9. Si è poi ac- 
certato che si trattava sem- 
plicemente di tre:segnalatori 
subacquei, impiegati duran- 
te le esercitazioni militari. 


Sempre a proposito delle 
«voci» — autentici «sussurri 
e grida» — si era parlato di 
una parte di aereo, a suo 
tempo recuperata dalla ditta 
francese «lfremer», e suc- 
cessivamente sparita. Ebbe- 
ne, niente di particolarmente 
misterioso: il reperto. — 
un'ala di aereo, con la scritta 
«Itavia» — era lì dov'era 
sempre stata fin dal primo 
momento: nell'hangar del- 
l'aeroporto militare di Prati- 
ca di Mare, a una ventina di 
chilometri da Roma. L’equi- 
Voco sarebbe nato — la ver- 
sione ha dell'incredibile, ma 
fosse vera darebbe la misu- 
ra di come spesso la parola 
sia più veloce del pensiero 
— perché l’ala era stata ca- 
povolta, e la scritta non era 
più visibile. 

Più grave però quando le 
congetture, i sospetti e le 
supposizioni non sono solo il 
risultato di inchieste giorna- 
listiche vogliose di scoop, 
ma rispondono a logiche po- 


litico-speculative. Alcuni 
componenti della commis- 
sione parlamentare sulle 
stragi, per esempio, invecé 
di procedere con la cautela e | 
i proverbiali «piedi di piom- 
bo» che la vicenda richiede e | 
impone, hanno fatto gara a 
chi la sparava più forte: si è 
detto che la «scatola nera» 
era stata furtivamente aspor- 
tata e sostituita; che senza 
dubbio i rottami individuati 
vicino ai resti del DC-9 erano 
parti di missile. N 

E la verità? Quella probabil- 
mente è ancora molto lotita- 
na. ll giudice Rosario Priore, 
che sta conducendo le inda- 
gini, non demorde. Ma il.suo 
non è un compito né facile.né 
semplice. E mentre il gioco 
delle congetture e dei -so- 
spetti continua, i familiarì di 
Ottantuno vittime attendono 
‘ancora giustizia. E tutti noi di 
Sapere come sono andate le; 
cose, quella tragica sera, al: . 
le 20:56 di undici anni fa,.sul 
cieli di Ustica. 


Impennata delle cause civili 
Il Meridione è più «litigioso» 


ROMA — La popolarità degli av- 
vocati è in aumento. Le cause ci- 
vili e soprattutto le controversie 
di lavoro sono cresciute nel 1990 
rispetto all'anno precedente. 
Nel darne notizia l'Istat informa 
che nel giudizio di primo grado 
si sono registrati lo scorso anno 
1.056.274 procedimenti soprav- 
venuti e 866.164 procedimenti 
esauriti, con un incremento, ri- 
‘spettivamente, del 12,6 per cen- 
to e dell'11,9 per cento rispetto 
‘al 1989: Alla fine del 1990 i pro- 
cedimenti pendenti risultavano 
pari a 2.122.587 con un aumento 
del 16,4 per cento rispetto al 31 
dicembre dell’anno precedente. 
L'analisi territoriale mette in evi- 
denza una notevole differenza 


fra Nord e Sud: nel Mezzogiorno 
i procedimenti pendenti alla fine 
dell'anno si sono accresciuti, fra 
il 1989 e il 1990 del 21,5 per cen- 


.to, mentre al Centro-Nord l’in- 


cremento è stato del «solo» 12,2. 
Anche per i giudizi di appello la 
linea di tendenza è positiva e 
mediamente si calcola un'inci- 
denza del 15 per cento in più. 
L'indice di litigiosità più alto se 
lo assicurano i «sudisti»: met- 
tendo infatti in relazione il nu- 
mero dei procedimenti aperti 
nel corso del ’90 con la popola- 
zione residente alla metà dello 
stesso anno per. ciascuna ripar- 
tizione geografica, il quoziente 
risulta pari a 167 per ogni dieci- 
mila abitanti al Nord e al centro 


e pari a 211 nell'Italia meridio 
nale e insulare. Analoga indica 
zione scaturisce dal confron!? 
del numero dei procedimenti ci 
vili pendenti alla fine del '90 co!! 
la popolazione riferita allo ste# | 
so periodo: il rapporto è pari” 
310 per ogni diecimila abitanti? 
Centro-Nord e addirittura par! a 
467 nel mezzogiorno. Anche 124] 
controversie di lavoro aumen!” 
no: quelle che hanno avuto il 

zio nel 1990 sono 355.775 con di 
incremento del 17,6 per cento !" 
spetto all'anno precedente e 4°" 
cora una volta il mezzogiolii. 
«sbanca», coprendo il 44,6 PE 
cento di tutte le cause di lavo!" 

intentate lo scorso anno. ih 
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Cultura 


RACCONTO 


Lui? Oca Bionda 


Testo di 
Mm lanlio Cecovini 


Abitava anche lui in via Pic- 
‘colomini e già vestiva da uo- 
Mo fatto, giacca e calzoni 
lunghi, quando noi andava- 
Mo ancora in sandali e cal- 
zoni corti. Ma di statura ci 
«era pari e si capiva che non 
‘Sarebbe cresciuto più di 
«così. 

*Serio, composto, compreso 
di sé, ricercava‘la nostra 
Compagnia, di noi che abita- 
‘vamo nel palazzo più impor- 
tante, quello d'angolo con vi- 
Èsta sul giardino pubblico. Ma 
forse anche perché eravamo 


igli d'un ispettore del Lloyd, 


«Triestino, quando lavorare al 
Lloyd significava essere «in 
una botte di ferro», Lloyd e 
Assicurazioni Generali, le 
Supreme aspirazioni d'ogni 
“Giovane in cerca di primo im- 
‘Plego. E anche Oca Bionda 
(che non sapeva di chiamar- 
,Si così, e forse non lo seppe 
Mai) aspirava a entrare un 
giorno nella grande famiglia 
-Hoydiana. Forse anche per 
«questo ci faceva la corte. 
«Era un passeggiatore. Non si 
-stancava mai di passeggiare 
eparlare. Noi invece, con la 
“frenesia in corpo, volevamo 
‘ correre, sudare, sbucciarci i 
Ginocchi e le mani. Talvolta, 
pur di non restare fuori, Oca 
Bionda si rasseghava a gio- 
7 care con noi «ai quattro can- 
toni», che doveva parergli un 
Gioco meno lesivo della sua 
dignità, visto che si svolgeva 
IN un breve spazio quadrato. 
In complesso lo considera- 
Vamo noioso. Ricordo l'inter- 
Minabile chiacchierata che 
Mi toccò di subire la volta 
che ci accompagnò al Bo- 
Schetto, il campo delle, no- 
‘ Stre avventure più azzarda- 
«te, arrampicarsi sugli alberi, 


‘ Passare per via aerea da 


Uno all’altro, buttarsi di sotto 
«da altezze inverosimili. Al ri- 
forno si abbarbicò a me e 
«Non ci fu verso che mi mol- 
lasse. Era difficile mandarlo 
via, anche perché parlava in 
- termini elogiativi dell'inge- 
gnere mio padre. Parlò per 
- un’ora filata, di teatro. Non 
solo mi raccontò con ogni 
particolare tutte le. scene 
d'una commedia che doveva 
ggavere visto recitare da una 
‘ Compagnia! filodrammatica, 
ma mi descrisse minutamen- 
te ogni attore, anche infimo, 
* tessendone sperticate lodi. 
Noi di teatro non sapevamo 
niente e ce’ ne infischiava- 
mo. 
‘Poi, esaurita la commedia, e 
‘sempre restando nel campo 


— preferito, eccolo aprirmi gli 


occhi sul mondo sconosciuto 
‘diun rione periferico e popo- 
lare della città, dov’egli ave- 
Va abitato fin poco prima. 


Sognava di entrare 
nella nobile «famiglia» 
del Lloyd. Ne divenne 
un fattorino. Sperava 
di sposare la «bella» 
del teatro: ebbe invece 
una scialba compagna. 


«Le case del Lloyd» le chia- 
mavano, e anche il palazzo 
che abitavamo noi, in tutt’al- 
tro quartiere, era una «casa 
del. Lloyd», solo che questa 
era per gli alti funzionari, e 
quelle di Sant'Andrea per la 
bassa forza. Così cominciai 
a capire che anche suo pa- 
dre era un Iloydiano, e forse 
anche questa connessione lo 
spingeva a noi. Le sue paro- 
le, nel nuovo racconto ina- 
spettatamente emozionante, 
mi evocarono un mondo fa- 
voleggiato, ch'egli rammen- 
fava con accenti d’una no- 
stalgia così cocente che finì 
col comunicarmisi. Ricorda- 
va il «teatro» che vi avevano 
fatto i ragazzi — lui semplice 
spettatore —, o meglio le ra- 
gazze, e meglio ancora una 
di esse, dicui non diceva mai 
il nome, interpretando pezzi 
d'opera e d'operetta e dan- 


INEDITI 
Puskin 
«erotico» 


AMSTERDAM— S'intito- - 
la «Il fantasma di Bar- 
kov», racconta di un pre- 
te ortodosso che, gettata 
la tonaca alle ortiche, 
viene colpito da impo- 
tenza, quando decide di 
abbandonarsi \al sesso 
prima in un bordello e 
poi in un convento di San 
Pietroburgo. Lo spretato 
guarisce grazie all'aiuto 
del fantasma di Ivan Bar- 
kov, il poeta russo del 
sedicesimo secolo che 
scrisse versi con esplici- 
ti riferimenti all’«Ars 
amatoria». Il poema sa- 
rebbe (secondo la rivista 
olandese «Il secondo gi- 
rone», che ne ha pubbli- 
cato la prima versione a 
stampa) un'opera eroti- 
ca giovanile di Aleksan- 
der Puskin, finora nota 
solo a pochi critici sovie- 
tici. Composta nel 1815, 
quando lo scrittore ave- 
Va sedici anni, non fu 
mai pubblicata nella 
Russia zarista, nè in 
quella comunista, en- 
trambe sessuofobe. 


LIBRI /RISCOPERTE 


Torino visitata col «cuore» 


Una piccola, singolare guida ottocentesca, firmata da De Amicis 


7 «Vinovo», incisione di Ettore Ximenes in copertina del 
.Îlibretto edito da Lindau. La Torino di De Amicis è ben 
diversa dal «cliché» più corrente. 


LIBRI /BEST-SELLER 
Edecco «Via col vento 2»: 
Cinquant’anni d’attesa 


New YORK — Fine settimana di «suspense», negli Stati 
NÎti, per chi ha ancora vivide nella memoria le ultime 
| Scene del celeberrimo romanzo «Via col vento» o ne 

licorda la trasposizione cinematografica del 1939 con 
Clark Gable e Vivien Leigh: a partire da lunedì, e dopo 
un altesa durata più di 50 anni, potrà finalmente sapere 

com'è andata la turbolenta storia d'amore tra Rossella 
| O'Hara e Rhett Butler, Il mensile «Life» inizierà col nu- 

Mero di settembre — in edicola all’inizio della prossima 
Settimana — la pubblicazione a puntate di «Via col ven- 
to 2», seguito deliromanzo che l’autrice del best-seller 
Originario, Margaret Mitchell, non aveva mai voluto 
Scrivere e che è opera di un’altra scrittrice del Sud, Ale- 
Xandra Ripley. Ottenuti\ non senza fatica i diritti dagli 
eredi della Mitchell, la Ripley ha fatto tornare Rossella 
Nelle braccia di Rhett, ma ha lasciato poi che questi 
| SPosasse un’altra donna. La Mitchell sosteneva invece 

che il suo «Via col vento» aveva.«una conclusione natu- 
| rale e appropriata». 


zando con l’addobbo di scial- 
li. Questa ragazza era «una 
stella», «uno splendore», «la 
più bella del mondo». ; 
Diceva ragazza, o anche si- 
gnorina, con profondo rispet- 
to, non «mula», come diceva- 
mo noi, indiscriminatamente 
e con un certo tono di supe- 
riorità. Ne era appassionata 
mente innamorato. Dopo an- 
ni viene fuori che la «stella» 
era Annalisa, me lo racconta 
lei stessa, quando comincia- 
mo a uscire insieme, e chis- 
sà mai come quell’episodio 
viene a galla, probabilmente 
per quel naturale bisogno di 
«raccontarsi» che nasce fra i 
giovani, per farsi conoscere 
meglio, anche lei mi parla 
del: «teatro», col correttivo 
d’una sfumatura ‘d’ironia, e 
tuttavia con quella medesi- 
ma nostalgia che avevo av- 
vertito nella rievocazione di 


MOSTRA 
I quadri 
di Oskar 


BOLZANO — Una mo- 
stra di opere grafiche del 
pittore. viennese Oskar 
Kokoschka, si è aperta 
ieri sera a Brunico in Val 
Pusteria, dove l’artista si 
fermò nel 1913, durante 
un suo viaggio in Italia, 
assieme ad Alma Mah- 
ler, moglie del composi- 
tore Gustav Mahler, che 
a sua volta trascorreva 
lunghi periodi a Dobbia- 
co. Sempre in Val Puste- 
ria, al Passo Tre Croci, 


Kokoschka realizzò in 
quegli anni alcuni dise- 
gni preliminari per una 
delle sue opere più im- 


portanti, intitolata ap- 
punto «Tre Croci», 

Oltre a schizzi singoli co- 
me «Ritratto diragazza», 
«San Cristoforo», «To- 
wer Bridge» e «Il pic- 
chio», la mostra (che re- 
sterà aperta fino al 29 
settembre) presenta an- 
che alcune opere grafi- 
che di rilievo come «Ann 
Eliza Reed», «Marra- 
kesch», «Saul e David» e 
«Le rane». 


Recensione di 
Letterio Gatto 


Torino oggi. Molti sanno che 
si tratta di una città abitata 
prevalentemente da gente 
operosa e che ha fondato la 
sua prosperità sul suo impo- 
nente apparato industriale 
specializzatosi soprattutto 
nel settore automobilistico. 
Si sa anche che da qualche 
‘anno ospita il Salone del li- 
bro. Ma l’opinione più diffusa 
è che si tratti di una città in 
cui sì vive per lavorare. 
In effetti, Torino non ha nulla 
della bellezza sensuale di 
una città come Firenze o Ro- 
ma. La bellezza di Torino è 
austera, discreta, non sfac- 
ciata,, che va scoperta poco 
alla volta e della quale si fini- 
sce, prima o poi, per innamo- 
rarsi, come capitò anche al 
poeta triestino Umberto Sa- 
a, che a Torino dedicò dei 
versi. 
Fino a qualche giorno fa, chi 
scrive era convinto che il 
modo migliore per offrire al 
turista un colpo d'occhio di 
Torino fosse quello di farlo 
salire fino alla base della gu- 
glia della gigantesca Mole 
Antonelliana, grazie all’a- 
scensore predisposto dall’a- 
zienda di trasporti torinese. 
Di lì si può mirare l’ortogona- 
le incrociarsi di una fittissi- 
ma rete di vie, tagliate dal Po 
e. cinte, all'orizzonte, da 
quella corona di monti, le Al- 
pi, cantata da Saba. 
In «Torino, 1880», (pagg. 69, 
lire 9500), un libriccino pub- 
blicato da una piccola casa 
editrice torinese, la Lindau, 
Edmondo De Amicis, l'auto- 
re di quel libro «Cuore» che 
ha dominato le letture infan- 


.tili di molti dî noi, è di altro 


avviso. In questa guida un 
po' sui generis del capoluo- 
go subalpino, l’autore sug- 


Oca Bionda. E di nuovo mi si 
creano dentro, come su un 
mutevole palcoscenico, am- 
bienti a me ignoti, giochi del 
tutto sconosciuti a noi, banda 
di maschi, evocati dal richia- 
mo casuale alle «case del 
Lloyd», all'esibizione canora 
e di danza, e infine agli am- 
miratori, a quell'ammiratore 
in particolare, patetico nella 
sua rispettosissima fedeltà 
senza speranza. , 
«Un giorno si dichiarò, mano 
sul cuore: mi avrebbe aspet- 
tato finché fossi diventata 
grande e mi avrebbe sposa- 
ta. Noi ragazzine ridevamo 
segretamente di lui. Lo chia- 
mavamo Oca Bionda. Non ri- 
cordo neppure il suo vero 
nome». 

«Ma io lo conosco! E' Save- 
rio... Tu eri la '’stella’’ di cui 
sempre parlava... ». 

Da allora anche fra noi di- 
venne oggetto di. gioco, e 
sempre con quel nome, Oca 
Bionda. 

Lo reincontrai, molti anni più 
tardi, ero già un professioni- 
sta, avevo sposato Annalisa, 
mi aveva dato una figlia che 
già studiava al liceo. E anche 
lui aveva raggiunto l'apice 
delle sue aspirazioni civili, 
era stato assunto al Lloyd co- 
me usciere o fattorino, quel- 
lo insomma che occupa un 
tavolo nel corridoio e porta 
in giro le carte; ma era fieris- 
simo quando, uscendo di pa- 
lazzo, le sere d’estate, attra- 
versava diagonalmente la 
gran piazza, mentre dall’an- 
golo opposto si staccava 
contemporaneamente per 
venirgli incontro la scialba 
compagna della sua vita, e 
l’incontro fatale avveniva-nel 
perfetto centro geometrico di 
quel teatro naturale, tutti due 
arrestatisi a giusta calcolata 
distanza, lui che si leva il 
cappello, due passi ancora, 
un profondo inchino, la mano 
tesa di lei, la mano inguanta- 
ta di lui pronta ad accoglier- 
la, un secondo inchino e il 
baciamano. Teatro, insom- 
ma, e per anni così. La più 
lunga recita che ci sia mai 
stata al mondo. 

«Dammi del tu — gli avevo 
detto, rivedendolo —. Siamo 
vecchi amici». ° 
Ma non ne.era stato capace. 
Il divario;sociale, doveva pe- 
sargli come. un'inibizione, 
ogni confidenza gli sarebbe 
sembrata una violazione del 
codice d'onore, quel codice 
che regolava anche il rituale 
degli storici incontri di piaz- 
za Unità. 

Anche questa, come tante, 
una figura sbiadita nel tem- 
po, perduta per strada. An- 
ch'io sono diventato un pas- 
seggiatore.. Un lungo pas- 
seggiatore della vita. 


gerisce, al contrario, che «un 
torinese che voglia far da 
guida a un italiano il quale 
venga qui per la prima volta, 
dovrebbe, prima di lasciarlo 
entrare in Torino, condurlo 
diritto a Superga, per fargli 
provar subito un sentimento 
di meraviglia e piacere, che 
lo metta in una disposizione 
d’animo favorevole alla città 
sconosciuta», 

Infatti, continua De Amicis 
con quel suo pittoresco stile 
di esposizione che informa 
ogni pagina del suo breve li- 
bro, «dallasommità della cu- 
pola, con un solo giro dello 
sguardo, in tre secondi, si 
abbraccia tutto l'immenso 
cerchio dell'Appennino. ge- 
novese e delle Alpi...». 

Già ai tempi di De Amicis, 
Torino non aveva la fama di 
essere una gran bella città, 
tant'è che l’autore scrive: 
«Un italiano che arrivi qui, 
coll’idea di trovare una città 
uggiosa, e un po' triste, co- 
me i dispettosi sogliono defi- 
nire Torino — un mucchio di 
conventi e caserme — deve 
provare un disinganno pia- 
cevole, uscendo dalla stazio- 
ne di Porta Nuova in una bel- 
la mattinata di primavera». 
Dal 1880 a oggi, molta acqua 
è passata sotto i ponti del Po, 
eppure, a dispetto delle tante 
contraddizioni che ne lace- 
rano talvolta il tessuto socia- 
le e urbano, Torino mantiene 
ancora intatto quel fascino 
discreto e austero dipinto da 
De Amicis, che nepupre era 
torinese. 

AI lettore la raccomandazio- 
he di visitare Torino affian- 
cando alle guide turistiche 
convenzionali il «Torino 
1880», per riscoprire, accan- 
to a quello moderno, il fasci- 
no antico (non ancora spen- 
to) della ex capitale d'Italia 
subalpina. 


Il Piccolo |_3] 


MOZART /EPISTOLARIO 


olo note quotidiane 


Un mite, modesto e dignitoso compagno di giochi |Neanchelelettere rivelano i segreti del «genio». Al contrario... 


Una statua in porcellana che raffigura Mozart. Sotto, i 
compositore con Haydn, in un’incisione di Michele 
Benedetti. Tanta la fortuna postuma di Amadeus, 
quanto appalentemente «normale» e banale la sua 
vita, frenetica, bizzosa e difficile. 


FOTOGRAFIA: PARIGI 


Prende i nobili italiani, poi 


PARIGI — C'è chi fotografa 
la natura, chi predilige il ma- 
re, o la montagna, o i bambi- 
ni: ogni mondo ha i suoi se- 
greti. L'obiettivo attento può 
entrare nella realtà con una 
forza disgregante, trovare 
luci e ombre; pensieri e de- 
bolezze. Patrick. Faigen- 
baum, fotografo francese, si 
è scelto un campo di indagi- 
ne. abbastanza particolare: 
la nobiltà italiana e le grandi 
famiglie del nostro Paese. Le 
scruta da ormai dieci anni, e 
ha già dedicato una mostra 
ai blasonati fiorentini e ro- 
mani. Ora, al Museo d'arte 
moderna della Ville de Paris, 
espone i ritratti dei nobili di 


Napoli. 

«Nelle grandi famiglia italia- 
ne — afferma — l'ombra ha 
una sua importanza, perchè 
molte cose vi sono nasco- 
ste». Affascinato da questa 
«dissimulazione» e dal mira- 
colo per il quale «nel mo- 
mento preciso in cui parte lo 
scatto, una maschera, in 
qualche modo, viene lascia- 
ta cadere», Faigenbaum si è 
addentrato all'ombra del Ve- 
suvio, tra i libri, i quadri, le 
cappelle gentilizie dei Ca- 
racciolo di Melissano, dei 
Paternò di San Nicola, dei 
Colonna di Paliano o dei Pi- 
gnatelli della Leonessa, of- 
frendone una particolare let- 


... La sua eccezionalità «postuma» sfugge ancora a ogni verifica e a ogni 
certezza. Tra gli interrogativi più intriganti c’è quella sua febbrile 
«normalità», in cui si diverte a confondere i fenomeni imprendibili 
dell’artista. E? originale e frenetico, ma racconta solo gli eterni debiti, 

le scarsissime soddisfazioni, e un quasi ingenuo rispetto «per il talento 

di cui il buon Dio mi ha così generosamente dotato». Parole molto dolci 


perla bistrattata moglie Costanza e una «confessione», forse falsa. 


Servizio di 
Gianni Gori 


C'è un aspetto di Mozart che 
nemmeno il gran laboratorio 
di studi mobilitato dal bicen- 
tenario riuscirà a chiarire: la 
sua «normalità». Parados- 
salmente, il comportamento 
del Genio trova motivazioni 
di carattere dogmatico, in cui 
ci rifugiamo soddisfatti, per- 
ché altre non ne troviamo. E' 
un Genio, e basta. Quello 
che in un. altro. sarebbe 
straordinario, è. ordinario 
per lui. Si finisce per accet- 
tarne la mitizzazione. E il 
processo di ricezione della 
sua creatività ambigua e 
contraddittoria, della sua so- 
vrumana alacrità, ci appare 
fatalmente  divinizzato. via 
via che se ne esplora l'uni- 
verso, che se ne psicoanaliz- 
za la biografia. 

Intanto Mozart continua a 
sfuggire a ogni certezza: per 
ogni enigma risolto, cento al- 
tri interrogativi escono dal 
cilindro del grande illusioni- 
sta. E tra gli interrogativi più 
intriganti vi è proprio quella 
sua febbrile «normalità» del- 
l'essere, in cui si diverte a 
confondere i fenomeni im- 
prendibili dell'artista. Pren- 
dete . l’epistolario. Quale 
strumento documentario più 
probante della confessione 
autobiografica, del diario 
della quotidianità? Eppure 
chi presuma di snidare i se- 
greti del Genio nell'epistola- 
rio mozartiano, è destinato a 
rimanere deluso. 

Certo, dall'inizio alla fine; 
guizza l'immagine irrequieta 
dell’estro, del talento cultu- 
rale che domina le lingue (la- 
tino compreso), che scherza 
con.la parola non meno che 
con la musica. Ma nelle lette- 
re di Amadeus la «normali- 
tà» è sempre lì, subdola, in 
agguato, per fare lo sgam- 
betto a ogni tentativo critico, 


gere fra le righe. 

Con frenesia e originalità, 
ma con disarmata disinvoltu- 
ra, Mozart fa della lettera né 
più né meno di quella che è 
la sua funzione: un mezzo 
per comunicare il normale 
ritmo quotidiano di un'esi- 
stenza che non consente di- 
strazioni. E allora anche la 
più recente edizione critica 
italiana dell'epistolario mo- 
zartiano («Epistolario», a cu- 
ra di Enrico Castiglione, Edi- 
zioni Logos, Roma, pagg. 
379, lire 27 mila) non può 
promettere ciò che non può 
mantenere. Pur mantenendo 
in pieno le promesse della 
curiosità: la stessa curiosità 
che accompagna le relazioni 
umane di Amadeus. La lette- 
ra è per lui una necessità, 
non lo specchio segreto del- 
la sua poetica. La confessio- 
ne non travalica i limiti del 
necessario, del contingente, 
della comunicazione familia- 
re o di opportunità: anche 
nelle lettere al genitore, che 
pur costituiscono il capitolo 
più ricco e più esteso. Talvol- 
ta sono veri e propri rapporti 
al «padre e padrone». 

Ma dove non si insinuano né 
ribellioni represse né sinto- 
mi di angoscia. L'insoddisfa- 
zione è francamente e digni- 
tosamente spiattellata: «Con 
quale gioia continuerei an- 
cora a dedicarle i miei anni 
migliori anche in un posto in 
cui si è mal pagati, se questo 
fosse l'unico male! Ma mal 
pagato e per di più deriso, di- 
sprezzato e preso per i co- 


glioni, questo è veramente 


troppo!». 

Anche quando parla di ambi- 
zioni, sono ambizioni che 
fanno quasi sorridere per 
l'ovvietà dei contenuti: «lo 
sono un compositore e sono 
nato per fare il maestro di 
cappella. Non devo e non 
posso sacrificare il mio ta- 
lento di compositore, un ta- 


tura, così come aveva fatto a 
Firenze e Roma, con risultati 
che riflettevano la diversità 
obiettiva dei soggetti e dei ri- 
spettivi contesti, ma soprat- 
tutto la diversa «chiave di let- 
tura» con cui l'autore era 
partito per t suoi viaggi di 
esplorazione. 

La nuova serie dedicata a 
Napoli — scrive nella pre- 
sentazione del catalogo 
Jean-Frangoise Chevrier — 
conferma l'evoluzione avvia- 
ta con la serie romana in ter- 
mini di luminosità delle 
stampe, di «autorità» e «sta- 
bilità» delle composizioni, 
ma soprattutto di «distensio- 
ne e familiarità». 


a chiunque pretenda di ieg- 


lento di cui il buon Dio mi ha 
così generosamente dotato. 
Lo dico senza orgoglio, per- 
ché ora ne sono più che mai 
certo, e sarebbe questo il 
mio destino se avessi molti 
allievi, perché è un lavoro 
per nulla tranquillo. Tanto 
per dire, preferirei trascura- 
re il pianoforte piuttosto che 
la composizione». 

Questo perché, come scrive- 
va Karl Barth, Mozart «non 
aveva obiettivi, non annun- 
ciava messaggi e neppure 
una professione di vita, ma 
stava in ogni disputa al di so- 
pra delle parti e non si indi- 
gnava neppure come musici- 
sta, muovendosi sempre più 
liberamente all’interno di 
uno schema fissato». 

E' difficile carpire segreti a 
Mozart. La stessa corrispon- 
denza con la bistrattata mo- 
glie Costanza (e il curatore 
di questa edizione italiana ci 
prova) non lascia trapelare 


MOZART 
Nella casa 
del padre 


Tutto il mondo celebra 
Mozart, nessuna voce 
pare abbastanza forte, 
nessuna manifestazione 
abbastanza originale e 
nessuna pubblicazione 
sufficientemente nuova 
e interessante. In questo 
contesto. superaffollato, 
uno spazio particolare 
se lo ritaglia la città di 
Augusta, dove attual- 
mente vivono ben dieci 
famiglie Mozart. Non 
hanno niente a che fare 
col musicista (il cogno- 
me è molto frequente 
nelle Svevia), tuttavia è 
proprio in questa città 
che venticinque anni fa 
morì l’ultima discenden- 
te diretta della «vera» fa- 
miglia Mozart. 
Ad Augusta si trova la 
casa natale del padre 
del musicista, Leopold, 
ed è uno dei luoghi com- 
memorativi più impor- 
tanti a livello internazio- 
nale. La casa è un mu- 
seo e conserva appunti, 
“prime stampe di opere e 
il maggior numero di fo- 
tografie di tutto il mondo 
relative a Mozart e.alla 
sua musica. Molti altre 
cose ne ricordano il pas- 
saggio. Oltre alla chiesa 
dove fu battezzato Leo- 
pold, vi è la «Residenz», 
dove Wolfgang Amadeus 
soggiornò nel 1763 e 
1766, l'hotel «Drei Moh- 
ren» e il convento «Heili- 
ge Kreuz». Quest'ultimo 
è uno dei pochi luoghi 
privati dove Mozart suo- 
nò, come l'attuale piazza 
del Municipio e la chiesa 
«Barfuesserkirche» con 
l'organo (distrutto) di J. 
A. Stein. 
Ad Augusta, dal 22 al 29 
settembre, si terrà la 
40.a Festa mozartiana 
tedesca, ma le manife- 
stazioni dureranno fino a 
Natale, con molte rap- 
presentazioni dislocate 
nei vari «luoghi sacri» 
alla memoria. Tra l’altro, 
con Vienna e Salisburgo, 
Augusta è coinvolta nel- 
l'allestimento della mo- 
numentale nuova edizio- 
ne delle opere complete 
di Mozart, che sarà com- 
pletata quest'anno, in 
occasione del bicente- 
nario, con la pubblica- 
- zione del 150.0 volume. 


li guarda 


Ora Faigenbaum «lascia li- 
beri gli sguardi. Gli atteggia- 
menti dei personaggi sono 
più liberi, le pose meno rigi- 
de. Espressioni di conniven- 
za, leggeri sorrisi sembrano 
essere sfuggiti. Anche quan- 
do la simmetria è particolar- 
mente marcata, il quadro ar- 
chitettonico è meno impe- 
gnativo, meno presente». 

Il che è attribuito tra l’altro 
«alla realtà stessa delle con- 
dizioni di vita dell'aristocra- 
zia napoletana, che ha dovu- 
to spesso lasciare le dimore 
ancestrali per sistemarsi in 
abitazioni più modeste e as- 
similarsi così alla borghe- 
sia». 3 


soprassalti passionali, crisi 
e tradimenti, in quel traspor- 
to dei sentimenti rimasto tale 
fino alle soglie della morte: 
«Carissima, amatissima mo- 
gliettina... che tu non mi ab- 
bia scritto per due giorni è 
imperdonabile... ma spero di 
ricevere tue notizie oggi... ti 
bacio un milione di volte e 
sono eternamente il tuo... ». 
L'esuberanza di Mozart non 
si concede respiro. Quando 
il corrispondente gli fa da 
«spalla» (come la sorella e 
soprattutto la cugina Maria 
Anna Tekla) Mozart non per- 
de occasione per inventare 
«capricci» lessicali provoca- 
tori, sberleffi scatologici, 
sfrenate affabulazioni: piro- 
tecnici exploit di quello che 
Castiglioni chiama «il più 
sconvolgente giullare meta- 
fisico della storia della musi- 
ca». Dove l’oscenità ostenta- 
ta e intrisa di follia può im- 
provvisamente smorzarsi in 
«notturni» degni dell'attesa 
di Susanna nel finale delle 
«Nozze»: «La tua dolce im- 
magine, oh cuginetta / è 
sempre davanti ai miei oc- 
chi, / tra nubi di lacrime, / 
perché tu non sei qui... ». 
Sono le mattane di Amadeus 
per svincolarsi da una «nor- 
malità», con la quale deve 
confrontarsi ogni giorno, 
senza lacerazioni di cuori in- 
franti. Perché Mozart, per 
quanto lo si voglia «far no- 
stro», è uomo del «suo» tem- 
po. Non conosce l'«ispirazio- 
ne» dei romantici, ma solo le 
regole del mestiere e della 
«committenza», di un servi- 
zio spesso durissimo, ingra- 
to e ingratificante: «La mia 
allieva è rimasta in campa- 
gna per tre settimane e così 
non ho incassato più nulla 
mentrele spese continuava- 
no. Per questo non ho potuto 
mandarle 30 ducati, ma solo 
20... Intanto faccio stampare 
6 sonate. Artaria (stampato- 
re di musica) ha già parlato 
con me. Non appena saran- 
no vendute e avrò del dena- 
ro, glielo invierò» (lettera al 
padre, del 1780). 

Per un «debito» che non ces- 
sava di pagare, altri ne sotto- 
scriveva, mentre la fortuna 
(intesa come benessere eco- 
nomico) rinviava beffarda- 
mente l'appuntamento: «Ma 
devo aggiungere ancora, in 
primo luogo, che non avrei 
bisogno di una somma tanto 
considerevole se non doves- 
si sostenere spese tanto ter- 
ribili per la cura di mia mo- 
glie. In secondo luogo, es- 
sendo sicuro di trovarmi tra 
breve in una situazione mi- 
gliore, che l'entità della som- 
ma da restituire mi è com- 
pletamente indifferente, ma 
che del resto sarebbe per 
me meglio e più sicuro che si 
trattasse di una grossa som- 
ma... Non può certo dubitare 
della mia onestà, mi conosce 
troppo bene... » (lettera a Mi- 
chael Puchberg, del 1789). 
Questo era il Mozart delle 
lettere, del diario di una vita 
piena di lusinghe e di illusio- 
ni. E questo vivere alla gior- 
nata appare tanto più incre- 
dibile nell’artista dalle smi- 
surate fortune postume, Tan- 
to più dubbia, quasi striden- 
te, si fa l'attribuzione a Mo- 
zart della lettera che sareb- 
be stata indirizzata a Da Pon- 
te nel settembre del '91: «Lo 
sento a quel che provo, che 
l'ora suona; sono in procinto 
di spirare; ho finito prima an- 
cora di aver goduto del mio 
talento. La vita era si bella... 
Termino, ecco, il mio canto 
funebre, non devo lasciarlo 
imperfetto». Mozart. non 
avrebbe mai affidato a una 
lettera una confessione tanto 
romanzesca. A meno che 
non avesse risolto, già allo- 
ra, di offrire uno spunto in- 
quietante alla sceneggiatura 
della propria leggenda. 


dentro 


Faigenbaum, fotografo della 
città, ossessionato dalla con- 
centrazione dell'ambiente 
Pubblico così come si riflette 
negli interni domestici, 
esplora tra l’altro, attraverso 
i suoi soggetti, e intorno a lo- 
ro, la geografia locale. Il suo 
«teatro» non confina più con 
le mura di stanze e salotti, 
ma si allarga a terrazze sul 
mare, a cortili e a cappelle, 
come nei ritratti della fami- 
glia Spinelli Barille di Maria- 
nella, sulla terrazza di casa 
sullo sfondo del Vomero, 0 
della famiglia de Monte- 
mayor, nella penombra della 
biblioteca, ma davanti a una 
finestra spalancata sul golfo. 


} 
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Il Piccolo 


JUGOSLAVIA / CROAZIA 
Anche Zagabria svaluta 
e il dinaro vale metà - 


ZAGABRIA — Da ieri pomeriggio, il dinaro, la moneta 
jugoslava, vale in Croazia la metà che nel resto della 
Jugoslavia, Slovenia esclusa. Lubiana infatti ha già 
adottato un provvedimento analogo. E' questo, secondo 
esperti monetari croati, l'effetto della modifica del rap- 
porto di cambio (e quindi di una svalutazione di fatto) 
decisa dalla Banca di Zagabria d'accordo con la Banca 
Nazionale Croata, come primo passo concreto per l’ap- 
plicazione della sovranità nazionale e della indipenden- 
za dalla federazione jugoslava. 

Da venerdì, dunque, il cambio ufficiale a Zagabria per il 
dinaro nei confronti del dollaro Usa è passato da 21 a 36 
dinari per dollaro, per la lira italiana da 16 a 28 dinari 
per mille lire, per il marco tedesco da 1300 a 2120 dinari 
per cento marchi. 

La notizia non è stata comunicata ufficialmente, ma 
mentre nella tarda mattinata le banche cittadine conti- 
nuavano a cambiare ai valori precedenti, nei maggiori 
alberghi erano state sospese le operazioni di cambio e 
non erano stati affissi i bollettini con le quotazioni. 
Un’anticipazione della misura era stata data giovedì a 
una giornalista italiana dal governatore della Banca Na- 
zionale Croata, Ante Cicin-Sain, il quale aveva tra l’altro 
affermato che dalla fine di giugno «la Croazia e la Slove- 
nia sono praticamente fuori dal sistema monetario jugo- 
slavo», perché «espulsi dalla Banca Centrale Jugosla- 
va. Noi non abbiamo nessuna voglia di finanziare l’ar- 
mata che tenta di occuparci». 

«Della svalutazione si parla da parecchi giorni, pur se 
non ci sono provvedimenti ufficiali. Da tempo nessuno 
cambia la valuta estera al cambio ufficiale, qui da noi». 
E' quanto ha dichiarato il ministro per l'Economia del 
governo croato, Svladimir Veselica, durante un incontro 
con i giornalisti, che ha preceduto di poco la modifica 
del rapporto di cambio da parte delle banche. 

«Il dinaro è svalutato di fatto — ha aggiunto —, come 
confermano anche i bollettini pubblicati da tempo dalla 
Slovenia, che già paga la valuta estera al cento per cen- 
to sopra il corso ufficiale». 

Nell'incontro, Veselica ha anche ripetuto l'annuncio del- 
la creazione di una moneta nazionale croata, «probabil- 
mente entro la fine dell’anno». La moneta dovrebbe 
chiamarsi «Banica», con un nome che rimanda a Ban 
Jelacic. «Pensiamo ad una valuta parallela’, da colle- 
gare al marco tedesco. E' un'operazione delicata, per- 
ché bisogna ipotizzare un modello di unione monetaria 
conla Germania». 

Il ministro dell'economia croato, a proposito della sva- 
lutazione, ha sottolineato che «il mercato nero si è svi- 
luppato particolarmente nella Croazia del Sud, in Dal- 
mazia, con tanta moneta di origine sconosciuta che ha 
consono l’acquisto di valuta straniera a cambi molto 
elevati. 


. «La Banca Nazionale Jugoslava — ha dichiarato ancora 


Veselica —, che è diventato uno strumento della politica 
panserba, ha permesso di acquistare valuta estera alle 
banche serbe e montenegrine prima della svalutazione 
del dicembre scorso per un ammontare netto di un mi- 
liardo e mezzo di dollari». 

«Il sistema di cambio straniero jugoslavo — è l'opinione 
del ministro croato — è praticamente crollato, le riserve 
di moneta straniera sono esaurite e per questo la Croa- 
zia si prepara a dichiararsi Stato sovrano anche in cam- 
po monetario». La ragione per cui ciò non è ancora av- 
venuto è «solo di natura politica. Dobbiamo affrontare 
un problema molto delicato: la trasformazione da un 
sistema di credito a uno completamente diverso». 
Ricordando poi che la Croazia è l'unica Repubblica del- 
la federazione jugoslava con un bilancio interno positi- 
vo (prodotto interno lordo di venti miliardi di dollari), 
Veselica ha annunciato che il suo Paese sta negoziando 
l'ingresso di capitali stranieri e sta cercando la collabo- 
razione economica americana e dell'Europa occidenta- 
le. «Stiamo procedendo — ha aggiunto — all’attivazio- 
ne di un nostro mercato monetario e di borsa ed abbia- 
mo sviluppato legami organizzativi con cambi e banche 
di vari Paesi. L'unico problema — ha concluso — è l’in- 
sicurezza politica». 


Esteri 


Altre nubi si addensano all’orizzonte: si riaccende 


la tensione tra Belgrado e Tirana per la questione 


del Kosovo, continua la spirale dei boicottaggi 


economici tra le repubbliche e l’ Armata è irrequieta 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — La tregua tie- 
ne, il monitoraggio del «ces- 
sate il fuoco» sta entrando 
nella fase dell’applicazione 
capillare, in Slavonia e nel 
resto della Croazia si molti- 
plicano i cortei di pace, la 
Serbia stessa — gettando un 


‘ponte privilegiato a Bosnia e 


Montenegro — sembra ac- 
cantonare mire egemoniche 
in direzione di Zagabria, ep- 
pure il barometro indica che 
la schiarita è temporanea e 
che altre nubi, altri segnali 
premonitori di tempesta si 
‘addensano all’orizzonte. Da 
Washington, la Segreteria di 
stato avverte i cittadini ame- 
ricani in Croazia di fare le 
valige e di andarsene, e 
spinge gli altri a «valutare 
l'effettiva necessità di resta- 
re in Jugoslavia». Contem- 
poraneamente, in Kosovo, 
dopo l’uccisione di alcuni al- 
banesi sulla linea di confine, 
la tensione fra Belgrado e Ti- 
rana sale al calor bianco e i 
due eserciti rinforzano gli 
schieramenti contrapposti 
dopo aver dichiarato lo stato 
di allerta. 

Il Kosovo (per nove decimi 
abitato da albanesi) è da due 
anni e mezzo nella morsa 
dell’oppressione serba, e il 
capo riconosciuto dell’oppo- 
sizione a Pristina, Ibrahim 
Rugova, ha detto che Tirana 
è intenzionata a risolvere il 
problema in modo pacifico, 
ma che se uno scontro arma- 
to dovesse aver luogo, l’Al- 
bania «non resterà indiffe- 
rente» e difenderà con le ar- 
mi la sua gente oltre confine. 
Secondo Rugova i morti am- 
mazzati degli ultimi giorni 
sono molto più numerosi di 
quanto dichiarato dall'Arma- 
ta federale. In accordo con il 
governo di Zagabria, l’oppo- 
sizione in Kosovo sostiene 
l’idea di una internazionaliz- 
zazione della crisi jugosla- 
va, ed è proprio ciò che Bel- 
grado vuole evitare. «La 
gente di qui non ha nessuna 
intenzione di aprire un se- 
condo fronte in Jugoslavia», 
ha detto Rugova, ricordando 
che la minoranza albanese, 
che negli anni scorsi si rivol- 


i 


«Berretti neri» assediati 


VILNIUS — Tre Omon, i famigerati «berretti neri» del ministero dell’interno 
sovietico fanno la guardia davanti alla loro base di Vilnius, che è stata 
circondata da una pacifica tendopoli di protesta. Intanto il governo lituano ha 
pubblicato una risoluzione che prevede la creazione di scorte d'armi nella 
repubblica. Lo scopo è quello di evitare altri tragici incidenti, come quello 


recente in cui sono rimasti uccisi sei doganieri lituani. 


tò in modo.sanguinoso con- 
tro Belgrado, non ha i mezzi 
per opporsi allo stato .di 
guerra che la Serbia le impo- 
ne. Ma la tensione è in au- 
mento, e con essa la presen- 
za dell’Armata a Sud di Bel- 
grado. Mentre nella capitale 
e a Zagabria la gente fa finta 
di nulla, invade le strade e i 
caffè per il «liston» della se- 
ra, nelle regioni povere la 
crisi galoppa, si moltiplicano 
i fallimenti delle aziende, 
centinaia di uffici di rappre- 
sentanza di società slovene 
e croate in Serbia troncano i 
legami con la casa-madre, 
Zagabria risponde introdu- 
cendo tasse speciali contro 
le imprese serbe in Croazia, 
costringendole alla chiusu- 
ra. La folle spirale dei boico- 
taggi sta dando la mazzata fi- 
nale a un'economia già dis- 
sestata dalla guerra, dal 
crollo del turismo, dal taglio 


JUGOSLAVIA 
Gli aiuti 
tedeschi 


BERLINO — Il governo di 
Bonn ha deciso di coprire 
nuovamente a livello assi- 
curativo le transazioni 
commerciali di ditte tede- 
sche con Slovenia e Croa- 
zia attraverso la società 
mandataria «Hermes», 
che in Germania assicura 
i crediti del commercio 
estero. 

Principale scopo del prov- 
vedimento è favorire la ra- 
pida consegna di pezzi di 


ricambio, medicinali e ge- 
neri di consumo. La deci- 
sione presa dal ministro 
degli esteri, Hans-Dietrich 
Genscher, e da quello del- 


l'economia, Juergen 

, Moellemann, è stata più 
sofferta nel caso della 
Croazia vista la sua situa- 
zione politica e militare 
molto precaria. Anche il 
ministro delle finanze 
Theo Waigel, (cristiano- 
sociale), ha salutato il 
provvedimento dicendo: 
«Con la decisione odierna 
ci schieriamo dalla parte 
di coloro i quali, in Jugo- 
slavia, cercano uno svi- 
luppo senza l'uso della 
forza». 


dei crediti internazionali. 
La radicalizzazione dello 
scontro serbo-croato porta 
contemporaneamente all’e- 
marginazione o all’elimina- 
zione fisica dei «moderati» 
negli opposti schieramenti, e 
ciò mentre le opposizioni po- 
litiche, specie a Belgrado, 
tacciono annichilite dal cli- 
ma di solidarietà patriottica 
nazionale .e. dall’attivismo 
dell’astuto Milosevic che 
consolida nuovamente il suo 
potere in bilico. E riesce an- 
che ad inventarsi «ritorsioni» 
contro i tedeschi, che so- 
stengono le repubbliche se- 
cessioniste: il. parlamento 
serbo ha infatti chiesto 84 mi- 
liardi di dollari pari a 109.200 
miliardi di lire a Germania, 
Ungheria e Bulgaria come ri- 
sarcimento per i danni pro- 
vocati durante la seconda 
guerra mondiale dai nazisti 
e dai loro alleati. L'assem- 
blea ha pure dichiarato nulli i 
patti in proposito conclusi da 
Tito. 
Il principale partito anti-co- 
munista, quello del barrica- 
dero Draskovic, brancola 
nella più totale incertezza e 
incoerenza politica. «La 
guerra in Croazia è voluta 
dai governi, non dai popoli» 
dice per esempio Zoran Ko- 
jic, vicepresidente esecuti- 
Vo, ma contemporaneamen- 
te chiede si crei «un esercito 
serbo per difendere i serbi» 
da chissà quali aggressioni 
esterne. 
L'Armata, infine, dà segni in- 
quietanti di libanizzazione, 
soltanto la paura di un con- 
gedo illimitato e collettivo 
sembra tenerla insieme. 
«L'esercito aveva due com- 
piti, proteggere i confini e il 
regime — sottolinea Stojan 
GCerovie, redattore di "Vre- 
me'', il più corrosivo e quota- 
to settimanale belgradese — 
dopo lo sgombero della Slo- 
venia e il crollo del comuni- 
smo ha perso ogni ragione di 
esistere. Oggi pensa solo a 
salvare se stesso. Il partito di 
Milosevic è forte nell’Armata 
ma ce ne sono altri. Nei ran- 
ghi la situazione è confusa e 
imprevedibile. E questo è un 
nuovo elemento di instabilità 
nel Paese». 
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JUGOSLAVIA / DOPO TRE GIORNI REGGE IL CESSATE IL FUOCO TRA SERBI E CROATI 


Ma la schiarita è parziale 


Un miliziano serbo presidia un campo mentre un contadino sta itebbiando: E’ un'immagine utmibolo di questa 
fragile tregua che da tre giorni ha fatto quasi tacere le armi. La fotografia è stata scattata a Dalj, un villaggio 
croato dove ci sono stati forti combattimenti. 


JUGOSLAVIA / DECISIONE DELL’UNITA’ DI CRISI CSCE 


In arrivo nuovi osservatori 


PRAGA — Con un appello 
ad avviare «negoziati sul- 
l'avvenire della Jugosla- 
via» al massimo entro il 15 
agosto si è conclusa ieri se- 
ra a Praga la riunione d’e- 
mergenza del meccanismo 

* di crisi della Csce, la confe- 
renza per lasicurezza e per 
la cooperazione in Europa. 
| 35, l'Europa al completo 
più Stati Uniti e Canada, 
hanno chiesto a tutte le par- 
ti interessate «di astenersi 
da qualsiasi atto di violen- 
za» che possa pregiudicare 
la ripresa di negoziati paci- 
fici. 


Dopo aver ‘sottolineato che 


tutte le parti devono agire 
«nel pieno rispetto dei dirit- 
ti dell'uomo compresi quel- 
li delle minoranze naziona- 
li», i 35 hanno rinnovato la 
loro proposta, già formula- 


ta in luglio, di inviare «una : 


missione di buoni uffici» in 
Jugoslavia «per facilitare, 
se necessario, il dialogo e i 
negoziati sul futuro del 
Paese». 


Convocata dopo la riunione 
dei ministri degli esteri dei 
Dodici, la sessione straor- 
dinaria del comitato di crisi 
della Csce sembra aver ot- 
tenuto l’obiettivo che si era 
proposta: l’ampliamento 
della missione dei dodici 
con osservatori di quattro 
paesi Csce. | 35 ieri hanno 
approvato un testo con il 
quale si sostiene «la dispo- 
nibilità della Cee, in accor- ‘ 
do con la Jugoslavia, ad al- 
largare le attività della mis- 
sione di controllo per il ces- 
sate il fuoco». 

‘Gli osservatori. di quattro. 
paesi Cscè, Svezia, Polo- 
nia, Cecoslovacchia e Ca- 
nada, si uniranno, con mo- 
dalità da definire insieme 
con le. autorità jugoslave, 
alla missione Cee. Il nume- 
ro degli osservatori, è stato 
deciso ieri a Praga, passe- 
rà progressivamente da 50 
a 300-400 persone. 

Con l’inserimento dei quat- 
tro paesi ogni richiesta, 


ogni mediazione, ogni 
pressione sarà firmata non 
solo dai dodici della Cee, 
ma da tutti i paesi Csce e in 
particolare Stati Uniti e 
Unione Sovietica. 

La delegazione jugoslava 
ha accettato solo dopo mol- 
te discussioni sulla formu- 
lazione del testo la frase 
«l'assistenza ai negoziati 
sull'avvenire della Jugosla- 
via» e ha respinto ogni allu- 


. sione «all’inviolabilità delle 


frontiere interne», passag- 
gio che molti Paesi parteci- 
panti volevano inserire nel 
documento finale. 


e dei 35 sotto forma di invio 
di osservatori è accettabile 
— ha detto il capo della de- 
legazione jugoslava, Novak 
Pribicevie — ma noi siamo 
in procinto di avviare da so- 
li un dialogo politico per 
trovare una soluzione alla 
crisi». 

1 35 della Csce si sono la- 
sciati con l'impegno di riu- 
nirsi nuovamente, se ne- 


MINACCE DI SCIOPERO DEI LAVORATORI DEL BACINO AURIFERO SIBERIANO 


Minatori di nuovo sul PE. di guerra 


Scongiurato invece il blocco dei voli grazie a un'accordo tra È AI. e gli vomini ni radar 


MOSCA — I minatori del ba- 
cino aurifero del Baleizoloto, 
il più importante della Sibe- 
ria orientale, minacciano di 
entrare in sciopero e di so- 
spendere le forniture di oro 
allo stato, se non otterranno 
miglioramenti nelle condi- 
zioni di lavoro e di vita Lo ha 
riferito l’agenzia indipen- 
dente Interfax. Si apre così 
un nuovo fronte di scontro 
sindacale, dopo quello dei 
piloti e dei controllori di volo 
dell’Aeroflot, che minaccia- 
no uno sciopero di tre setti- 
mane a partire da oggi se il 
governo non verrà incontro 
alle loro richieste. Uno scio- 
pero nelle miniere d’oro po- 
trebbe ridurre una delle prin- 
cipali fonti di valuta straniera 
per l’Urss, in un momento in 
cui le riserve di valuta pre- 
giata scarseggiano. Nel fine 
settimana scorso il presiden- 
te sovietico, Mikhail Gorba- 
ciov, ha deciso che le riserve 
di valuta convertibile debba- 
no essere impiegate per im- 
portare in primo Jeroe beni 


® 


VARSAVIA — Lo scandalo 
bancario rivelato dalla stampa 
nei giorni scorsi e nel quale è 
implicata una delle più pro- 
spere società private polacche 
si è allargato ieri con la notizia 
che fra le persone arrestate 
per grave malversazione di 
fondi pubblici vi è anche il vi- 
cecapo della banca nazionale, 
Wojciech Prokop. 

Un portavoce della magistra- 
tura ha reso noto che il nume- 
ro delle persone arrestate è 
salito a sette e che «altri arre- 
sti sono possibili». Cinque de- 
gli arrestati sono banchieri, fra 
cui il vicecapo della più gran- 
de banca di risparmio polacca, 
la «Pko Bp», dove Prokop ave- 


di consumo e grano. 

| minatori del Baleizoloto 
chiedono di partecipare ai 
proventi in valuta occidenta- 
le, si lamentano per i salari 
troppo bassi, per le difficoltà 
negli ‘approvigionamenti di 
generi alimentari, per le pre- 
carie condizioni igieniche, le 
misere condizioni di vita e la 
carenza di servizi culturali. Il 
sindacato dei minatori ha an- 
che denunciato gli sperperi 
della Zabaikalzoloto, l'agen- 
zia di stato che gestisce le 
miniere, che ha acquistato 
villette di lusso sul Mar Nero 
e in Ucraina: il sindacato 
chiede di fermare la costru- 
zione di queste dacie. 
Secondo stime occidentali, 
l'Urss ha estratto l’anno 
scorso circa 260 tonnellate 
d'oro e ne ha vendute all’e- 
stero circa 380. La differenza 
proverrebbe dalle riserve. il 
mese scorso la banca cen- 
trale dell’Urss ha fatto sape- 
re per la prima volta che le 
sue riserve aurifere ammon- 
tano a 374 tonnellate d’oro, 


va lavorato come primo vice- 
presidente fino a febbraio. Fi- 
nora le accuse che hanno por- 
tato all'arresto di Prokop si ri- 
feriscono solo alle sue attività 
in quanto primo vicepresiden- 
te della «Pko Bp», ma le inda- 
gini sul suo conto non sono an- 
cora concluse. 

L'avvocatura dello stato aveva 
iniziato ad indagare sulle atti- 
vità delle due banche in giu- 
gno per gravi irregolarità fi- 
nanziarie, corruzione e con. 
cessioni di garanzie di credito 
senza copertura. | mandati di 
arresto sono stati emessi sulla 
base delle norme penali con- 
cernenti la frode, la malversa- 
zione e la falsa testimonianza 


un dato che ha colto di sor- 
presa gli esperti: la Cia ave- 
va calcolato infatti che le ri- 
serve aurifere dell’Urss am- 
montassero a 4.500 tonnella- 
te. 

Prosegue intanto il negozia- 
to fra governo da una parte e 
piloti e "uomini radar" dal- 
l’altra. Il punto caldo della 
vertenza è il trattamento pu- 
nitivo che, secondo i sinda- 
cati delle due categorie, le 
‘autorità aeroportuali hanno 
inflitto ai sindacalisti che nel 
maggio scorso si sono più 
esposti nel corso. di un duro 
confronto per ottenere au- 
menti salariali e più ferie. Il 
governo replica che le: puni- 
zioni sono dovute esclusiva- 
mente alle violazioni della 
disciplina .di sciopero nel 
settore dei trasporti, ma 
sembra anche disposto a ve- 
nire incontro ai sindacati. E 
infatti in serata è stata rag- 
giunta un'intesa tra il mini- 
stero dell'Aviazione civile e i 
rappresentanti della federa- 
zione dei controllori di volo. 


di pubblico ufficiale, che com- 
portano pene detentive fino a 
10 anni. La maggior parte del- 
le garanzie di credito sono sta- 
te a favore della società priva- 
ta«Art-B». 

l giornali polacchi hanno spie- 
gato il meccanismo della truf- 
fa, che sarebbe costata al te- 
soro dello stato decine di mi- 
lioni di dollari. 

La «Art B» o una delle sue nu- 
merose filiali prendeva in una 
delle banche un assegno ga- 
rantito, di solito per circa 9 mi- 
liardi di zIoty (circa 800 mila 
dollari). L'assegno veniva 
quindi trasportato immediata- 
mente in elicottero in un'altra 
banca, possibilmente lontana, 


Un'immagine degli scioperi dei minatori sovietici dello scorso anno. ta minaccia di 


cessario, e inogni caso non | 
più tardi della prima setti- i 


mana di settembre. 


La decisione della Csce co- | 
indubbiamente + 
una vittoria per le repubbli- | 
che secessioniste in quanto +» 
porta verso l'internaziona- | 
lizzazione della crisi jugo- ‘ 


stituisce 


slava che Slovenia e Croa- 
zia perseguono sin dal suo 


inizio e la Serbia ha invece . 
avversato in tutti i modi. La | 
stessa difficoltà di elabora- + 
re una dichiarazione nella | 
quale si ammettesse chia- : 
ramente che gli osservatori , 
«L’aiuto tecnico dei Dodici » 2Ndrannesanche nelle zone ‘ 


calde della Croazia dimo- 


Stra l'ostracismo serbo. Co- | 


munque il documento della 


Csce rappresenta un note- ;|' 


vole passo in avanti anche 
perché esso è stato votato 


all'unanimità, delegazione | 
jugoslava compresa. Il rap- . 
presentante di Belgrado si | 
è affrettato a spiegare che + 


l'ultima parola spetta però . 
al governo federale. 


nuove agitazioni è tornata a farsi sentire in questi giorni. 


SETTE ARRESTI TRA IQUALI IL VICECAPO DELLA PIU’ GRANDE CASSA DI RISPARMIO DEL PAESE 


Uno scandalo bancario sconvolge la Polonia 


dove veniva depositato. Tale 
operazione permetteva alla 
«Art B», grazie ai ritardi dovuti 
al primitivo sistema di comuni- 
cazioni fra banche ed alla bu- 
rocrazia, di ottenere per circa 
Una settimana interessi sulla 
stessa somma in due banche 
diverse. | funzionari bancari 
sono accusati d'aver concesso 
alla «Art B» grandi crediti ad 
un tasso. d'interesse molto 
basso e senza sufficienti con- 
trolli preliminari sulle garan- 
zie. Gazeta, Wyborcza' affer- 
ma che i due presidenti della 
società, Boguslaw Bagsik e 
Andrzej Gasiorowski, si trova- 
no a Tel Aviv dove la loro ditta ‘ 
ha unafiliale. 
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Esteri 


M.0O./A BEIRUT INUTILE ATTESA NELLE AMBASCIATE OCCIDENTALI 


| S’inceppa la liberazione degli ostaggi 


Confermato il sequestro dello studente francese quale «ritorsione» al rilascio del giornalista inglese 


i. LONDRA — L’ex ostaggio 
britannico John McCarthy, 
liberato l'altro ieri a Beirut 
dalla Jihad islamica dopo 
più di cinque anni di prigio- 

+ nia, ha trascorso la notte e 

‘ [| lagiornatadiieri nellabase 
«| dell'aeronautica militare di 
‘{- Lyneham, 130 chilometri a 
. {| Ovest di Londra. Secondo 
. {|- un suo portavoce, domani 
‘| potrebbe incontrare il se- 
«|: gretario generale dell'Onu, 
‘|a Javier Perez de Cuellar a 
[{7Lyneham per consegnargli 
il messaggio della Jihad di 

îI* cui è latore. 
« Robert Burke, vicepresi- 
dente della Worldwide Te- 
‘ levision News (Win) per cui 
lavora l'ex ostaggio ha det- 
to — dopo aver parlato per 
mezz'ora con McCarthy — 


ra avverrà nella base aerea 
e che l'incontro con Perez 
de Cuellar è in via di orga- 
nizzazione. La lettera, sigil- 
lata, si ritiene contenga ri- 
chieste o proposte per arri- 


ostaggi in libano. 


a 4 
leri McCarthy è stato sotto- 


INCARICO 
Bondva 
‘al’Unicef 


NEW YORK — L'imbattibi- 
le agente segreto al servi- 
zio di Sua Maestà Britan- 
nica, James Bond, è da ie- 
ri.nei ranghi delle Nazioni 
Unite. Si tratta dell’attore 
‘| cinematografico Roger: 
Moore, che in sette occa- 
sioni vestì i panni dî Bond. 
_ Roger Moore, 63 anni, ha 
firmato un contratto con 
Il'Unicef (il Fondo delle Na- 
«|.zioni Unite per l'infanzia) 
°che lo nomina «rappre- 
sentante speciale per le 
arti. cinematografiche», 
{\una carica mirante a pro- 
{muovere la causa dei 
“bambini in tutto il mondo. 
«ll compenso per il suo im- 
“pegno sarà — simbolica- 
+mente — di un dollaro. 
*In una conferenza stampa 
{. alle Nazioni Unite, firman- 
“do il giuramento come 
|- «impiegato internaziona- 
«le», Moore ha dichiarato: 
«Forse era ora che trovas- 
|»Sî un lavoro regolare». La 
Tsua prima missione sarà 
|-Una serie di visite in Gua- 
. temala, El Salvador, Hon- 
duras e Costa' Rica, dove 
So in corso progetti ap- 
«POggiati dall’Unicef. 
loore, che era accompa- 
nato dal più giovane dei 
Suoi tre figli, si va ad ag- 
Qiungere ad altri famosi 
Personaggi che viaggiano 
su tuito il mondo promuo- 
2iedo la causa dell'infan- 
t a: Audrey Hepburn, Pe- 
er Ustinoy, Liv Ullman e ìl 
ONquistatore  dell'Eve- 
l'est, Sir Edmund Hillary. 
i00re ha detto di essersi 
Interessato all’Unicef fin 
| dal dopoguerra, quando 
Svolse il servizio militare 
‘In Germania e venne in 
Qualche modo in contatto 
con il dramma dei depor- 
tati, soprattutto dei bambi- 
Ni. Egli vorrebbe ora con- 
tribuire «a essere in grado 
difar sorridere i bambini», 
! quali possono farlo «sol- 
tanto con lo stomaco pie- 
| No ese stanno bene». 


tree ant detiene.” 


che la consegna della lette-, 


vare.-alla liberazione di altri . 


rimessi in libertà l’altra notte dai loro sequestrat 


rapitori hanno agito senza il consenso dei loro capi per attirare l’attenzione internazionale sulla 
repressione esercitata dal governo di Ankara nei confronti dei curdi. 


posto a esami medici e psi- 
cologici e ha passato la 
giornata con con i familiari 
e con alcuni amici. Il padre 
Patrick e il fratello Terence, 
hanno tenuto una breve 
conferenza stampa all’in- 
terno della base. 

«Qui a Lyneham - ha detto 
Patrick McCarthy - John si 
sta sottoponendo a controlli 
medici e riceverà qualche 
cura che potrebbe rivelarsi 
necessaria». «La nostra 
riunione, la notte scorsa, è 
stata splendida», ha prose- 
guito fl padre, «C'erano i 
suoi grandi amici Jill Mor- 
rell e\Chris Pearson. Pen- 
siamo di stare qui per un pò 
di tempo, finché John non 
sarà dichiarato in perfetta 
salute». i 
Jill Morrell, la fidanzata di 
McCarthy, è diventata un'e- 
roina.popolare per il corag- 
gio con cui si è battuta in 
questi anni per tenere de- 
sta l’attenzione del paese 
sulla sorte degli ostaggi in 
Libano. Un parlamentare 
conservatore, Geoffrey Dic- 


kens, ha proposto di farla 
Lady. leri la sua immagine 
era su tutte le prime pagine 
dei giornali, accanto alle fo- 
tografie del fidanzato, ri- 
tratto sorridente e in buona 
forma fisica al suo arrivo in 
Gran Bretagna. Tutti le 
chiedono se lei e McCarthy 
resteranno insieme. Lei ha 
detto: «Lo amo come un 
amico». 

Il dirigente della Win - che 
in questi anni'ha continuato 


-a pagare lo stipendio a 


McCarthy, facendogli tro- 
vare 100.000 sterline (circa 
221 milioni di lire) in banca 
- ha detto che dopo i collo- 
qui in corso con responsa- 


bili del governo, McCarthy . 


potrà fornire notizie ai fami- 
liari degli altri ostaggi dete- 
nuti insieme a lui (il britan- 
nico Terry Waite e gli ame- 
ricani Terry Anderson e 
Thomas Sutherland). 
Diplomatici inglesi e ameri- 
cani sono intanto al lavoro 
per. pianificare. l’incontro 
fra il giornalista britannico 
e Javier Perez de Cuellar. 
McCarthy deve consegnare 


1. La ta ) (C) (ni (I 
Odissea a lieto fine dei turisti tedeschi 
ANKARA — E finita bene la disavventura dei dieci turisti tedeschi (quattro donne, tre bambini e tre 
uomini), rapiti la settimana scorsa in una remota regione della Turchia orientale da guerriglieri curdi e 
ori. Un portavoce curdo in Germania ha riferito che i 


M.O./ PER CONSEGNARGLI UN MESSAGGIO DELLA JIHAD 


McCarthy aspetta de Cuellar 


al segretario generale un 
messaggio nel quale i suoi 
sequestratori chiedono la 
mediazione delle Nazioni 
Unite per arrivare ad uno 
scambio fra gli ostaggi oc- 
cidentali e i prigionieri ara- 
bi detenuti da Israele. 
L'incontro — probabilmen- 
te — avverrà domani a 
mezzogiorno. Ma un porta- 
voce del ministero degli 
Esteri britannico ha affer- 
mato che «ci sono ancora 
molti particolari da mettere 
a punto». Perez de Cuellar 
(che la prossima settimana 
si deve recare a Ginevra 
peruna riunione alle Nazio- 
ni Unite sull’Iraq) potrebbe, 
nel corso del viaggio da 
New York, fare tappa a Lon- 
dra. 

A quanto si è appreso, John 
McCarthy - che sta passan- 
do le.sue prime ore da uo- 
mo libero nella base della 
Raf a Lyneham (Sud dell’In- 
ghilterra) - è molto ansioso 
di incontrare de Cuellar e 
portare ‘a termine la sua 
«missione». 


Rivalità tra fazioni musulmane 


sulla «gestione» dei prigionieri? 


Ma c’è chi pensa che si tratti 


di una «manovra» di Teheran 


BEIRUT —. Il rapimento 
«inatteso» di un cittadino 
francese — effettuato con- 


tro-corrente in una Beirut 
che ‘vive tempi in cui gli 
ostaggi si liberano, non si 
imprigionano  — sembra 
avere inceppato l’incorag- 
giante meccanismo scattato 
l’altro ieri con il rilascio del 
giornalista britannico John 
McCarthy. Le ambasciate 
occidentali nella capitale li- 
banese hanno atteso ieri in- 
vano: si dava per sicura la li- 
berazione di un altro degli 
occidentali prigionieri. dei 
fondamentalisti sciiti — for- 
se il giornalista americano 
Terry Anderson — invece 
non è successo nulla. 

In questo clima di incertez- 
za, una fonte governativa li- 
banese ha confermato che lo 
studente francese scompar- 
so l'altra sera è stato rapito 
da due uomini che lo hanno 
strappato dall’automobile — 
il primo sequestro di un occi- 
dentale a Beirut negli ultimi 
due anni — ed ha sottolinea- 
to che è in atto una lotta tra 
fazioni di musulmani estre- 
misti sul modo di «gestire» al 
meglio gli ostaggi ancora di- 
Sponibili. 

Ma intanto il' processo inizia- 
to con la liberazione del gior- 
Nalista britannico è stato 
praticamente sabotato e «la 
pace e la gioia di Beirut sono 
State assassinate», come ha 
detto il ministro dell'Interno 
Sami Khatib: «Faremo di tut- 
to per evitare che il Libano 
torni agli anni bui». 

Il gruppo che ha rivendicato 
il rapimento — l'«Organizza- 
zione per la difesa dei diritti 
dei prigionieri» — ha minac- 
ciato di ‘uccidere Jerome 
Leyraud, 26 anni, studente, 
se saranno liberati senza 
contropartita altri ostaggi oc- 
cidentali, Esso ha affermato 
che ogni rilaStig deve esse- 
re accompagnato dalla libe- 
razione di prigionieri arabi 
che si trovano nelle carceri 
israeliane. 

Fonti di Teheran hanno in- 
tanto riferito che attualmente 
anche i «duri» del regime 
iraniano sono del parere che 
la crisi degli ostaggi debba 
al più presto essere risolta e 
Mohammed Hussein Fadlal- 
lah, leader spirituale degli 
sciiti filo-iraniani libanesi, ha 


condannato il rapimento del- 
lo studente. 

Ma, secondo alcuni analisti, 
il rapimento sarebbe stato 
organizzato in segreto pro- 
prio da Teheran non solo per 
controbilanciare il rilascio di 
McCarthy, ma. soprattutto 
perché in questo momento 
l’Iran è interessato a far cre- 
dere all'Occidente che esso 
non ha sotto controllo tutte le 
organizzazioni di rapitori. E 
a far sapere che un eventua- 
le suo intervento presso un 
gruppo sul quale afferma di 
non avere influenza costa 
un'importante contropartita. 

Pressioni quindi sull’Occi- 
dente e non, sui carcerieri 
degli ostaggi rimasti, anche 
se Fadlallah ha dato ancora 
una volta la colpa agli Stati 
Uniti per avere — ha detto — 
ostacolato finora un regola- 
mento definitivo della crisi. 
«Il rilascio di McCarthy dove- 
va essere l’inizio di una nuo- 
va fase della vicenda», ha 
sottolineato. Un altro leader 
spirituale sciita, Mohammed 
Mehdi Shamseddin, ha affer- 
mato dal canto suo di non es- 
sere al corrente dell'esisten- 
za di un progetto per la libe- 
razione di un altro ostaggio. 

Lo studente rapito stava con- 
tribuendo alla ricostruzione 
del Libano lavorando nelle 
file dell'organizzazione fran- 
cese «Medecins du Monde», 
impegnata della riorganizza- 
zione degli ospedali dopo 
sedici anni di guerra civile. 


Intanto il ministro della Dife- 


sa Pierre Joxe ha negato che 
il giovane francese fosse un 
agente dei servizi segreti, 
come hanno invece dichiara- 
to i rapitori. Il nuovo gruppo 
terroristico ha detto di aver 
agito per manifestare la «di- 
sapprovazione» per la libe- 
razione del giornalista bri- 
tannico John McCarthy, rila- 
sciato;dalla Jihad islamica fi- 
lo-iraniana con un messag- 
gio per il segretario genera- 
le delle Nazioni Unite Javier 
Perez de Cuellar. 

In libano rimangono ancora 
undici ostaggi occidentali, 
diventati ormai un intralcio 
per la normalizzazione dei 
rapporti con l'Occidente cui 
tengono sia l’Iran sia la Siria, 
in vista di una modifica degli 
equilibri in Medio Oriente. 


M.0. / DIPLOMAZIA 
Gli Usa giocano di sponda 
tra Israele e palestinesi 


TEL AVIV — Mentre gli «sherpa» del Dipartimento di 
Stato americano lavorano in Israele e nei territori occu- 
pati per mettere a punto un’agenda di lavori per la Con- 
ferenza di pace che dovrebbe aver luogo a ottobre, at- 
teggiamenti contraddittori e molti sospetti si riscontrano 
nella leadership palestinese e nei suoi interlocutori. 

Tra i palestinesi moderati vi è il timore che Washington 
— desiderosa di far partire il processo di pace a ogni 
costo — abbia intenzione di stilare due «lettere di ga- 
ranzia» (in realtà «memorandum d'intesa») differenti 
nella forma e nei contenuti, una per Israele e l’altra peri 


palestinesi. 


In particolare, secondo quanto continuano a dichiarare 
personalità come Faisal Husseini, Hanan Ashrawi e 
Radwan Abu Ayash, la paura è che Israele — ovviamen- 
te più interessato a una pace separata con la Siria e con 
gli altri Paesi vicini — tralasci di proposito di dare peso 
alla questione palestinese, considerandola «accesso- 
ria» e di ostacolo alla perdurante politica di colonizza- 
zione in Cisgiordania e Gaza. 

Inoltre, resta in tutta la sua complessità il problema di 
Gerusalemme: non solo per quanto riguarda il destino 
finale di questa contesissima città sacra alle tre religio- 
ni confessionali, ma anche per l’accesso al tavolo delle 
trattative di esponenti della parte Est, che Israele conti- 


nua anon voleraccettare. 


«Gerusalemme — ha ripetuto nei giorni scorsi Radwan 
Abu Ayash — è come il cuore del popolo palestinese». 
Un'affermazione che ben difficilmente potrà essere sot- 
toscritta da:chi la considera la «capitale unica e indivisi- 
bile del grande Israele». Qualcuno, come Faisal Hussei- 
ni, fra le varie ipotesi di compromesso, ha avanzato 
quella che Gerusalemme possa un giorno divenire la 
capitale congiunta di due Stati nazionali e quindi avere 
un'amministrazione paritetica, oppure essere interna- 


zionalizzata. 


Gli americani — secondo quello che filtra attraverso la 
complessa trama diplomatica da loro messa in atto —ai 
palestinesi continuano a chiedere di cedere sulla forma 
(sono l'anello debole della catena, ha detto loro Baker, 
enon possono pretendere di dettare le regole del gioco) 
e pazientare per ottenere dividendi nella sostanza. Per 
ora; si limiteranno a sostenere l’interpretazione palesti- 
nese delle risoluzioni Onu 242 e 338, una concessione 
che a Israele — al di là del «bon ton» diplomatico — 
appare quasi come un tradimento. 

Dove invece gli Usa vogliono far apparire una fermezza 
che Israele considera assolutamente prioritaria è nel 
ruolo che l’Olp può giocare nelle trattative. Per Israele, 
infatti, quella di Yasser Arafat resta un'«organizzazione 
terroristica», con la quale è reato persino avere contatti. 
Jpalestinesi, dal'canto loro, rivendicano. il diritto di sce- 
gliersi i propri rappresentanti, chiunque essi siano, tan- 
to più se con costoro s'identificano — direttamente o 
indirettamente — quasi tutti gli abitanti dei territori, cir- 
ca un milione e 700 mila persone. s 

Gli americani — che già prima della guerra del Golfo 
avevano sospeso il dialogo con l'Olp alla quale non han- 
no perdonato l’appoggio dato all'Iraq — hanno però ca- 
pito che imbastire una trattativa per i palestinesi esclu- 
dendo l'Olp è un'impresa pressoché disperata. Per ov- 
viare.a ciò, dunque, secondo lo stesso Husseini, conti- 
nuano a lasciare l’Olp fuori dalla porta col segreto pro- 
posito di riammetterla dalla finestra una volta che sarà 


cominciata la Conferenza. 


Ma è una vera quadratura del cerchio, poiché Israele 
ripete che abbandonerebbe subito le trattative se l’Olp 
dovesse entrare — anche indirettamente — nel proces- 
so. Che tutto sia però una sorta di gioco delle parti lo 
dimostra il fatto che ieri sera, dopo sette ore di colloqui 
con funzionari Usa, una delegazione palestinese si è 
affrettata a «faxare» a Tunisi, sede dell'Olp, i risultati dei 


colloqui. 


Carlo Giacobbe 


IDENTIFICATO UNO DEGLI ASSASSINI 
Mette in imbarazzo Parigi 
omicidio di Bakhtiar 


PARIGI — Risale a martedì 
scorso la morte dell’ ex pri- 
mo ministro iraniano Shapur 
Bakhtiar, secondo gli inqui- 
renti francesi che ricercano 
ora attivamente i tre visitato- 
ri ricevuti nel pomeriggio di 
quel giorno nel suo villino di 
Parigi. 

Il corpo di Bakhtiar (e quello 
del suo segretario Fouroush 
Katibeh, tutti e due con pro- 
fonde ferite da coltel lo), sono 
stati trovati giovedì nella vil- 
la dell’ ex primo ministro a 
Suresnes, Un elegante sob- 
borgo di Parigi. Secondo l’e- 
sito dell'autopsia, tuttavia, i 
due sono stati uccisi da «una 
compressione o da un colpo 
violento sulla laringe prima 
di essere pugnalati». 

| tre visitatori, a quanto si è 


appreso, avevano lasciato ij 


loro documenti ai piantoni di 
guardia, ed erano anche sta- 
ti perquisiti. Ma se due di lo- 
ro (Vakili Rad e Azadi Mohm- 
mad) risultano ignoti ai ser- 
vizi di sicurezza francesi e 
potrebbero aver esibito do- 
cumenti falsi il terzo era un 
vecchio conoscente di Bakh- 
tiar, Fargdoum Boyer Ahma- 
di — di cui ieri è stata ritro- 
vata l'automobile, una Bmw 
arancione, parcheggiata in 
una strada del centro di Pari- 
gi — è ora irreperibile e ri- 
sulta assente da casa «da di- 
versi giorni». A 

Proprio la sua familiarità con 
la famiglia Bakhtiar avrebbe 
del resto convinto il figlio 
dell’ex primo ministro, Guy, 
ufficiale dei servizi di france- 
si addetto da djeci anni alla 
sicurezza del padre, a dare.il 
proprio consenso alla visita. 
Il corpo di Bakhtiar è stato 
trovato con la gola squarcia- 
ta su un divano del salotto, 
mentre quello di Katibeh 
«suo lontano cugino» giace- 
va poco più in là, anche lui 
con una profonda ferita da 
taglio nel fianco, in una poz- 
za di sangue. 

| due si sono difesi, a quanto 
risulta dai tagli riscontrati 


Chiesto il rinvio 


del viaggio 
di Mitterrand 
inIran. 


sulle mani: ma la lotta evi- 
dentemente è stata breve, e 


la sopresa totale. Per I° as- . 


sassinio sono stati usati due 
coltelli da cucina (uno per il 
pane, l’ altro per la carne) 
trovati in casa e lasciati 
presso le vittime, visto che la 
perquisizione all’ ‘ingresso 
non permetteva di introdurre 
armi nella villa. 

Intanto, in mancanza di una 
rivendicazione (a parte una 
telefonata, segnalata da 
Un'agenzia di stampa in pro- 
Venienza da Bruxelles, in cui 
qualcuno ha affermato che 


GAZA 
Balena 
squartata 


TEL AVIV — Una rara 
«balena azzurra» lunga 
circa 20 metri, arenatasi 
il mese scorso sulla co- 
sta sabbiosa di Gaza, ha 
fatto la felicità degli abi- 
tanti del campo profughi 
palestinese di Shati, che 
l'hanno trascinata a riva 
‘ esquartata in tre giorni. 
Lo ha riferito un fotogra- 
fo israeliano che, mentre 
era nella striscia di Gaza 
in servizio militare di ri- 
«serva, ha ripreso il ceta- 
ceo, le cui immagini oc- 
cupavano ieri le prime 
pagine dei giornali. 


«con Bakhtiar è fatta» e.che 
nuovi omicidi seguiranno); 
tutte le ipotesi sono buone 
nella ricerca dei mandanti e 
degli obiettivi dell'attentato, 
L'ambasciata iraniana a Pa- 
rigi, respingendo in un co- 
municato ogni possibile im- 
plicazione del governo di Te- 
heran, chiama in causa 
«gruppi» non precisati, «osti- 
li al miglioramento e allo svi- 
luppo delle relazioni tra |'|- 
ran e la Francia», mentre il 
Mrn (Movimento della resi- 
stenza nazionale) fondato da 
Bakhtiar, e l'ex presidente 
iraniano Bani Sadr, accusa- 
no. esplicitamente i «mol- 
lah», i «duri» che si oppongo- 
no ad ogni apertura dell'Iran 
all’Occidente. L'assassinio 
di Bakhtiar, — oltre a mette- 
re in causa |’ efficienza dei 
servizi di sicurezza francesi 
— pone il governo di Parigi 
in un serio imbarazzo, pro- 
prio in un momento in cui il 
lungo processo di riavvicina- 
mento tra i due paesi sta per 
essere coronato dalla visita 
che, il Presidente Francois 
Mitterrand ha in programma 
a Teheran in autunno. 
Per il momento questa visita 
(di cui peraltro non è ancora 
fissata la. data) «non viene 
messa in discussione», al- 
meno in linea di principio, e 
lo stesso ministro degli Este- 
ri Roland Dumas, condan- 
nando energicamente. l'at- 
tentato, ha precisato ieri se- 
ra di non voler «tirare alcuna 
conclusione avventata». 
La prudenza ufficiale che 
Ispira tutte le dichiarazioni 
dei membri del governo fran- 
cese contrasta però con le 
pressioni montanti, da parte 
dell'opposizione e delle or- 
.ganizzazioni dissidenti ira- 
niane, che chiedono aperta- 
mente un irrigidimento nei 
confronti di Teheran, e in 
particolare un rinvio, se non 
il puro e semplice annulla- 
mento del viaggio di Mitter- 
rand. ; 


MORTO UNO DEI DODICI UOMINI SCESI SUL SATELLITE 


Dalla Luna all’Arca di Noé 


Nel ”71 James Irwin guidò la prima automobile sulle pianure lunari 


NEW YORK — E' morto ieri 
d’infarto  @& Gienwood 
Springs, nel Colorado, l’ex 
astronauta americano Ja- 
mes Irwin, che fu (nel 1971) 
l'ottavo uomO‘a porre piede 
sulla Luna € Îl primo a muo- 
versi con  Un’automobile 
elettrica sulla superficie del 
satellite. 

Irwin, che aveva 61 anni, 
partecipò con i colleghi Al- 
fred Worden e David Scott al- 
la missione Apollo 15 nel lu- 
glio di vent'anni fa e rimase 
sulla Luna per più di tre gior- 
ni, passando Un totale di 17 
ore e 11 minuti all'aperto. 
L'attacco cardiaco che gli ha 
stroncato la Vita ha colto Ir- 
win durante un giro di confe- 
renze presso le organizza- 
zioni cristiane del Colorado. 
Gli altri undici uomini che tra 
il'69 e il'72 sbarcarono sulla 
Luna sono tutti vivi. Degli al- 
tri sei astronauti che nel cor- 


so di altrettante missioni ri- 
masero in orbita lunare a 
bordo delle astronavi Apollo, 
Ronald E.Evans (di Apollo 
17) è morto l'anno scorso. 

Le tre «escursioni» effettuate 
sulla Luna cambiarono la vi- 
ta di James Irwin: l’astronau- 
ta percepì in quell'occasione 
per la prima volta la «pre- 
senza di Dio», la «fragilità 
del pianeta Terra e la neces- 
sità di proteggerlo». 

Dopo quell'esperienza, Irwin 
decise che la sua nuova mis- 
sione sarebbe stata la diffu- 
sione dei Vangeli: fondò la 
«High Flight Foundation» per 
portare nel mondo la parola 
di Dio e cominciò una serie 
di spedizioni al Monte Ara- 
rat, in Turchia, per cercare 
l'Arca di Noè. 

Nato a Pittsburgh nel 1930, 
Irwin guadagnò nel 1957 un 
«Master» in ingegneria aero- 


nautica. Dopo molti anni alla 
Nasa, nel luglio del '71 fece 
parte dell'equipaggio di 
Apollo 15 «Endeavor» insie- 
me ad Alfred Worden e David 
Scott. 

Scott e Irwin «passeggiaro- 
no» sulla Luna per un totale 
di 17 ore e 11 minuti, racco- 
gliendo 75 chili di esemplari 
di rocce lunari e compiendo 
vari esperimenti. Ma per Ir- 
win quella missione ebbe un 
significato superiore a quel- 
lo tecnologico e scientifico: 
«La cosa più commovente — 
disse al ritorno — è che 
mentre ero lì ho sentito di- 
stintamente la presenza di 
Dio». : 

Sulla superficie lunare — 
raccontò in seguito Irwin — 
la bellezza dell'Universo gli 
apparve in tutta la sua evi- 
denza: «L'unica via attraver- 
so cui gli uomini possono 


| 


- 
-. 


Irwin in un'immagine di cinque anni fa: alle sue spalle una gigantografia con la Terra sull’orizzonte lunare. 


davvero lavorare insieme — 
aggiunse — è quello di esse- 
re compartecipi della stessa 
fede». i 

La spedizione di Apollo 15 
(che ‘durò in totale circa 12 
giorni) ebbe anche qualche 
momento di tensione: duran- 
te la fase di ammaraggio, in- 
fatti, uno dei tre paracadute 
della navicella non si aprì, 
facendo temere per l’incolu- 
nità dei tre astronauti. Ma 
non ci furono conseguenze. 

Il dopo-missione fu amaro: là 
Nasa criticò apertamente l’e- 
quipaggio per aver portato di 
nascosto sulla Luna buste af 
francate e averle in seguite 
messe in vendita a caro 
prezzo come souvenir. 

Irwin lasciò l'ente spaziale 
statunitense nel '72 per dedi- 
carsi pienamente. alla sua 


“nuova vita e nel 1985 fu ordi- 


nato ministro battista. 


Il Piccolo IG 


ea 


Dopo lunghe sofferenze, il 9 
agosto è ritornato alla Casa del 
Padre 


PADRE 
Bartolomeo Sperotto 


Ne danno l’annuncio i suoi con- 
fratelli della Comunità Carme- 
litana e tutti i suoi familiari. 

I funerali avranno luogo lunedì 
12 agosto alle ore 10.30 nella 
Chiesa di Gretta. 


Trieste, 10 agosto 1991 


Il Vescovo di Trieste con il pre- 
sbiterio diocesano partecipano 


il sereno passaggio alla Casa del * 


Padre di 
PADRE 


Bartolomeo Sperotto 


religioso esemplare e cappella- 
no dell'ospedale Santorio dal 
1984 e lo ricordano grati al Si- 
gnore. 


Trieste, 10 agosto 1991 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 


sato di vivere il giorno 7 agosto 


Erimondo Piccoli 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta, la moglie, il figlio, la 
nuora e parenti tutti. 

Un grazie di cuore alle care EL- 
VIA e FLAVIA che tanto si 
prodigarono in sì triste circo- 
stanza. 

Si ringraziano riconoscenti, i 
medici e paramedici della IV 
Divisione Medica dell'ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1991 
neo.) 


t 


Rosa Krecic 
ved. Redivo 


Dopo lunga malattia si è spenta 

la cara mamma. 

La ricordano la figlia LAURA, 

il genero PINO, il nipote MA- 

RINO con la moglie SONIA e 

la piccola CARLOTTA etuttii 

parenti. 

Il funerale si svolgerà oggi 10 

c.m. alle ore 11.30 dalla Cappel- 

la di via Pietà. 

Trieste, 10 agosto 1991 

Frs 
10.8.1990 10.8.1991 


E’ trascorso un anno dalla 
scomparsa di 


Giuseppina Flego 
in Sacilotto 


I suoi cari la ricordano con infi- 
nito amore. 


Trieste, 10 agosto 1991 
nt! 


V ANNIVERSARIO 


Alessandro ed Elena 
Janousek 


i vostri cari vi ricordano con in- 
finito amore e rimpianto. 


Trieste, 10 agosto 1991 
ee ron] 


XVI ANNIVERSARIO 


Virgilio Giacchi 
Sei sempre con noi. 
i Ifamiliari 


Trieste, 10 agosto 1991 
IETROSTE PENE ZITTI DOTE DID SINO AI 


TX ANNIVERSARIO 
I familiari di 
Diego Gotterle 


lo ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 10 agosto 1991 
PRIA ERRE STI 


peer 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


‘Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


| 
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Il Piccolo 


BARI — Il rimpatrio degli ol- 
tre diecimila albanesi (quin- 
dicimila, secondo alcuni) è 
cominciato fin dalla mattina- 
ta di ieri, con' ponti aerei e 
via mare. Ma il capoluogo 


. Pugliese è ancora in stato 


d'assedio, dopo la fuga di un 
migliaio di profughi dal vec- 
chio stadio della Vittoria, uti- 
lizzato come ricovero a cielo 
aperto. Una struttura diven- 
tata ormai una polveriera: di- 


‘strutta dagli 8 mila inquilini, 


chiusa da. uno schieramento 
di poliziotti in allarme rosso, 
con impianti elettrico, idrico 
e igienico intilt. Teatro di ris- 
se fra connazionali, incendi 
(a fuoco la falegnameria), 
devastazioni e colpi d'arma 
da fuoco per conquistare i 
sacchetti di vivande lanciati 
dagli elicotteri. E' corsa voce 
che all’interno di questo in- 
ferno ci siano anche due 
morti. 

Il sindaco di Bari, Enrico Dal- 
fino, ha chiesto l’întervento 
dell'esercito e l'accelerazio- 
ne dei rimpatri: ‘’E' questio- 
ne di minuti, non di ore”, ha 
detto. Il primo volo verso 
l'aeroporto di Tirana è parti- 
to all'alba di giovedì: un Her- 
cules C 130con 60 passegge- 
ri a bordo. Via mare, invece, 
l'imbarco è incominciato alle 


11.15,con il ’Tiziano”’, parti- 
to con 800 albanesi. Oggi è il 
turno dell’espresso ’’Malta” 
e sempre oggi o al più tardi 
domani arriverà il ’’Leopar- 
di'’. Domani sarà la volta del- 
l'Appia’, capace di un cari- 
co di mille passeggeri. 

Alle 12, oltre mille esuli era- 
no già rientrati in patria, nel 
pomeriggio duemila. Ma il 
ritmo delle partenze è insuf- 
ficiente, rispetto alla situa- 
zione, che è passata dall’e- 
mergenza  all'allarme da 
guerriglia urbana. Fra i vari 
tentativi di fuga dallo stadio, 
cominciati dalla sera di gio- 
vedì, il più riuscito è stato 
quello delle 10.30 di ieri. Un 
migliaio di albanesi hanno 
sfondato i cancelli travolgen- 
do i caschi blu, raggiungen- 
do poi la città vecchia. Città 
vecchia significa città nuova, 
perchè la prima è divisa dal- 
la seconda soltanto dal cor- 
so Vittorio Emanuele. E allo- 
ra è scattato l’allarme rosso: 
scontri tra forze dell'ordine e 
fuggiaschi, inseguimento, 
pestaggi inferti dai gruppi di 
delinquenti nella città antica 
agli albanesi che pretende- 


. vano aiuto armi in pugno, in 


taluni casi. Si è sparato in 
una Bari quasi deserta per le 
ferie d'agosto. Alcuni esuli 


ALBANESI / DURO COMMENTO DEL MINISTRO DELL’INTERNO VINCENZO SCOTTI 


hanno.scavalcato addirittura 
i cancelli del quartiere fieri- 
stico, adiacente allo stadio. | 
cieli sono solcati da aerei ed 
elicotteri in ricognizione. 

La situazione al porto era 
analoga: alle 11 i ’’naufra- 
ghi”, che come i connaziona- 
li allo stadio vivono una si- 
tuazione igienica ad alto ri- 
schio di epidemia, hanno 
sfondato i cordoni di prote- 
zione e incendiato un ca- 
mion dell'esercito. Allo sta- 
dio intanto continuavano la 
sassaiola e i tentativi di fuga. 
Dei profughi durante il tra- 
sporto dal porto allo stadio 
hanno approfittato della con- 
fusione per obbligare gli au- 


‘ tisti ad aprire le porte dei 


pullman per raggiungere la 
libertà. Ma il peggio è avve- 
nuto nel primo pomeriggio, 
dopo il sì di Tirana all’attrac- 
co del “Tiepolo”, al largo di 
Durazzo con 800 profughi a 
bordo. 

Una moltitudine di albanesi, 
infatti, hanno preso d'assalto 
e poi invaso una nave anco- 
rata in prossimità della "’Vlo- 
ra", la’”’Susan”, cercando un 
posto all’ombra. Hanno an- 
che sparato, forse con una 
lanciarazzi, contro un elicot- 
tero che volteggiava sopra il 
mercantile. 


interni / Cronache 
ALBANESI /IL CAPOLUOGO PUGLIESE IN STATO D’ASSEDIO 


.Anche il bilancio dei feriti 


non è confortante. Le sirene 
delle autoambulanze attra- 
versano giorno e notte il ca- 
poluogo pugliese da tre gior- 
ni. Gravi un giovane raggiun- 
to da colpi d'arma da fuoco, 
un quindicenne calpestato 
dalla folla. Migliorano le con- 
dizioni di un ferito da colpi di 
pistola ed uno da arma da ta- 
glio. A Brindisi un altro ac- 
colteliato da uh connaziona- 
le, a bordo della "’Skanden- 
berg”', e due bambini vittime 
di un fenomeno che al mo- 
mento i medici reputano il ri- 
schio maggiore: la disidrata- 
zione. Le stime, comunque, 
lasciano il tempo che trova- 
no: i ricoveri, come le cifre, 
ormai non si contano più. 
Nella mattinata di ieri, ad 
esempio, in unsolo Cto si so- 
no.contati 200 interventi sa- 
nitari. — 
Il trasferimento dal porto allo 
stadio nel pomeriggio è stato 
interrotto: troppo pericoloso. 
Si mira a sgombrare le ban- 
chine per alleggerire poi lo 
stadio. Ma la soluzione, più 
che da Bari, Brindisi o Roma 
è in mano all’Albania, come 
ha detto il sottosegretario 
Claudio Vitalone, di ritorno 
dalla sua missione a Tirana. 
Luciano Dalla Costa 


Un gruppo di albanesi alza disperatamente le mani durante la distribuzione del'cibo. 


distribuzioni di panini e acqua avvenute ieri a Bari. 


Sabato 10 agosto 1991 


. Lo stadio, girone d’inferno 


Una scena questa che si è ripetuta più Volte durante le 


» 


ne 


Il governo di Tirana ci ha preso in giro’. 


ROMA — «Il governo di Tirana 
ci ha preso in giro» è il duro 
commento del ministro dell’In- 
terno, Vincenzo Scotti, espres- 
so in una dichiarazione al Tg2, 
al nuovo arrivo in massa dei 
profughi albanesi sulle coste 
pugliesi. Il ministro ha inoltre 
accusato il governo albanese 
non solo di non aver impedito 
la nuova fuga di massa, ma an- 
che di non aver permesso l’at- 
tracco a due nostre navi che 
dovevano rimpatriare gruppi 
di profughi e sono invece state 
bloccate al largo delle loro co- 
ste. 

Il ministro dell'Interno ha ag- 
giunto/che il governo albanese 
sta operando un «gioco al rial- 
zo» perché ha chiesto all'Italia 
aiuti economici e solidarietà, 
cosa che l’Italia ha ripetuta- 
mente promesso ma che, ag- 
giunge Scotti, «non si è ancora 
materialmente riusciti a da- 
re», 

Su disposizione del ministro 
Scotti il ponte aereo Bari-Tira- 
na, che funziona perfettamen- 


te da questa mattina, effettue- 
rà anche voli notturni con veli- 
voli MD-80 messi a disposizio- 
‘ne dall’Alitalia. 

A seguito della richiesta avan- 
zata dal ministero dell'Interno, 
anche il gruppo Alitalia aveva 
infatti predisposto, sin da ieri 
mattina, l'impiego di aerei del- 
la sua flotta: due velivoli MD- 
80 (uno da 155 e l’altro da 173 
posti), unitamente a un DC9-30 
(da 107 posti), fanno già parte 
del ponte aereo. 

Il collegamento Bari-Tirana di 
ieri consente. 6 collegamenti, 
mentre per oggi e domani so- 
no previsti 11 voli giornalieri 
(per quanto riguarda i collega- 
menti diurni). s 

| velivoli che sono stati invece 
messi a disposizione dall’ae- 
ronautica e dalla marina mili- 
tare sono complessivamente 
11, quattro dei quali sono Her- 
cules C 130 con una capacità 
media di 80 passeggeri (su 50 
profughi la scorta delle forze 
dell'ordine è di almeno 30 uo- 


mini), mentre sette sono gli 
aerei G 222 con una capacità 
di circa 50 posti (30 profughi e 
20 uomini di scorta). 

Giovedì in serata gli aerei mili- 
tari hanno effettuato tre mis- 
sioni rimpatriando 150 profu- 
ghi. leri, fino alle 15, i collega- 
menti del ponte aereo Bari-Ti- 
rana, iniziati alle 10.40, hanno 
riportato in patria 450 albane- 
si. Calcolando che ciascun ae- 
reo può effettuare tre missioni 
al giorno, saranno 1.200 i pro- 
fughi che verranno rimpatriati 
nelle prime due giornate. 

Per quanto riguarda l'impegno 
complessivo dell’aeronautica 
militare è da registrare anche 
la continua operazione di pat- 
tugliamento delle acque terri- 
toriali da parte degli elicotteri 
HHSF che, sino a ieri, avevano 
già effettuato 245 ore di volo. 
«Il rimpatrio forzato ron risol- 
ve una situazione di dispera- 
zione», ha affermato invece la 
Caritas italiana che in un co- 
municato esprime «solidarietà 
ai cittadini albanesi che in 


queste ore tentano di lasciare 
la propria terra». Ma «la realtà 
sociale italiana attraversa mo- 
menti di preoccupante crisi, 
tale da non garantire i più de- 
boli» e quindi la Caritas «pren- 
de atto della decisione del go- 
verno del non accoglimento di 
questa moltitudine di fuggia- 
sChi» insistendo però nel chie- 
dére che «sia comunque ga- 
rantito il rispetto della dignità 
delle persone albanesi che, 
ormai giunte sul litorale italia- 
no; saranno fimpatriate; siano 


assicurati Ulteriori e immediati; | 


aiuti alimentari e sanitari al- 
l'Albania, con la garanzia da 
parte del governo di Tirana di 
un’equa distribuzione in tutto 
il territorio e' non'solo nelle 
aree urbane; il governo si fac- 
cia carico di responsabilizzare 
e mobilitare i*Paesi della Co- 
munità europea affinché il pro- 
blema dei movimenti di massa 
in Europa sia preso in seria 
considerazione allo scopo di 
trovare soluzioni adeguate». 


ALBANESI / COSSIGA 


Piani d'emergenza umanitari 


COURMAYEUR— Ifatti dell’Al- 
bania sono fatti straordinaria- 
mente dolorosi perché nella lo- 
ro gestione si mettono a conflit- 
to sentimenti umani nobilissi- 
mi: rispetto della persona uma- 
na, delle condizioni totalmente 
disastrate di quelle popolazio- 
ni ed esigenze di un minimo di 
mantenimento dell'ordine pub- 
blico interno e internazionale 
senza il quale noi contribui- 
remmo notevolmente ad una 
grave destabilizzazione oggi 
dell'Albania. e domani proba- 
bilmente di altre zone balcani- 
che». 

E' quanto ha dichiarato ieri 
mattina il Presidente della Re- 
pubblica, Francesco Cossiga, 
sulla nuova ondata di profughi 
albanesi che si sono riversati 
in Italia. 


«Debbo dare atto — ha aggiun- 
to Cossiga — ai ministri Boni- 
Ver e Scotti di riuscire ad agire 
contemperando due interessi 
che sono: uno umanitario per- 
ché ci troviamo di fronte a per- 
sone che si aggrappano come 
‘ad una tavola di speranza a na- 
vi intercettate dalle nostre uni». 
tà, si buttano a mare, si presen: 
tano alle nostre coste in condi- 
zioni di tanta disperazione e di 
tanta povertà; l'altro interesse 
da tutelare è la nostra sovrani- 
tà e la necessità di evitare l’af- 
fermarsi di, non dico di un co- 
stume, ma di un sistema che 
domani destabilizzi altre zone 
dei Balcani che non sono in 
condizioni straordinariamente 
migliori di quelle dell’Alba- 
nia». 

Il Capo dello Stato ha quindi 


spiegato le ragioni della crisi 
albanese: «è la tragedia del 
crollo di un regime, di una uto- 
pia, di. qualche cosa che pro- 
prio in nessuna altra parte del 
mondo ha lasciato esiti così di- 
sastrosi e così disastrosamen- 
te incontrovertibili. Credo che 


occorra.:che l'italia, ma anche. 
la Cee,.si facciano carico del. 


problema dell'Albania. So be- 
nissimo che l'Albania guarda 
soprattutto all'Italia. A torto oa 
ragione pensa di essere cir- 
condata da Paesi ostili, da Pae- 
si coni quali ha certamente un 
antico contenzioso, mentre con 
noi contenziosi non ne ha. An- 
che perché le nostre occupa- 
zioni militari dell'epoca impe- 
riale sono state sempre più un 
soccorso alla popolazione che 
non uno strumento di oppres- 


sione. Devo dare atto alle forze , 
di polizia, carabinieri, polizia 
di Stato, Guardia di finanza, di 5 
una straordinaria pazienza e di 
Una straordinaria prudenza di 
fronte a fenomeni di questo ge- > 
nere. Spero ‘che. un'azione: : 
combinata della nostra. diplo- 


mazia; della‘ Comunità.euro- A 


pea e delle nostre forze militari © 
per compiere nel modo più pa- ‘ 
cifico una azione di interdizio- * 
ne dell'aggressione alle nostre 
coste possa tamponare questa 


biblicamente tragica vicenda ef 


possa aprire la strada ad una 
soluzione globale che, visti 
questi pericoli di destabilizza- 
zione anche per il nostro Pae- _ 
se, avvii a soluzione i problemi 
di questa nazione alla: quale 
siamo legati da tanti vincoli». 


ALBANESI / FUGA DALLO STADIO-GABBIA TRA CALCI EMANGANELLATE 


Bari, la triste notte brava dei profughi 


Due drammatiche immagini dello stadio della Vittoria di Bari in cui vengono ospitati migliaia di albanesi. La folla 
dei profughi ha premuto sulle barricate in metallo montate nello stadio per l'occasione, provocando incidenti 


con le forze dell’ordine. 


LIE e 


BARI— La prima, lunga not- 
te degli albanesi, fra giovedì 
e venerdì, non è stata felice. 
Né lo è stata'quella di ieri. | 
profughi sono divisi in due 
maree umane: una che dila- 
ga nel porto e l'altra che pre- 
me contro le uscite del vec- 
chio stadio cittadino, il della 
Vittoria, una struttura consi- 
derata inagibile e utilizzata 
perché di meglio, a Bari co- 
me altrove, non c'era. 

La prima notte, per chi era 
ancora stipato. sulla nave 
«Vlora», o a pancia a terra, 
raggomitolato sulle banchi- 
ne, è stata sopportabile. La 
brezza marina, anche se a 
fatica, è riuscita in qualche 
maniera a diradare la coltre 
spessa di afa e di umido che 
stava addosso come un dop- 
pio vestito. 5 

Più difficile e movimentata, 
invece, la nottata per i sette- 
mila (ottomila, secondo alcu- 
ni) che avevano raggiunto la 
gabbia-stadio, scortati dalle 
forze dell'ordine. | primi inci- 
denti erano scoppiati alle no- 
ve e mezzo di sera, quando 
fra gli albanesi, all’interno 
dell’anello di spalti e tribune, 
si è diffusa la voce di un’im- 
mediata e irrevocabile par- 
tenza per Tirana. Allora la 
folla ha incominciato a pre- 
mere sulle barricate in me- 
tallo montate nello stadio per 
l'occasione. I manganelli dei 
caschi blu hanno potuto far 


‘poco: solo qualche testa rot- 


ta, randellate inferte a chi, in 
verità, se l'era voluta, botte 
che non sono colpa di nessu- 
no. Le forze dell'ordine han- 
no dovuto retrocedere, ripie- 
gando fuori dalle mura, men- 
tre drappelli di esuli guada- 
gnavano l'uscita fra coltella- 
te, spari, colpi di chiave in- 
glese e così via. 

In un via vai di autoambulan- 
ze, fra barelie che hanno 
portato molte decine di feriti, 
e non soltanto due o tre am- 
maccati, vigili, polizia, cara- 
binieri si sono sistemati da- 
vanti alle uscite, ma senza 
più ficcare il naso nello sta- 


dio che era ormai diventato 
di assoluto dominio dei pro- 
fughi. 

Alcuni fuggitivi sono stati ac- 
ciuffati, altri.si sono dileguati 
nell'ombra, o acquattati fra 
le automobili in sosta. Ma in- 
tanto la furia animale, d'inte- 
sa con la lecita sete di liber- 
tà, faceva salire la pressione 
sul prato dello stadio. Gli al- 
banesi infatti hanno guada- 
gnato rapidamente gli spalti, 
assicurando poi le gambe là, 
su in cima, fino ai cartelloni 
pubblicitari. E mentre.i com- 
pagni dall'interno picchiava- 
no selvaggiamente contro | 


portali chiusi, cercando di © 


uscire, dall’alto loro scate- 
navano una pioggia violen- 
tissima di pezzi di tufo, pezzi 
di pietra e cemento strappati 
Dio solo sacome dalle gradi- 
nate: un uragano di bottiglie 
e di oggetti contundenti di- 
retto contro le teste dei ca- 
schi blu, in modo da farli re- 
trocedere lasciando sguarni- 
te le uscite. 
Sono stati momenti di gran- 
dissima tensione, nel corso 
dei quali le pantere della po- 
lizia giravano attorno all'a- 
nello calcistico vorticosa- 
mente, cercando di tenere 
sotto controllo ogni ingresso. 
Poi è venuta la calma. Ma 
una calma carica di tensio- 
ne. Diciamo che nelle ore 
successive si è ripreso fiato, 
ma tutti sapevano che cosa 
di lia poco sarebbe avvenu- 
to. 
I baresi hanno dato fondo ai 
loro buon cuore, sotto la lu- 
na, lasciando a casa, almeno 
per una volta, lo spirito le- 
vantino del «più denaro, più 
onore». | ragazzi del servizio 
volontario (la presenza dello 
Stato'a livello sanitario era 
inesistente), gli infermieri 
del pronto intervento di case 
di cura private, riconoscibili 
per le giacche arancioni, si 
sono prodigati per favorire la 
temporanea uscita dallo sta- 
dio di chi versava nelle con- 
dizioni peggiori._ 

‘Ld.c. 
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ALBANESI /I COSTI 
Trecento milioni al giorno . 
per le navi del rimpatrio 


ROMA— La decisione di requisire alcune navi traghetto 
della Tirrenia per rimpatriare i profughi albanesi ha tra- 
sferito sul territorio nazionale, sia pure in scala ridotta, i 
disagi che la Puglia vive in prima linea. La decisione di 
requisizione, infatti, interviene e modifica i programmi, 
magari fatti alcuni mesi fa, da migliaia di turisti italiani e 


stranieri. 


E la Fiavet, l'associazione tra le agenzie turistiche, si è 
fatta già interprete delle conseguenze di un provvedi- 
mento, sul quale forse non si è sufficientemente medita- 
to. In una nota inviata ad Andreotti e ai ministri compe- 
tenti la Fiavet «esprime energica e indignata protesta 
per l'inaccettabile situazione caotica che si è determi- 
nata nei porti dell'Adriatico» e con la revoca delle requi- 
sizioni sollecita «il ripristino della libertà di movimento 


turistico». 


| disagi non consistono solo nel dovere differire una par- 
tenza, ma nell'avere costretto allo sbarco anche chi era 
già in viaggio, prima ancora di raggiungere la propria 
destinazione. E' il caso dei cinquecento passeggeri del 
traghetto «Espresso Malta» salpati ieri da Napoli e diret- 
ti a La Valletta, con scali a Reggio Calabria, Catania e 
Siracusa. | turisti sono stati fatti sbarcare al porto di 
Catania, nonostante vivaci proteste. 

Eda Siracusa sulle banchine consumano la loro attesa 
altri 350 turisti, prenotati sul traghetto Tirrenia requisito 
a Catania. La prefettura di Catania ha comunque prov- 
veduto ad assistere quanti hanno dovuto interrompere 
la traversata, facendo distribuire cestini da viaggio ed 
inviando alcune autoambulanze per eventuali emergen- 
ze. Le requisizioni hanno costretto la Tirrenia a cancel- 
lare il Cagliari-Genova di oggi; il Genova-Cagliari di do- 
mani, | passeggeri prenotati sono stati invitati a conflui- 
re su Porto Torres e Olbia, mentre i collegamenti .Italia- 
Malta sino al 14 agosto verranno espletati solo dalle 


navi de La Valletta. 


L'operazione «rimpatrio» dei profughi albanesi costerà 
al governo circa 300 milioni al giorno. A tanto potrebbe 
infatti ammontare l'indennizzo dovuto alle compagnie di 
navigazione per l'utilizzo della piccola «flotta». 

L'ordine prefettizio che dispone la requisizione delle 
navi assicura infatti che «con separato provvedimento 
sarà determinata la dovuta indennità». Ma già «Adriati- 
ca e «Tirrenia» hanno fatto pervenire alle autorità italia- 
ne le loro richieste: circa 40 milioni al giorno per ogni 
nave, per coprire i costi di esercizio, più altri 10-15 mi- 
lioni come rimborso delle spese. Totale: circa 55 milioni 
al giorno per nave. Cinque ne sono già state requisite, 
ma almeno un'altra potrebbe essere richiesta. - È 
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IL MAGISTRATO IN VACANZA ASSASSINATO IN CALABRIA NELLA SUA «BMW» ALLE TRE DEL POMERIGGIO 


«Giustiziato» con tre scariche 


> 


Antonio Scopelliti, il sostituto procuratore generale 
Presso la Corte di Cassazione, ucciso in un agguato 
hei pressi di Villa San Giovanni. (Ansafoto BF/A) 


VILLA SAN GIOVANNI — 
Giustiziato a colpi di fucile. 
Antonio Scopelliti, 56 anni, 
sostituto procuratore gene- 
rale della Cassazione, è sta- 
to ucciso in un agguato di 
chiaro stampo mafioso men- 
tre si stava recando a casa 
della sorella a Campo Cala- 
bro, vicino Villa San Giovan- 
ni. In una curva la Bmw 
«318» dell'alto magistrato è 
stata affiancata da quella dei 
killer che hanno sparato al- 
meno tre scariche con il fuci- 
le caricato a pallettoni e con 
una. pistola. Scopelliti ha 
perso il controllo dell'auto 
che è finita in una scarpata. 

li cadavere è stato trovato al- 
le 18.30 dalla polizia strada- 
le, su segnalazione telefoni. 
ca, sulla A3 vicino a Villa San 
Giovanni, li corpo di Scopel- 
liti era riverso al posto di gui- 
da. E presentava numerose 
ferite d'arma da fuoco. Il dot- 
tor Scopelliti, nativo del po- 


sto, si trovava in vacanza ‘ 


con la famiglia nella casa 
della madre dalla fine di lu- 
glio dopo aver trascorso par- 
te delle sue vacanze a Squil- 
lace (in provincia di Catan- 
zaro) dal fratello Francesco, 
farmacista. L'omicidio  do- 
vrebbe essere stato compiu- 
totrale 15.30 ele 16. 

Appena ricevuta la notizia 
dell’agguato il capo della po- 
lizia, Vincenzo Parisi, ha in- 


viato il capo della Criminal- 
pol Luigi Rossi a Reggio Ca- 
labria dove in tarda serata è 
stato raggiunto dall’Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia, Domenico Sica. Oggi 
arriverà anche il vicepresi- 
dente del Consiglio e mini- 
stro. di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli. 

Il nome del sostituto procu- 
ratore generale della Cassa- 
zione Antonio Scopelliti ha 
spesso accompagnato quel-. 
lo del presidente della prima 
sezione penale della Supre- 
ma Corte, Corrado Carneva- 
le. Scopelliti infatti negli ulti- 
mi anni ha ricoperto l'incari- 
co di Pg di Cassazione nei 
processi assegnati alla pri- 
ma sezione penale. L'alto 
magistrato è stato rappre- 
sentante dell’accusa in deci- 
ne di processi di grande rile- 
vanza, prevalentemente in 
quelli di mafia e di camorra. 
E in una delle sue ultime re- 
quisitorie sostenne la neces- 
sità di garantire «privilegi 
particolari e maggiore prote- 
zione» a tutti i pentiti di «Co- 
sa nostra» perché «quando 
decidono di collaborare con 
la giustizia — disse — accet- 
tano di rischiare la propria 
vita». 

Nel marzo scorso il magi- 
strato ucciso era stato pub- 
blico ministero in occasione 


del dibattimento che si con- 
cluse con la conferma della 
condanna a 29 anni di carce- 
re per Francesco Piccolo, ac- 
cusato dei delitti compiuti 
nella faida tra le famiglie ca- 
labresi dei Piccolo e dei Par- 
rello. Sempre lui sul banco 
del Pm ik 5 marzo di que- 
stanno nel processo per la 
strage sul rapido «904». 
Scopelliti si era occupato in 
passato anche di processi di 
terrorismo. Uno degli ultimi 
che ha condotto è stato quel- 
lo relativo al ricorso in Cas- 
sazione avanzato dalla pro- 
cura generale della Corte di 
Appello contro la concessio- 
ne della semilibertà in favo- 
re di Valerio Morucci e 
Adriana Faranda. Anche in 
quella occasione — nono- 
stante i due imputati fossero 
ormai da anni dissociati — il 
magistrato si oppose alla 
concessione del beneficio, 
chiedendo l’accoglimento 
del ricorso della procura ge- 
necle della Corte. di Appel- 
o. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Francesco Cossiga è sta- 
to informato del rinvenimen- 
to del cadavere del magi- 
strato Scopelliti attorno alle 
20, mentre si trovava nel mu- 
nicipio di Courmayeur. Cos- 
siga ha immediatamente 
chiamato il ministro dell'In- 
terno Scotti per essere infor- 


mato sull'accaduto. Tenuto 
conto della gravità dell’epi- 
sodio — l'uccisione di un 
magistrato in zona ad alto ri- 
schio per le attività della cri- 
minalità organizzata — Cos- 
siga aveva pensato alla pos- 
sibilità di recarsi personal- 
mente sul posto. Poi ha pre- 
ferito mantenersi in contatto 
telefonico con il Viminale e 
con le autorità inquirenti allo 
scopo di consentire la prose- 
cuzione  dell’inchiesta. AI 
momento cossiga non preve- 
de di cambiare il proprio pro- 
gramma: domattina partirà 


‘come previsto per Pian di 


Cansiglie, dove proseguirà il 
periodo di riposo estivo. 

In un messaggio al ministro 
della Giustizia Martelli, la 
presidente della Camera Nil- 
de lotti — informa un comu- 
nicato — ha espresso «i sen- 
timenti del profondo sdegno 
e del commosso cordoglio» 
suo personale e dell’assem- 
blea di Montecitorio «per il 
barbaro e proditorio assassi- 
nio del sostituto procuratore 
generale Antonio Scopelliti, 
giudice valoroso e coraggio- 
so». «Questo nuovo e terribi- 
le delitto — ha scritto Nilde 
lotti — suoni come severo 
monito a non abbassare la 
guardia di fronte ad un terro- 
rismo criminale ancora gra- 
vido di insidie». 


LA FALANGE ARMATA TENTA A ROMA 


Per sei secondi evitata la strage 
Ancora prese di mira due agenzie di viaggio spagnole 


ROMA — Per solo sei velo- 
Cissimi secondi. Le bombe 
non sono esplose. E si è 
evitata una strage. Due 
borsoni carichi di tritolo 
sono stati disinnescati al- 
l'alba di ieri dagli artificieri 
della polizia davanti alle 
agenzie di viaggi spagno- 
le, l'Ecuador (già presa di 
mira dai terroristi baschi) e 
la Melia, in due zone diver- 
se della città: nella centra- 
lissima via del Corso e in 
via Santamaura nel popo- 
loso quartiere Trionfale. 
Nella tarda mattinata è ar- 
rivata la rivendicazione di 
Falange Armata. L'uomo al 
telefono, con un forte ac- 
cento straniero, ha preci- 
sato che Falange è "un 
gruppo internazionale”. 
Ora gli inquirenti ne stanno 
accertando l'attendibilità. | 
due ordigni esplosivi con- 
fezionati in modo rudimen- 
tale erano stati fissati alle 
saracinesche dei locali con 
una catena: contenevano 


duecento grammi di tritolo 
l'uno applicati a cinque 
bombole di gas da cam- 
peggio e ad alcune bombo- 
lette di vernice spray che 
avrebbero potenziato l’e- 
splosione. Il tutto era colle- 
gato con un detonatore 
elettronico. Avrebbero do- 
vuto saltare in aria uno alle 
5.05 e l’altro alle 6.55. L'al- 
larme, dato da alcuni vigi- 
lantes che hanno notato il 
primo borsone davanti al- 
l'agenzia Ecuador, ha fatto 
poi scattare un piano di 
prevenzione che ha per- 
messo di individuare la se- 
conda bomba in via del 
Corso. Gli artificieri hanno 
lavorato con l'aiuto di uno 
speciale robot filoguidato. | 
poliziotti hanno trovato, al- 
l'interno di una tasca late- 
rale dei borsoni due bi- 
glietti, con la scritta in ros- 
so; «pericolo bomba». Lo 
stabile di viaSantamaura è 
stato evacuato per preven- 
zione durante l'intervento 


degli artificieri che hanno 
lavorato in una situazione 
di grave pericolo. Il questo- 
re di Roma e futuro prefetto 
di Napoli, Umberto Impro- 
ta, ha raggiunto quasi subi- 
to la via del Corso e si è 
congratulato con gli uomi- 
ni. 
Nella sede di via Torino 
dell'agenzia «Ecuador» lo 
scorso 22 giugno era stato 
sventato un analogo atten- 
tato. Secondo gli investiga- 
tori della Digos, che stanno 
attentamente esamindo 
tutto il materiale seque- 
strato, l'organizzazione 
terroristica potrebbe esse- 
re la stessa che, alla fine di 
maggio, colpì sempre nella 
capitale tre obiettivi spa- 
gnoli. | tre attentati, riven- 
dicati poi dall'Eta, colpiro- 
no il Banco de Bilbao, la 
cancelleria dell'ambascia- 
ta di Madrid e l'agenzia tu- 
ristica Iberia. 

Cor. 


RUBERTI RIFORMA LE UNIVERSITA’ CON UN 


TANO TRIENNALE 


Trieste: due nuovi corsi di laurea 


Prevista una spesa di mille miliardi per la riorganizzazione degli atenei italiani 


ROMA — Mai più mega-ate- 
Niei, lauree brevi a partire dal 
‘91, ‘riforma dell’Isef e del 
lagistero, via libera all’in- 
Novazione con occhio atten- 
fo ai mondo del lavoro e al- 
l'Europa. Il Ministro dell'Uni- 
Versità e della Ricerca scien- 
tifica Antonio Ruberti ha pre- 
sentato ieri, con orgoglio, un 
piano triennale che realizze- 
rà ciò che non è mai stato 
neanche tentato: la riorga- 
nizzazione.delle Università. 
Si tratta di un piano articola- 
to che non si limita a destinià- 
fe qua e là i mille miliardi 
previsti dalla legge finanzia- 
ra ma dice anche, per la pri- 
ma, volta, come spenderli. 
Molte le novità. 
Vediamole in sintesi parten- 
do dagli obiettivi che il pro- 
gramma si prefissa: 
COMPLETARE IL PIANO 
’8690: Assorbirà circa metà 
delle risorse previste. 


PADOVA 
Omicidio 
con il fuoco 


PADOVA — Il corpo car- 
bonizzato di un uomo le- 
gato tra un asse di legno e 
un pilone di cemento con 
idel filo di ferro è stato tro- 
!vato oggi pomeriggio nel- 
la zona del lungargine 
Piovego del fiume Brenta, 
“a Noventa Padovana, Il 
\Cadavere, con ancora 
‘tracce di fuoco, è stato rin- 
“Venuto da alcune persone 
"che si stavano recando a 
«pescare. Secondo una pri- 
“ma ipotesi al vaglio degli 
investigatori, l'uomo sa- 
\irebbe stato ucciso in un 
‘altro luogo; il corpo sareb- 
{be stato quindi trasportato - 
“sull'argine e bruciato uti- 
.lizzando dei cartoni. Se- 
“condo un'ipotesi ritenuta 
‘attendibile dai carabinieri 
se dagli agenti della squa- 
‘dra, mobile, in un primo 
“tempo probabilmente gli 
assassini volevano getta- 
Ure il corpo nel corso d’ac- 
“qua ma poi avrebbero de- 
‘ciso di dargli fuoco forse 
*er cancellare possibili 
“tracce. Il corpo non è an- 
»Cora stato identificato. 


rss ssia sorio 


Ti 


Nuove facoltà, finanziamenti e istituzione di Diplomi 


universitari ecco la mappa dei cambiamenti futuri. 


A Trieste sarà istituito il corso di laurea in scienze 


statistiche informatiche e commercio internazionale 


DECONGESTIONARE | ME- 
GA-ATENEI: Ruberti ha dato 
le cifre del sovraffollamento 
delle ‘sedi universitarie più 
ambite: Roma ha 125mila 
studenti, Napoli ne ha 59mi- 
la, Milano 55mila, Bologna 
Simila, Torino 42mila, Bari 
42mila e Padova 40mila. Il 
problema di questi atenei 
Verrà risolto facendo cresce- 
re l'offerta con nuovi corsi di 
laurea e istituendo a Roma, 
a Napoli e a Milano nuovi 
atenei, ed allargando nel ca- 


LE CONCESSIONARIE E LA SUCCURSALE FIAT DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E TRIESTE : AFMPZIER 


so di Bologna, l’area univer- 
sitaria romagnola ad altre 
ciità. 

A Trieste sarà istituito il cor- 
so di laurea in Scienze Stati- 
stiche e Informatiche per l’E- 
conomia e in Commercio in- 
ternazionale e mercati valu- 
tari presso Economia e Com- 
mercio. Sarà anche poten- 
ziata Scienze Politiche. 
INCENTIVARE LE ALTRE 
UNIVERSITA’: Torino, Bari e 
Padova si prevede un soste- 


RIMINI 
Rapina 
al tritolo 


RIMINI — Due individui 
armati e mascherati han- 
no tentato una rapina al- 
l'ufficio postale della cen- 
trale via Dario Campana a 
Rimini cercando di farsi 
aprire la parte blindata 
dell’ufficio con la minac- 
cia di una bomba che han- 
no deposto sul bancone 
ed hanno poi fatto esplo- 
dere. | tre impiegati, due 
donne e un uomo, hanno 
fatto in tempo a rifugiarsi 
in un'altra stanza. ll diret- 
tore stava dando l'allarme 
quando si è accorto che i 
rapinatori avevano dato 
fuoco alla miccia della 
bomba e stavano fuggen- 
do. L'ordigno è scoppiato 
(gli inquirenti l'hanno poi 
definita come una bomba 
al tritolo) squarciando la 
Vetrina dell’ufficio i cui 
frammenti sono stati 
proiettati in strada. Ci so- 
no stati due feriti, entram- 
bi leggeri: una donna che 
aveva appena parcheg- 
giato la propria «Panda» e 
un uomo che passava in 
motorino. | rapinatori so- 
no fuggiti su di una «Y10». 


PIU’ VALORE ALL’USATO 


BUONE VACANZE” 
FIAT VE LO DICE Così. 


gno finanziario dello Stato 
per ampliare le strutture edi- 
lizie da mettere a disposizio- 
ne degli atènei. 
LAUREA BREVE: 
odia questo termine. Gli 
sembra che sminuisca il va- 
lore di un titolo, previsto per 
altro negli ordinamenti uni- 
versitari di tutta Europa. Il di- 
ploma universitario inizierà 
ad'essere operativo, per al- 
cune facoltà, già dal ’91. Ma 
il suo avvio massiccio è co- 
munque previsto nel ’92-'93. 


PAVIA 

Evade 

sp ge 

il fisco 

PAVIA — Si era dimenti- 
cato del fisco per cinque 
anni, Mario Brandolini, 
di 50 anni, di Mezzana 
Rabattone (Pavia), titola- 
re di una carrozzeria. La 
Guardia di finanza lo ha 
scoperto, accertando 
redditi non dichiarati per 
un miliardo e mezzo, tre- 
cento milioni di Iva non 
Versata,' circa sessanta 
milioni di contributi Inps 
evasi e 1300 ricevute fi- 
scali mai consegnate. 
Gli agenti hanno rilevato 
anche irregolarità nello 
stoccaggio dei rifiuti tos- 
sici e nocivi e la mancata 
tenuta del registro degli 
olii esausti. - 

Brandolini ha dichiarato: 
‘ «Sono cifre gonfiate: se 
davvero avessi evaso 
due miliardi non sarei 
qui a fare le ferie a casa. 
Sarei ai Caraibi su uno 
yacht. Comunque queste 
sono cose che si risolvo- 
no», Gli investigatori 
hanno trovato, come «li- 
bri contabili» soltanto 
qualche foglietto gettato. 
in fondo a un cassetto. 


Ruberti 


INNOVAZIONE: Si realizzerà 
attraverso l'insegnamento a 
distanza con nuove tecnolo- 
gie e con l'istituzione di cen- 
tri linguistici "’necessari nel- 
la situazione attuale, ha ri- 
cordato Ruberti, per affron- 
tare ‘l'appuntamento euro- 
peo e per favorire la mobilità 
a livello internazionale degli 
studenti, molti dei quali arri- 
Vano oggi ‘alle università 
senza essere padroni di una 
lingua straniera?! 
INIZIATIVE A:(COSTO ZERO: 
Sono la vera scommessa di 
Ruberti. Si tratta ad esempio 
di nuovi corsì proposti dalle 
università che già dispongo- 
no delle risorse universitarie 
in termini sia finanziari che 
di personale. A Torino, ad 
esempio, nascerà un nuovo 
corso di storia e a Roma cor- 
si di biotecnologie. 

Virginia Piccolillo 


UN MEDICO SOSTIENE CHE LA SUTTER NON FU STROZZATA 


Bozano ‘innocente’ 


Lorenzo Bozano, il «biondino della spyder rossa». 


MILANO — Lorenzo Bozano 
ha trovato finalmente quelle 
prove che cercava dal 1975 
quando fu condannato all'er- 
gastolo per il rapimento e 
l'omicidio di Milena Sutter. E 
ora, come pubblica il setti- 
manale «Il Mondo», ha dato 
incarico ad un avvocato ro- 
mano di preparare il ricorso 
per la revisione del proces- 
so. Le prove gliele ha fornite 
Aldo Alessiani, medico e pe- 
rito legale del tribunale di 
Roma. Secondo il medico, la 
giovanissima Milena non fu 
nè soffocata, nè strangolata, 
ma morì accidentalmente tra 
le braccia di qualcuno che, 
preso dal panico, si sbaraz- 
zò del corpo della ragazzina 
gettandolo in mare. Il medico 
romano. racconta a «Oggi» 
come è arrivato a queste 
conclusioni che hanno ridato 
un: pò di speranza all’erga- 
stolano Bozano... «L'esàme 
necroscopico eseguito a suo 
tempo sul corpo di Milena - 
spiega il dottor Alessiani-si 


«GIALLO» A PALERMO: LA CITTA’ E° SGOMENTA 


La boutique degli orrori 


Le «voci» sulla misteriosa sparizione di numerose ragazze 


PALERMO — La telenovela 
che occupa le giornate dei pa- 
lermitani è decisamente hor- 
ror. In una o più boutique della 
città spariscono. ragazze su ra- 


gazze che vengono squartate' 


dai chirurghi di una gang spe- 
cializzata nell'espianto ‘e nel 
commercio di Organi. Una fol- 
lia? Forse, ma la telenovela a 
puntate continua imperterrita. 
Nessun regista avrebbe potuto 
girarla, tanto Meno sarebbe 
bastata la fantasia dello sce- 
neggiatore più bravo per in- 
ventarla. 

Un'intera città ormai da setti- 
mane si perde in discorsi e 
confidenze che hanno finito 
per coinvolgere chiunque. La 
telenovela si diffonde a mac- 
chia d'olio, si colora di indi- 
screzioni e di particolari. Non 
c'è livello culturale che tenga 
né ambiente che si salvi. Nei 
salotti della Palermo bene, nei 
circoli più esclusivi, tra i bal- 
coni delle zone Popolari, nel 
centro storico Una sola do- 
manda rimbalza di bocca in 
bocca: dove si trova la bouti- 


da 


Mail negozio è diventato 


un’araba fenice: tutti ne parlano 


e lo cercano, eppure nessuno lo 


trova. La psicosi collettiva 


que? Il negozio è diventato co- 
me un'araba fenice. Tutti lo 
cercano ma nessuno lo trova. 
C'è chi dice che è in via Rug- 
gero VII, chi in via Maquera, 
chi in via Fratelli Bandiera, chi 
nella zona residenziale della 
città. : 

La «voce» gira e rigira. | parti- 
colari, le testimonianze si mol- 
tiplicano. Tutti sono certi di sa- 
pere qualcosa, di avere visto 
un particolare. Per sparire nel 
nulla basta andare nella bouti- 
que mattatoio. Come quella 
coppia di fidanzati. Lei entra, 
vuol provare un vestito. Lui re- 


Un usato troppo usato mette a rischio il vostro viaggio e la vostra 
vacanza. Una Fiat nuova, invece, aggiunge piacere sia all’uno che all’altra. 
Avete un’auto troppo vecchia? Ascoltate il consiglio Fiat: cambiatela. In 
agosto conviene, perché Fiat supervaluta il vostro usato e vi facilita 


sta fuori dal camerino. In atte- 
sa. Ma l'attesa si trasforma in 
stupore quando scopre che la 
fidanzata è scomparsa nel nul- 
la. Inutili le ricerche, dapper- 
tutto. | soliti bene informati 
sanno però chè cos'è succes- 
so. All’interno del camerino 
c'è una botola. La proverbiale 
curiosità di donna fa il resto: la 
malcapitata di turno solleva la 
misteriosa botola. Sotto sco- 
pre una stanza semibuia, at- 
trezzata come una perfetta sa- 
la chirurgica. Ma non c'è il 
tempo di guardare meglio per- 
ché due mani vigorose afferra- 


notevolmente nell’acquisto del nuovo. 


Un modo rapido e conveniente per passare 
da una vecchia e stanca compagna di 
viaggi a una dinamica e grintosa Fiat 


della nuova generazione. 
Sì ancora una volta le buone vacanze partono da Fiat. 


Offerta valida fino al 31 agosto. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


no l’incauta curiosa trascinan- 
dola dabbasso. E’ un istante. 
In man che non si dica, la 
sventurata è anestetizzata, 
spogliata, squartata. 

Di particolari la «voce» si ar- 
ricchisce con il passare delle 
ore. Guai a dire di essere gior- 
nalisti. La domanda immanca- 
bile è se sia stata scoperta la 
boutique. Inutile dire di non 
sapere nulla. «Come? Ma se 
l'ho letto sul giornale!», è l’im- 
mediata osservazione dell’in- 
terlocutore che ti giudica un 
cronista da poco. Ma Palermo 
è così. Vive nella canicola esti- 


‘va la sua telenovela, Ja meta- 


bolizza, la fa sua. E non c'è 
nulla da fare per convincerla 
del contrario. 
In fondo, nella capitale dei mil- 
le orrori reali, questa è solo 
una fantasia, un. modo per 
riempire magari le lunghe ore 
di noia trascorse in riva al ma- 
re sulla spiaggia di Mondello o 
in uno dei bassi dei manda- 
menti storici. 

Giovanni Ciancimino 


concretizzò in una perizia 
che non sta in piedi. Cioè ci 
si mise in testa che tizio era 
un assassino e si lavorò per 
adattare la perizia a questa 
convinzione. In realtà le co- 
se stavano in modo diverso: 
non c'erano tracce di soffo- 
camento nè di strozzamento. 
La vera causa fu invece la 
morte per «inibizione», pro- 
babilmente può essere stata 
provocata dallo spavento op- 
pure dall’ingestione di una 
bevanda ghiacciata o da al- 
tre circostanze naturali co- 
me attestano i trattati di me- 
dicina». 

La perizia è destinata a fare 
scalpore. Si profila dunque 
un nuovo caso. giudiziario 
tanto clamoroso quanto 
quello che nei primi anni set- 
tanta appassionò gli italiani 
dividendoli in innocentisti e 
colpevolisti. Bozano, che da 
alcuni mesi di giorno lavora 
al comune di Portoferraio, e 
di notte rientra in carcere. 
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FERROVIE / REAZIONI AL PROGETTO «ALTA VELOCITA” 


Dimenticati, ancora una volta 


Delusione e sconcerto per l'esclusione del Friuli-Venezia Giulia dal nuovo piano delle Fs 


TRIESTE — Un fulmine a ciel 
sereno, una firma (quella si- 
glata tra Ente ferrovie dello 
Stato, Iri, Eni e Fiat) sgancia- 
ta come una bomba proprio 
nel bel mezzo di agosto. 
Quando gli assessori sono in 
ferie, e le promesse mancate 
chiamano . all'appello. re- 
sponsabili e credibilità. 

E all'ombra della calura ago- 
stana, c'è chi ci ragiona su 
per capire dove e come i 
conti non sono tornati. Ci 
prova il vicepresidente della 
Giunta regionale, nonchè as- 
sessore al commercio e turi- 
smo, Gioacchino France- 
scutto, che in poche battute 
condensa tutta la rabbia e lo 
sconcerto: «Giorni fa - spie- 
ga - ho incontrato il ministro 
Bernini, durante una delle 
sue visite in regione. Le assi- 
curazioni manifestate non fa- 
cevano dubitare sul fatto che 
l’attenzione nei confronti del 
Friuli-Venezia Giulia sareb- 
be stata compromessa. Alla 
prova dei fatti - continua - 
nonrimane che la sorpresa e 
il rammarico». 

Riemerge Ja Pentagonale, la 
Barcellona-Budapest, pro- 
getti che sembravano desti- 
nati a rappresentare le plan- 
ce di lancio verso l'Europa. 
E' come se l’intera area 
nord-est, ponte strategico 
per l’intero Paese, si sia 
sbriciolata fermando le 
«chance» dello sviluppo a 
Venezia. «Tutto disatteso - ri- 


Francescutto: «Avevo incontrato 


il ministro Bernini pochi giorni fa, 


mi aveva assicurato che la regione 


non sarebbe stata trascurata...) 


batte l'assessore regionale 
socialista -, mentre è invece 
necessario trovare nuove 
energie propositive per le- 
gare Venezia al capoluogo 
giuliano, creando assieme a 
Udine e Tarvisio un bacino 
dell'Est». Il riferimento è 
chiaro: «Non posso che fare 
un richiamo al ministro De 
Michelis che, nel sostenere 
l’area della Pentagonale co- 
me una zona forte e vitale 
per il futuro, l’ha di fatto rin- 
negata». 

Ma a dover rendere conto, 
secondo il vicepresidente 
della Giunta regionale, è an- 
che lo stesso presidente Bia- 
sutti al quale lo sconcerto 
ora bussa alla porta delle 
spiegazioni: «Mi rivolgo al 
presidente Biasutti - conti- 
nua Francescutto - che, se ha 
portato avanti e ha sempre 
seguito.i contatti con l’ammi- 
nistratore straordinario del- 


l'Ente ferrovie dello Stato, a 
questo punto dovrà mettere 
le carte in tavola: sulla que- 
stione non sembravano es- 
serci preoccupazioni. Per- 
tanto, mi attiverò all’interno 
della Giunta regionale per 
sollecitare un più efficace 
rapporto tra la Regione e le 
Ferrovie dello Stato e chie- 
derò la mia presenza forma- 
le agli incontri». 
All’emarginazione France- 
scutto vi ribatte propositiva- 
mente: se Genova ha reagito 
inserendosi nel circuito Iri, 
Eni, Fiat e Ferrovie dello Sta- 
to, «non vedo perchè non fa- 
re altrettanto. Perdere que- 
sta opportunità per la nostra 
regione significa rimandare 
tutto fra cinque anni». 

Infine, l’«art-director» politi- 
co dell’accordo, il ministro 
Bernini, ritenuto «responsa- 
bile della' mancata attuazio- 
ne di una speranza qual era 
la Pentagonale, al quale 


chiederò conto». 

A rivolgersi al ministro dei 
trasporti è stato anche il par- 
lamentare. democristiano, 
Michelangelo Agrusti che ha 
presentato una interrogazio- 
ne per conoscere «i motivi 
per cui il territorio del Friuli- 
Venezia Giulia è stato esclu- 
so dal progetto per l'Alta ve- 
locità. Una esclusione - pre- 
cisa il deputato in una nota - 
che obbiettivamente rischia 
di creare per il futuro le con- 
dizioni di una nuova margi- 
nalità, mentre la nuova situa- 
zione internazionale dà alla 


nostra regione un ruolo stra- ‘ 


tegico per.i rapportiscon l’Eu- 
ropa centrale e orientale, co- 
me la legge sulle aree di 
confine stà a testimoniare. 
Esclusione - conclude - tanto 
più grave se si somma ad 
una assenza di previsioni di 
collegamenti ad alta velocità 
dell'intero nord-est con il 
centro e il sud del Paese, 
mentre il progetto riguardan- 
te il nord-ovest comprende 
sia la direttrice ovest-est, sia 
quella nord-sud, accentuan- 
do disparità di strutture e 
servizi fin troppo evidenti». 
Infine, Agrusti osserva che 
«la realizzazione della tratta 
Genova-Milano costituisce 
un potenziamento del ruolo 
«portuale ed emporiale geno- 
vese rischiando di :penaliz- 
zare ulteriormente quello 
triestino». 


FERROVIE /IL COMPARTIMENTO’ 


«Ma le linee saranno velocizzate» 
Garanzie sono state date alle amministrazioni provinciali 


TRIESTE - L’Amministra- 
zione provinciale, sulla 
questione dell'Alta veloci- 
tà, mette i puntini sulle «i». 
E illustra i contenuti dell’in- 
contro che il presidente 
della Provincia Dario Croz- 
zoli, assieme al presidente 
della Provincia di Gorizia, 
ha avuto con il direttore 
compartimentale delle 
- Ferrovie dello Stato di Trie- 
ste. In quell'occasione, so- 
no stati affrontati temi spe- 
cifici sul tappeto, ma an- 
che, quasi in concomitanza 
con la conferenza stampa 
nazionale sul piano ferro- 
viario, è stata illustrato il 
piano di velocizzazione del 
servizio ferroviario nella 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, in particolare, a Trieste 
e Gorizia. «Bisogna chiari- 
re - spiega Crozzoli - che 


l'alta velocità è prevista. 


solamente su assi econo- 
micamente rilevanti, men- 
tre vi è l'impegno alla velo- 
cizzazione complessiva 
del traffico ferroviario. Ab- 
biamo avuto assicurazioni 
- continua il presidente del- 


la Provincia -che è già pre- 
vista nel piano nazionale la 
velocizzazione della linea 
Venezia-Trieste, come an- 
che. il tratto Monfalcone- 
Trieste, mentre l’alta velo- 
cità dovrebbe scaturire 
dalla realizzazione dell’as- 
se Trieste-Lubiana-Buda- 
pest». 

Le Ferrovie (continua la 
nota della Provincia) inten- 
dono infatti perseguire l’o- 
biettivo della realizzazione 
del tratto Est-Ovest, Lisbo- 
na-Budapest, via Milano- 
Trieste in tempi medi, così 
come affermato dai mini- 
stri Bernini e De Michelis. 
Il tratto Monfalcone-Trieste 
ha già un suo progetto di 
velocizzazione che com- 
porta il raddoppio della li- 
nea, con un percorso total- 
mente nuovo quasi tutto in 
galleria, per una spesa 
complessiva di circa 400- 
500 miliardi. Prima dell’ap- 
provazione di tale progetto 
(si aggiunge nella nota), le 
Ferrovie intendono valuta- 
re l'opportunità di velociz- 
zare il tratto esistente, stu- 


diando tutte le soluzioni 
possibili con interventi mo- 
dificativi dei manufatti esi- 
stenti, con una -spesa di 
gran lunga inferiore. 

«La disponibilità degli or- 
gani tecnici delle Ferrovie 
dello Stato - conclude 
Crozzoli - ci invita a prose- 
guire in maniera unitaria, 
attraverso . l'osservatorio 


costituito a Trieste in Pro- 
vincia che ricerchi le solu- 


zioni compatibili con il pia- 
no nazionale e adeguate 
alle reali aspettative eco- 
nomiche i Trieste e di tutto 
il Friuli-Venezia Giulia». 

In tal senso, il presidente 
della Provincia ha chiesto 
un urgente incontro con il 
ministro dei Trasporti Ber- 
nini per verificare la dispo- 
nibilità politica, («peraltro, 
già più volte emersa»), a 
privilegiare gli avamposti 
della Regione nord-est ita- 
liana. Secondo la Provin- 
cia, infine, è necessario 
che a tale incontro parteci- 
pi anche l'assessore regio- 
nale ai Trasporti. 


LE SALME DI SEDICI NOSTRI SOLDATI DELL’ULTIMA GUERRA IDENTIFICATI IN SASSONIA 


Dopo tanti anni, quel dolore sopito 


UDINE — Quei sedici nomi 
sono un dolore forte, pene- 
trante, che ti lacera il cuore 
dopo tanti, tanti anni. Dolori 
sopiti, morti delle quali ci fa 
una ragione. E ora, all’im- 
provviso, per sedici fami- 
glie friulane è ritornato l’in- 
cubo, un drammatico flash 
back di immagini, sensa- 
zioni. Sono i familiari di 
quei 16 soldati identificati 
in Sassonia. L’ex Germa- 
nia dell’Est fa piazza pulita 
dei suoi cimiteri, scomodi 
ricordi di altri tempi. Ed ec- 
co che ad ottobre Redipu- 
glia riceverà i resti mortali 
di quasi 900 millitari italiani 
morti nel campo di stermi- 
nio di Zeithaim, al confine 


. con.la Polonia. Le salme 


sono state rinvenute la 
scorsa settimana da una 
commissione speciale del 


mm 
Lipizza, aperta 
LIPIZZA — La notizia dell’imminente vendita all’asta dei famosissimi cavalli 
lipizzani (resa necessaria dalla grave crisi che ha colpito l'allevamento 


d’oltreconfine dovuta alla situazione politica che sta vivendo la Jugoslavia) 
ha messo immediatamente in moto i vertici della Federazione italiana sport 


Commissariato onoranze 
dei caduti in guerra. 


Fra i 900, sedici sono giu- 


liani e friulani e precisa- 
mente Angelo Guido Spaz- 
zapan di Trieste, Giovanni 
Peloi di Aiello, Giuseppe 
Mahnic di Plessiva, Giaco- 
mo Scussolin di Varmo, 
Giovanni Mitri di San Vito 
al Tagliamento, Almerindo 
Canciani di lalmicco, Attilio 
Facca di Cordovado, Adal- 
gisio Plos di Majano, Fer- 
ruccioo Casalotto di Poz- 
zuolo, Guido Monis di Mor- 
sano al Tagliamento, Egi- 
sto Milani di Brugnera, Igi- 
nio Dean di Papariano, 
Garlo Bratina di S. Croce di 
Aidussina, Floriano Grau- 
nar di S. Floriano e Giaco- 
mo Venier di Azzano Deci- 
mo. 


sottoscrizione 


«Non credo siano i suoi re- 
sti! — commenta Nemesi 
Maria Plos di Majano, so- 
rella di Adalgisio — Arrivai 
fino alle porte del campo di 
concentramento e come 
tutta risposa seppi che so- 
pra i poveri corpi passava- 
no le ruspe dei russi. Non è 
possibile che sia rimasto 
nulla di mio fratello che 
morì a 32 anni senza nep- 
pure avere il tempo di ve- 
dere per una volta il figlio 
appena nato». «Gli dissi di 
darsi ammalato, di non ri- 
partire dopo la licenza — 
ricorda con rabbia Ermes 
Casalotto, unico fratello di 
Ferruccio — ma per lui era 
un onore servire la Patria. 
Lo presero prigioniero nel 
Montenegro. Pgi, nel 1945, 
seppi che era morto». 


equestri. La Fise, per voce del suo stesso presidente nazionale Mauro 


Checcoli (come ha confermato anche il delegato regionale Natale Campos), 
ha comunicato l’intenzione di rendersi promotrice di una sottoscrizione a 


favore dell’allevamento di Lipizza. La federazione infatti, per statuto, non 
può versare direttamente contributi o finanziamenti ad altri enti o 
associazioni, tanto meno se estere. Tuttavia, volendo contribuire al 
mantenimento del centenario allevamento, la Fise ha deciso di aggirare 
l'ostacolo ponendosi appunto come tramite tra quanti vorranno versare un 
contributo e gli stessi responsabili del centro jugoslavo. Come primo passo, 
non appena saranno avviati i necessari contatti con l'allevamento di Lipizza, 
la Fise intende aprire quindi alcune sottoscrizioni sulle riviste specializzate 


e sui quotidiani. 


. . 


Militari al cimitero di Zeithaim, in un'immagine che risale alla fine della seconda guerra mondiale. Nei riquadri, 
alcuni dei militari di cui sono state identificate le salme. 


SINDACATI 


Firmato il protocollo 
sulle politiche 
socio-assistenziali 


Entro la fine di ottobre si terrà 


un confronto fra le parti, al fine 


di operare le scelte di bilancio 


coerenti con gli obiettivi prefissati 


TRIESTE — L'assessore al- 
l'assistenza Paolina Lam- 
berti ed i rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil e dei pensionati 
hianno firmato il protocollo 
d’intesa sulle politiche so- 
cio-assistenziali e sanitarie 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
Oltre all'assessore Lamber- 
ti, sono intervenuti per le or- 
ganizzazioni sindacali Lucio 
Gregoretti. (Cisl) e Franco 
Todaro (Cgil) e peri sindaca- 
ti dei pensionati Antonio 
Onofrio (Uil), Severino Cave- 
don e Bruno Paludetto (Cgil) 
e Lucio Feletti e Remo Floris- 
si (Cisl). 

La firma dell’accordo — ha 
rilevato l'assessore Lamber- 
ti — rappresenta un fatto im- 
portante e positivo, che im- 
pegna la direzione regionale 
dell’assistenza e più in gene- 
rale la giunta regionale, nel 
rispetto dei termini previsti 
per dare piena attuazione al 
piano socio-assistenziale. 

La positività del protocollo è 
stata sottolineata anche dai 
rappresentanti sindacali, 
che hanno messo in eviden- 
za come esso rappresenti il 
primo atto ufficiale previsto 
nel generale protocollo d’in- 
tesa sulle nuove relazioni fra 
organizzazioni sindacali e; 
giunta regionale. | rappre- 
sentanti sindacali hanno au- 
spicato che gli adempimenti 


previsti nel documento ven- © 


gano attuati per dare — han- 
no affermato — conseguente 
efficacia agli strumenti di po- 
litica socio-assistenziale. 

In particolare il protocollo 
prevede entro la fine di otto- 


|'bre prossimo un confronto, 


al fine di operare scelte di bi- 
lancio coerenti con l’obietti- 
vo di attuare pienamente ein 
tempi rapidi il piano regiona- 
le socio-assistenziale. Un 
momento di verifica, specie 
in previsione della presenta- 
zione del bilancio regionale 
per il triennio 1992-1994 e 
della definizione dei criteri di 
spesa in materia socio-assi- 
stenziale. 


Contestualmente, il. docu- 
mento prevede un confronto 
anche con la direzione re- 
gionale degli enti locali e 
sindacati, per definire le mo- 
dalità di adeguamento delle 
piante organiche. e delle 
qualifiche standard previsti 
nei piani regionali, regola: 
rizzando il precariato ed il si- 
stema degli ‘appalti e delle 
convenzioni, facendo altresì 
il punto sull'azione di forma- 
zione e aggiornamento del 
personale socio-assistenzia- 
le, nonché della situazione 
dei consorzi che gestiscono 
servizi sociali ed assisten- 
ziali a favore di portatori di 
handicap. Y 
Ulteriori adempimenti con 
cordati riguardano il con- 
fronto sullo stato di attuazio- 
ne dei servizi previsti dal 
piano socio-sanitario e la 
messa a punto di ulteriori 
programmi nel campo socio- 
assistenziale e sanitario (en- 
tro aprile di ogni anno); in- 
contri con l'assessore alla 


sanità per definire le partite 


pregresse e dare attuazione 
alla decisione giuntale in 
materia di separazione. ed 
accollo alle Usi, sulla base di 
criteri di priorità, delle spese 
sanitarie che oggi gravano 
impropriamente sulle rette 


delle persone ricoverate nel- ‘ 


la case di riposo (entro il me- 
se di dicembre prossimo). 

Estensione e qualificazione 
del servizio sociale di base 
dell'assistenza domiciliare 
integrata con quella sanita- 
ria; definizione, a livello ter- 
ritoriale, di una efficace inte- 
grazione tra sanità ed assi- 
‘stenza; Verifica dei.piani af 
tuativi, dei progetti di riquali- 
ficazione delle strutture di ri- 
covero oggi esistenti; ade- 
guamento degli standard or- 
ganizzativi e gestionali delle 
strutture pubbliche ospitanti 
anziani non autosufficienti: 
sono altrettanti adempimenti 
contenuti nel protocollo d’in- 
tesa che le due parti hanno 
concordato di verificare, pro- 
muovendo specifici incontri. 


SOPRATTUTTO AUSTRIACI E TEDESCHI HANNO RISOLLEVATO LA STAGIONE TURISTICA 


Lignano, la spiaggia europea 


LIGNANO — Lignano torna a 
essere la spiaggia del centro 
Europa. Dopo la pesante 
flessione delle ultime stagio- 
ni, tedeschi e austriaci si so- 
no fatti rivedere in forze, 
mentre anche il turismo del- 
l’Est sta dando la risposta at- 
tesa e sperata. 

Il '91 è l’anno della ripresa, 
con un più 12,93 per cento 
(233.448 contro 206.711 del 
‘90) di arrivi nei primi sette 
mesi: dell’anno e un più 19 
per cento di presenze. | risul- 
tati del mese di luglio confer- 
mano il trend positivo della 
stagione balneare. Le pre- 
senze nello scorso mese so- 
no aumeniate di oltre 200 mi- 
la unità, pari al 20,15 per 
cento. Le presenze nel pe- 
riodo gennaio-luglio hanno 
raggiunto quota due milioni 
163 mila. 

Gli austriaci rimangono i tu- 
risti stranieri più fedeli, con 
un incremento degli arrivi 
del 17,90 per cento (25.624 
contro i 21.734 del luglio '90) 
e delle presenze del 29,73 


E qualcosa arriva anche dal Est: 


lUngheria è la punta di un iceberg 


formato da Cecoslovacchia, Urss, 


Romania, Ungheria e Polonia 


per cento. Nei primi sette 
mesi dell’anno gli arrivi di tu- 
risti austriaci sono aumenta- 
ti del 14,36 per cento (61.179 


‘contro i 53.498 del '90), men- 


tre le presenze hanno subito 
una crescita del 21,99 per 
cento. eli 

| dati più. incoraggianti per il 
proseguimento della stagio- 
ne e delle annate a venire 
vengono però dagli arrivi e 
dalle presenze dei turisti te- 
deschi. Nel mese di luglio i 
turisti provenienti dalla Ger- 
mania hanno fatto registrare 


un più 33,87 per cento per gli 
arrivi (13.236 contro 9.887 
dello scorso anno) e un più 
45 per cento per le presenze. 
Da gennaio a luglio allo stes- 


: so periodo dello scorso an- 


no, pari a un aumento del 
12,67 per cento. Le presenze 
sono aumentate nei primi 
sette mesi dell’anno del 
13,84 per cento. Merito della 
crisi jugoslava, che però a 
lungo andare potrebbe «ave- 
re serie ripercussioni sulla 
nautica da diporto e quindi 
sulla presenza nelle nostre 
marine di imbarcazioni stra- 


niere», come ha detto il com- 
missario. dell'Azienda di 
soggiorno di Lignano Carlo 
Teghil nel corso della pre- 
sentazione dei dati della sta- 
gione ‘91. r 
Il turismo dell'Est conferma 
comunque le proprie poten- 
zialità. L'Ungheria è la punta 
del fenomeno: gli arrivi e le 
presenze di turisti magiari 
sono aumentati del 98 per 
cento nel mese di luglio. Nel- 
lo stesso mese sono arrivati 
a Lignano 2.280 turisti dalla 
Cecoslovacchia, 4.588 _dal- 
.l’Ungheria, 589 dalla Polo- 
nia, 160 dall’Urss e 25 dalla 
Romania. 
Gli italiani rimangono ‘assi- 
dui frequentatori, con 
110.738 arrivi nei primi sette 
mesi (9.560 in più pari al 9,55 
per cento) e Un più 14,85 per 
cento di presenze. In luglio 
l'incremento è stato rispetti- 
vamente dal 4,81 per cento 
(57.474 arrivi contro i 55.097 
del790) e del 13,34 per cento. 
Laura Blasich 


A COSINA, DOPO ESSERE STATO SOSPESO DAL LAVORO . 


Falegname spara al superiore 


TRIESTE — Un falegname di 


| 25 anni, Zdenko Stevanija, di 


Cosina, nel Capodistriano, 
ha ferito gravemente con sei 
colpi di pistola il direttore 
dello stabilimento presso il 
quale lavora, Edvard Ber- 
goc, di 50 anni, che aveva av- 
viato nei suoi confronti un 
procedimento disciplinare 
per alcune infrazioni sul po- 
sto di lavoro. 

Secondo quanto riferisce la 
stampa jugoslava, Stevanja, 
che lavora alla «Lesograd», 
un'azienda che opera nel 


campo della lavorazione del 
legno, ha agito dopo avere 
ricevuto la comunicazione 
della momentanea sospen- 
sione dal lavoro. 

Dopo essersi impossessato 
di una pistola di proprietà del 
fratello, è entrato nell'ufficio 
del dirigente, esplodendo sei 
colpi a distanza ravvicinata. 
Stevanja è quindi fuggito in. 
automobile e poco dopo è 
stato arrestato. 

Il dirigente ferito è ricoverato 
in gravi condizioni all’ospe- 
dale di Isola. 


LEGGE REGIONALE 
Il governo approva 
le aree di confine 


TRIESTE — E’ stato comunicato alle presidenze della giunta 
e del consiglio regionali del Friuli-Venezia Giulia, da parte 
del commissario di governo De Felice, che il governo ha dato 
la sua approvazione alla legge regionale che attua alcune 
prime norme previste dal provvedimento per le aree di confi- 
Ne (la legge n. 19 di quest'anno). La legge regionale era stata 
approvata dal consiglio regionale nella seduta dello scorso 
18 luglio. Punti fondamentali della normativa sono la costitu- 
zione della «Finest» a Pordenone e del Centro servizi e docu- 
mentazione a Gorizia, la realizzazione delle opere autostra- 
dali necessarie ai collegamenti internazionali con la rete via- 


ria in Jugoslavia, nonché il programma comune di difesa an- | 


tigrandine italo-jugoslavo. La legge regionale diverrà ope- 


Regione. 


Disinnescata vicino Campoformido 


‘rante con la sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 


una grossa bomba (250 kg) 


'UDINE — Era di fabbricazione italiana la grossa bomba con- 
tenente 120 chili di esplosivo disinnescata ieri mattina alla 
periferia di Campoformido dagli artificieri militari apparte- 
nenti al nucleo bonifica del quinto reparto rifornimenti di Me- 
stre. L'ordigno, del diametro di ben 446 millimetri e del peso 
di 250 chilogrammi, era stato trovato in un campo durante dei 
lavori di scavo. Con ogni probabilità era stato interrato dalle 
truppe della Repubblica di Salò, in ritirata assieme ai tede- 
schi, per rallentare l'offensiva angloamericana negli ulti 
mesi della seconda guerra mondiale. Per quattro ore, dalle 7 
alle 11, le forze dell'ordine hanno bloccato la circolazione | 
lungo la strada statale 13 «Pontebbana», la provinciale di 
Basaldella e via Vecchia Postale in prossimità del punto.il 
cui si trovava l’ordigno. La circolazione autostradale è stata 


deviata per Bressa, Variano e Pasian di Prato. . 


Rapinatore solitario a Fagagna: 4 
bottino da 25 milioni 4 


UDINE — Rapina solitaria alla Cassa di risparmio di Cistern2 
di Fagagna dove un uomo armato è fuggito con un bottino‘ il 
25 milioni di lire. Nell'istituto di credito, poco dopo lè 12.30; È 
entrato un giovane dalla corporatura robusta e con in test@ 
un casco da motociclista nero. Il malvivente ha estratto una 
pistola e con gesti decisi e secchi ha fatto cenno agli impiega” 
ti di svuotare le casse. Nelle sue tasche finiscono così diver? 
se mazzette di denaro per un ammontare complessivo di 0 


tre 25 milioni di lire. Si è quindi allontanato salendo a bord? 


di una moto. 
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DOPO IL TEOREMA, LA PROPOSTA DI GIUNTE DI SOLIDARIETA’ AL COMUNE E ALLA PROVINCIA 


Il «governissimo» di Carbone 


Gianfranco Carbone 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Dopo il governo di solidarie- 
tà nazionale ora nasce l'idea 
delle giunte di solidarietà 
municipale. L'Archimede po- 
litico è uno che queste cose, 
o meglio, queste idee, le ma- 
stica da tempo. Di lui è stato 
detto e scritto praticamente 
di tutto. C'è chi lo considera 
il politico più in gamba della 
città. Altri lo hanno cataloga- 
to come un uomo molto astu- 
to. | detrattori sono stati i più 
categorici e gli hanno affib- 
biato il soprannome di «gran 
destabilizzatore». Molti non 
hanno digerito alcuni suoi 
«veti» ad alcune iniziative 
progettate negli ultimi mesi, 
leggi Finezit. Sta di fatto che 
Gianfranco Carbone, asses- 
sore regionale socialista, 
esce un'altra volta allo sco- 
perto. 

Il punto di partenza è la gros- 
sa crisi economica che si è 
‘abbattuta su Trieste all’indo- 
mani dello scoppio del con- 
flitto politico-militare in Ju- 
goslavia. «Non sono un de- 
stabilizzatore — giura il 


Gianfranco del garofano — 
che punta solo a sedersi sul- 
la poltrona di Richetti in mu- 
nicipio». «Alle condizioni 
odierne, se fosse questo il 
mio fine, allora vorrebbe di- 
re che la follia si è già impos- 
sessata di me». «E non defi- 
nite le mie neppure. delle 
‘esternazioni’, per l'amor del 
cielo — soggiunge — non mi 
ritengo così importante. La 
mia è solo una proposta che 
cerca di riportare la politica 
nel suo alveo principale e 
cioè quello della gestione 
della città e dei suoi interes- 
Si». x 

In base ai dati in suo posses- 
so Carbone ha calcolato in 
500 miliardi l’ammanco che 
subirà in un anno Trieste co- 
me ripercussione della crisi 
balcanica. «In pochi mesi — 
elenca il leader socialista — 
1.400 persone sono state li- 
cenziate, senza che siano 
fatti blocchi stradali o riunio- 
ni straordinarie dei ‘consigli 
elettivi. L'unica cosa che si è 
stati in grado di organizzare 
con risultato nullo è stato un 
gigantesco, e lo ripeto, in- 
concludente ‘pellegrinaggio’ 


L’eclatante iniziativa politica 


presentata quale rimedio urgente 


alla pesante crisi economica 


che si sta per abbattere sulla città 


a palazzo Chigi». Carbone 
dice basta anche ai meeting 
sulla crisi in Croazia e gli 
aiuti ai profughi di quelle ter- 
re. «Se ne occupino la Cari- 
tas o la Croce rossa — so- 
stiene — non il presidente 
della Provincia». 

Trieste deve cambiare rotta, 
o meglio deve prepararsi a 
essere in grado di sopporta- 
re il pesante contraccolpo 
economico che le sta. per 
piombare sul capo. Come 
tappare la falla dei 500 mi- 
liardi che non circoleranno 
più in città? E qui entra in 
campo il vulcanico assesso- 
re. «Mettiamo da parte le be- 
ghe. di bassa bottega che 


hanno caratterizzato le ba- 
ruffe tra i partiti in questi ulti- 
mi tempi. Lasciamo al loro 
posto fino alla scadenza del- 
la legislatura, e cioè fino al 
'93, sia Richetti che Crozzoli 
e creiamo, a partire da set- 
tembre, un vero e proprio 
movimento .di solidarietà 
municipale. Coinvolgiamo, 
sulla base di precisi pro- 
grammi, sia il Pds che la Li- 
sta per Trieste, diamo ad al- 
cuni loro esponenti la carica 
di ‘consigliere delegato’ op- 
pure di controllore degli ap- 
palti». «Di quegli appalti — 
incalza Carbone — per quel- 
le opere pubbliche che do- 
vrebbero coprire quel giro di 


investimenti che sicuramen- 
te verrà a mancare alla città. 
Chiediamo alle banche un 
prestito di 500 miliardi e uti- 
lizziamoli ad esempio per ri- 
disegnare la riviera di Bar- 
cola, per trasformare il mer- 
cato ortofrutticolo all’ingros- 
so in un polo museale». E 
continua ancora: «Si proce- 
da con Polis mettendo a ta- 
cere tutte le controversie che 
stanno ora angustiando il 
Comune e relative a 15 mi- 
lardi di oneri per le opere di 
urbanizzazione, si faccia un 
ingresso a Nord alla città de- 
gno del Duemila, si privatizzi 
il Molo VII, così facendo arri- 
verebbero a Trieste una cin- 
quantina di miliardi di inve- 
stimenti a carico degli im- 
prenditori che sbarchereb- 
bero nel nostro scalo». «Fac- 
ciamo, in altre parole, — 
s'infervora l'assessore — un 
mutuo e chiediamo alla Re- 
gione di accollarsi un onere 
pari a 40 miliardi annui per 
saldarne gli interessi». Su 
tutto un'unica fondamentale 
discriminante: il pubblico ri- 
manga ben distinto dal priva- 
to e vigili sul suo operato 


dettando regole e stilando 
programmi. 

Un anno fa Carbone aveva 
elaborato il suo Teorema per 
la semplificazione degli enti 
e dei meccanismi burocrati- 
co-amministrativi. La no- 
menklatura politica triestina 
non gli aveva dato eccessivo 
peso. «Ha già iniziato la sua 
campagna elettorale perso- 
nale per diventare sindaco di 
Trieste», avevano sostenuto 
i maligni. Ma lui non molla. 
Continua a negare di invidia- 
re Richetti. «Sto molto me- 
glio sui banchi della giunta 
regionale — sostiene. a spa- 
da tratta — porto avanti i 
miei programmi e non sono 
costretto a trasferte romane 
a cadenza settimanale». 
Stringe una particolare ami- 
cizia con Willer Bordon del 
Pds, tanto da formare «la 
strana coppia» della politica 
triestina, e con lui si batte 
per la grande epoca delle ri- 
forme istituzionali. Il Gian- 
franco del garofano ha impu- 
gnato la lancia e muove al- 
l'attacco, convinto di non fi- 
nire contro i mulini a vento. 


PDS SULLA CRISI 


ORNITOLOGICA 


«Il vertice di pentapartito - 
ha stabilito solo le ferie» 


«Il vertice agostano dei* 
partiti di maggioranza non 
ha concluso nulla». E' 
questo il giudizio politico 
espresso all'indomani 
dell'incontro di pentapar- 
tito dal segretario del Pds 
Perla Lusa e dai due capi- 
gruppo al Comune e alla 
Provincia, Maurizio Pes- 
sato ed Ezio Martone. 
«Dopo una fase di polemi- 
che e di reciproche recri- 
minazioni — si legge in 
una nota emessa dal Pds 
— che hanno compromes- 
so l'operatività degli enti 
locali e reso evidente la 
crisi di prospettiva politica 
del pentapartito, l’incon- 
tro ha consentito soltanto 
la partenza per le ferie de- 
gli esponenti di maggio- 
ranza». 


Secondo gli esponenti del 
Partito democratico della 
sinistra, alla ripresa dei 
lavori politici di settem- 
bre, riprenderà anche «il 
gioco della crisi». «Un gio- 
co pericoloso per la città 
— sostengono in via San 
Spiridione— che attraver- 
sa fasi difficili per il suo 
tessuto economico e so- 
ciale in seguito alla crisi 
jugoslava e che si vede 
privata di un governo in 
grado di agire con ampio 
respiro e di far fruttare le 
occasioni di rilancio rea- 
lizzabili a Trieste». Il Pds 
ripropone e riafferma la 
necessità che il confronto 
tra i gruppi avvenga nel- 
l'ambito delle assemblee 
elettive. 


CONTINUA L'OCCUPAZIONE 


Gli operai dell’Iret |9 


sperano nella Crt 


.Cassintegrati e operai dell'|- 
ret, l'azienda elettronica trie- 
Stina in crisi da anni, hanno 
deciso di proseguire l’occu- 
pazione dello stabilimento di 
Via Caboto in atto'ormai dal- 
da metà di luglio. Sarà. nel 
corso dell'assemblea convo- 
‘cata per lunedì prossimo che 
sarà decisa una nuova stra- 
tegia di azione e ulteriori 
strumenti di pressione per 
sblocare la situazione. 
Da registrare di nuovo sulla 
vicenda . un . intervento, del 
Parlamentare  Camber per 
chiarire gli aspetti legali del- 
‘la produzione militare-civile 
dell'Iret, la'‘cui interpretazio- 
Ne è all'origine della crisi le- 
gata al blocco delle esporta- 
zioni. In particolare Camber 
intende approfondire le futu- 
re prospettive alla luce delle 
‘nuove normative in materia 
di export di alta tecnologia 


+ decise qualche giorno fa dal 


-Consiglio dei ministri. Una in- 
terrogazione è siata presen- 
tata inoltre al sindaco Ri- 
©hetti per conoscere se cor- 


risponde al vero che aziende 
pubbliche locali hanno prov- 
veduto ad acquisti di attrez- 
zature sfavorendo le com- 
messe dell'iret. Camber, tra 
le righe, contesta questa 'di- 
menticanza’ verso le produ- 
zioni locali. 

Sul fronte interno, ancora, 
viene vista con favore l’ini- 
ziativa della Crt che ha an- 
nunciato di attivarsi nei con- 
fronti dell'amministratore 
delegato Montanari per sblo- 
care la gestione finanziaria e 
anticipare così gli stipendi 
che l’Iret ancora deve ai di- 
pendenti. In discussione an- 
che l’eventualità di un inter- 
vento della banca per antici- 
pare l'indennità di cassa in- 
tegrazione. 

Il consiglio di fabbrica e i la- 
voratori, ieri in' assemblea, 
hanno valutato positivamen- 
te gli impegni dell'assesso- 
rato regionale all’industria e: 
del presidente della Provin- 
cia per inserire il problema 
dell'Iret nella prossima con- 
ferenza economica triestina. 


SLITTANO I TERMINI DELLA PERIZIA PSICHIATRICA SULL’ASSASSINO DI CECCHINI 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Altri due mesi di ‘attesa. Tanti 
ne passeranno prima di sape- 
re se Luigi Del Savio, l'assas- 
sino dell'assessore Eraldo 
Cecchini, è sano di mente op- 
pure matto. leri il professor 
Eugenio Aguglia ha chiesto al 
giudice perle indagini prelimi- 
nari uno slittamento dei termi- 
ni per il deposito della perizia 
psichiatrica aîfidatagli il 23 
giugno scorso. #Sono necesa- 
ri‘altrisessanta giorni». 

Quando il documento con la ri- 
schiesta di slittamento è stato 
aperto negli uffici del Gip, gli 
addetti alla cancelleria hanno 
fatto un salto sulla sedia. Po- 
chi minuti prima il magistrato 
che in questo periodo si occu- 
pa dell'ufficio, il dottor Raffae- 
le Morway, aveva fatto battere 
‘a macchina un altro documen- 
to in cui ordinava ai periti la 
massima sollecitudine nella 
conclusione del'loro lavoro. Lo 
stesso magistrato proprio per 


Non si conosce 


quando 
potrà lasciare 


San Vittore 


ridurre al minimo i tempi morti 
;aveva anche. autorizzato gli 
psichiatri a raggiungere Mila- 
no con i mezzi che ritenevano. 
più consoni. Luigi Del Savio è 
infatti. detenuto da qualche 
mese nel centro clinico del 
carcere di San Vittore dove do- 
vrebbe essere in cura per i po- 
stumi della frattura alla gam- 
ba. L’arto era stato raggiunto 
da un proiettile sparato dalla 
pistola di un poliziotto nelle 
concitate fasi dell'arresto: 

Abbiamo scritto dovrebbe es- 
sere nel carcere di San Vitto- 


re. Il condizionale è d'obbligo 
perchè alle ripetute sollecita- 
zioni dei magistrati triestini 
che chiedevano informazioni 
sui tempi di degenza di Luigi 
Del Savio, la «matricola» del 
carcere milanese ha sempre 
risposto in modo impreciso e 
vago, quasi fosse un ministero 
romano, 


Assieme al professor Eugenio . 


Aguglia che risiede a Catania 
e insegna all'Università di 
Trieste dovranno recarsi per- 
tanto nel carcere milanese an- 
che gli altri psichiatri che si oc- 
cupano del caso: il professor 
Luigi Pavan dell’Università di 
Padova e il dottor De Stefano 
della clinica psichiatrica di 
Gorizia. Assieme a loro do- 
vranno affronatare la strasfer- 
ta anche i periti nominati dalla 
famiglia Cecchini e dal Partito 
socialista che da tempo si so- 
no costituiti in giudizio: il dot- 
tor Mario Novello, primario del 
Centro di igiene mentale di 
Domio e il professor Luigi Ma- 
nacorda, direttore del diparti- 


LE INDAGINI PORTANO ALL’ARRESTO DEGLI AUTORI DEL’COLPO” AI DANNI DEL BENZINAIO DI BARCOLA 


Rapinatori ‘traditi’ dallo scontrino 


SCENE DI PANICO IN VIA SOLITRO 
Jugoslavo scaglia vetri 
‘contro passanti e auto 


“Gli è saltata la mosca al naso 
(8, per sfogarsi, ha comincia- 
«to a tirare frammenti di vetro 

Contro i passanti e le auto in 
Sosta in via Solitro. E nem- 
‘meno l’aria della Questura è 

Servita a far calmare lo jugo- 
«Slavo Zoran Sutlovic, 42 an- 


hi. 
ill «113» ieri mattina, alle 8, è 
‘Stato tempestato di telefona- 
«le di persone che segnalava- 
ho le ‘escadescenze di uno 
Jugoslavo in via Solitro. La 
Pattuglia della Volante, inter- 
Venuta sul. posto, ha sorpre- 
“So l’uomo con ancora in pu- 
gno schegge di vetro di cui, 
“fino a pochi minuti prima, 


°S'era servito per bersagliare . 


tutti quelli che gli capitavano 


sotto tiro. A farne le spese è 


stato, in particolare, il cin- 
quantanovenne Tarcisio Pe- 
scio che ha riportato una lie- 
ve lesione alla gamba de- 
stra, medicata all'ospedale 
Maggiore e giudicata guari- 
bile in 5 giorni. Secondo la 
testimonianza di alcuni pas- 
santi, lo jugoslavo avrebbe 
mandato in frantumi il vetro 
della porta d'ingresso dello 


stabile al numero civico 8, - 


Con i frammenti aveva poi 
«danneggiato parecchie auto- 
mobili in sosta. Resta un mi- 
stero, tuttavia, cosa abbia 
fatto saltare la mosca al naso 
dello scatenato quaranten- 


ne. Forse è stato uno «scher- 
zo» dell’afa opprimente. — 
Sutlovic è stato portato in 
Questura ma, evidentemen- 
te, non si è rassegnato all'i- 
dea di essere già in trappola. 
Ha cercato di rifugiarsi in un 
ascensore  ribellandosi ai 
due agenti dell'ufficio stra- 
nieri che tentavano di tener- 
lo. fermo. | due agenti, tra 
l'altro, hanno rimediato con- 
tusioni guaribili in’ pochi 
giorni. 

A questo punto Sutlovic è 
Stato trasportato d'urgenza 
all'ospedale Maggiore e ri- 
coverato nel reparto di dia- 
gnosi e cura. Î 


Rapinano un benzinaio sot- 
traendogli quattro milioni e 
Vengono «traditi» da uno 
scontrino. Sembra un para- 
dosso: lo scrupolo nel rispet- 
tare le norme fiscali ha fatto 
smascherare i due baresi 
che sabato scorso hanno ra- 
pinato, sotto la propria abita- 
zione, Cesarino Marassich, 
titolare di una stazione di 
servizio in viale Miramare, 
strappandogli una borsa con 
4 milioni e due blocchetti di 
assegni della Banca Anto- 
niana. 

L'arresto di Nicola Ranieri, 
29 anni, e Emanuele De Ber- 
nardis, 37, anni, è il risultato 
di serrate e approfondite in- 
dagini condotte dalla Squa- 
dra Mobile. | due rapinatori, 
dopo il «colpo», si erano in- 
volati su una Fiat Uno turbo 
targata Pordenone che han- 
no abbandonato poco distan- 
te. L'automobile era stata ru- 
bata a Bibione il giorno pri- 
ma. Sembrava, insomma, 
che tutto il piano fosse stato 


Servizio che da tre generazioni vi garantisce qualità e competenza, 


con la garanzia di 


I due baresi, indiziati anche 


di unaltro furto, avevano fissato 


la base in un hotel di Cervignano. 


Aperta la caccia al loro complice 


accuratamente studiato, 
senza lasciare niente al ca- 
so. Come nei migliori gialli, 
invece, era sfuggito ai due 
un particolare che ha guida- 
to tutte le indagini della Mo- 
bile (ispettore Buso, agenti 
Zampetti, Fiermonte, Soran- 
zio e Gava). 

Sull’auto, infatti, è stato tro- 
vato uno scontrino di pedag- 
gio d'autostrada. Le indagini 
sì sono indirizzate verso 
Cervignano; dove è stato lo- 
calizzato l'albergo che sa- 


a 


‘ Un nuovo bar, nuovo veramente, dove il servizio al cliente acquista una nuova dimensione. 


rebbe stato usato come «ba- 
se» dai rapinatori. Secondo 
la ricostruzione delle "loro 
abitudini, i due si sarebbero 
poi recati in un ristorante 
della Costiera nei cui pressi 
sarebbe avvenuta la sostitu- 
zione dell'automobile rubata 
con una «pulita», Ranieri e di 
De Bernardis sono anche in- 
diziati dello scippo commes- 
so il 22 giugno scorso ai dan- 
ni di Ubaldo Favaretto, titola- 
re della stazione di servizio 
in Piazza Libertà, derubato 
del borsello contenente 13 


milioni. L'auto utilizzata per 
il «colpo» era stata rubata a 
Lignano. A carico dei due vi 
sarebbero numerose prove 
che sono al vaglio del sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Antonio De Nicolo. 
Il magistrato, d'intesa con il 
giudice delle indagini preli- 
minari, ha disposto una rico- 
gnizione di persona. 

Nella stanza occupata dai 
due baresi nell'albergo di 
Cervignano sono stati rinve- 
nuti e sequestrati tre milioni, 
valuta straniera e alcuni 0g- 
getti in oro sulla cui prove- 
nienza sono in corso accer- 
tamenti. Gli inquirenti sono 
sulle tracce di un'altra per- 
sona già identificata, che è 
sospettata di complicità con 
Ranieri e De Bernardis. | due 
arrestati non sono nuovi alla 
giustizia: hanno precedenti 
per associazione a delinque- 
re e reati contro il patrimonio 


e la persona. 
Ro.De. 


Psichiatri 


e periti 
in trasferta 
a Milano 


mento di salute mentale del- 
l'Usl di Napoli. 

Come si comprende facilmen- 
te la perizia psichiatrica ha 
un’enorme importanza. Se sa- 
rà giudicato matto Luigi Del 
Savio finirà senza processo in 
un manicomio giudiziario. Se 
dovesse essere riconosciuto 
seminfermo di mente i suoi le- 
gali faranno valere questa at- 
tenuante nel computo della 
pena. In entrambe i casi la col- 
tellata che il 24 aprile scorso 
uccise l'assessore Cecchini 
sarebbe attribuita a «un raptus 


Gino”, altri due mesi per la verità 


che ha sconvolto la mente di 
un matto». Tutto finirebbe qui. 
Diverse e più inquietanti le al- 
ternative se «Gino Cugno» do- 
vesse risultare sano di mente. 
Ritornerebbero prepotente 
mente alla ribalta tutti gli inter- 
rogativi sollevati da più parti 
subito dopo il delitto. «Perchè 
Savio ha ucciso l'assessore? 
Forse qualcuno gli ha armato 
lamano?» 

Ecco perchè ieri alla richiesta 
di slittamento dei termini di 
presentazione della perizia gli 
addetti alia segreteria del Gip 
hanno fatto un salto sulla se- 
dia. Si dovrà attendere fino al 
10 ottobre per conoscere le 
condizioni psichiche dell'as- 
sassino? Che affidabilità potrà 
avere una perizia effettuata a 
tanta distanza di tempo dal- 
l'aggressione? Com'è noto i 
magistrati hanno chiesto agli 
psichiatri di dire se al momen- 
to in cui sferrava il colpo «Gino 
Cugno» era capace di intende- 
re e volere. 


Saluto a De Felice 

Il sigillo trecentesco della città per salutare «un 
vero amico di Trieste, che ha condiviso 
difficoltà e prospettive di sviluppo». Con queste 
parole e la consegna del prezioso simbolo, il 
sindaco Franco Richetti ha ricevuto ieri il 
prefetto Eustachio De Felice, prossimo a 
lasciare il capoluogo giuliano. «Un sensibile 
interprete - ha concluso Richetti - delle 
esigenze cittadine presso le autorità centrali 


del Paese». 


Il Piccolo 


Festa 
‘ | delMelon 


Oggi, alle 17 si apre al' 
Ferdinandeo la tradizio- 
nale «Festa del Melon» e 
de «La Voce Libera» or- 
ganizzata dalla Lista per 
Trieste. 
Alle 18.30 suonerà la 
banda folcloristica «Trie- 
stinissima». Saranno 
aperti chioschi enoga- 
stronomici con speciali- 
tà triestine e alla griglia. 
Ogni giorno musica con 
} varie bande, con Aiello e 
Barbanera. ; 


Sportello 
dell’Inps 


La Uil regionale e pro- 
vinciale plaude all’ini- 
ziativa promossa dal co- 
mitato regionale Inps in 
merito alla proposta di 
apertura di uno.sportello 
anche a Trieste per le 
‘operazioni riguardanti le 
convenzioni internazio- 
nali. La Uil ritiene per- 
tanto, soprattutto in rife- 
rimento ai benefici deri- 
vanti all'utenza, che la 
direzione regionale del- 
l'inps possa in breve 
rendere concreta tale 
proposta, che ha già vi- 
sto organizzazione parte 
attiva nella risoluzione 
presentata dal comitato 
regionale Inps. 


| 


ae 


Ricerca 
esviluppo 


E’ stato reso noto in sin- 
tesi il nuovo programma 
quadro comunitario di ri- 
cerca e sviluppo tecno- 
logico 1990-1994 con l’in- 
dicazione delle risorse a 
esso destinate, nonché 
delle date previste di 
hi apertura e scadenza dei 
3 \ . | bandi. Maggiori informa- 
Î zioni possono essere ri- 
chieste allo sportello 
Cee della Camera di 
i commercio (aperto al 
pubblico tutti i giorni dal- 
le 8.30 alle 11.40), in 
piazza della Borga 14, 
(tel. 040-6701-270, fax: 
366256). 


Consigli 


rionali 


Il “Consiglio rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola 
il si riunirà. il giorno 
o 12.8.1991 alle 20, nella 
sala delle riunioni di Lar- 
go Roiano n. 3/3. 


Trieste /Città 


RITIRATI 1500 MODULI PER 360 POSTI 


Via al Censimento 


Presentate 700 domande - Oggi scade il termine di iscrizione 


Più di 1.500 moduli ritirati 
per 360 posti. La grande 
macchina, del Censimento 
nazionale e dell'industria si 
è messa in moto. E nono- 
stante il Comune abbia pro- 
ceduto in sordina, dando po- 
chissima rilevanza e pubbli- 
cità al periodo previsto per la 
presentazione delle doman- 
de (una sola comunicazione 


* è giunta da parte dell'ufficio 


stampa comunale agli orga- 
ni d'informazione), i giovani 
non si sono certo fatti prega- 
re e si sono mossi immedia- 
tamente invadendo gli uffici 
preposti alla distribuzione 
dei moduli. 

A un giorno dalla scadenza 
fissata per oggi, le domande 
sono già a quota settecento, 
ma si prevede un vertiginoso 
aumento in queste ultime 
ore. Il forte esubero di do- 
mande rispetto ai posti di- 
sponibili costringerà i re- 
sponsabili del servizio ana- 
grafe a una preselezione în 
base a criteri selettivi del ri- 
levatore «ideale»? 

«Forse parlare di '’candidato 
ideale’ è un po’ esagerato 
— risponde il capoprogetto 
per il servizio del Censimen- 


Il forte esubero di partecipazione costringerà 


il servizio Anagrafe ad effettuare una pre-selezione. 


Saranno avvantaggiati i diplomati, trentenni 


e con esperienza nel campo del rilevamento statistico 


to, Giovanni Bergagna —ma 
certamente, dovremo ricor- 
rere a una serie di criteri che 
all'inizio non erano previsit. 
E quindi, oltre al requisito 
essenziale richiesto, il titolo 
. di studio superiore, terremo 
conto di altri fattori. Come a 
esempio l'età. Nella doman- 
da non è previsto un limite 
d’età, ma possiamo già dire 
ché saranno favoriti i giova- 
ni, e in particolare la fascia 
dei trentenni, considerata 
particolarmente disagiata in 
termini occupazionali. Sa- 
ranno, inoltre, chiaramente 
avvantaggiati i candidati che 
abbiano già prestato servi- 
zio in qualità di rilevatore 
statistico e che dimostrano 
quindi un certo grado di 
esperienza. Molto probabil- 


mente valuteremo anche il 
fattore residenza,  privile- 
giando i residenti nel comu- 
ne di Trieste». 

Alla fine dovrebbero rimane- 
re circa 400 rilevatori che 
verranno istruiti tramite un 
corso di formazione con una 
prova finale, a cura di un fun- 
zionario dell'Istat. Il corso, 
della durata di quattro giorni, 
a partire dal 22 settembre, 
verrà regolarmente retribui- 
to. Le operazioni vere e pro- 
prie di censimento avranno 
inizio 11 ottobre e si conclu- 
deranno in dicembre, salvo 
ritardi e complicazioni. 
«Sostanzialmente, il censi- 
mento si può suddividere in 
tre fasi — ricorda ancora 
Bergagna —. Le prime due 
relative alla raccolta dati, la 
terza riservata alla revisione 


e al controllo quantitativo e 
qualitativo. Fino al 20 ottobre 
si procederà alla distribuzio- 
ne dei questionari. Nel mese 
di novembre invece, i rileva- 
tori provvederanno al ritiro 
assistito degli stessi. Si parla 
di ritiro assistito in quanto è 
specifico compito del rileva- 
tore fornire tutti gli strumenti 
utili a una compilazione cor- 
retta. Data la complessità dei 
questionari — spiega Berga- 
gna —, potrebbe venire a 
crearsi qualche problema di 
comprensione, soprattutto 
nelle persone anziane». 

La mole:di lavoro prevista 
per ogni rilevatore è piutto- 
sto massiccia, circa trecento 
e più questionari a persona. 
«Proprio per questo motivo 
— precisa ancora il capopro- 


getto — anche se il Comune 
non impone alcun orario di 
lavoro e i rilevatori possono 
gestirsi come meglio credo- 
no, è bene ricordare che 
l'impegno richiesto è quello 
di un'occupazione a tempo 
pieno». 
Se l'impegno è gravoso, lo 
stipendio rimane invece 
piuttosto basso: 4.400 lire 
lorde per il questionario ba- 
se e qualche lira in più per i 
fogli aggiuntivi. Meno della 
metà della retribuzione fis- 
sata per il censimento dell’a- 
gricoltura effettuato l'altr'an- 
no. 
«Senz'altro la differenza è 
notevole — ammette Berga- 
gna — ma bisogna tener 
‘conto che i questionari sono 
più semplici e i settori affida- 
ti a ogni rilevatore, molto più 
circoscritti». 
Il termine delle operazioni ri- 
volte a unità abitative e atti- 
vità commerciali e industria- 
li, è fissato per dicembre ed 
entro il mese di gennaio '92 
l'Istat dovrebbe essere già in 
grado di fornire i primi dati 
provvisori. 

Erica Orsini 


Sabato 10 agosto 1991. 


L'invasione algale sta per innescare una moria sui fondali 
del golfo. Lo sostengono i ricercatori del Laboratorio di Biolo- 
gia marina di Aurisina che si sono ripetutamente immersi in 
questi giorni al largo di Grado per controllare gli effetti indotti 
dalle mucillagini. 

«Nelle zone di fondo coperte di ammassi gelatinosi sono da 
attendersi morie di organismi bentonici». Così si legge nel 
rapporto che hanno diffuso ieri. Tradotto in termini più sem- 
plici significa che gli organismi che vivono sul fondo o che al 
fondo sono legati da esisgenza alimentari, sono in pericolo di 
vita. Ricci, stelle di mare, capesante, capelonghe, canoce, 
sgranzi, ma anche sogliole e passere rischiano di morire 
soffocate per carenza di ossigeno. 

In una «stazione» su cui vengono effettuati periodici controlli 
i ricercatori hanno misurato un livello di ossigeno disciolto 
molto prossimo al limite di guardia di 1,5 centimetri cubici 
per litro. Gli animali stanno soffrendo questa situazione. Al- 
cuni risciranno ad allontanarsi dalle zone a rischio. Altri re- 
steranno boccheggianti all’interno delle tane. Scapperanno 
di certo i pesci, più veloci e più agili. I ricci probabilmente 
moriranno. «Abbiamo visto le canoce affacciate all'ingresso 
delle loro tane. E' un comportamento del tutto inusuale» han- 
no riferito i ricercatori. 

l sub hanno osservato che in talune zone che i sedimenti di 
fondo «erano ricoperti fino al 90 per cento della loro superifi- 
cie di ammassi bollosi ondeggianti, alti fino a 30 centimetri e 
nerastri». 

In altre zone la situazione del fondo era migliore, meno com- 
promessa. Sulla superficie del mare i ricercatori hanno se- 
gnalato ammassi giallastri e gelatinosi di diverse centinaia di 
metri quadrati di superficie e con uno spessore di 4,5 centi- 
metri. «Emanavano un forte odore di marcio ed erano dispo- 
sti nel senso della corrente». 

Per osservare l'invasione algale ieri mattina alcuni turisti 
sono saliti a bordo delle barche adibite al giro del Golfo. 
«Uscite con noi al largo per vedere da vicino le mucillagini. 
Un'opportunica unica, un'occasione che non si ripeterà tanto 
presto». Così dicevano i marinai invitando a bordo i turisti. Le 
alghe come l'eruzione dell'Etna. Uno spettacolo. 


L’IMPUTATO E’? UN IMPORTATORE OLANDESE 
Quattro tonnellate di hashish, 


Il processo si farà a settembre 


Quattro tonnellate di hashish 
sbarcate al molo settimo. Di 
questo si discuterà in Tribuna- 
le nei primi giorni di settem- 
bre. Sul banco degli imputati 
Hendrikus Den Hartog, un cit- 
tadino olandese di 50 anni che 
da qualche mese è rinchiuso 
al Coroneo. E' formalmente il 
titolare di una casa di spedi- 
-zioni ma ha già scontato pa- 
recchi anni di carcere per traf- 
fico internazionale di droga. A 
Trieste è arrivato sotto scorta 
dalla Germania dove ha pas- 
sato otto anni in un penitenzia- 
rio prima di essere estradato 
nel nostro Paese. 

Le quattro tonnellate di droga 
erano nascoste in due contai- 
ner formalmente carichi di uva 
passa afghana. Dal porto in- 
diano di Karaci avrebbero do- 
vuto raggiungere Capodistria 
e da qui, via terra, Londra. La 
nave invece era entrata in ava- 
ria e i contenitori a Colombo 
erano .stati trasbordati su 
un'altra unità diretta a Trieste. 
Erano sbarcati al molo settimo 


La droga era 


stata bloccata 
al molo settimo 
nel1983. 


il 12 febbraio 1983. Sul pianale 
di due camion erano usciti dal 
porto, avevano raggiunto il 
confine italo-jugoslavo di Ra- 
buiese. 

«Andiamo a Capodistria» ave- 
vano detto i camionisti ai no- 
stri doganieri. Avevano avuto 
via libera per incappare però 
nei controlli sanitari jugoslavi. 
Da sotto l'uva passa erano 
emersi i pani di hashish afgha- 
no. Quattro tonnellate, valore 
svariati miliardi. 

La polizia di Capodistria ave- 
va interessato l'Interpol che a 
sua volta aveva informato le 


nostre autorità e quelle olan- 
desi. Di fatto la droga era pas- 
sata per il territorio italiano 
dove i trafficanti avrebbero po- 
tuto anche godere di qualche 
complicità. Den Hartog. era 
stato identificato dopo qualche 
settimana di indagini. Avrebbe 
dovuto essere estradato nel 
nostro Paese ma le autorità 
olandesi avevano allargato le 
braccia. «E' già in carcere in 
Germania per traffico di dro- 
ga. E' stato condannato a 12 
anni». Ù 

Di questi dodici anni il traffi- 
cante olandese ne ha scontati 
otto, due terzi della pena. Così 
vuole il codice di procedura 
germanico. Poi è stato trasferi- 
to a Trieste sotto scorta per il 
processo in calendario per 
settembre. Un altro procedi- 
mento sembra attenderlo a 
Capodistria, dove la droga è 
stata materialmente scoperta. 
La sua difesa è stata assunta 
dall’avvocato Fabio Degiovan- 
ni. 


\ | RIPRESI I CONCERTINI IN VIALE SULL’ONDA DI 2500 FIRME 


. Chitarre 


cameriera è convinta: «La 
musica è il più bell’optional 
della serata». Mentre nell’a- 
ria afosa si spandono le note 
della celentaniana Ragazzi 
della via Gluck, Fabrizio 
commenta: «Sarebbe questa 
la musica che dà fastidio? 
Questa è l’unica città d'Italia 
dove non c’è la musica per 
strada: Trieste non propone 
quasi niente di piacevole con 
cui passare la sera, senza 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Chi fermerà la musica? A 
quanto si è sentito ieri sera, 
non certo le 25 persone che 
hanno bloccato l’iniziativa 
all'aperto in viale Venti Set- 
tembre promossa da due lo- 
cali e avallata dal Comune, 
rivolgendosi all’Usl per «in- 
quinamento acustico». 
Smesse le Fender elettriche 


I concertini sono ripresi ieri sera in Viale sull’onda delle oltre 2.400 firme raccol 


amplificate, almeno dieci 

giovani hanno riesumato le 

vecchie acustiche, sei e do- 

dici corde, sciorinando per i 
È mangiatori di gelato e le cop- 
piette un repertorio country- 
melodico. Però la protesta 
ha ben altra consistenza: «In 
tre giorni abbiamo già rac- 
colto 2.500 firme pro-musica 
in Viale», annuncia trionfan- 
te Andrea Guzzardìi. Tra 
qualche giorno il sindaco Ri- 
chetti vedrà arrivarsi sul ta- 
volo il plico di autografi. Una 


RITMI PR i 
SCENE: 


ne 


doversi andare a chiudere in 
discoteca». Mentre arrivano 
scampoli di vecchio westcon 
©Oh my darling Clementine, 
Nico, il più anziano tra i pala- 
dini della musica sotto le 
stelle polemizza: «Forse si 
preferisce tornare a due o 
tre anni fa, quando questo 
posto era il nostro Bronx, in- 
festato di delinquenza, con i 
locali martoriati da continui 
atti vandalici? Se c'è stata 
una grande pulizia rispetto a 
quei tempi cupi, se cioé il 


eteri 


Viale è tornato salotto-buo- 
no, che invoglia i triestini a 
Uscire di casa, beh, il merito 
è anche della nostra volon- 
tà». 

E intanto si registrano alcu- 
ne prese di posizione di for- 
ze politiche a favore della 
musica «on the road». La Li- 
sta per Trieste trae spunto 
dalla travagliata vicenda 
delle esibizioni musicali in 
viale Venti Settembre, per 
lanciare accuse al vetriolo 
contro «il fallimento dell’o- 
perato dell'assessore comu- 
nale Ariella Pittoni in tre anni 
di permanenza in Giunta». 
Per Massimo Gobessi, se- 
gretario della sezione giova- 
nile del melone, il governo 
cittadino non è stato in grado 
di invertire la. «tendenza 
ghettizzante» delle più diver- 
se espressioni della gioven- 


tù triestina. Gobessi cita co-, 


me esempio la fine fatta da 
Musicanta, «sfrattata. da 


a furore 


te in pochi giorni. (Italfoto) 


Piazza Unità al Castello di: 


San Giusto, per non distur- 


bare la città». Gobessi con-: 


clude così il j'accuse: «L'as- 
sessore Pittoni si occupi del- 
le questioni giovanili non so- 
lo ad agosto, ma per tutto 
l’anno». À 
Il partito democratico della 


sinistra, in una nota a firma | 


dei consiglieri Ester Pacor e 
Fulvio, Vallon definisce 
«preoccupante l'ulteriore 
episodio di intolleranza veri- 
ficatosi in città sul problema 
della musica in viale Venti 
Settembre, che segue il mo- 
do incivile con cui i commer- 
cianti hanno reagito ai suo- 
natori andini». L'assessore 
Pittoni, anche per il partito 
della quercia «potrebbe fare 
di più: anche. a Trieste si può 


vivere meglio i luoghi liberi 


al traffico, non solo arredan- 
doli, ma costruendo al loro 
interno momenti di sociali- 
tà». 


IL CASO CURCIO NELL’ANALISI DEI POLITICI LOCALI 


Tra falchi e colomb 


INCIDENTE 
«Vespista» 
scatenato 
investe 
unagente :. 


Alla vista dell’alt,"ha tirato 
dritto. La scorsa notte in 
Piazza Duca degli Abruzzi 
un equipaggio della Volante 
ha intimato alta un giovane 
in sella a una:Vespa che por- 
tava sul sellino una passeg- 
gera. Sia il pilota che l'ospite 
erano privi del casco. Il gio- 
vane, però, anzichè rallenta- 
re ha dato gas alla moto, in- 
vestendo un'agente, Paolo 
Ragazzi, che solo grazie alla 
propria prontezza di riflessi 
è riuscito a evitare un impat- 
to più violento. L'agente ha 
riportato comunque ferite 
che i medici dell'ospedale 
Maggiore hanno. giudicato 
guaribili in 7 giorni. 
Nell’investimento anche il pi- 
lota è stato sbalzato dalla 
moto, procurandosi lesioni 
per cinque giorni. IL giovane 
è stato identificato dall'equi- 
paggio della Volante (com- 
posto, oltre a Ragazzi, dal vi- 
cesovrintendente Massimo 
Lucati e dall’agente scelto 
Dario Sardo) per Marino Co- 
ciancich, 34 anni, Salita di 
Raute 46/1. Sul posto è stata. 
fatta accorrere un’'autoam- 
bulanza della Croce Rossa. 
Cociancich, tuttavia, non si è 
calmato. Ha continuato a da- 
re in escandescenze dan- 
neggiando l’interno dell’au- 
tolettiga e rompendo le va- 
schette contenenti i liquidi 
per l'impianto di autorespi- 
razione. Gli agenti, per fre- 
narlo, sono stati costretti a ri- 
correre alle manette. 
Addosso a Cociancich è sta- 
ta trovata una riproduzione 
di un revolver privo del tap- 
po rosso. Stando a elementi 
che sono stati raccolti dalla 
Volante, sembra che Cocian- 
cich fosse stato protagonista 
poche ore prima di un diver- 
bio in un bar di via Settefon- 
tane. 


Franco Richetti 


ERI II 


LE ALGHE SOFFOCANO IL GOLFO ) 
Manca l'ossigeno: 
moria sul fondo 


Perla Lusa Dario Tersar Fausto Monfalcon 

Il perdono è un atto La memoria degli «anni Sitratta di un fatto L’idea di una grazia 
individuale, altra cosa di piombo» è troppo prima di tutto giuridico —èunafollia e crea 

è invece il livello su viva per poter accettare anche sel’emergenza nuove disparità fra 
cui opera la giustizia un colpo di spugna | terrorismo è finita i detenuti delle Br 


La decisione del Presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga di concedere la grazia a Renato Curcio, l'ideologo 
del terrorismo rosso che ha insanguinato l’Italia nei cosiddet- 
ti Anni di piombo, divide il livello politico triestino. Falchi e 
colombe si confrontano in uno scontro dialettico che fa discu- 
tere. 3 
«L'idea del perdono — spiega Perla Lusa, segretario del Pds 
— è fuori questione, ma si tratta di un atto individuale che 
compete soltanto a chi ha avuto la vita sconvolta dalla violen- 
za del terrorismo». Altro, per l'esponente della sinistra, è il 
livello su cui opera la giustizia. «La grazia a Renato Curcio — 
prosegue la Lusa — è un atto certamente legittimo, che forse 
rende conto alla coscienza del Presidente del divario tra de- 
litti e pene che una stagione legislativa ha lasciato nell’arci- 
pelago dei condannati per atti diterrorismo». Quello che inte- 
ressa sottolineare al segretario pidiessino è che la grazia 
però non può risolvere un problema politico costituito dal 
vuoto di giustizia che circonda tutte le stragi degli anni Set- 
tanta e Ottanta. A 

Di parere esattamente opposto è Fausto Monfalcon, compo- 
nente del Coordinamento regionale di Rifondazione comuni- 
sta. «L'idea di una grazia a Curcio è una follia — afferma —e 
crea oltre a tutto una disparità di trattamento fra detenuti per 
fatti di terrorismo. E' antigiuridica e quindi getterebbe dubbi 
sull'intera credibilità dell’applicazione delle leggi». Monfal- 
con, paradossalmente, è pienamente schierato a fianco di 
Luciano Violante, vicepresidente dei deputati del Pds ed ex 
magistrato che ha combattuto una dura lotta contro le trame 


a, 


nere a Torino, il quale si esprime a favore di una generale: 
revisione delle normative eccezionali introdotte negli Anni di 
piombo. «Con conseguenti abbrevazioni di pene — precisa 
° Monfalcon — per tutti coloro che sono stati condannati e an- 
che, quindi, per Renato Curcion il quale, rispetto ad altri, noi 
è direttamente tompromesso in fatti di sangue». È 
Molto più cauto il giudizio espresso dal sindaco democristia- 
no Franco Richetti. «E' una questione molto delicata — esor- 
disce — poiché una delle responsabilità del sindaco è quella 
di rendersi interprete della sensibilità della cittadinanza»: 
«Ritengo — prosegue Richetti — che la memoria degli Anni 
di piombo, delle vittime che essi hanno causato e del senso di 
annullamento dei valori che hanno cercato di imporre, sia 
ancora troppo vivo.per poter accettare quell'emblematico 
colpo di spugna che la grazia, in questo caso, rappresente- 
rebbe». À i 
Un chiaro distinguo viene operato, invece, da Dario Tersat, 
capogruppo regionale del Partito socialista. «La grazia di 
Curcio è una questione — dice — prima giuridica che politi 
ca, nel senso che l’ideologo delle Brigate rosse rientra tra 
quanti possono beneficiare del provvedimento giudiziario 
che Cossiga vuole attuare». «Sul piano politico invece — con- 
tinua Tersar — l'emergenza contro il terrorismo si può rite- 
nere, alla luce dei fatti, oramai superata». «Cessa quindi — 
conclude l'esponente del garofano — anche l'attualità degli 
insegnamenti di Curcio, rimane la condanna al terrorismo». 
[m.ma.j 


Regione ‘antisindacale’ a giudizio 


come uno dei maggiormente 
rappresentativi. In base a 
queste sentenze abbiamo di- 


«Comportamento antisinda- 
cale». Di questa ipotesi di 
«reato» —l’amministrazione 


mato la Regione delle sen- 
tenze pronunciate prima dal 
Tribunale amministrativo del 


nalizzare un sindacato di 
Stato che si chiama Cgil 
Cisl-Uil. Anche per sconfig- 


regionale dovrà rispondere 
davanti al Pretore il prossi- 
mo 4 settembre. L'azione 
giudiziaria è stata avviata da 
Alberto Valente, segretario 
regionale di due sindacati 
del settore sanitario: la «Fa- 
sil» e la «Fenspro», entrambi 
aderenti all’Usppi. 

«Siamo ricorsi al pretore 
perchè l'assessore alla sani- 
tà ci ha escluso dalla trattiva 
decentrata per il rinnovo del 
contratto di lavoro, nono- 
stante il Consiglio di Stato 
abbia riconosciuto in due 
sentenze il nostro sindacato 


ritto. a sederci al tavolo su cui 
si sta trattando di orari, orga- 
nici e mobilità all’interno 
della sanità regionale. Inve- 
ce ci hanno sbattuto la porta 
in faccia. Così abbiamo pre- 
sentato ricorso col nostro le- 
gale, l'avvocato Gabrio Lau- 
rini e il pretore Raffaele Mor- 
way ieri mattina ha fissato la 
data per l'udienza in cui la 
Regione dovrà comparire 
per rispondere del'suo atteg- 
giamento». 

In effetti i due sindacati di cui 
Alberto Valente è segretario 
mesi addietro avevano infor- 


Lazio e poi dal Consiglio di 
Stato. Avevano messo le ma- 
ni in avanti rivendicando a 
suon di documenti i loro dirit- 
ti a partecipare alla trattativa 
decentrata in cui si disegne- 
rà il nuovo volto della sanità 
regionale. 

«Nonostante ciò tutto è rima- 
sto lettera morta. Non ci han- 
no convocato» sostiene an- 
cora Alberto Valente. «Noi 
giudichiamo questo atteg- 
giamento della Regione co- 
me l'ennesimo tentativo di 
decretare la fine del plurali- 
smo sindacale e di istituzio- 


gere questo tentativo siamo 
ricorsi al pretore del lavoro. 
Come si comprende facil- 
mente l'azione giudiziaria 
avviata dalla Fasil e dalla 
Fenspro ha un duplice ob- 
biettivo. Veder riconosciuto 
il proprio diritto a sedersi al 
tavolo della trattiva.regiona- 
le ma anche ribadire il ruolo 
dei sindacati autonomi. «G 
rafforziamo costantemente 
livello di base. Non ci voglio- 
no far parlare perchè hanno 
paura della nostra auton0- 
mia dai partiti» È 
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OGGI LA COMMEMORAZIONE A 75 ANNI DALLA SALITA AL PATIBOLO DELL’EROE CAPODISTRIANO 
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Articolo di 
Santi Corvaja 


Alle 19.45 del 10 agosto 1916, 
a Pola, veniva impiccato da 
un boia di Francesco Giu- 
seppe il Tenente di vascello 
della Marina Italiana Naza- 
rio Sauro di Capodistria. Due 
ore prima l'ufficiale era stato 
condannato alla pena di 
morte della Corte marziale 
austriaca per diserzione e 
alto tradimento. Nel gennaio 
1919 gli fu concessa la Meda- 
glia d’oro al valor militare 
con la seguente motivazio- 
ne: «Dichiarata la guerra 
dell'Austria, venne subito ad 
arruolarsi volontario sotto la 
nostra bandiera per dare il 
contributo del suo entusia- 
smo, della sua audacia e abi- 
lità alla conquista della Ter- 
ra sulla quale era nato e che 
anelava a ricongiungersi al- 
l’Italia. Incurante del rischio 
al quale si esponeva, prese 
parte a numerose, ardite e 
difficili missioni navali di 
guerra, alla cui riuscita con- 
tribuì efficacemente con la 
conoscenza pratica dei luo- 
ghi e dimostrando sempre 
coraggio, animo intrepido e 
disprezzo del pericolo. Fatto 
prigioniero, conscio della 
sorte che ormai l’attendeva, 
serbò, fino all'ultimo, conte- 
gno. meravigliosamente se- 
reno, e col grido forte e ripe- 
tuto più volte dinnanzi al car- 
nefice di «Viva l’Italia» esalò 
l'anima nobilissima, dando 
impareggiabile esempio del 
più puro amor di Patria. Alto 
Adriatico, 23 maggio 1915 - 
10 agosto 1916». 


IMartiri 
irredenti 


Ignoriamo chi sia stato l’au- 
tore di tale testo, chiaramen- 
te retorico e abborracciato, 
nondimeno della sua enfasi 
Si può comprendere con 
quanto dolore fu seguito il 
dramma umano e familiare 
di, Nazario Sauro. In ordine 
cronologico Sauro fu il quin- 
to dei Martiri irredenti giusti- 
ziati «perché sudditi austria- 
ci catturati prigionieri in divi- 
sa italiana con le armi in pu- 
gno». Con la salita al trono di 
Vienna del giovane Carlo 
(21-X1-1916) questa forma di 
feroce rappresaglia, risolta- 
si in un boomerang per i de- 
stini della monarchia asbur- 
gica, fu abbandonata con di- 
sappunto del gen. Max Ron- 
ge, capo del reparto informa- 
zioni dell'esercito austro-un- 
garico, il quale nel dopo- 
guerra ebbe a dichiarare 
«Che simili traditori fossero 
giustiziati, quando caddero 
nelle nostre mani, è cosa più 
che naturale. ll primo fu. il 
dalmata Francesco Rismon- 
do (Spalato 1885-Gorizia 
1915) che fu fatto prigioniero 


quale volontario bersagliere 
nel novembre 1915», A Ri- 
smondo fecero seguito: Da- 
miano Chiesa. (Rovereto 
1894-Trento maggio 1916), 
Cesare Battisti (Trento 1875- 
Trento 12 luglio 1916); Fabio 
Filzi (Pisino d'Istria 1884- 
Trento 12 luglio 1916). Tutti 
questi Eroi facevano parte 
dei movimenti irredentistici 
che operavano per riunire le 
loro province ancora sotto 
l’Austria-Ungheria all'Italia. 
Si chiamavano irredenti per- 
ché volevano affermare il 
concetto religioso della re- 
denzione mistica. | perso- 
naggi più noti dell'irredenti- 
smo furono gli Stuparich, 
Mayer — l'editore del «Pic- 
colo» — Tamaro, Giuriati, Ti- 
meus, Colautti, Pitacco, Sa- 
vio Fonda gli Slataper, Spiro 
Xidias e tanti altri apparte- 
nenti al mondo della cultura 
e delle professioni. 

Nazario Sauro era nato a Ca- 
podistria il: 20 settembre 
1880 in una casa prospicien- 
te il porto. Il padre, Giacomo, 
marittimo, da anni si era tra- 
sferito nella cittadina istria- 
na. Dalla felice unione con 
‘Anna Depangher era nato 
Nazario (nome del Santo 
protettore della città). Nel 
1881, Giacomo Sauro fu .co- 
stretto a emigrare, per moti- 
vidilavoro, in Francia, a Cet- 
te, dove venne alla luce la 
secondogenita Maria. A cau- 
sa di un'epidemia il vecchio 
Giacomo lasciò la Francia 
rientrando, nel 1887, con mo- 
glie e figli a casa. Dopo aver 
dato vita a una piccola im- 
presa di recùperi marittimi, 
Giacomo costruì uno stabili- 
mento balneare, chiamato S. 
Giusto, che ebbe molto suc- 
cesso anche perché sui pen- 
noni non issò mai la bandie- 
ra austriaca ma quella della 
città. giuliana: l’alabarda 
bianca in campo rosso. 
Intanto Nazario alternava lo 
studio, poco, con gli imbar- 
chi, molti, come mozzo sulle 
barche del padre. Nel 1904 
conseguì all'Istituto Nautico 
di Trieste il diploma di capi- 
tano di lungo corso, cosa che 
gli permise di assumere, in 
breve, il comando di piccoli 
piroscafi adibiti ai traffici co- 
stieri. come «Carpaccio», 
«Cassiopea» e «S. Giusto», 
quest'ultimo dei Fratelli Co- 
sulich. A ventun anni Naza- 
rio si sposò con una polesa- 
na, Nina Steffè: nacquero ot- 
to figli, alcuni dei quali mori- 
rono in tenera età. A tutti fu- 
rono imposti i nomi di Nino, 
Libero, Anita, Italo, Albania e 
Romana. ll 2 settembre 1914, 
a guerra scoppiata, quando 
ormai le sue idee nazionali- 
stiche erano note agli amici 
e alla polizia di Capodistria, 
Nazario col pretesto di ac- 
compagnare Nino in collegio 
a Venezia, riparò in Italia. 
Giunto in Laguna, si presen- 
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martire 


tò a Giovanni Giuriati, presi- 
dente dell’Associazione irre- 
dentistica «Trento e Trieste» 
per mettersi a disposizione 
della Patria. Poco dopo si fe- 
ce raggiungere dalla moglie 
e da tre figli lasciando a Ca- 
podistria il figlio Italo con i 
nonni in modo da non desta- 
re sospetti, inun momento in 
cui le fughe verso l’Italia au- 
mentavano giorno per gior- 
no. Roma favoriva questo 
esodo clandestino. Pacchi di 
passaporti austriaci, perfet- 
tamente imitati, venivano 
mandati a Trieste al nostro 
console Viola di Campalto 
che provvedeva a distribuirli 
fra mille pericoli. Una delle 
«primule» era proprio il figlio 
undicenne di Nazario, Nino, 
che poteva eseguire le mis- 
sioni con facilità facendo il 
mozzo sui postali fra Vene- 
zia e Trieste. 


. Tenente di 


Vi (e) 


Nel maggio 1915, Nazario fu 
mobilitato e nominato, dato il 
suo curriculm, tenente di va- 
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scello. Era giunta l'ora del- 
l’azione. E dei testamenti. Ne 
Scrisse due sotto forma di 
lettere. La prima alla moglie 
Nina: «Cara, non posso che 
Chiedermi perdono per aver- 
ti lasciato con i nostri cinque 
figli ancora con il latte alle 
labbra; e so quanto dovrai 
lottare e patire per portarli e 
lasciarli sulla buona strada, 
che li farà proseguire su 
quella del loro padre: ma 
non mi resta a diraltro che io 
muoio contento d'aver fatto 
soltanto il mio dovere di ita- 
liano. Siate pur'felici, che la 
mia felicità è soltanto quella 
degli italiani therhanno: sa- 
puto e voluto fare il loro do- 
vere. Cara consorte, insegna 
ai nostri figli che il loro padre 
fu prima italiano, poi padre e 
poi uomo». 

La seconda lettera, in scon- 
tata previsione della sua 
morte, la scrisse al figlio 
maggiore: «Caro Nino, tufor- 
se comprendi, o altrimenti 
comprenderai fra qualche 
anno quale era il mio dovere 
di italiano. Diedi a te, a Libe- 
ro, ad Anita, ad Italo, ad Al- 
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bania nomi di libertà ma non 
solo sulla carta; questi nomi 
avevano bisogno di suggello 
e il mio giuramento l'ho 
mantenuto. lo muoio col solo 
dispiacere di privare i miei 
carissimi e buonissimi figli 
del loro amato padre, ma vi 
viene in aiuto la Patria, che è 
il plurale di padre; e su que- 
sta Patria giura, Nino, e farai 
giurare ai tuoi fratelli, quan- 
do avranno l’età per ben 
comprendere, che sarete 
sempre, ovunque e prima di 
tutto italiani. | miei baci e la 
mia benedizione. Papà. Dà 
un bacio a miamamma che è 
quella:che più di tutti soffrirà 
per me, amate vostra madre. 
E porta il mio saluto a mio 
padre». 

Nazario prese imbarco prati- 
camente come pilota sulla 
nave «Emanuele Filiberto». 
Dal gennaio 1916 con la tor- 
pediniera «4 PN» o con il cac- 
ciatorpediniere «Zeffiro» for- 
zò le difese di Trieste e Pa- 
renzo. Nell’azione contro il 
porto giuliano dal rapporto 
allo Stato Maggiore si ap- 
prende che il comandante 
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Il sacello a Pola sul luogo dove Nazario Sauro venne impiccato il 10 agosto 1916 e, nel riquadro, la madre del 


dell’unità, T. V. Gravina, «po- 
té penetrare inosservato nel- 
la rada e lanciare i siluri 
avendo come bersaglio una 
nave mercantile; ma, come 
si seppe più tardi, essi colpi- 
rono un cumulo di carbone 
che si trovava fra la torpedi- 
niera e il piroscafo, e che 
non si era potuto vedere, da- 
ta l’oscurità delia notte. Per- 
tanto l'impresa ebbe solo un 
risultato morale, assai note- 
vole del resto, perché mo- 
strò l'audacia dei nostri ma- 
rinai». 


Missione 
sul Pullino 


Seguita il rapporto: «A pochi 
giorni di distanza il Ct «Zeffi- 
ro» (comandante Costanzo 
Ciano) bombardò la stazione 
di idrovolanti di Parenzo; in 
quelle circostanze il Sauro 
riuscì con un’astuzia — par- 
lando in dialetto — a cattura- 
re un gendarme austriaco 
costringendolo quindi a rive- 
lare la posizione della sta- 
zione stessa». In quel tempo, 


la nostra Marina era stata 
duramente impegnata al sal- 
vataggio dell'esercito serbo 
tallonato da quello austria- 
co. Gli imbarchi si svolgeva- 
no nei porti di Durazzo e di 
Valona che i serbi raggiun- 
gevano dopo lunghe’ odis- 
see. Il nemico si era limitato 
a condurre attacchi episodici 
contro il nostro naviglio fra le 
coste albanesi e pugliesi. Fu 
un'operazione condotta con 
molto slancio, generosità e 
fra mille difficoltà. Il tutto 
venne ricordato con una tar- 
ga commemorativa scoperta 
a Brindisi: «Dal dicembre 
1915 al febbraio 1916 le navi 
d’Italia con 584 crociere pro- 
tessero l'esodo dell'esercito 
serbo. Con 202 viaggi trasse- 
ro in salvo 115.000 dei 
185.000 profughi che dalla 
opposta sponda tendevano 
la mano». 

Il 80 luglio, il T. V. Nazario 
Sauro —o meglio il venezia- 
no T. V. Nicolò Sambo per gli 
austriaci — fu fatto imbarca- 
re sul sommergibile «Pulli- 
no» cui era stato assegnato il 
compito di violare il porto di 
Fiume. Nella foschia dell'a- 
fosa notte estiva il battello 
entrò nelle acque dalmate. 
All'improvviso l'infortunio: il 
«Pullino» s'incaglia contro la 
bassa isoletta della Gagliola. 
E' la disperazione: oltre alla 
perdita dell'unità e al falli- 
mento della missione, c’era 
il rischio che il T. V. Sambo 
venisse catturato dagli au- 
striaci con le conseguenze 
facilmente immaginabili. Al- 
l’alba l'equipaggio riuscì a 
impadronirsi di una piccola 
barca e di un barcone a vela 
che era attaccato nei pressi 
del vicino faro. Sauro chiese 
e ottenne dal comandante 
del «Pullino» di raggiungere 
da solo Venezia con la picco- 
la imbarcazione in modo da 
non creare problemi agli uo- 
mini del «Pullino». 

Ma ormai l’allarme in campo 
austriaco era scattato. Fu un 
giuoco fin troppo facile ag- 
guantarli. Sauro venne rin- 
chiuso nella prigione di Pola. 
Già al primo interrogatorio la 
pronuncia istriana lo tradì. 
L'ufficiale che si professava 
veneziano non lo era affatto, 
questa era la convinzione 
degli inquirenti che ascolta- 
rono come testimoni sia ma- 
rinai della costa istriana sia 
l'equipaggio del «Pullino», 
fermo quest'ultimo nella sua 
versione che si trattava di un 
ufficiale imbarcato sul som- 
mergibile per istruzioni. 
Sforzi vani. Si legge nei ver- 
bali: «Egli viene riconosciuto 
per il capitano Nazario Sau- 
ro di Capodistria e perciò 
consegnato al maggiore au- 
ditore Kahler per l'istruttoria 
e il procedimento penale». 
Da Pola, allo scopo di non 
perdere tempo, parte subito 
la richiesta a Vienna per l'in- 


Nazario Sauro, il quinto martire 


vio di un boia mentre al bec- 
chino del locale cimitero si 
dà l'opportunità di appronta- 
re una bara per le ore 17 del 
9 agosto. 

Una testimonianza fatale per 
Sauro fu quella di un suo 
«amico», il quale ricordò agli 
austriaci che il prigioniero 
doveva avere una piccola ci- 
catrice all'occhio sinistro, 
causatagli da ragazzo dalla 
sorella Maria. Effettuata la 
perizia medica, viene con- 
fermata la «spiata» dello ze- 
lante testimone. La mattina 
dell'8 agosto fu effettuato il 
confronto fra la madre e Na- 
zario. Una scena da tragedia 
greca. Anna Depangher, do- 
po la guerra, raccontò così 
l’incontro con il figlio: «Viene 
introdotto nella camera (del- 
la prigione) il mio Nazario. Il 
mio cuore sobbalzò e fui sul 
punto di mancare. Lo rico- 
nobbi immediatamente. Era 
proprio lui. Il mio Nazario. 
Sentii una voglia tremenda 
di balzargli al collo, di coprir- 
lo di baci, ma mi trattenni e 
mi feci forza ripetendo fra 
me e me: Dio mio, aiutami, 
dammi la forza. Pensai che 
solo il mio turbamento lo 
avrebbe potuto perdere e mi 
frenai... | miei occhi s'incon- 
trarono con i suoi. Fu una 
lunga occhiata con la quale 
ci dicemmo tante cose... 
Nessun segno di turbamento 
apparve sul suo viso». Uno 
degli ufficiali presente al 
confronto chiese a Sauro: 
«Riconoscete questa signora 
per vostra madre?» Sauro: 
«lo non conosco questa si- 
gnora». 


«Viva 

Italia» 

Purtroppo gli inguirenti ave- 
vano tratto altre conclusioni 
tant'è che dal verbale risulta 
che «la teste ha cambiato co- 
lore nel viso, divenendo ros- 
sa e pallida. In lei era ricono- 
scibile una violenta commo- 
zione. Dopo che l'imputato fu 
condotto via, si toccò al cuo- 
re e si sedette». A sua volta 
la. sorella, anche se con 
maggiori disagi, negò che 
quel prigioniero fosse suo 
fratello. 

L’indomani Anna Depangher 
ebbe la forza di assistere al 
processo, in modo da non 
destare sospetti. Tutto vano. 
Ritornata in albergo, la mat- 
tina dopo una cameriera le 
disse: «Siora, quel povereto 
che i dixeva suo fio, i lo ga 
impiccà ieri sera». 

Sauro volle prendersi l’ulti- 
ma soddisfazione. Mentre un 
secondino lo picchiava alla 
testa,, per farlo tacere lui 
continuò fino alla fine a gri- 
dare: «Viva l’Italia». Aveva 
preteso di morire con in te- 
sta il berretto di ufficiale del- 
la Marina italiana. 


ti 


ce 
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S. CRISTINA 

SELVA DI VALGARDENA 

S. GIOVANNI VALLE AURINA 
SILANDRO, 
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BRESSANONE 
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PERCA 

RIO PUSTERIA 
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SAN CANDIDO 
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EE si 
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LAGGIO DI CADORE LIGOSULLO 

LONGARONE MOGGIO UDINESE i 

LORENZAGO OVARO 

LOZZO DI CADORE PALUZZA 

.MARE DI S. PIETRO PAULARO 

MARESON PESARIIS 

MISURINA PIANO D'ARTA 

MOLINO DI FALC PONTEBBA 

PECOL DI ZOLDO PRATO CARNICO 

PELOS DI CADORE PREONE 

PIEVE DI CADORE RAVASCLETTO 

POZZALE RAVEO 
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iii ERE 
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AMPEZZO 
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FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
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Il Piccolo 


Trieste / Citta 


Sabato 10 agosto 1991 


| «E...STATEINCITTA”: 4 GIORNI PROPOSTI DA COMITATO TRIESTE 2000 E COMUNE 


Ferragosto al castello 


BIGLIETTI 
Dove 
trovarli 


Tutti gli spettacoli di 
«E...state in città» si 
svolgeranno al Castello 
di San Giusto. Per age- 
volare le persone che in- 
tendono assistere a tutti 
e quattro gli appunta- 
menti gli organizzatori 
hanno pensato di pro- 
porre una sorta di abbo- 
namento dal costo di 
23.000 lire. Il biglietto per 
vedere i singoli spetta- 
coli costerà 8mila lire 
mentre i bambini paghe- 
ranno Smila lire. Le rap- 
presentazioni inizieran- 
no sempre alle 21. Per 
acquistare i biglietti e 
per informazioni ci si 
può rivolgere agli uffici 
dell’Utat. 

Le compagnie che da- 
ranno vita alla quattro 
giorni ferragostana sono 
l'Associazione culturale 
«| luoghi dell’arte», di 
Roma, l'Ensemble Vi- 
cenza, il gruppo di Alfre- 
do Lacosegliaz e l’Acca- 
demia J. Raudel-Circolo 
4. Maritain. 


«E...state in città». E' questa 
la proposta dell’Amministra- 
zione comunale e del Comi- 
tato Trieste 2000 con il patro- 
cinio del nostro giornale ri- 
volta a tutte le persone che 
hanno scelto di rimanere a 
casa la settimana di Ferra- 
gosto. Un Ferragosto diverso 
dal solito, con alternative di- 
vertenti e allettanti destinate 
a dare un taglio netto alla 
noia e alla totale assenza di 
iniziative che hanno caratte- 
rizzato negli anni passati 
questa porzione d’estate. Si 
cambia, insomma. E alla 
grande. 

Una scommessa che vuole 
svegliare la città del «no se 
pol» e saggiare la risposta 
del pubblico. «Adesso che lo 
spazio offerto dal Castello di 
San Giusto è passato sotto la 
gestione del Comune — ha 
spiegato ieri mattina il sinda- 
co Franco Richetti, alla con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione delle iniziative  pro- 
mosse dall’Amministrazione 
municipale per i mesi di ago- 
sto e settembre — abbiamo 
voluto offrire alla cittadinan- 
za un'alternativa piacevole e 
divertente per trascorrere le 
serate estive. Lo spazio of- 
ferto dal Castello, però, pre- 
senta ancora qualche aspet- 
to negativo: limiti di capien- 


ricorda 
alla gentile clientela, 
che siamo aperti 
tutto il mese di agosto 


Via Cadorna, 14/A 
Tel. 303899 


(chiuso domenica) 


Appuntamenti di teatro e musica 


per i triestini che restano a casa. 


Pittoni: Finalmente si cambia 


all’insegna del non chiuso per ferie 


za e, purtroppo, i lavori in 
corso gestiti dalla Soprinten- 
denza ai Beni architettonici, 
archeologici e storici del 
Friuli-Venezia Giulia. Lavori 
che stanno procedendo a ri- 
lento e sulla cui durata atten- 
diamo ancora una risposta 
definitiva: per programmare 
gli appuntamenti della pros- 
sima estate dobbiamo sape- 
re, o meno, se avremo la di- 
sponibilità del cortile delle 
Milizie e del resto della for- 
tezza. In autunno, infatti, — 
continua il sindaco — verrà 
formato un gruppo di esperti 


. del mondo dello spettacolo 


che avrà il compito di allesti- 
re il 'cartellone’ del ’92. Ora 
non resta altro da fare se non 
sperare che la gente accolga 
favorevolmente la nostra 
proposta senza rimpiangere 
le occasioni perdute (Mittel- 


fest, per intenderci) e ade- 
rendo con entusiamo alla 
nuova iniziativa». 3 
«Finalmente si cambia»—ha 
commentato, invece, Ariella 
Pittoni, assessore alle que- 
stioni giovalili e deus ex ma- 
china di «E...state in città» e 
del Musicanta. «Per evitare il 
ripetersi della solita situa- 
zione di stallo che caratteriz- 
za il mese di agosto — spie- 
ga soddisfatta Ariella Pittoni 
— abbiamo pensato come 
Amministrazione comunale 
di coinvolgere pure il Comi- 
tato Trieste 2000. E la colla- 
borazione ha dato i suoi frut- 
ti: siamo riusciti ad allestire 
un'autentica dichiarazione 
di guerra ai chiuso per ferie’ 
che assillano la nostra per- 
maneza estiva in città». 

Gli spettacoli in programma 
sono quattro, molto diversi 
l'uno dall’altro ma legati da 


UNA NUOVA GALLERIA 


«Juliet:, ecco l’arte da vedere 


Verrà inaugurata a settembre con la mostra di giovani artisti «Nice to meet you» 


Da settembre, «Juliet» si 
guarderà allo specchio. In 
uno spazio espositivo nuovo 
di zecca, il prestigioso «Art 
Magazine» potrà ospitare 
molti di quegli artisti contem- 
poranei ai quali, di mese in 
mese, dedica pagine intere, 
recensioni, interviste. La di- 
stratta Trieste avrà, così, a 
portata di mano un’occasio- 
ne in più per seguire le ulti 
missime, innovative tenden- 
ze dell’arte moderna. 

«Juliet», la galleria, sarà. a 
un passo dal centro storico. 
Le esposizioni, infatti, ver- 
ranno allestite in un apparta- 
mento di cento metri quadra- 
ti al secondo piano del palaz- 
zo di via Madonna del Mare 
6. Il battesimo ufficiale è pre- 
visto per giovedì 26 settem- 
bre. Prima mostra in scalet- 
ta, curata dal direttore edito- 
riale della rivista Roberto Vi- 
dali, la collettiva «Nice to 
meet you», che resterà aper- 
ta fino a fine ottobre. 


Due precisi motivi hanno 
spinto «Juliet» a imbarcarsi 
nella nuova attività. Prima di 
tutto alla rivista, nata undici 
anni fa e diventata ormai un 
punto di riferimento per tutti 
quelli che si interessano 
d’arte contemporanea, inte- 
ressa far conoscere gli artisti 
nuovi, le tendenze d'avan- 
guardia. Tutta una genera- 
zione di pittori, scultori, ope- 
ratori multimediali, insom- 
ma, troppo spesso sottovalu- 
tati, trascurati, snobbati. Poi, 
| «Art Magazine» si propone 
di scuotere Trieste dal suo 
immobilismo culturale. Co- 
stringendola a confrontarsi 
con percorsi artistici che, fi- 
nora, la città si era rifiutata di 
prendere seriamente in con- 
siderazione. 

«Nice to meet you» sarà il 
primo biglietto da visita della 
galleria «Juliet». Fianco a 
fianco esporranno le loro 
opere artisti che, per motivi 


FRETTE 
AMICA 


un tema comune: l’originali- 
tà. Si passerà da un Goldoni 
inedito («La pupilla»), riletto 
in chiave umoristica e am- 
bientato negli anni Trenta 
(lunedì 12 agosto), a un Don 
Giovanni che racchiude in 
un'unica rappresentazione 
quello  mozartiano, quello 
della commedia dell’arte e 
quello del teatro popolare 
(martedì 13). Mercoledì 14 
Alfredo Lacosegliaz propor- 
rà una singolare Festa orien- 
tale che esalterà insieme i 
ritmi e le suggestioni delle 
danze arabe e della Mitte- 
leuropa. 
Il giorno di Ferragosto, inve- 
ce, il Castello di San Giusto 
si trasformerà in un maniero 
medioevale illuminato da 
torce e animato da giocolie- 
ri, maghi, indovini, musici, 
saltimbanchi. 
Sarà una quattro giorni ricca 
di sorprese e insolita nel suo 
genere ma «la parola adesso 
passa agli spettatori — con- 
clude la Pittoni — con l’augu- 
rio che intervengano nume- 
rosi e determinati come noi 
nel creare una Trieste ’viva’ 
e ricca di idee nuove, lonta- 
na da quelli schemi ormai 
vecchi e privi di proposte al 
passo con i tempi». 

an.bul. 


di età, sono legati ai «duri» 
anni Sessanta (i torinesi Ali- 
ghiero Boetti, tra i principali 
protagonisti dell'Arte pove- 
ra, Aldo Mondino, che ha 
realizzato busti di cioccola- 
to, Piero Gilardi e Salvo), e 
altri più in sintonia con le 
tendenze degli anni Novanta 
(i napoletani Ernesto Jannini 
e Claudio Massini, il torinese 
Pierluigi Pusole, il milanese 
Marco Mazzucconi, il cui no- 
me è legato in particolare al 
ciclo alle. «avventure dome- 
stiche»). 
In mezzo, a fare da cerniera 
tra due modi diversi di inten- 
dere l’arte, alcuni rappre- 
sentanti di quella generazio- 
ne alla quale appartengono 
Mimmo Paladino (uno dei 
cinque rappresentanti «uffi- 
ciali» della transavanguar- 
dia teorizzata da Achille Bo- 
nito Oliva), Stefano Di Stasio, 
Luigi Ontani e Silvio Merlino. 
A. Mezzena Lona 


APPUNTAMENTI 


Non tutto, ma... di tutto 
tra le mura di San Giusto 


Agosto e settembre final- 
mente saranno ricchi di 
interessanti appuntamenti 
al Castello di San Giusto e 
anche i triestini più tradi- 
zionalisti, che hanno pre- 
ferito rimanere in città, po- 
tranno divertirsi. Dopo le 
serate di «E...state in cit- 
tà», venerdì 16 agosto 
(con inizio alle 20.30) la 
Società triestina della ve- 
la organizzerà la premia- 
zione finale del Giro d'Ita- 
lia a vela. Gli inviti (gratui- 
ti) si possono ritirare alla 
Stv o nell'ufficio comunale 
di piazza dell’Unità 1. La 
festa sarà allietata da un 
concerto dell'orchestra 
«Ocho rios» e dalla can- 
tante Patty Pravo. 

Sabato 17 la compagnia 
teatrale presenterà «La. 
presa della Pastiglia», un 
divertente giallo comico 
ambientato nella Parigi 
della Rivoluzione france- 
se. Dopo aver visto un vi- 
deo con la ricostruzione 
storica degli eventi il pub- 
blico verrà invitato a risol- 


vere il giallo scrivendo la 
risposta su una scheda 
consegnata all'ingresso. 
Lo spettatore che indovi- 
nerà l’arcano vincerà un 
premio. 

Sabato 24 e domenica 25 
sarà la volta della compa- 
gnia «Gli alcuni» che darà 
vita a uno spettacolo dedi- 
cato i bambini e al miste- 
rioso mondo delle imma- 
gini in movimento. Il Musi- 
canta all'italiana sarà, in- 
vece, protagonista dal 26 
al 28 agosto. Hit music, la 
rassegna promozionale di 
musica giovane organiz- 
zata da Fulvio Marion, 
ravviverà la serata del 3 
settembre. 

Giovedì 5 arriverà al Ca- 
stello nientemeno che 
Amedeo Minghi. Il cantau- 
tore presenterà il suo ulti- 
mo album «La vita mia». 
Domenica 8, infine, si esi- 
biranno i vincitori della 
quarta edizione del con- 
corso internazionale di 
musica «Castello di Dui- 
no», 


Claudio Massini, artista napoletano che vive a Treviso, 
sarà tra i protagonisti della mostra collettiva «Nice to 
meet you» con cui verrà inaugurata, a settembre, la 
nuova galleria della rivista «Juliet». 


TRIBUNA APERTA 
Perelli (Finporto): 

"| privati gestiscano 
il molo settimo’ 


«E° l’unico 


rimedio 


per giungere 


alrisanamento) 


E' hoto che il porto di Trieste 
attraversa una pesante crisi 
operativa e finanziaria. Priva- 
tizzare la gestione del molo VII 
può essere solo l’unico tisana- 
mento veramente effettivo. 
Anche perché bisogna chiari- 
re un aspetto fondamentale. 
Perla cessione dell'intero por- 
to di-Felixstowe in Gran Breta- 
gna — 1 milione di teu all'anno 
movimentati, uno dei più effi- 
cienti sistemi portuali europei 
— al gruppo Hutchinson Wam- 
poa di Hong Kong, che control- 
la il maggior terminal contai- 
ner del mondo, lo Hit di Hong 
Kong, il gruppo inglese Pe O 
sta trattando su'una cifra intor- 
no ai 180 miliardi. Si tratta del- 
la vendita e non dell’affida- 
mento in gestione come si di- 
scute per il molo VII che potrà 
portare caso mai a riduzione 
di deficit (il «gioiello» molo VII 
costa al porto 2 miliardi l’an- 
no) e investimento. 

D'altro lato, pur con l'impegno 
e la buona volontà espressa 
anche con i fatti (riduzione ta- 
riffe, aumento produttività) 
dall'Eapt e dalla Culp locale, 
rimane elevato il divario tarif- 
fario e di produttività tra Trie- 
ste e i porti del Nord Europa, 
calcolabile mediamente in 10 
containers movimentati in me- 
no. per ora da ogni portainer 
(15 teu a Trieste contro i 25 
medi di Amburgo, Brema, Rot- 
terdam, Le Havre e i 30-/di An- 
versa). Anche le tariffe restano 
elevate; confrontando i soli co- 
sti puri di movimentazione e 
facendo una media tra contai- 
ners pieni e vuoti la differenza 
tra Trieste e i porti del Nord 
Europa si attesta tra i 40 e i 50 
USD con una punta di circa 65 
USD nei confronti di Anversa. 
Se ai costi puri di movimenta- 
zione si aggiungono quelli del- 
le operazioni sussidiarie (co- 
me rizzaggio, apertura-chiu- 
sura stive ma anche soprattut- 
to inoperosità; pianificazione 
delle ‘operazioni, costo nave 
per la sosta), il divario si am- 
plia e raggiunge i 70 USD (cir- 
ca 90 USD rispetto ad Anver- 
sa). E questo senza considera- 
re i costi terrestri di inoltro dei 
containers, sensibilmente su- 
periori per Trieste rispetto a 
scali stranieri. 

Un'ultima ‘considerazione: i 
traffici containerizzati attestati 
su Trieste riguardano per la 
maggior parte la direttrice Eu- 
ropa-Asia via Suez. La concor- 
renza di Capodistria (90.000 


teu movimentati contro i circ& 
140.000 di Trieste) esiste oggi 
ma ancor di più sì farà sentire 
nel futuro, quando, come con 
seguenza del raggiungimento 
di una più o meno ampia auté? 
nomia e indipendenza della 
repubblica di Slovenia, invé- 
stimenti austriaci e tedeschi 
verranno probabilmente effet- 
tuati nello scalo capodistria- 
no. ; 
Anche per questo motivo sa- 
rebbe opportuno pensare a uri 
collegamento operativo coh 
Capodistria, Un’alleanza di 
porti del Nord Adriatico che 
consentirebbe più specializza- 
zione, più coordinamento di 
traffici, un'azione. combinata 
più incisiva per vincere la 
competitività di altri versanti. 
In caso diverso i vettori marit- 
timi asiatici, molto attivi sulle 
rotte per il Far Est e abituati a 
Operare in casa loro in struttu- 
re efficienti, funzionanti 24 ore 
su 24, dove non si sciopera 
mai, continueranno a toccare 
Trieste avendo un'alternativa 
più economica ed efficiente a 
pochi chilometri? 
Alla luce di ciò la privatizza- 
zione della gestione operativa 
del molo VII, sulla quale la fi- 
nanziaria portuale come sog- 
getto coordinatore presenterà 
tra breve un progetto che ha 
già visto aderire importanti 
realtà. economiche operanti 
nel settore marittimo, non può 
che essere un primo passo per 
la ripresa del porto di Trieste, 
Ma sicuramente dovrà essere 
attuata, e lo sforzo impostato 
dal presidente del porto. in 
questi giorni va apprezzato e 
sostenuto, una rigorosa mano- 
vra di risanamento finanziario. 
Dovrà necessariamente esse- 
re avviato un risanamento fi- 
nanziario: dell'Ente,  conside- 
rando che il debito pregresso 
ammonta a 65 miliardi e il defi- 
citarimialetà oramai:sùll'ordi- 
ne dei 20 miliardi. Ancora una 
Volta è opportuno agire subito. 
In questa situazione non può 
essere affrontato il domani 
con tranquillità, troppi restano 
i nodi strutturali da affrontare 
mentre il tempo scorre, le op- 
portunità, sfuggono, i concot- 
renti si rafforzano, i traffici ab- 
bandonano Trieste, i progetti 
di rilancio si moltiplicano, le 
nubi si infittiscono sul futuri 
dello scalo giuliano. L 
Alessandro Perelli 
presidente Finporto. 


ESERCITO / PASSAGGIO DI CONSEGNE A VILLA NECKER 


La Nato chiama Ventruto 


dal 10 luglio al 21 agosto 


SCONTI 


FINO AL 509 


TRIESTE 


Via Mazzini, 30b - tel. 040-631232 


SALDI 


ABBIGLIAMENTO 
PREZZI SPECIALI 


PER SEGGIOLONI, CARROZZINE, 
LETTINI, SEDILI PER AUTO 


”LA CICOGNA” 


TRIESTE - VIA P. RETI 8-2 


CENTRO ARREDAMENTI 


Statale 202 - Bivio Prosecco - TRIESTE - Tel. 225498/225785 


- Chiuso dal 12/8 al 17/8 compreso - 


Tantissime occasioni a prezzi veramente interessanti, 
parliamone assieme prima delle vacanze... 
e inoltre prezzi imbattibili per qualsiasi 

arredamento da giardino... 


16/20/2043 


(COM. EFF. 


AI Comando militare di Trieste si insedierà il generale Cauteruccio 


Martedì 20, come annunciato, il generale di divisione Mario Ven- 
truto, chiamato ad altro prestigioso incarico presso gli alti co- 
mandi degli organi Nato di Bruxelles, lascerà il comando militare 
di Trieste. Giunto nell'ottobre dello scorso anno, nei dieci mesi di 
attività a Trieste — caratterizzata da delicati impegni connessi 
anche ai vari eventi internazionali (crisi del Golfo Persico e crisi 
jugoslava) — il gen. d. Mario Ventruto ha avuto modo di inserirsi 


a pieno nel contesto della realtà triestina, non solo per gli aspetti — 


professionali, ma anche per quelli sociali, culturali e umani nei 
quali è stato sempre simpaticamente affiancato dalla moglie, 
signora Maria Grazia. 

Al gen. d. Mario Ventruto succederà il gen. d. Italico Canteruccio, 
attualmente vicecomandante del IV corpo d’armata, che si inse- 
rirà nell’incarico di comandante militare di Trieste nel prossimo 
mese di ottobre. 

Nel frattempo, la responsabilità del comando sarà assunta dal 
vicecomandante in'carica, gen. b. Giuseppe Erriquez. ne 
La cerimonia militare, che chiude il periodo di impegno triestino 
del gener. Ventruto, avrà luogo presso Villa Necker, sede del 
comando militare di Trieste, con inizio alle ore 10.30, alla pre: 
senza del gen. c. a. Lucio Innecco, comandante della regione 
militare Nord-Est, e delle più alte autorità regionali e cittadine, 
Renderà gli onori militari un battaglione di formazione compo- 
sto dai reparti stanziati nel presidio di Trieste (carabinieri, guar- 
dia di finanza, 1.0 battaglione «San Giusto» con la gloriosa ban- 
diera, 2.0 «Piemonte cavalleria», 9.0 «Lancieri di Firenze» e 8.0 
gruppo artiglieria semovente «Pasubio»). ; 

Il giorno precedente, 19 agosto, con la deposizione di una coro- 
na, il gen. Ventruto, presenti le associazioni combattentistiche e 
d'arma, renderà omaggio ai Caduti sul colle di S. Giusto. 


ESERCITO /VIA ROSSETTI 
Cambio della guardia 
al battaglione S.Giusto 


Venerdì 6 settembre, alle 
ore. 10, nella caserma «Vi- 
torio Veneto» di via Ros- 
setti 76 avrà luogo la ceri- 
monia del cambio tra il 
Comandante cedente del- 
lo storico battaglione San 
Giusto, tenente colonnello 
Vitantonio Ferrazzano, e il 
subentrante tenente co- 
lonnello Roberto Pische- 
tola. Il battaglione San 
Giusto, bandiera decorata 
con croce dell’ordine mili- 
tare d'Italia, due medaglie 
d’argento e una di bronzo, 
è la più antica unità della 


fanteria italiana. Il San 
Giusto è stato trasformato 
recentemente da batta- 
glione operativo in batta- 
glione addestramento-re- 
clute: unità finalizzata alla 
formazione * dei coscritti 
nel primo mese di servizio 
militare, per poi destinarli 
a altri reparti operativi. Il 
‘San Giusto faceva già par- 
te delle Truppe Trieste, 
sciolte nel 1986 e, succes- 
sivamente a quella data, 
entrò a far parte della bri- 
gata meccanizzata Vitto- 
rio Veneto. 


Il generale Mario Ventruto passa dal Comando 
militare di Trieste a un importante incarico per la Nato; 


a Bruxelles. 


SEE 


er i en 


Mln prnt it} 


siglio direttivo Cernic, Gru- ; ro RESA - meri telefonici 271104 e ne può essere utilizzata i ho avuto dei suda neanche un po', sotto la i 
den e Mahnic& dai consiglie- a enti Go eo: E 271006. per uso potabile. SO cor cala ama camicia bianca. Fresco, cc. Il giovane Dia Bassirov colto in due diversi momenti al 
ri Tercon e Visintin. Nella riu- ed insi 5 i ili ; reggiato.—, mi.sembra che me una rosa. lavoro di fronte al bar di Sistiana. (Italfoto) 
nione sono stati affrontatitre © insiste per l'approvazione to il problema del testo di 

: problemi. Il primo riguarda della legge, che altro non legge regionale sui parchi, 

ò prevede che alcuni incentivi licenziato dal comitato ri- 


Sabato 10 agosto 1991 


Trieste / Città e provincia 


ani ent siii Seta 
È ria ione 


Il Piccolo 13] | 


Assunta, grande attes 


Quest'anno le celebrazioni avranno un carattere ecumenico 


Quella del prossimo 15 ago- 


gnor Vittorio Cian (da un an- 
ho insediatosi nel santuario 
muggesano), che ha profon- 


non sarà presente all’appun- 


rispettivamente al bivio di 


delle invocazioni all’Assun- 
ta. Quale omaggio ai fedeli 
greci e serbi verrà recitato 


Poco più di vent'anni, gli oc- 


le persone conservino anco- 


: 
a \Dal Senegal a Sistiana | 
per cercare la fortuna I 


sto sarà una festa dell'As- Annunciata anche Chiampore e a Borgo San 9 f Hi Si 

sunta ecumenica. Per la pri- Pietro, si trasformeranno in L esperenza di un giovane | 

ma volta il tradizionale ap- la presenza della Siggria fiaccolate BICE | f 

«puntamento dei cattolici al s ché ai fedeli verrà chiesto di o 7 o o 

santuario di Muggia Vec- comunità serba. accendere le candele che di colore obbligato a enugrare ti 
i Chia dedicato proprio a San- La sera del 14 mvece Beneranng sino al piazzale 
] ta Maria Assunta, assume A x ° el santuario dove è prevista D \ 
pica inter-confessiona- si svolgerà la marcia la preghiera ecumenica. L'u- due volte, anche da Udine dove 

Î. D ala. La nità dei cristiani, la pace hel 

A volerlo è stato il parroco penitenziale con l'inno mondo e la DIGLEziohe della s | 

dell'antica basilica, monsi- mariano ortodosso Vergine saranno. l'oggetto abita, per trovare un lavoro | 


mente rinnovato il pro- tamento ecumenico, da l'inno mariano ortodosso chi grandi e il sorriso aperto. ra dei pregiudizi nei nostri 
gramma della solennità ma- quanto lasciano intendere «Akatistos». L'ultimo vu’ cumprà di Dui- confronti. Qui invece mi sono 
riana in diocesi. Il sacerdote, alla comunità serba. Il 15 agosto, giorno della so- no-Aurisina Dia Bassirov, è  sempretrovato ottimamente, 


infatti, ha voluto coinvolgere 
nell’iniziativa devozionale 
verso la Madonna anche le 
‘comunità ortodosse presenti 
a Trieste, quella greca e 
quella serba. E' notorio il fer- 
vente culto. mariano dei cri- 
stiani ortodossi e di rito 
orientale. Da qui l’idea di 
unirsi in preghiera rivolgen- 
doci alla «Madre comune». 

C'è, però, un piccolo «gial- 


Da parte sua, il responsabile 
della commissione diocesa- 
na per l'ecumenismo e il dia- 
logo, don Luigi Zuppancich, 
assicura che il sostituto del 
pope serbo, padre Dusan, si 
è reso pienamente disponi- 
bile a partecipare anche se 
gli ha riferito di non essere al 
corrente dell’iniziativa. Co- 
munque sia, la novità del- 
l’Assunta di quest'anno con- 


lennità religiosa, al santua- 
rio di Muggia Vecchia tutto 
procederà secondo tradizio- 
ne. Come ogni anno migliaia 
di triestini e muggesani rag- 
giungeranno. la basilica dove 
per tutta la mattina, dalle 6 
alle 12, ad ogni ora verrà ce- 
lebrata una messa. Alle 18 
una solenne liturgia sarà 
presieduta dal vescovo Lo- 
renzo Bellomi sul prato anti- 


seduto già dalle tre del po- 
meriggio in poi, davanti al- 
l'ingresso del Bar Bianco. 
Pazientemente, attende sot- 
to il sole cocente, che qual- 
cuno dia un'occhiata alla sua 
mercanzia. «Gli affari però, 
sono fiacchi — si lamenta in 
italiano quasi perfetto — so- 
prattutto da quando la polizia 
mi ha sequestrato le borse di 
Vuitton e le magliette Laco- 


le persone sono cordiali e mi 
trattano come uno di loro. 
Ogni giorno c’è qualcuno 
che mi offre il gelato o una 
bibita e si ferma a fare quat- 
tro chiacchiere. Non sempre 
comprano qualcosa, ma per 
me è importante anche solo 
la simpatia che mi dimostra- 
no». 

Dia Bassirov viene dal Sene- 


gal, ma vive in Italia ormai | 


lo». Seppur il manifesto uffi- siste in una marcia peniten- : 3 i ste. E'la seconda voltainpo- da quattro anni 

ciale della manifestazione ri- ialei . stanteiltempio mariano. | Jatt i 

CREATI gelelo programme nella sa ‘Anche i mezzi pubblici quel co tempo, e ora non posso Pensi di tornare a casa un 
‘ata del agosto quando, giorno saranno a disposizio- fare nulla per recuperare la giorno? 


munità serba questa non sa- 
febbe affatto certa — come 
riferisce il parroco del Duo- 
mo di Muggia, monsignor 
Apollonio — tant'è vero che 
lo stesso parroco di Santo 
Spiridione, padre Rasko Ra- 
dovic, si è assentato da Trie- 
ste per un periodo di riposo e 


‘alle ore 20, dalle chiese 
muggesane di Zindis e di 
San Francesco si snoderan- 
no due cortei oranti che, co- 
me gli antichi pellegrinaggi, 
si dirigeranno verso l’altura 
dove sorge la basilica roma- 
nica risalente all'XI secolo. 

Le due processioni, giunte 


he dei fedeli. Dalla stazione 
dei treni il servizio verso 
Muggia Vecchia sarà assicu- 
rato dall’autobus n. 20, men- 
tre da Muggia funzioneranno 
i mezzi delle linee 27 e 50 in 
continuazione. 

Sergio Paroni 


INTERVENTO DELL’US 
«Troppi ritardi e forzature 
per la legge sul Carso» 


| problemi relativi al’ ter- 
ritorio carsico sono  sta- 
ti oggetto di un incontro del 
consigliere regionale dell’u- 
hione-  slovena-slovenska 
‘Skupnost Bojan  Brezigar 
‘con la delegazione del parti- 
‘to sloveno in seno alla comu- 
nità montana del carso. La 
delegazione era guidata dal 
capogruppo dell’Us alla co- 
munità montana Martin Bre- 
Celj, dagli esponenti del con- 


l'applicazione della legge di 
riforma degli enti locali nella 
nostra regione e le preoccu- 
pazioni per un possibile 
scioglimento della comunità 
montana del Carso. 

{La Regione, hanno convenu- 
«ito, dovrà far valere la pro- 


‘È (pria potestà legislativa e 


mantenere in essere la Co- 
munità montana del Carso 
cnei confini attuali, anche in_ 


deroga alle disposizioni del- 
la legge 142. Ciò verrà pro- 
posto ai vertici regionali del 
partito» affinchè lo sostenga 
a tutti i livelli. 

Il secondo punto riguarda il 
disegno di legge regionale n. 
305, sui sostegni finanziari 
per le iniziative economiche 
e culturali nell’area carsica. 
A questo proposito l'Unione 
Slovena denuncia l’ulteriore 
ritardo nell’applicazione di 


finanziari per un'area che 
negli ultimi decenni è stata 
numerose volte soggetta a 
interventi forzosi che l'hanno 
sostanzialmente snaturata in 
tutti i suoi aspetti. In relazio- 
ne a questo punto il consi- 
gliere Brezigar, relatore del- 
la legge 305 in consiglio re- 
gionale, ha evidenziato il pe- 
ricolo che, per accattivarsi le 


simpatie dei circoli conser- 
vatori triestini, qualcuno pro- 
ponga emendamenti che ag- 
graverebbero ulteriormente 
l'assetto urbanistico del Car- 
so, a danno della popolazio- 
ne residente. 

Tali emendamenti sono inac- 
cettabili, tanto più perchè, 
come ha sottolineato Brezi- 
gar, aggraverebbero la si- 
tuazione nell'intera area car- 
sica, mentre gli incentivi so- 


stretto della quinta commis- 
sione consiliare. Brezigar ha 
espresso preoccupazione 
per il fatto che questo testo 
concentra alcune competen- 
ze alla regione, togliendole 
ai comuni, operando così in 
netto contrasto con l’orienta- 
mento generale di decentra- 
mento di competenze regio- 
nali agli Enti Locali. 


VIAGGIO STORICO TRA I BAGNI DELLA CITTA? 


Alla «Lanterna» le granatine 
costavano venti centesimi 


Il Santuario Mariano a Muggia vecchia. 


MUGGIA 
Inghilterra 
in pullman 


Il ricreatorio parrocchia- 
le di Muggia di piazza 
della Repubblica 8, or- 
ganizza, dal 31 agosto al 
14 settembre, un giro tu- 
ristico dell'Inghilterra e 
della Scozia in pullman, 
con pellegrinaggio con- 
clusivo a Einsiedeln, 
maggiore santuario ma- 
riano della Svizzera. 

Chi fosse interessato al- 
l'iniziativa, può avere 
maggiori informazioni 
anche chiamando i nu- 


ACEGA 
L’acqua 
è potabile 


Sono state ultimate con 
esito favorevole le anali- 
si di controllo dell'acqua 
della rete idrica. Ne dà 
Notizia l’Acega, (l'azien- 
da comunale elettricità, 
gas e acqua), agli utenti 
delle zone di Borgo San 
Nazario , Prosecco, Con- 
tovello, Devincina e 
Campo Sacro, 

Pertanto, comunica l'A= 
cega, sentito il parere 
dell'Unità sanitaria loca; 
le, l'acqua in distribuzio- 


merce. La gente, oltretutto, 
compra volentieri, proprio 
cose di quel genere il resto è 
difficile da vendere». Il «re- 
sto» sarebbero gli occhiali, i 
cerchietti, qualche portafogli 
che Dia Bassirov, ha esposto 
per terra in ordine sparso. La 
gente si ferma a guardare, 
s'informa sul prezzo, ma ra- 
ramente compra. Ma lui non 
insiste, convinto che le pres- 


‘ sioni sui clienti che molti altri 


suoi colleghi praticano siano 


| più deleterie che altro. 


AI pomeriggio al Bar Bianco 
e al mattino a Sistiana, con 
qualche sagra nel mezzo per 
arrotondare. Il giovane Dia 
fa la spola fra queste due zo- 
ne; ma il «vu' comprà pendo- 
lare», in realtà, non vive a 
Trieste. 

«Abito a Udine — spiega in- 
fatti — insieme ad altri sei 
miei amici .in un apparta- 
mento di due stanze e una 
cucina. Lo spazio è minimo, 
ma l'affitto da pagare è alto, 
circa un milione... ». 

| guadagni di tutti bastano 
appena a coprire questa 
spesa. A Udine però Dia Bas- 
sirov non vuole più lavorare. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo ed è organizzata dalla SPE di Trieste -Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565 


LIQUORERIA CADORNA 


VIA CADORNA 23 - Tel. 304413 - ORARIO 8-13 16.30-19.30 
BIRRA - BIBITE - SUCCHI - SCIROPPI - APERITIVI 


a S. Giacomo - via della Concordia, 6 - orario 8-13 16.30-19.30 aperto tuttì i giorni. 


VOG 2 BOUTIQUE. Sconti 20-80%. Via delle Torri 2. 


Nuovo numero tel. 631040. 


«Tutto dipende da come riu- 
scirò a sistemarmi — rispon- 
de — non posso certo conti- 
nuare così per tutta la vita. 
Mi concedo ancora un po’ di 
tempo, e poi, se non riesco a 
trovare un'occupazione de- 
cente, me ne torno a casa. 
Anche perché, comincio a 
sentire nostalgia della mia 
famiglia, che è rimasta in Se- 
negal». 


. Che cosa ti manca di più del 


tuo Paese? «Il caldo — dice 
sorridendo — che laggiù du- 
ra tutto l'anno. Noi senegale- 
si non siamo abituati al fred- 
do e l'inverno scorso è stato 
drammatico. Era una vera 
sofferenza dover passare 
ore in giro, portandosi dietro 
tutta la merce! Dopo un po' 
— ricorda — non sentivo più 
né le mani né i piedi». Brutti 
tempi quelli, adesso. però 
sembra che le cose vadano 
meglio. «Sicuramente — an- 
nuisce soddisfatto — ora che 
è arrivata l'estate, mi sem- 
bra di essere a casa, magari 
fosse sempre così!» E men- 
tre la gente arranca sotto il 
solleone, maledendo il caldo 
afoso di questi giorni, lui non 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotterie. 


‘OR L. 
«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 
DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

GIORGIO. Trattamenti estetici del capello e della 
cute. Via Ginnastica 9, tel, 771289. ; 

MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 
via Revoltella 38, tel. 391291. 


attualfoto |. 3. 772063. Aria condizionata. 

‘Via dell'Istria 8 - TRIESTE TRATTORIA «MAX» CON GIARDINO. Via Nazionale 
43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA BENITO» 
Speciale menu alla frutta. Opicina, tel. 215059. 
«CINA-CINA». Con aria condizionata. Ristorante ci- 
nese. Via Brunner 1, tel. 768477. 

TRATTORIA AURORA (vicino COOP Opicina) 
Giardino, griglia, bocce. Aperto fino alle 01. 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 

Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 


FOTO A COLORI In 30 minuti 
INGRANDIMENTI In 5 minuti 


DIAPOSITIVE In 1 ora 


«FOTO MIRI»: 

Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 
«FOTO MIRI» : 

Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 

«FOTO MIRI» 

Foto Miri 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 


< i i... DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 


LL 


Una vecchia immagine del bagno alla «Lanterna», risalente agli anni Venti. 


a 
IA Trieste, il classico bagno. 
“pubblico, popolare e gratui- 
Uto, è sempre stato (e lo è tut- 
lt'ora), quello denominato al- 
‘la «Lanterna». Anche se altri 
Ustabilimenti dello stesso tipo 
‘erano in funzione (almeno 
Lira le due guerre), nellazona 
“di Sant'Andrea, quello rica- 
®vato alla radice esterna del 
“molo. Fratelli Bandiera, ac- 
(Canto al faro, si è rivelato, 
‘anche per motivi logistici, il. 
Più familiare. 
Aperto nei primi anni di que- 
“Sto secolo (il progetto è del 
i .1903), questo bagno triestino 
“presenta delle caratteristi 
«Che veramente originali, 
| Specialmente se viste dalla 
soglia del Duemila, Infatti è 
| ancora uno stabilimento do-. 
‘ve per regolamento esiste un 
‘reparto! esclusivamente per 
“gli uomini, e un altro riserva- 
“to solo per le donne e maschi 
(fino all’età di circa 10 anni; 
“Una. divisione moralistica 
Praticata a suo tempo anche 
dal bagno di Grignano. La 
Spiaggia artificiale, formata 
Con ciottoli minuti, rappre- 


senta ancora l’ideale per le 
famiglie con prole, inoltre lo 
specchio d’acqua antistante 
è sorvegliato (o almeno lo 
era), da un bagnino in barca, 
a torso nudo e cappello di 
paglia. 

Negli anni ‘20 (ma anche do- 
po), all'entrata del bagno 
stazionavano dei carrettini, 
o tricicli, che vendevano ge- 
lati, limonata, e qualche altro 


tipo di bibite. In quel periodo . 


era di moda (tra i poveri), an- 
che perché di basso costo, la 
così detta «granatina», che 
non era altro che un bicchie- 
re (del tipo da osteria), pieno 
di ghiaccio tritato, con l’ag- 
giunta di un cucchiaio di sci- 
roppo di menta, di granata o 
di frambua (framboise). Un 
intruglio che costava (se la 
memoria non inganna), 20 
centesimi, un rinfresco che 
se non procurava il mal di 
pancia, rappresentava sem- 
pre un momentaneo sollievo 
alla calura. La merenda dî 
mezza mattina, era general- 
mente costituita da pane e 
frutta, in particolare da pic- 


cole pere dette «drio formen- . 


to», e dai fichi, oggi tutt'altro 
che a buon mercato. 
Verso le undici e mezza nel 
reparto femminile incomin- 
ciava. l'agitazione; donne 
che ‘ad alta voce chiamavano 
figli o nipoti per portarli sotto 
la doccia, prima di rivestirli e 
trascinarli di corsa alla fer- 
mata del tram. Nel settore 
uomini l'uscita avveniva con 
maggiore tranquillità, anche 
perché, e specialmente nei 
giorni feriali, i pochi bagnan- 
ti erano per lo più gente an- 
ziana, o sfaccendati. 
Altri bagni popolari (ma non 
gratuiti), molto frequentati 
fra le due guerre erano quel- 
lo alla Diga (chiuso da qual- 
che decennio) e i due aperti 
sulla costa tra Muggia e il 
Lazzaretto. Uno era quello di 
Punta Olmi (ancora in servi- 
zio), e l’altro detto di Punta 
Sottile, quest'ultimo purtrop- 
po chiuso con l'anno in cor- 
so, e la sua clientela disper- 
sa verso altri lidi: forse alle 
Marianne! 

Pietro Covre 


orario non-stop. 


IMPIANTO AGIP 4051 di Zol R. 

Via Valerio 1 (Università), tel. 566251. 
AUTOLAVAGGIO ODDI via dell'Istria 212 
(distributore MonteShell) lavaggio L. 8.,000. 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 


zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 
BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA 
Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 755688. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1 tel. 


829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


MONTI biancheria intima e casa. Fiera d'estat 
sconti e offerte speciali. Via S. Spiridione 5. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 


772985. Ass. infermieristica. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 


to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


MAICO. 


ia Maiolica 1, 1.0 p; tel. 772807. 


Pile, assistenza per tutti i tipi di protesi. 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 can propri laboratori di 


oreficeria e orologeria. 


OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Vié dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7 tel. 
68206 nella tranquillità del centro. 

PANIFICIO PASTICCERIA PISA. Via Venezian 13 
tel. 300373 Riforniamo bar e ristoranti. 


completa, disponibilità posti. 


«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 


tel. 64742. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 


completa tel. 364909. 


— 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302523 finan- 


ziamenti e mutui in 48 ore. 


NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


STUDIO OTTICO ALTIERI SISTIANA. Tel. 299525. 
Analisi visiva, lenti a contatto, da lunedì a sabato. 
OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. 

Controllo della vista con il nuovissimo computer Nikon. 


MR COOK. Via Genova 10/e tel. 364967 cucina 

creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 

LA LOGGIA 90. Via del Pane 2 tel. 365946 sp. pia- 

stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA NATASA» TREBI- 

CIANO. Tel. 214739 chiuso mercoledì orario 10/02. 
TRATTORIA DA MARIO. San Dorligo/S. Antonio in Bo- 

sco tel. 228152. Chiuso il martedì. Cucina casalinga. d 
RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 

Caterina 9, tel. 64398. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39). 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 

PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 
rizio 11 tel. 755069. 

RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. SIRIORA 
CENTRO BAGNO. Via Madonnina, 43. Tel. 309410. 
Arredamento bagno. 

PESEL ZOPPAS. Via Pecenco 4. Elettrodomestici. 
TELECOLOR NORDMENDE. Via Vergerio 1. 
LARET DUE Ricambi elettrodomestici. 

Via Ginnastica 23. Assistenza tecnica, tel. 571122. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Sabato 10 agosto 1991 


LA ’GRANA’ 


Un aumento 
noto soltanto 
‘alsindacato 


ASSOCIAZIONI /L’APPELLO DEI GRUPPI DI BASE ALLA PROVINCIA 


Meno soldi, più collaborazione 


I finanziamenti a pioggia da soli non sono sufficienti a predisporre progetti e iniziative 


In merito all'articolo apparso 
su «Il Piccolo» dell'11 luglio 
1991 «Sodalizi privati, è un 
record assoluto. E il presi- 
dente della giunta annuncia 
un giro di vite», le sottoscrit- 
te associazioni esprimono le 
seguenti riflessioni: non pos- 
siamo che condividere l'o- 
rientamento della Provincia 
di non dare più finanziamenti 
a pioggia, che non hanno 
mai soddisfatto le associa- 
zioni che seriamente si im- 
pegnano nel sociale, predi- 
sponendo iniziative e pro- 
getti; l’associazionismo sta 
dimostrando sempre più il 
suo valore politico e sociale: 
essere associazione non si- 
gnifica, per noi, fare un club 
nel quale ritrovarsi per stare 
bene insieme, ma significa 
riflettere sui problemi con- 
creti della nostra cina indivi- 
duando bisogri e possibil' ri 
sposte, elaborando progeti 
concreti rivolti a tutta ia citta- 
dinanza, là dove l'ente lcca- 
le non arriva, e proponendo- 
ci come soggetti politici in 
dialogo con istituzioni e par- 
titi. 

Per quanto concerne i finan- 
ziamenti: ricordando che già 
esiste un regolamento della 
Provincia che stabilisce al- 
cuni criteri in base ai quali 


oggi si dovrebbero dare i 
contributi, riteniamo che si 
potrebbero adottare anche i 
seguenti parametri di valuta- 
zione: 1) evitare di dare un 
piccolo finanziamento a tutti, 
tanto per mettere tutti a tace- 
re: le associazioni che seria- 
mente agiscono sul territorio 
sono consapevoli della limi- 
tatezza dei finanziamenti di- 
sponibili e pertanto preferi- 
scono che venga valutata la 
serietà dei progetti e delle 
iniziative finanziabili e che i 
soldi vengano dati in base a 
una programmazione, ma- 
gari triennale, che individui 
le priorità, programmazione 
predisposta dalla Provincia 
con il contributo delle asso- 
ciazioni (il nuovo statuto pro- 
vinciale dovrebbe prevedere 
forme di consultazione delle 
associazioni almeno in fase 
di predisposizione del bilan- 
cio annuale). 

2) favorire i progetti presen- 
tati congiuntamente da asso- 
ciazioni che operano nello 
stesso campo: ciò potrebbe 
costituire uno stimolo al con- 
fronto fra queste associazio- 
ni delle loro elaborazioni 
teoriche e delle loro modali 
tà di intervento; 3) valutare 
attentamente i progetti «nuo- 


vi» o di associazioni di re- 
cente formazione, che pos- 
sono essere l'espressione di 
nuovi bisogni ed emargina- 
zioni. Ci rammarichiamo del 
fatto che l'assessore Dello 
Russo e il presidente della 
Provincia Crozzoli utilizzino 
il mezzo stampa per comuni- 
care queste cose alle asso- 
ciazioni, che più volte si so- 
no dichiarate disponibili al 
dialogo e al confronto diretto 
e costruttivo con loro e con le 
istituzioni da loro rappresen- 
tate. 
Acli, Associazione per la Pa- 
ce 
Movimento per la democra- 
zia, La Rete 
Club Altraltalia, Arciragazzi, 
Anfaa 
Coop. La Quercia, R.H. Folk 
Country Club 
Unione dei circoli culturali 
sloveni 
Sinistra Giovanile 


Informazione 
e sessualità 


Mi sento in dovere a nome 
della Sinistra giovanile di ri- 
spondere alla lettera com- 
parsa sul vostro quotidiano 
lunedì 22 luglio dal titolo 
«Un'informazione dimezza- 


fa: cinque genitori si lamen- 
fano; ignorata la paternità». 

Chi di noi ha ritenuto oppor- 
tuno iniziare anche qui a 
Trieste una campagna per 
l'introduzione dei temi relati- 
vi alla sessualità nelle scuo- 
le cittadine, ha cercato dall’i- 
nizio di tenere presente due 
obiettivi: a) cominciare a di- 
scutere di un argomento così 
importante e finora ignorato 
riconoscendo la complessità 
del tema che investe il cam- 
po dei sentimenti, dell’affetti- 
vità e, soprattutto, dei valori; 
b) fare in modo che tali tema- 
tiche non venissero liquidate 
a basso prezzo nonché in 
modo volgare (a questo fine, 
negli incontri avuti con i pre- 
sidi delle nostre scuole, 
chiedevamo che di sessuali- 
tà si parlasse. in modo inter- 
disciplinare, rispettando esi- 
genze di alunni e familiari). 

In verità siamo molto conten- 
ti del fatto che si parli ancora 
adesso di un opuscolo che, 
in fin dei conti, è stato al cen- 
tro dell'attenzione nelle 
scuole nel mese di maggio; 
se ciò è, significa che qual- 
cosa è stato fatto e se in tale 
libretto, a detta delle perso- 
ne che hanno firmato la lette- 
ra, mancano. approfondi- 


menti relativi ad alcuni punti 
essenziali come la paternità 
e la gravidanza (che non 
vengono considerati in sé 
negativi ovviamente, ma in 
un opuscolo destinato anche 
a minorenni diventava cen- 
trale il discorso della consa- 
pevolezza e dell'informazio- 
ne), ben venga allora una di- 
scussione di chiarificazione 
di termini assieme ai genito- 
ri che hanno ritenuto di do- 
ver esternare sul giornale le 
loro opinioni riguardo que- 
sto progetto. 
Ritengo che il discutere dia 
frutti sempre positivi, soprat- 
tutto quando le parti sono se- 
riamente intenzionate a far- 
lo. 
Paola Stigli 
Sinistra giovanile Trieste 


Zone di confine 
eagevolazioni 


Debbo ringraziare il patrio 
governo, il quale, a mezzo 
della presentazione del dise- 
gno di legge su certe agevo- 
lazioni a favore di commer- 
cianti e artigiani triestini e 
goriziani, mi concede il lusso 
di esprimere la mia ribellio- 
ne a uno stato di fatto grave- 


mente contrario, dal punto di 
vista reale e da quello mora- 
le, all'interesse globale delle 
zone. Mi spiego. 

1) Da un punto di vista gene- 
rale, l'elevato costo della vi- 
ta è dovuto anche all'immen- 
so flusso di denaro verso 
Trieste e Gorizia, fatto eco- 
nomicamente naturale e ne- 
gativo perché non ha espres- 
so niente di nuovo. 

2) L'economia commerciale 
e artigianale di queste zone 
è per la gran parte «dopata» 
nel senso che gli elementi 
che la. compongono sono 
«artificiali». Quindi se le co- 
se vanno male non è certo 
per caso o per poca abilità, 
ma si evidenzia il fatto che 
questo è un ordine naturale 
delle cose possibile. 

3) ‘Qualcuno, governativo, 
regionale, camerale, non do- 
veva prevedere lo sviluppo 
di una situazione basata solo 
sul rischio extra aziendale, 
perché tale situazione che si 
è espressa in modo macro- 
scopico non corrispnde alla 
vita di ogni giorno della città. 
Tentare di trasformare unag- 
gressività economica, ag- 
gressività intesa anche in 


mente assistita, significa an- 
che non fare gli interessi pri- 
ma di tutti in generale, poi 
anche degli stessi beneficia- 
ri interessati, i quali nel futu- 
ro dovranno porsi il dilemma 
di uscire dal mercato o tra- 
sformarsi e quindi è meglio 
che le cose si risolvano pri- 
ma. 

4) Che ne pensa il prestatore 
d'opera @ it pensionato di 
Trieste o di Gorizia, che ne 
pensa l'operaio della Iret? 

5) Che ne pensa il dottor Brit- 
ten che credo sia già cono- 
sciuto agli enti amministrati- 
vi? 

6) Il disegno politico di un 
tempo oggi ha mostrato i 
suoi limiti, in quanto a una 
struttura industriale si è so- 
stituita quella commerciale, 
che alla base non ha bisogno 
di investimenti ed è operati- 
va e credibile solo in situa- 
zioni politiche aggiustate al- 
la bisogna. 

Previsioni: in futuro vedremo 
meno fuori strada, investi- 
menti immobiliari non per- 
fettamente inquadrati nel ci- 
clo e Trieste forse scenderà 
nella graduatoria della ric- 
chezza nazionale e non sarà 


senso tecnico, in una situa- un male. 


zione di economia relativa- Cesare Agucciani 


ANIMALI / UNA PROPOSTA A SOS 


TEGNO DELL’ASTAD DI OPICINA 


Salviamo i cani raccogliendo cibo 


E’ tempo di vacanze. Alcuni 
di noi sono già partiti, per al- 
tri fervono i preparativi. Altri 
ancora si dibattono nelle dif- 
ficoltà-quotidiane. Altri sono 
soli, anziani e abbandonati. 
In questo mondo ci sono mil- 
le situazioni angoscianti e in 
alcuni casi si potrebbe e si 
dovrebbe fare di più. Perciò 
il. problema che voglio 
esporre può apparire, ad al- 
cuni, di scarsa rilevanza. Ma 
è forse con le cose più sem- 
plici che si può cominciare a 
migliorare il mondo intorno a 
noi e di conseguenza noi 
stessi. 

Mi riferisco al caso dell'A- 
stad - Rifugio animali abban- 
donati di Opicina, associa- 
zione per la tutela degli ani- 
mali domestici che si trova in 
una grave situazione econo- 
mica che, se non mutano le 
cose, dovrà inevitabilmente 
giungere alla soluzione dra- 
stica della chiusura. In essa 
trovano ospitalità più di 500 
animali abbandonati dai loro 


padroni o che non hanno mai 
avuto una casa e sarebbe 
impensabile affrontare la cri- 
si riducendo le spese per il 
cibo e per la pulizia, senza 
contare che in tempo di ferie 
la popolazione canina e feli- 
na è purtroppo destinata ad 
aumentare. 

Forse molti lettori vorrebbe- 
ro contribuire ad impedire la 
chiusura dell’Astad e la con- 
seguente triste sorte degli 
animali in esso ospitati. E* 
fantascientifico però pensa- 
re che una persona, magari 
anziana, benché  zoofila, 
comperi la scatoletta di cibo 
e si rechi fino ad Opicina per 
consegnare il suo contributo: 
Allora perché non sensibiliz- 
zare i gestori dei supermar- 
ket e i commercianti di gene- 
ri alimentari ad aderire ad 
un'iniziativa molto semplice 
che, oltretutto incremente- 
rebbe le vendite nei loro ne- 
gozi: invitare i clienti me- 
diante adeguati cartelli a 


comperare una qualsiasi 
confezione di cibo per ani- 
mali e una volta pagata de- 
positarla in un carrello op- 
portunamente messo a di- 
sposizione. Questa iniziativa 
avrebbe bisogno solamente 
della comunicazione dell’a- 
desione all’Astad che prov- 


‘ vederebbe ad allestire i car- 


telli con i propri simboli a di- 
mostrazione della serietà 
dell’iniziativa e a ritirare pe- 
riodicamente la raccolta così 
effettuata. Così tante gocce 
nel mare porterebbero un 
contributo tangibile per sal- 
vare tante creature. 

Il fine precipuo dell’Astad è 
comunque quello di trovare 
una casa agli animali che 
non l'hanno o che per varie e 
sempre tristi ragioni ne sono 
stati allontanati. Certo è un 
fine impegnativo e non è fa- 
cile ottenere l'«adozione» di 
una bestiola. L'Associazione 
non affida, e giustamente, un 
animale al primo venuto, ma 


si accerta che vi siano i pre- 
supposti per una serena e 
duratura convivenza. 
Questo fatto l'ho potuto ap- 
purare di persona quando 5 
anni fa adottai Whisky, me- 
ticcio di spinone abbandona- 
to a 10 mesi nella neve a 8 
gradi sotto zero, ospitato al- 
l’Astad e felicemente accolto 
nella mia famiglia che ci ha 
ripagato con il suo amore, la 
sua sconfinata fiducia e con 
la sua impareggiabile buona 
educazione. 3 
Coloro i quali pensano di 
comperare. un animale, 
spendendo una barca di sol- 
di, accettino un consiglio: si 
rechino a Opicina. Troveran- 
no anche il cane o il gatto di 
razza, se è proprio quello 
che vogliono, ma anche tanti 
altri animali che pur non van- 
tando origini nobiliari più 
che una ciotola di cibo ame- 
rebbero le carezze di un pa- 
drone. 

Noretta Luin 


CENTRO /L’AMAREZZA DI CHI RITORNA NEL CAPOLUOGO IN VACANZA 


Che triste ritrovare la città così sporca 


Sono una triestina, da 14 anni 
residente a Trento, però sem- 
pre profondamente affeziona- 
ta alla mia città natale. L'ho 
sempre difesa a spada tratta 
contro chi, amici o conoscenti, 
di ritorno da una visita in que- 
sta città me la descriveva co- 
me sporca e trascurata. 

Da poco sono rientrata a casa 
dopo una breve vacanza tra- 
scorsa tra le vie del centro e la 
riviera barcolana. E ora mi di- 
spiace moltissimo dover am- 
mettere che ciò che mi veniva 
riferito era pura verità. Quan- 
do mi sono trasferita, per la 
baia di Sistiana c'erano già 
grandi progetti. A distanza di 
14 anni tutto ciò che si è svilup- 
pato è solo una gran desola- 
zione. La città è invasa dalla 
sporcizia. Ho notato che i fa- 
mosi cassonetti a volte riman- 
gono vuoti, mentre le borse 
con le immondizie vengono 
tranquillamente depositate al- 
l'esterno. E' così faticoso alza- 
re il braccio e infilarle dentro? 
Sono anche ritornata ai famosi 
«Topolini», ricordo dei miei 


anni di scuola, ed è con gran 
tristezza e disgusto che ho vi- 
sto in che condizioni vengono 
lasciati la sera, con una marea 
di carte, bicchieri, lattine e tor- 
soli di frutta disseminati ovun- 
que, anche se gli appositi bot- 
tini non mancano di certo. Mi 
rendo conto che educazione e 
rispetto per il prossimo stanno 
scomparendo. E' triste che 
nessuno abbia un po' di ambi- 
zione a mantenere pulito un 
posto che in fondo un po’ gli 
appartiene. 

Non ho nemmeno visto bagni- 
ni o vigili in grado di far rispet- 
tare delle elementari regole 
civili. Ricordo che una volta a 
Trieste ci si lamentava della 
sporcizia lasciata in giro da 
coloro che arrivavano a fare 
acquisti da oltre confine. Ora 
direi che i triestini ne stanno 
seguendo l'esempio. Sono 
partita con molta tristezza, la- 
sciandomi alle spalle una 


| splendida città. che nessuno 


vuole valorizzare, o che, forse, 
preferisce lasciare nell'om- 
bra, chissà, per interessi eco- 


nomici altrui.’ 
Caterina Toffolo Daldoss 


E’ tutta colpa 
dell’inciviltà 

Trieste, come è noto, è una 
delle città italiane più sporche. 
E il male oltretutto è che laco- 
‘sa è pressoché accettata, vie- 
‘ine considerata una cosa ine- 
luttabile. Il nostro sindaco ha 
invitato il presidente Cossiga 
a venire a Trieste. Spero che 
lo porti un po’ per le strade, 
non solo nei paraggi del muni- 
cipio. Lo porti in viale per di- 
mostrargli come sa tenere le 
nostre vie. Lo porti nella mia 
via, la via Palladio, dove non si 
scopa da almeno un mese. So- 
no partito per la villeggiatura 
con le immondizie diffuse un 
po' dovunque. Sono tornato e 
ho trovato le stesse cose, un 
po' più fetide e con qualche 
sporcizia in più. Certo che se i 
nostri. amministratori sono 
tanto inefficienti, sono. quelli 


Una volta ci si lamentava dei rifiuti lasciati da chi proveniva da oltreconfine, ora qualcuno sta seguendo l’esempio 


che la gente si merita. Perché 
non ci sarebbe tanta sporcizia, 
anche in assenza di scope, se 
la gente non fosse tanto incivi- 
le da buttare a terra ogni gene- 
re di cose. L'assessore addet- 
to (si fa per dire) alla Nettezza 
urbana non potrebbe. quanto 
meno distribuire depliants del 
tipo che ho trovato sui monti 
del Brenta (intitolati; «Tieni 
pulito il parco»?). Il depliant in- 
vita il cittadino a tener pulito il 
parco nel suo solo interesse. 
Anche se ho paura che la di- 
stribuzione finirebbe per au- 
mentare la sporco delle stra- 
de. Comunque qualcosa si po- 
trebbe fare (anziché promet- 
ter, come sempre). Da parte 
del cittadino oltre che un po' 
più di civiltà si dovrebbe non 
votare per questi signori che 
tengono la città in questo mo- 
do (sporca, caotica, trascura- 
ta, nemica del turista). Grazie 
per l'ospitalità, anche se essa 
sarà come sempre inutile. 
Giorgio Piscanec 


POLIZIA MUNICIPALE / L'INTERVENTO DEL SINDACATO 


Le offese nei confronti dei vigili non sono certo costruttive 


Il Sindacato nazionale autono- 
mo di Polizia municipale ritie- 
ne doveroso rispondere alla 
segnalazione apparsa il 31 lu- 
glio u.s. a firma di tale Giorgio. 
Candot. 

L'assunto è talmente «giovani- 
le» che non sarebbe dignitoso 
«nemmeno il semplice com- 
mento. Lo faremo solo per 
chiarezza d'informazione e 
per quel minimo di tutela di 
quella dignità che ad ognuno 
di noi spetta. Non si ritiene 
confacente alla nostra veste di 
funzionari dilungarci in «lita- 
nie» (come indicato) con un 
personaggio che sospettosa- 
‘mente imposta i fatti in manie- 
ra personalistica e penosa- 
mente insiste sui problemi del- 


la sosta. Lamenta in modo vit- 
timistico le sue non accolte 
istanze formulate ad un ufficia- 
le del Corpo. 

Visto che i fatti vengono espo- 
sti non sulla categoria ma sul- 
le persone, forse sarebbe giu- 
sto esaminare quali sono i 
problemi del Candot. Perso- 
naggio conosciuto dalla com- 
ponente. Vorrebbe lasciare il 
proprio mezzo ove ritiene più 
comodo. Qualsiasi intervento, 
non nei suoi confronti ma al 
suo mezzo risulta essere una 
«Sgarbatezza». 

A certi individui non lasciar fa- 
re.il proprio comodo è maledu- 
cazione . provocatoria. Alle 
proteste, secondo lui, biso- 


gnerebbe rispondere con de- 
‘inunce penali. Solo così sareb- 
be contento. 

Invece di perdere tempo ad 
andare a parlare con «ufficia- 
li», sarebbe più serio attenersi 
alle disposizioni di legge e ri- 
correre per violazioni non rite- 
nute legittime all'organo am- 
ministrativo cui compete l’'esa- 
me di merito. Perchi non lo sa- 
pesse e, per sua scienza e co- 
noscenza, per ricorrere ad 
una violazione al codice della 
strada sino ad arrivare all’au- 
dizione è sufficiente un ricorso 
scritto in carta semplice. Qual- 
cuno, però, trova più appagan- 
te leggersi sul giornale e deni- 
grare inmodo indiscriminato. 
Non si vuole naturalmente di- 


sconoscere che qualcuno sia 
«arrogante» o «maleducato», 
insistiamo col dire che questa 
è una peculiarità del singolo 
che non fa testo. 

Se i fatti avvengono a seguito 
di una «discussione» rientran- 
te nella forma del «contesto in 
contraddittorio» questi sono 
da considerarsi entro i limiti 
della norma. Non possiamo 
accettare l'ipotesi che si è ma- 
leducati perché si è provvedu- 
to a ridigere un verbale, spe- 
cie se legittimo. 

I fattori principali che dovreb- 
bero preoccupare cittadini, 
‘amministratori e funzionari 
dovrebbero essere la tutela 
della comunità, del singolo e il 


rispetto dell'altrui diritto e in- 
columità. 

Non dovrebbe interessare, se- 
condo noi, se il funzionario sia 
in possesso della laurea o del 
diploma, che sia prestante o 
gracile, ma che faccia il suo 
dovere nell'interesse di tutti e 
soprattutto con giustizia. La li- 
bertà dell'uno finisce dove in- 
comincia quella dell'altro. Si 
dovrebbe richiedere maggior 
rigore. 


Il sangue che colora'le nostre. 


strade non è fatto di chiacchie= 
re e dovrebbe essere per tutti 
un monito. Non è più tempo di 
perderci in sterili polemiche. 
La comunità dovrebbe affian- 
care e sostenere coloro che 
giorno dopo giorno cercano 


. 


modestamente di. fare il pro- 
prio dovere. Senza questa fon- 
damentale unione non si ap- 
proda a nulla. La collaborazio- 
ne e il sostegno riteniamo sia- 
no fondamentali. La tolleranza 
il paternalismo, il lasciar cor- 
rere o peggio ancora ergersi a 
giudice, specie da parte di un 
agente preposto a far rispetta- 
re le norme, arreca più danno 
rispetto. a coloro che, con giu- 
sta determinazione, interven- 
gono anche se a discapito del 
singolo e a vantaggio della co- 
munità. 

Questa, riteniamo, sia la stra- 
da giusta da seguire con l'ap- 
poggio di tutti e Ja «stampa» 
dovrebbe saperlo e, quindi, te- 


ner presente che campagne 
denigratorie contro una strut- 
tura organizzata provoca gua- 
sti e danni non facilmente ripa- 
rabili. Sentirsi sorretti è causa 
principale di incentivazione a 
meglio operare. Denigrati fa 
scattare quello scorramento 
che provoca. il disinteresse e 
la sfiducia. 
Offensiva risulta infine l'asser- 
zione indicante «un ufficiale». 
Si assuma le sue responsabili- 
tà' il Candot, faccia il nome a 
scanso che gli altri ufficiali del 
Corpo giustamente proponga- 
no querela all'Autorità Giudi- 
ziaria. 
Il'segretario 
Giuseppe D'Accolti 


MUSICA /VECCHIONI 
Ma quello di Grado 
era un bel concerto 


Scriviamo dopo aver letto sul «Piccolo» l'articolo di Carlo 
Muscatello sul concerto tenuto da Roberto Vecchioni la sera 
del.3 agosto al Parco delle Rose di Grado. 

Se é vero che il'«critico» ha il diritto di esprimere liberamente 
le proprie idee è altresì vero che dovrebbe avere, prima di 
ogni altra cosa, un dovere di cronista di raccontare e spiega- 
re obiettivamente ai lettori il fatto che si appresta a commen- 
tare. Ma evidentemente abbiamo visto due concerti diversi. 
Roberto Vecchioni ha cantato molto, non si è per nulfa rispar- 
miato sul palco, è riuscito a creare con il pubblico un ottimo 
rapporto, è stato calorosamente applaudito e con l'interru- 
zione, per colpe dell’organizzazione, non ha avuto nulla da 
spartire. Anche le introduzioni verbali, del resto quasi esclu- 


“sivamente prima delle canzoni delipuova album, sono servite 
a far meglio comprendere al pubblico le Ma SOgo e: e gli 


spunti che hanno ispirato i brani musicali. 
Tutto ciò per correttezza rispetto a chi ha pagato il biglietto 
ed è rimasto soddisfatto di uno spettacolo che invece dal. 
commento del critico appare ironicamente prolisso e noioso, 
tutto ciò per correttezza nei confronti dei lettori. 

Fabio e Marina Martari 


Un tale diceva che una betta canzone non ha bisogno di pre- 
sentazioni. Quando poi, come nel caso di Vecchioni (che di 
belle canzoni ne scrive da oltre vent'anni), la presentazione 
diventa più lunga della canzone stessa, beh, allora c'è qual- 
cosa che non quadra. Senza contare poi che, a mio avviso, 
all’ascoltare dev'essere sempre lasciata libertà di interpre- 
tazione. 
Per il resto, tranquilli: abbiamo visto lo stesso concerto. E 
nessuno discute la bravura di Vecchioni, 

ca. m. 
ri 


La scarsa manutenzione stradale 

provoca spesso gravi danni 

Il giorno 31/7, verso le ore 18, mi recai alto stadio comunale 
«Pino Grezar», dove, assieme a molti altri tesserati Fidal, 
sono solito svolgere allenamenti di atletica leggera. Par- 
cheggiai la mia autovettura ngi pressi dell'ingresso dello sta- 
dio, lato deposito Act, in via dei Macelli. In quel tratto di stra- 
da itombini e le bocche di lupo sono ostruite dall’accumulo di 
materiale (terriccio e altro) della ditta che ha in appalto la 
costruzione del nuovo stadio. A un certo momento, scoppia 
uno di quei tipici e violenti temporali estivi, e io, assieme ad 
altri cinque o sei compagni di sventura, nel giro di pochi mi- 
nuti, ci siamo trovati le automobili praticamente inondate, 
alcune quasi galleggiavano; l’acqua, mista a fango, foglie 
secche e detriti, raggiungeva quasî il livello dei vetri, causan- 
do danni di notevole entità a motore, impianto elettrico e 
rivestimenti interni, e. quant'altro contenuto nell'abitacolo 
della vettura, ridotta a una vasca da bagno. 

Se tutti i proprietari delle autovetture che hanno subito la 
stessa sorte fossero d'accordo, sarebbe auspicabile sporge- 
re querela, con richiesta di risarcimento danni, nel caso spe- 
cifico, alla ditta che effettua i lavori del nuovo stadio, e al 
Comune, per la negligenza e la scarsa manutenzione delle 
strade (mi risulta infatti che analoghe situazioni si verificano 
in numerosi altri punti della città, vedi via della Tesa e caval- 
cavia di Barcola, ogni qualvolta c'è un rovescio temporale- 
sco). 


Maurizio Vosilla 
cmmcnsose 
«T for Yow», le difficoltà ci sono 
Ma l'iniziativa è riuscita a partire 
Constato con un appunto di contrarietà che ancora una volta 
lo spirito del critica-tutto, tipico triestino, che tanto ci contrad- 
distingue, emerge nell'articolo «Un invito a cena da perfezio- 
nare» del 1.0 agosto. 
La osservazioni sono giuste, costruttive, ma mi sembra dove- 
roso far presente che l’inizitiva «T for you» varata da Promo- 
Trieste ed alla quale come Fipe (Federazione italiana Pubbli- 


ci esercizi - provincia di Trieste) abbiamo collaborato, è de- 
collata ufficialmente. A stagione ormai inoltrata, comunque è 


decollata; con a presunzione di aver in qualche modo contri- | 
| buito ad affrontare questo momento di profonda tragica, crisi | 


economica che la città sta vivendo e dovrà vivere, per dimo- 
strare che gli operatori sanno reagire; le lacune riscontrate 
certamente il prossimo anno saranno colmate; magari altre 
iniziative a Trieste s'iniziassero pur con la consapevolezza 
delle critiche! 


Voglio comunque ricordare che la Fipe mette a disposizione | 


dei turisti la «Guida agli esercizi della ristorazione di Trieste 
e provincia», certamente quanto di più esauriente e completo 
in fatto di informazione turistica si possa reperire. 3 

Benito Benedetti 
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SANITA” /SINDACATI 


Noi tecnici penalizzati 


"Il nuovo contratto non ha tenuto conto di alcune categorie’ 


Scorrendo le ultime vicende 
che hanno interessato il 
comparto sanitario, è possi- 
bile osservare come le orga- 
nizzazioni sindacali Cisl e 
Uil siano diventate ormai ciò 
che loro stesse hanno sem- 
pre condannato ed osteggia- 
to: sindacati di categoria. 
Secondo una logica «polito- 
logica» del sindacato, sem- 
pre più prevalente a causa 
della crisi che investe le or- 
ganizzazioni per così dire 
«storiche», altamente politi- 
cizzate, ciò che conta, al di 
sopra dei contenuti, è creare 
consensi. all'interno del 
gruppo «maggiormente rap- 
presentativo» del settore. 
Gruppo che anche nel caso 
dell'Usl triestina si identifica 
nel personale infermieristico 
(quasi 1500 unità) che, al pari 
di altre professionalità con- 
simili e magari di più elevata 
scolarità, concorre a forma- 
re la sanità pubblica. 
L'insieme di «professionisti» 
quali i tecnici sanitari, il per- 
sonale di vigilanza e ispezio- 
ne ed i terapisti della riabili- 
tazione supera di poco le 300 
unità, e ciò rende questa ca- 
tegoria ad elevata specializ- 
zazione, un gruppo di scarsa 
rilevanza  politico-contrat- 
tuale. Si tratta, in verità, di 


categorie sconosciute ai più 
ma che rappresentano una 
componente fondamentale 
del comparto sanitario, di cui 
molti, se non i più, ignorano 
la variegata composizione. 

Il personale infermieristico, 
per la consistenza numerica 
e perché più «sponsorizza- 
to» dalle organizzazioni sin- 
dacali triconfederate, rap- 
presenta oggi, la parte più 
appariscente della sanità. 
Per questo motivo la nuova 
gestione della locale Usl si è 
dimostrata più sensibile alle 
richieste di ulteriori inventivi 
economici dichiarandoli. fi- 
nalizzati alla risoluzione del- 
l’«emergenza infermieristi- 
ca». Emergenza generaliz- 
zata sul piano nazionale, e 
aggravata dalla circostanza 
che parte del personale in- 
fermieristico svolge mansio- 
ni improprie. 

L'accordo nazionale di lavo- 
ro (Dpr 384/90) ha tenuto în 
debito conto il problema in- 
fermieristico attribuendo a 
questa categoria talune in- 
dennità di non poco peso, co- 
me ad esempio la diversa 
valutazione della anzianità 
di servizio rispetto alle altre 
categorie di personale. E' 
una novità ‘assoluta, infatti, 
l'attribuzione di 400.000 lire 


mensili in più all'infermiere 
professionale che abbia ma- 
turato 30 anni di servizio, ri- 
spetto ad un'operatore sani- 
tario di pari livello. Con ciò 
l'accordo di lavoro si ripro- 
poneva di tamponare la fuga 
di infermieri dagli ospedali. 
Non ‘solo l’obiettivo non è 
stato raggiunto, ma l’attribu- 
zione di queste particolari 
indennità ha generato ulte- 
riori motivi di malcontento a 
causa della discriminazione 
operata nei confronti dei tec- 
nici di laboratorio di analisi 
cliniche, dei centri trasfusio- 
nali, dei laboratori di anato- 
mia patologica e dei tecnici 
di emodialisi che, analoga- 
mente al personale infermie- 
ristico, sono sottoposti, oltre 
che ad un elevato rischio in- 
fettivo (epatiti e Aids), anche 
a turni di lavoro notturno du- 
rante i quali, però, a differen- 
za del personale infermieri- 
stico, devono assumersi in 
prima persona la responsa- 
bilità dei servizi di urgenza. 
Tanto i laboratori quanto le 
radiologie difettano, infatti, 
nelle ore notturne e nelle 
giornate festive, della pre- 
senza del medico ed è il tec- 
nico sanitario che in tali fran- 
genti si trova nella condizio- 
ne di dover produrre referti 


sotto la propria diretta re- 
sponsabilità. 
Lo Snatoss (Sindacato nazio- 
nale autonomo tecnici ope- 
ratori servizi sanitari) si è, 
ovviamente, dissociato dal- 
l'accordo in materia di in- 
centivazione della produtti- 
vità voluto dall’Usl triestina e 
sottoscritto dalle Organizza- 
zioni sindacali Cisl e Uil—o 
viceversa — perché pur con- 
dividendo, con le debite ec- 
cezioni, le difficoltà operati- 
ve del personale infermieri- 
stico addetto all'assistenza, 
non può accettare che tale 
situazione vada a ledere le 
aspettative del restante per- 
sonale. Lo Snatoss non in- 
tende in alcun modo subire 
un'accordo che penalizza le 
categorie rappresentate che, 
con il loro lavoro non certo 
scevro di disagi, contribui- 
scono a ridurre in maniera 
consistente il ricorso al con- 
venzionamento esterno, so- 
prattutto per quanto attiene 
alla diagnostica di laborato- 
rio e radiologica, e le presta- 
zioni fisioterapiche, con con- 
seguente riduzione della 
spesa sanitaria. 
Massimo Trampus 
segretario provinciale 
dello Snatoss 


CENTRO /LA POLEMICA SUI MUSICISTI NELLE STRADE 


Attendevo da tempo, e fran- 
camente disperavo di veder- 
lo comparire, un articolo co- 
me quello pubblicato a pagi- 
na 10 del «Piccolo» del 24 lu- 
glio, relativo ai musicisti am- 
bulanti. Lo attendevo perché 
mi chiedevo quanto tempo ci 
avrebbe messo la chiusa 
mentalità di questa città a 
farsi viva con questo «pro- 
blema». 

Chi ha avuto la fortuna di vi- 
sitare altre città in Italia e al- 
l'estero ‘avrà sicuramente 
perso alcuni minuti per assi- 
stere alle esibizioni di questi 
artisti della strada. A Salis- 
burgo sono spesso presenti 
solisti o gruppi che propon- 
gono musica sinfonica; a 
Vienna e a Monaco le propo- 
ste sono tra le più diverse; a 
Parigi si esibiscono artisti 
che nulla hanno da invidiare 
a quelli che apprezziamo nei 
nostri teatri e che propongo- 
no spettacoli anche di gran- 
de suggestione. Gi sono tan- 


te città nella nostra penisola. 


dove si può assistere a spet- 
tacoli del genere; poi c’è 
Trieste. 

La città di grande cultura, di 
solide tradizioni mitteleuro- 
pee, di nostalgie imperiali, di 
osservanza maniacale delle 
leggi e dei regolamenti; por- 
ta aperta verso l'Est, città ca- 
ra al cuore. Ho la vaga im- 
pressione che sia tutto fumo 
dietro cui possiamo nascon- 
dere il nostro egoismo e la 
mancanza: di apertura verso 
gli altri. Troppe volte alla do- 
manda rivolta ad amici e co- 
noscenti in visita su come 
avevano trovato il triestino 
mi è stato risposto che siamo 
simpatici e cordiali, ma do- 
po..., dopo che sono riusciti a 
scalfire la nostra scorza, do- 
po che sono riusciti a supe- 
rare la nostra diffidenza e, 
spesso, mancanza di dispo- 
nibilità. 

Siamo purtroppo una città 
vecchia, non perché è alta la 


percentuale di persone an- 
ziane, ma perché anche i 
giovani ragionano con. una 
visione e una mentalità vec- 
chie. Tutto ciò che è diverso, 
nuovo, particolare, eccentri- 
co, è da prendere con le mol- 
le; tutto ciò che turba l'ordine 
precostituito, la norma, le 
tradizioni consolidate, deve 
essere tenuto a debita di- 
stanza. In fohdo siamo dei 
provinciali. | 

In questo contesto si inseri- 
sce il «problema» dei musici- 
sti ambulanti che distraggo- 
no il cittadino dai suoi acqui- 
Sti. Vediamo di guardare in 
faccia la realtà: la città è in 
crisi, certo, ma quanti hanno 
fatto qualche cosa nei de- 
cenni passati per prevenire 
almeno una parte di questa 
crisi. i 

Non certo quelli che hanno 
sfruttato le vacche grasse 
strutturando le proprie attivi- 
tà solo, 0 quasi, per la clien- 
tela d'oltre confine. Non cer- 


‘BOTTA E RISPOSTA / AUTOBUS 


Con piu posti tutti seduti 


TR 
‘La linea «A» della'Act, a par- 
tire dalle 21.30, ogni mezz'o- 
“ra fino alla mezzanotte, nel 
=‘fragitto' da piazza Goldoni 
“passando per via Rossetti, fi- 
« no. al Ferdinandeo e Cattina- 
ra, e ritorno, è frequentata, 
oltre che dagli abitanti di 
‘quel rione, da militari in libe- 
‘ra uscita che ritornano nella 
«caserma di via Rossetti. Mol- 
to spesso l'autobus è tal- 
«mente pieno che è impossi- 
« bile trovare un posto a sede- 
re, specie per gli anziani, 
* svantaggiati rispetto ai gio- 
SL militari vestiti in abiti ci- 
=vili. 
«L'argomento è delicato, ma 
SÌ presta facilmente ad equi- 
«. voci che vorrei subito sgom- 
> berare.. Nessun  malanimo 
verso i giovani, ne tantome- 
‘© no:per i militari; anche noi lo 
-\fummo a suo tempo e ne por- 
«tiamo ancora le conseguen- 
ze. Noi vorremmo conside- 
« rarli come fossero i nostri fi- 
© gli che:stanno facendo il ser- 
vizio militare e circondari 
della nostra simpatia e au- 


spichiamo che la permanen- 
za nella nostra città serbi lo- 
ro un bel ricordo di Trieste. 
Nessun atteggiamento ne 
punitivo, ne. persecutorio, 
ma abbiano almeno un'at- 
tenzione per gli anziani, con 
gli acciacchi insiti nell'età, e 
stiano in piedi piuttosto che 
costringerci a chiedere di se- 
dere. 
L’Act potrebbe immettere 
«sulla linea almeno fino alle 
caserme, autobus più capaci 
e con più posti a sedere. La 
presenza: di. un controllore 
sarebbe anche consigliabile 
onde verificare volta per vol- 
ta le esigenze immediate e 
non trasformare questi bus 
in bivacchi. 
Un altro problema è che l’Act 
ha eliminato, senza avverti 
re gli utenti, la corsa dell’au- 


tobus «A» delle 21.15 che ‘ 


partiva dai Campi Elisi. Per 
poter salire sui bus che par- 
tono per le diverse destina- 
zioni (linee A, B, C, D) sareb- 
be opportuno che la prima 
corsa da piazza Goldoni ve- 


nisse posticipata di cinque 
minuti per dar modo a chi ar- 
riva: nella piazza con altri 
mezzi, di poter usufruire di 
queste linee per tornare a 


casa. “NGIONIAR 
‘Antonio Pirchio 


ni 
Risponde 

PAct 

Nel. ringraziare l’estensore 
per le cortesi osservazioni 
riportate nella segnalazione 
di cui sopra, l'Azienda, pur 
concordando sulle conside- 
razioni espresse, non può ri- 
tenersi responsabile dei fatti 
evidenziati. 

Per quanto concerne il servi- 
zio della linea «A», si rileva 
che, fin dalla sua istituzione, 
la stessa non ha mai effettua- 
to alcuna partenza alle 21.15 
dai Campi Elisi, bensì, come 
ancor oggi, la prima parten- 
za ha luogo alle ore 21.45. 
Nell'assicurare — comunque 
un'attenta verifica di quanto 
segnalato e richiesto, si in- 
viano distinti saluti. 


PROTESTA /MMONDIZIA 
Quella puzza terribile 
in piazza Venezia 


Voglio segnalare al giornale della nostra città una situa- 
zione che mi ha profondamente disturbato, e che pur-. 
troppo continua a verificarsi. Essendo un pendolare, a 
mezzogiorno non posso che recarmi a Mangiare in ri- 
storanti, tavole calde o pizzerie. Una delle mie «mete» 
preferite è una pizzeria che sorge proprio all'angolo di 
piazza Venezia. Purtroppo, da qualche tempo a questa 


parte, i bidoni d'immondizia della piazza mandano il 
loro fetore fino ai tavoli di questo locale. E' una puzza 
terribile, che dà il voltastomaco; Il padrone della pizze- 
ria, alle mie osservazioni, ha giustamente risposto che 
lui non può farci proprio nulla e che anzi, a causa di 
quella puzza, continua a perdere clienti. Nonostante tut- 
ta una serie di motivate richieste a Comune e Vigili, i 
bidoni — gli hanno detto — devono restare dove sono. 
Cioè a poca distanza dai tavoli. Credo sia necessario 
fare qualcosa (basterebbe uno spostamento di pochi 
metri per far contenti tutti...) e mi stupisce che nel Due- 
mila accadano ancora simili episodi. 


Piero Simonetti 


“TURISMO /IL PULLMAN TARGATO UDINE 


è“ In risposta alla segnalazione 
mmo- 


x codesto . consorzio, 


\ apparsa sul Piccolo, datata 
‘ 28 luglio a firma Milena Bo- 
»gatec, : circa l'utilizzo del 
S pullman targato Udine in una 
s\ iniziativa turistica per lo svi- 
\a luppo del turismo triestino, 
esclu- 
«: dendo a priori qualsiasi po- 
»lemica di carattere campani- 
«listico, espletate le dovute. 
indagini e verifiche del caso, 
8 in grado di affermare che, 


n Come da documentazione in 


« Mostro possesso, il veicolo 
| Utilizzato era ed è“targato 
«Udine. Inoltre, e si sottoli 
‘nea, è uno ‘di quei mezzi ac- 


quistati con finanziamenti re- 
gionali a fondo perduto (de- 
naro pubblico distolto da al- 
tri settori). 

Le normative inerenti a que- 
sto determinato settore (tra- 
sporti pubblici) stabiliscono 
indiscutibilmente che gli au- 
tomezzi acquistati con que- 
sto particolare finanziamen- 
to possono e devono esple- 
fare esclusivamente servizi 
di linea (per esempio Trie- 
ste-Udine-Trieste, ‘Trieste- 
Grado-Trieste ecc.) E anco- 
ra; tutte le eventuali linee 
che il veicolo è autorizzato a 
effettuare, devono essere ri- 


gorosamente annotate sulla 
carta di circolazione, che è 
parte integrante del. veicolo 
stesso, per cui non ne deve 
essere mai sprovvisto. 

In deroga a ciò, solamente in 
casi «eccezionali» (e in que- 
sto caso non si può ravvisare 
la deroga su esposta), su ri- 
chiesta del concessionario 
di linea proprietario del mez- 
zo, previo consenso dell’uffi- 
cio regionale competente 
per territorio, viene rilascia- 
to. dall'Ufficio provinciale 
della motorizzazione civile 
un documento notoriamente 
detto «di fuori linea». Detto 


documento deve necessaria- 
mente accompagnare il vei- 
colo che esegue questo tipo 
di servizio, e deve essere 
esibito a tutto il personale 
autorizzato. 

Questo consorzio in nome e 
per conto di tutti i suoi con- 
sorziati, può affermare sen- 
za ombra di smentita che in 
relazione ‘a questa ben de- 
terminata iniziativa cittadi- 
na, mai ne è stata richiesta 
formale collaborazione, né a 
titolo generale né ai singoli. 
E'con nostro grande ramma- 
rico che una volta di più ci 
vediamo penalizzati sia co- 


‘ Operatori triestini di nuovo penalizzati 


me contribuenti, sia come , 


operatori specifici del setto- 
re. Rendiamo noto che più 
volte abbiamo reso partecipi 
di ciò i massimi responsabili 
politici e civili (funzionari del 
settore) che ci hanno pro- 
messo la massima disponi» 
bilità per risolvere questa 
delicata situazione, ma sino 
a oggi abbiamo dovuto ri- 
scontrare solo silenzio. Dob- 
biamo pensare forse che tut- 
to sia finalizzato? Consorzio 
italiano servizi. 
Tullio Selatti 
Consorzio italiano 
servizi - Trieste 


io quelli che degnavano di 
scarsa attenzione il triestino 
acquirente che perdeva tem- 
po nella scelta della merce 
al contrario dello straniero a 
cui andava bene qualsiasi 
cosa, tanto poi l'avrebbe ri- 
venduta nel proprio Paese al 
mercato nero. Non certo 
quelli che hanno costretto il 
cittadino alle gite nel Veneto 
o in Friuli alla ricerca di più 
cortesia e più convenienza 
(provata) a parità di articoli 
trattati. 

Quanti hanno pensato che, 
vista anche la nostra posi- 
zione geografica, bisognava 
comunque tenersi buono il 
triestino a scanso di maggio- 
ri difficoltà in seguito a una 
crisi della vicina Repubblica. 
Pochi a dire la verità e, forse, 
quei pochi sono stati premia- 
ti dalla clientela affezionata. 
Recentemente un ospite, do- 
po lo shopping effettuato in 
vari negozi del centro, mi ha 
chiesto come mai il cliente 


Per unascelta sicura... la migliore 
qualità! In via S. Spiridione 5: 
biancheria intima womo, donna, 
neonato, bambino; biancheria per 
la casa, trapunte, coperte, lenzuo- 
la. In via S. Nicolò 21: tendaggi e 
tessuti d'arredamento. 

iu 2) 


quis 


LISTE DI NOZZE 


COMPLETE 


non solo elettrodomestici, ma anche 
prestigiose porcellane e casalinghi 


DE 


SEIN ARETIIIZE 


Trieste - Via Pascoli 24 
Largo Niccolini 2 @ 724.000 


AGENZIA VIAGGI” 


ETSI-T&UR 


I VOSTRI MIGLIORI VIAGGI. 
CON NOI 


Le più belle destinazioni per il 
viaggio di nozze con sconto sposi. 


Informazioni, prenotazioni, 
programmi dettagliati in via Battisti 
14 (Gall. Battisti) tel. 370959/371188 


| Rigutti moda vomo | 


Via Mazzini, 43 

Appuntamenti e occasioni con 
l'eleganza: smoking, coordinati e abiti 
da cerimonia anche su misura ai quali 
rinunciare è impossibile, 

RIGUTTI... veste tutti, 


Egoismo e mancanza di apertura 


venga spesso trattato come 
uno che ha interrotto una 
Simpatica conversazione tra 
il personale con assurde ri- 
chieste, pretendendo anche 
di essere servito con corte- 
sia. E allora, commercianti, 
amministratori, concittadini, 
mettiamoci per un attimo da- 
vanti a uno specchio e chie- 
diamoci se non sia il momen- 
to di cambiare in tante cose, 
senza nascondere la nostra 
incapacità .di fare dietro scu- 
se assurde; diventiamo più 
cittadini del mondo. e se 
qualcuno, per strada, ci pro- 
pone l'ascolto di un po' di 
buona musica fermiamoci un 
attimo ad ascoltarlo; non sa- 
rà di certo un complesso am- 
bulante a distrarci dall'ac- 
quisto di un oggetto nel ne- 
gozio dove ci eravamo pro- 
posti di entrare attratti dalla 
qualità e dalla serietà pro- 
fessionale: 

Furio Rodella 


Palazzo Tonello 

Cari sposi, state pensando 
all'arredamento della vo- 
Stra casa, alla lista nozze, 
alle bomboniere? 

La soluzione è PALAZZO 
TONELLO - piazza Goldoni 
1 - negozio consigliato dal- 
la rivista SPOSA BELLA. 


AGENZIA DI SERVIZI” 


Un'organizzazione 
completa al servizio 
degli sposi 


VIA. GINNASTICA 30 
TEL. 725489 FAX 725350 


Granelli 


VIA MAZZINI 30 


LISTENOZZE COMPLETE 
delle migliori marche di 


PORCELLANE: 

Richard Ginori - Arzberg 
Tognana - Limoges 
Royal Albert 
POSATERIE: 

Sambonet - Lagostina 
CRISTALLERIE: 

Cristal de Sevres 


ELETTRODOMESTICI: 
Rowenta- Simac 


| TELEFONI / UTENTI 


Tariffe inaccessibili 
e non soltanto 
per i pensionati 


Vorrei ‘aggiungere alcune righe di commento favorevole alla 
protesta di una lettrice che si lamentava del prezzo del servi- 
zio telefonico in relazione alla sua necessità. Tale persona, 
con angoscia, faceva rilevare che solo di notte, o quasi, si 
può comunicare a tariffa pressoché accessibile a molte fasce 
sociali della popolazione. E infatti sono quelle che più hanno 
bisogno dell'unico mezzo di comunicazione di cui possono 
disporre: per motivi di età e di solitudine, e di estrema lonta- 
nanza dai loro amici e parenti lontani. 
E non solo questa gente, sofferente e sola, deve telefonare 
fuori città; non tutti abbiamo la fortuna di possedere le miglio- 
ri amicizie in città. E quand'anche queste risfedano qui in 
città, non sempre la chiacchierata dev'essere interminabile; 
però, a causa della tariffa urbana a tempo, non pochi sono 
costretti a telefonare con l'orologio sotto gli occhi mentre, nel 
frattempo, allegri compagnoni si divertono coi telefonini che 
io non biasimo come invenzione, ma che sarebbe meglio 
fossero sottoposti ad una certa disciplina. 
Il telefono si deve pagare, certo, come tutto: ma le tariffe 
telefoniche, in un brevissimo:numero di anni, per certe cate- 
gorie di persone, specialmente per chi usufruisce della pen- 
sionesociale e quasi sempre è solo e menomato nella salute, 
sono divenute pressoché inaccessibili. Lo stesso si può dire 
perchi è più giovane, ma non ha ancora un lavoro, né genito- 
ri danarosi e del telefono deve servirsi proprio per allacciare 
relazioni che potranno essere utili per un futuro lavoro. Sa- 
rebbe bene che queste righe potessero venir lette, perché 
nonsi possa dire che.è inutile dibattere problemi che, tanto, 
finiscono sempre per rimanere tali. 
> Liliana Toriser 


Troppi cani nella stessa zona 
che abbaiano anche di notte 


Tra la via Artemidoro e via dello Strabone, in un raggio di 35 
metri circa, si contano 9 cani che sembrano fare a gara nel- 
l’evidenziare le proprie qualità canore e canine, non solo di 
giorno ma anche di notte. Una persona come il sottoscritto 
che qualche volta deve fare anche lavori notturni, grazie ai 
cani non riesce mai a recuperare le ore perse. Ma il proble- 
ma peggiore è che oggi non si può più dormire nemmeno 
durante la notte. Cosa si può fare? Come dobbiamo compor- 
tarci? Quali iniziative dobbiamo prendere? Un giorno ho in- 
contrato in via Carducci il proprietario di un cane, col quale 
ho parlato dell'argomento. Ci è stato subito risposto in ma- 
niera non troppo urbana che siamo incivili, nemici della natu- 
ra, nemici dei cani, nemici delle bestie ecc. 

Devo ancora aggiungere che alcuni proprietari dei cani di via 
Artémidoro, via Romagna e via dello Strabone sono così cor- 
retti e comprensivi che, per evitare che i loro cani diano fasti- 
dio agli altri durante la notte, li tengono all’interno della ca- 
sa. 


Luciano Luis 


Una via cittadina da dedicare 
alla memoria di Silvio Vardaban 


Da un numero del vostro quotidiano ho appreso non senza 
commozione, che il circolo buiese «Donato Ragosa», di cui 
mio padre fu presidente onorario, ha deciso di intensificare 
l'azione nei riguardi delle autorità comunali di Trieste, affin- 
ché una via di questa città venga dedicata alla memoria del 
professor Silvio Vardaban, come è già avvenuto a Cagliari e 
a Predazzo (Trento). 
Vorrei ringraziare pubblicamente l'antico e glorioso sodali- 
zio, i buiesi tutti e l'ingegner Dario Vattovani, consigliere co- 
munale, che si è adoperato tanto. In modo particolare ringra- 
zio questo quotidiano, anche in ricordo del commosso necro 
logio pubblicato nel numero del 18/12/'66. Nutro la speranza 
che quanto prima possa essere dato corso alla delibera. 

È Silvana Vardaban 


a cura SPE 


CENTRO ARREDAMENTI 


IKANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco -Tel. 225498/225785 


Trieste. , 
Costruire lo spazio in un 
ambiente è un gioco di 
misure, il centro di 
progettazione d'interni 
«LANZA» e «su misura» 
per ogni Vostra richiesta. 


VIALE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Fedi con brillantino della 
DAMIANI e della GIOLLARO, 
del MONILE in platino 


S 
GATRUCCO 


Piazza Goldoni, 1 
Grande assortimento di 
meravigliosi tessuti da 
Sposa, Sposo e cerimonia. 
Tessuti Alta Moda. 


Via Carducci, 4 
LINEAbbigliamento. 

Gli sposi LINEA sono tutti 
felici ed eleganti. 
LINEA-Cerimonia dimezza i 
prezzi... Con tanti auguri. 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 
tel. 371460 
Gioielleria, oreficeria, 
fedi e girocolli in oro, 
oro e diamanti, conces- 
sionario UNOAERRE, 


PARTECIPAZIONI 
BOMBONIERE 
REGALI 

| VIALE XX SETTEMBRE 21. 


VASTO ASSORTIMENTO "°°" 
DELLE PIU' BELLE 
COLLEZIONI FEMMINILI 
ITALIANE ED ESTERE 
ANCHE NELLE 

TAGLIE FORTI. 


> LORITTA 


VIA CARDUCCI, 39 
VIA CICERONE, 10 
VIA LAZZARETTO VEGCHIO, 19 


valmar 


biancheria per la casa 
Pe e re I, 


TRIESTE 
VIA UDINE 11 - TEL. 422662 


Il Piccolo 


Alcolisti 


XXX Ottobre 


Acqua 


Alpina 


anonimi 


Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi ti può 
forse aiutare. Riunioni a 
Trieste, in via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 577388, 
martedì alle 19.30 e giovedì 
alle 17.30. A Muggia in via 
Battisti 14, lunedì alle 18. 


Tassa 


sull’Antelao 


La XXX Ottobre organizza 
per i giorni 24 e 25 agosto 
una gita con la salita al mon- 
te Antelao; in alternativa si 
potrà salire al rifugio San 
Marco - Forcella Grande - Bi- 
vacco Slataper. Informazioni 
e prenotazioni in sede entro 
il 9 agosto. 


Provveditorato 


natanti 


La presidenza della sezione, 
Unuci di Trieste porta a co- 
noscenza dei propri iscritti, 
proprietari di imbarcazioni 
e/o natanti da diporto, che, 
qualora interessati ad avere 
informazioni sulle modalità 
di pagamento della nuova 
tassa di stazionamento, pos- 
sono usufruire della consu- 
lenza del consocio capitano 
di fregata in congedo, dottor 
Pandolfelli, nella sede di Aci- 
mare di piazza Duca degli 
Abruzzi 1. 


Raccolta 
per i profughi 


‘ Accogliendo l’invito del San- 


to Sinodo, la Comunità reli- 
giosa serbo ortodossa di 

. Trieste ha iniziato, tramite la 
parrocchia di Santo Spiridio- 
ne, una raccolta di offerte a 
favore degli oltre 40 mila cor- 
religiosi profughi — in pre- 
valenza donne e bambini — 
provenienti dalla Croazia e 
temporaneamente rifugiati 
in varie località della Serbia. 
Le offerte possono essere 
versate presso la Banca An- 
toniana al c/c 21395. 


Circolo 
Jadera 


La sede del Circolo dalmati- 
co «Jadera» riprenderà la 
normale attività dal 26 ago- 
sto. Sono chiuse le prenota- 
zioni per il raduno di Assisi 
per l'esaurimento del pull- 


man. 


La fortuna vien tre volte 
enon più. 


Oggi: alta alle 10.59 con 
cms0ealle 22.28 concm 
47 sopra il livello medio' 
del mare; bassa alle 4.25 

con cm 68 e alle 16.46 

con cm 286 sotto il livello. 
medio del mare. Domani 

prima alta alle 11:28 con 

cm 52 e prima bassa alle 

4.56 con cm 66. 


Temperatura massima: 
33,4; minima: 25; umidi- 
tà: 71%; pressione: 
1015,4 in aumento; cielo 
poco nuvoloso; vento da 
Ovest ponente; km/h 6; 


mare poco mosso con 
temperatura 25,7 gradi 


Dal libro del caffè di J. 
Baxter ricetta «Tartufi al 
Caffè» (per 18 tartufi) 100 
gr cioccolata fondente, 
50 .gr di burro, 100 gr zuc- 
chero a velo, 100 gr torta 
al caffè sbriciolata, 1 
tuorlo, 5 ml Creme de 
Cacao. Domani la prepa- 


raz. Oggi degustiamo 
l'espresso al caffè di via 
fe Udine 4. Ò 


agli studi 


L'apertura antimeridiana al 
pubblico del Provveditorato 
agli studi di venerdì 16 ago- 
sto verrà sospesa. Da lunedì 
19 agosto 1991 l'apertura an- 
timeridiana al pubblico ri- 
prenderà regolarmente. 


Gruppi 
Al-Anon 


Se sei familiare o amico di 
una persona per cui l'alcool 
è diventato un problema, i 
gruppi familiari AI-Anon pos- 
sono aiutarti. Le riunioni Al- 
Anon si tengono a Trieste in 
via Pendice dello Scoglietto 
6, il martedì dalle 19 ale 
20.30, e il giovedì dalle 17.30 
alle 19, telefono ‘577388: 
chiamare durante l'orario di 
riunione. In via Palestrina 4, 
il martedì dalle 17.30 alle 19 
e il giovedì dalle 19 alle 
20.30. Telefono 369571: chia- 
mare durante l'orario di riu- 
nione. 


agli animali 


La sezione dell’Enpa rivolge 
un appello alla cittadinanza, 
e in particolare agli zoofili af- 
finché si provveda alla posa 
di contenitori ricolmi d’ac- 
qua nei giardini privati, ter- 
razze, poggioli e in genere 
nei luoghi dove non si arre- 
chi disturbo agli altri, per dar 
modo agli animali randagi e 
ai volatili di abbeverarsi e 
trovare refrigerio. 


Comunità 

istriane 

L'Associazione delle comu- 
nità istriane organizza dal 15 
al 18 agosto, a Monaco':e ai 
castelli della Baviera, con vi- 
sita a Salisburgo, una gita 
sociale aperta ad amici e 
simpatizzanti. Si invita a pre- 
notarsi quanto prima alla se- 
de sociale di via Mazzini 21 
(tel. 370331). 


Uffici 
Necdl-Cgil 


Gli uffici della Ncecdl Cgil di 
via Pondares 8 — compreso 
l’ufficio vertenze — rimar-. 
ranno chiusi dal 12 al 16 ago- 
sto. Resteranno, invece, 
aperti e a disposizione del 
pubblico gli uffici del patro- 
nato Inca (via Pondares an- 
golo via S. Apollinare) i gior- 
ni 12, 18 e 14 agosto. 


RISTORANTI E RITROVI 


Akropolis 
Cena greca 13.000. Toti 21. 


Sagra a Trebiciano 


Us. Sloga organizza la «Sagra d'agosto» - oggi e domani 
specialità alla griglia e serata danzante. 


Trattoria AI Ritrovo Marittimo 
Specialità pesce. Via Lazzaretto Vecchio 3 tel. 305780. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p, Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio, 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 5 all’11 agosto 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13. e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre 4, tel. 
371677; viale Mazzini 
‘14, Muggia, tel. 
271124. Prosecco, 
teli. 225141-225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 
4/1; viale Venti Set- 
tembre 4; via dell’O- 
rologio 6; viale Maz- 
zini 1, Muggia. Pro- 
secco, tel. 225141- 
225340 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’O- 
rologio 6, tel. 300605. 


delle Giulie 


La segreteria della Società 
Alpina delle Giulie, via Ma- 
chiavelli 17, rimarrà chiusa 
per ferie dal 12 al 16 agosto. 


Raduno 
del Psdi 


La Federazione di Trieste 
del Psdi organizza una gita 
collettiva in occasione del 
25.0 raduno dei socialdemo- 
cratici, in quel di Pradibosco 
(Carnia). Per informazioni 
telefonare ai numeri: 361749 
(fino alle 13) o al 763364 (dal- 
le 18 alle 20). 


Repubblica 
dei ragazzi 
| giovani ospiti del soggiorno 


della Repubblica dei Ragaz-. 


zi di don Marzari a Punta 
Sottile riceveranno la visita 
di una squadra dei Vigili det 
fuoco, corpo che festeggia 
quest'anno il 50.0 anniversa- 
rio di costituzione, 

La visita, durante la quale 
verranno illustrate attrezza- 
ture e attività svolte dai Vigili 
del Fuoco, si inserisce nella 
usuale attività quotidiana 
che prevede momenti di gio- 
coaterra e inmare negli am- 
pi spazi del soggiorno alter- 
nati al «gioco» della Repub- 
blica dei Ragazzi. 


L’Alpina - 
sulCatinaccio 


Sabato 31 agosto e domeni- 
ca 1 settembre, il Cai Società 
Alpina delle Giulie, effettue- 
rà una gita sulle Dolomiti di 
Val di Fassa, con salita dal 


rifugio «Vaiolet» al Catinac- . 


cio d’Antermoia (3004 m) per 
la via ferrata e traversata al- 
l'omonimo lago, con succes- 
siva discesa a Mazzin, Infor- 
mazioni e prenotazioni alla 
sede di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 alle 
20.30, entro il 21 agosto. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola Porro 
in P.zza Goldoni 


Il 10 agosto del 1941, Mar- 
gherita Flego e Silvano Ra- 
valico si unirono in matrimo- 
nio nella chiesa del Crocifis- 
so a Capodistria, coronando 
il loro sogno d’amore. Tanti 
auguri da figli, nuore e nipo- 
ti. 


Nozze 
d’oro 


Gabriella e Serafino Palum- 
bo si unirono in matrimonio il 
10 agosto del 1941 nella 
chiesa di San Giacomo. Og- 
gi, a 50 anni di distanza, i figli 
€ i nipoti augurano ancora 
tanta felicità. 


n 
Festa 

di Ferragosto 

Da oggi e fino al 18 agosto si 
terrà la «tradizionale festa di 
Ferragosto» presso la casa 
del popolo di borgo S. Ser- 


gio, via di Peco 7. Oggi ballo 
con «Barbanera». 


Condono 


Inps 

L'Inps ricorda che la Legge 
166/91 ha esteso il condono 
previdenziale anche alle ipo- 
tesi in cui siano state riscos- 
se prestazioni non dovute. 
Rientrano nel campo di ap- 
plicazione del condono le se- 
guenti ipotesi: 1) indebita 
percezione della pensione 
sociale; 2) indebita percezio- 
ne dell’integrazione al tratta- 
mento minimo di. pensione; 
‘8) omessa dichiarazione del 
lavoratore alproprio datore 
di lavoro di'éssere titolare di 
pensione di invalidità; 4) 
omessa ‘applicazione della 
trattenuta giornaliera sulla 
pensione per svolgimento di 
attività lavorativa subordina- 
ta, addebitabile a inadem- 
pienza del pensionato o del 
datore di lavoro. Chi si auto- 
denuncia è esonerato dal pa- 
gare le sanzioni di legge che 
si accompagnano alle inde- 
bite percezioni sopraindica- 
te; la sanatoria riguarda le 
‘sole sanzioni, e quindi gli in- 
teressati saranno Comunque 
tenuti a restituire le somme 
non spettanti secondo le 
istruzioni che verranno ema- 
nate dall’Inps. Per beneficia- 
re.del condono gli interessati 
debbono presentare doman- 
da in carta libera ©ntro il 31 
agosto alla sede Inps che ha 
in carico la pensione, indi- 
cando le complete generali- 
tà, gli estremi della pensione 
e il tipo di indebito che si è 
verificato. Restano escluse 
dal condono le sanzioni che 
l'Inps ha già recuperato en- 
tro il 2 giugno 1991 (data di 
‘entrata in vigore della Legge 
166/91). Rientrano invece nel 
condono i casi in cui le san- 
zioni non sono state recupe- 
rate perché contro l'addebito 
degli uffici l'interessato ha 
presentato ricorso (ammini- 


‘strativo o giurisdizionale), 


non ancora definito. 


— Inmemoria di Antonio Benussi 
nel XIII anniv. (6/8) dalla moglie 
Guglielmina Foscarini (Gemma) e 
dai figli 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Rocco Grubelli. 


(7/8) da Aldo e Ada 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Nilda lurcotta de 
Franceschi (7/8) dai nipoti 50.000 
pro Famiglia Umaghese. 

— In memoria di'Adriana Pregare 
in Zgur nell'anniv. (8/8) da Athos 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Massimiliano 
(Massimo) Bortolotti (10/8) dalla 
moglie Licia e suocera Ines 70.000 


pro Ass. ltaliana Sclerosi Multipla: 


(pullmino). 

— In memoria di Germana Del Ri- 
vo nel l anniv. (10/8) dal figlio Pao- 
lo e nuora 50.000 pro Astad; da Ce- 


sarina Tintori 10.000 pro Pro Se- . 


nectute, 5.000 pro Astad. 

— In memoria di Ignazio Ingrao 
per il compleanno (10/8) dalla mo- 
glie e dalla figlia 50.000 pro Ail.- 


no). 

— In memoria di Gellio Liciniani 
per il compleanno (10/8) dalla mo- 
glie Bruna e figlia Luisa 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Fondo Luigi Cri- 
stiani (Giorgio Furlan). 

— In memoria di Lucio Silla nel IV 
‘anniv. (10/8) dalla moglie, figli e ni- 
poti 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Ermengarda Sil- 
vestri per il compleanno (10/8) da 
Ersilia Gabriella.e fam. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Ass. It. Leucemia - ricerche (Mila- 


— In memoria di Gilda Sossa ved. 
Clabot nel | anniv. (10/8) dalla fi- 
glia Gisella e fam. Radessich, 
50.000 pro Famiglia Umaghese. 

— Ii memoria di Flavio Staffieri 
per il compleanno (10/8) da Luisel- 
la e Foscarina Staffieri 50.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Amelia Toros 
Combi nel XX anniv. dalia figlia El- 
sa 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Lorenzo Zakraj- 
sek per l'onomastico dalla moglie 
Mariuccia 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Pia Angelini ved. 

Mondo dai colleghi Lloyd Adriatico 
252.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

= In memoria di Pietro Bozzer 
dalla moglie e dai figli 30.000 pro 
Centro sociale lotta alle nefropa- 
tie. 

— In memoria di Clotilde Buc- 
chich dalle fam. Balbi, Cainezzi, 
Colonna, Da Pozzo, Giannotti,‘ 
Giorgini, . Morpurgo,  Ravalico 
160.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Bruno Bandiera 


dai colleghi e colleghe dell’Inten-. 


denza di Finanza 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Giuseppina Fle- 
g0 in Sacilotto da Mariuccia Alvian 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alma Furlan da 
Nadja e Adriana Cok 60.000 pro 
Chiesa S. Agostino. 

— Inmemoria di Giuseppe Gerus- 
si da Pino Mismasi 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; da Felice de 
Gumberth 20.000, da Rina, Olivie- 
ro, Laura e Maurizio 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Luigi de Giron- 
coli da Liliana e Bruno Tosolin 
50.000 pro Fameia Cittanovese; da 
Gionni Schwagel 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Vincenzo De 
Matteis dalla fam. Baichin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Emilio e Gemma 
Drufouka da M. e B. 200.000 DO 
Aire. 

— In memoria di Luciano Fabbro 
dagli amici Erna e Carlo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fam. 
Difino Zaro 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Anna Giacca 
ved. Novello dai condomini di via 
©. Combi 24 120.000 pro Agmen. 
— In memoria di Silvano Gulli da 
Guido Tamaro 25.000 pro Club Api- 
ce, 25.000 pro Aism. 

— In memoria di Ines last dalla 
sorella Irene 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Lucilla laut dai 
condomini di via Verniellis 11-13 


130.000 pro Centro tumori Lovena- . 


ti. 

— In memoria di Laura Leonzini 
da Licia, Isabella e Paolo Zemanek 
50.000 pro Ass, Amici del Cuore; 
50.000 pro Andos. 

— Inmemoria di Luciano Lipez da 
Vito e Bice Duiez 100.000, da Paolo 
e Angela Duiez 50.000, dalle fam. 
Gelletti 50.000, da Stefania Scherli 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Luciano Luisa da 
Marly e Nello 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Ernesta Luise da _ 


Maria Davanzo ved. Benedetti 
150.000 pro Chiesa Beata ROLE] 
delle Grazie. 


— Inmemoria di Ascarina Maglia- 
retta v. Tamaro da Marcello e Ani- 
ta Magliaretta 50.000, dagli amici 
del fratello Marcello: Miccoli, Vio- 
lin, Godini, Ferluga, Passagnoli, 
Gentile 120.000 pro Ass. Naz. Arti- 


‘ glieri d'Italia Sezione M.O.V.M. «A. 


Brandolin»; dalle ex compagne di 
scuola 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Bruno Pacor 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da Gem- 
ma Saiz Rutter 50.000 pro Lega Na- 
zionale; da lolanda Rita 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Eufemia Matco- 
vich da Ernesta Maresca 30.000, 
dalle fam. Egidio e Fabio Amodeo 
50.000 pro Chiesa S.Giovanni Bo- 
‘sco. 

— In memoria di Lucia Miloch 
Calcina dagli amici di famiglia 
60.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giovanni Pava- 
nello dalla moglie 30.000 pro Cen- 
tra tumori Lovenati. 

— In memoria! di Giulia Poletti 
dall’Ass. Rena Cittavecchia 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Piero Rapisarda 
da Carmen 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria e Ricciotti 
Rugo-Berzanai dalla figlia Flavia 
200.000 pro Astad. 

— In memoria del rag. Roberto 
Sagues da Silvana Rumiz Pitacco 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. h 

— In memoria del cav. Antonio 
Zanus dai Magazzin, Nuccio, Prin- 


cipe 30.000 pro Astad; da Giancar- = 


lo Calacione 30.000 pro Unione ita- 
liana ciechi, 


— In memoria di Maria Scopinich 
Zurich dalla sorella Giulia e dal 
fratello Giorgio 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

+ In memoria di Federica Secchi 
@ Gianfranco Jurincich dagli abi- 
tanti Villa Carsia 472.000 pro Airc. 
— In memoria di Elena Nelly So- 
fianopulo da Bruno Pacor 50.000 
pro Comunità greco orientale. 

— In memoria di Lucia Sorini 
Frausin da Pia Frausin 50.000 pro 
Ass. Cuore Amico; da Ornella 
Franchi e fam. 20.000 pro Cri. 

— In memoria di Anna Tigoli dalle 
sorelle 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Urbani dal- 
la sorella Maria 100.000 pro Pro 
Senectute, 300.000 pro Centro tu- 
miori Lovenati. 

— In memoria di Luciano Zulla 
dalle fam. Riaviz, Fonn, Festini, Vi- 
do 135.000, da Oriella, Pina e Ro- 
meo 30.000, da Etta e Nino Smun- 
din 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— Dalla fam. Oscar Bertocchi 
50.000 pro Ass. Cuore Amico - 
Muggia. 

— In memoria di Bruno Bandiera 
da Maria Cardi Bandiera 100.000 
pro Centro tumori Lovenati 

= In memoria della carissima 
amica Maria Bidoli da Maria Arve- 
di ved. Ferraris e figlia 100.000 pra 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Biafica Bruni dai 
condomini di via Cologna 71/1 
80.000 pro Ass. Amîci del cuore. 

— Inmemoria di Ada Boero Catta- 
ruzza da Tullia e Luciana 30. .000 
pro Andos. 


SIINAUGURA 
Arte 
giovane 


Si inaugura lunedì alle 
18.30, al Comunale pa- 
lazzo Costanzi, la mo- 
stra «Arte giovane», pro- 
mossa dall’assessorato 
alle attività culturali del 
Comune di Trieste e or- 
ganizzata dal sindacato 
regionale artisti. È 
La rassegna comprende 
opere di Carlo Bach, 
Adriana Gicognani, 
Franco Chersicola, Piero 
Conestabo, Alessandro 
Ferrari, Piero Marcucci, 
Annalisa Morpurgo, 
Massimo Navarra, Stefa- 
no Pesaresi, Antonino È 
Tinaglia e, Matteo Zam- 
pa: artisti proposti dalla 
commissione d'invito | 
composta da. Marino | 
Cassetti, Aldo Gastelpie- 
tra, Paolo Marani, Carlo | 
Milic ed Enzo Santese. 
Nel complesso dunque 
una cinquantina di pittu- 
re e sculture che docu- 
mentano l'attività e l'im- 
pegno di operatori ap- 
partenenti alla prospetti- Wl 
va meno nota della cul- 
tura visiva. triestina) 
quella proposta dai gio- È 
vani a immagine di una | 
comunità che si defini- È 
sce per statistica e azio- 
ni nella dimensione del- 
la maturità. 

| protagonisti della mo- 
stra sono peraltro tutte 


mate in città. attraverso 
presenze in rassegne di 
gruppo, come in perso- 
nali. «Arte giovane» sarà 
visitabile per tutto il me- | 
se di agosto. 


personalità ormai affer- | 


i Cominciano ad arrivare nu- 
i merose, in barba al periodo 


Sabato 10 agosto 1991 


Nome della scuola __ —_ 


Classe ei ta ersten 


(Fitolo:delilibro Eli ae e Ri ni 


Edizione 0: —c'_ SELE 


Sezione — —_’___-___ 


Telefono 


Telefono 


Compilare, ritagliare e Inviare a: "Il Piccolo" - Via Guido Reni, 1 


ancora estivo, numerose 
schede di studenti che hanno 
risposto all’iniziativa lancia- 


fi ta dal nostro giornale per un 


mercantino del libro scola- 
stico usato. Iniziamo dunque 
‘a pubblicare un primo grup- 


if po di annunci di «compro» e 


i — Guido Corsi,.Il G, «Joker» 
i 1, ed. Mondadori; 


lì Caocci, 
i fia, scienza dell'uomo», L. 


ca», M. Becatti, 1.0. vol.; 


«vendo». Nei prossimi giorni 


j continueremo con altri elen- 


chi. 


— Petrarca sperimentale, 
| G, «Dal Medioevo all’età 
moderna», ed. nuova (Bruno 
Mondadori); «Language in 
Literature» 1, ed. Loescher 


f (nuova ed.); Elena Gregorio, 


tel. 52498. 


— lItc Carli, | A, «Deutschak- 


tiv» 1, ed. Langenscheidt; 
«Algebra» 1,, Mopdagori: 
Garlo Di Rocco, 823627 


Aurora 


Majer, 43028. 

— lig «Max Fabiani», IV- VO 
tutti i libri; Massimiliano Li- 
berale, 214805. 

_ Stuparich, «La storia», A. 
3 volumi; «Geogra- 


Tornatore, 3 volumi; «Fra- 


î ncais», ed. Garzanti, 1.0 vol.; 


«Tecnologia e società», G. 
Paci, 1.0 vol.; «Spazio musi- 
«Se- 


gni e civiltà», M.C. Prette, 2 
volumi; «Matematica terza 
media»; «Antologia ed Epi- 
ca», R. Zanon e R. Severi, 3 
volumi; «Nuova grammatica 


italiana», M. Moretti e D. 
Consonni, ‘1.0 vol.; «Libro 
matematica», Rosa Rinaldi 


Carini, 3 volumi; «Natura ed 
esperimentazione», A. Mo- 
rescalchi, A.M. Basilisco, C. 
Rea, 3 volumi; Denitto Fede- 
rico, 310372. 

— Stuparich, I, II, Ill D, se- 
zione inglese, libri vari, ed. 
varie; Alessandro  Tiziani, 
395125. 

— Carli, III-IV, «Storia della 
letteratura italiana», Salina- 
ri-Ricci, ed. Laterza; III, IV, V, 
«Developing (Studying) stra- 
teges», ed. Abbs/Freebairn 
Longman; Lucio Meli, 
211776. 

— Media Dante, | G, «Tem- 
po di leggere», ed. Monda- 


dori; IG, «Nel' tempo»; ed. 


Minerva Italica; «Le scienze 
insieme» vol. 2, ed. Ghisetti e 
Corvi; «Geografia» vol. 2, ed. 
Mondadori; «Progetto uo- 
mo», ed. Elledici; Massimo 
Zollia, 943089. 

— Galilei, Il I, «Biologia, svi- 
luppi e prospettive» vol. 1 
ed. Mondadori; III |, «Il siste- 
ma letterario», ed. Principa- 
to; «Uomini e storia», ed. La- 


terza; «La filosofia nel suo 
sviluppo storico», ed. La 
Scuola; Marco Zollia, 


gite 


Una s sera d’estate a Precenico 


943089. 
— Dante, I, Il, Il E, «Mito sto- 
ria civiltà» vol. 1, 2,3, ed. Mi- 
nerva ltalica; «Progetto mu- 
sica», ed. Principato; «Scien- 
ze» vol. 
int. Torino; «Parole e mes- 
saggi» vol. 1, 2, 3, ed. Fabbri 
editori; «Il nostro pianeta 
due» vol. 1, 2, 8, ed. La Scuo- 
la; «Arte esperienza», Socie- 
tà ed. int. Torino; «La lin- 
gua», ed. Paccagnella; «Il li- 
bro della educazione tecni 
ca», ed. Garzanti; «La mate- 
matica per la scuola media» 
vol. 1-3 ed. Le Monnier; «Pro- 
getti sonori», Momano edito- 


1-3, ed. Scuola ed. 


re; Matilde Di Pretoro, 43086. ». 


COMPRO j 


— Petrarca sperimentale, 
Il G, «Themen» (testo + 
esercizi) 2, ed. Hueber; «Si- 
stema letterario ('400/’500)», 


edt*Priimelpato 1987 pvElena” 


Gregorio, tel. 52493. 

— Guido. Corsi, Ill C; «Jo: 
ker» 2, ed. Mondadori; Auro- 
ra Majer, 43028. 

— Petrarca sperimentale, V. 
G, vari testi, ed. varie; Silvia 
Cleva, 941375. 

— Divisione Julia, | D (1990- 
91), «Itineraires d’apprentis- 
sage», 1988 Ghisetti e Corvi 


editori; Andrea  Duglietti, 
763159. 
— Addobbati, |, vari testi; 


Giuliana Fusilli, 225856. 


Musica, ballo e tanta allegria alla sagra estiva organizzata a Precenico. Una za da trascorrere in 
compagnia, gustando un buon bicchiere di vino, mangiando una buona grigliata accompagnata dalle 
mitiche patatine fritte. Ma anche un modo per ritrovarsi, e passare qualche ora al fresco dimenticando 


bam rate era 


l’afa e le preoccupazioni della giornata, 


Elio Soverchi espone alla sa- 
la comunale d’arte.di piazza 
dell’Unità d'Italia. Una mo- 
stra di un fotografo che ha 
scelto di commentare ogni 
sua fotografia” riportando a 
puntate: la sua ,«Weltan- 
schauung» in calce ai Singoli 
autoritratti in bianco e neri e 
a colori. Una filosofia che si 
sposa con la fotografia ci in- 
Vita naturalmente a cercare 
di metterne in luce, senza 
troppo sovraesporli né trop- 
po sottoesporli, gli eventuali 
lati in comune insieme a 
quelli, sempre eventuali, in 
contrappunto. 

«Click..., e fu tutto più facile. 


Ma chi ha il coraggio di rom- 
pere la sua macchina foto- 
grafica?», «Appresi da una 
scatola che il mio compito 
era di essere una scatola. lo 
potevo solo cambiare eti- 
chetta.», «Ascoltare e vede- 
re è un modo per diventare 
schiavi», «Rompi l'orologio 
per scoprire lo spirito», «Il ci- 
bo allontana dallo spirito», 
«Il peccato originale uccide 
l'erotismo», «La colpa mag- 
giore dell'uomo è stata l’in- 
venzione della colpa». Que- 
ste, un po' a memoria e un 
po' ad appunti, le linee es- 
senziali della filosofia. Una 
filosofia piuttosto pessimista 


MOSTRE 


nei confronti dell'estetica e 
un po’ ambigua nei confronti 
dell'etica. E pessimismo e 
ambiguità si possono sen- 
z'altro leggere nei volti, di 
gran parte degli autoritratti. 
Una maschera molto mimica 
che incornicia reiteratamen- 
te occhi vivaci ed espressivi 
è il filo conduttore della lun- 
ga sequenza espositiva. Oc- 
chi assimmetrici e cordial- 
mente gorilleschi che sem- 
brano usare la loro vitale lu- 
centezza per respingere lo 
sguardo indiscreto e indaga- 
tore dell’obiettivo. 

Aldo Castelpietra 


/ 


WE DELE ETC NRERI IS IMI NIE DI VI SIOE MLA PORTIA 


fr 


Regno fee 


= 


1 Se 


nada? 


Sabato 10 agosto 1991 


_ €—exsent...a@ 
Scontrino fiscale 
e multe al cliente 


lora 
I 


Accade frequentemente che 
l'informazione sui fatti fiscali 
— anche di quelli a contenuto 
Più accessibile — venga pro- 
Posta attraverso messaggi a 
dir poco approssimativi. È’ il 
Caso, per richiamare un esem- 
pio del quale i media si stanno 
occupando in questi giorni, de- 
gli scontrini fiscali. Di quei do- 
Cumenti fiscali cioé che deb- 


bono essere rilasciati per le © 


Cessioni di beni in locali aperti 
al pubblico e per le sommini- 
Strazioni di alimenti e bevande 
Nei pubblici esercizi, quando 
le rispettive operazioni non ri- 
sultino diversamente  docu- 
mentate con la fattura e con la 
ricevuta fiscale. 

Si è dell'avviso che una infor- 
mazione rigorosa, una infor- 
mazione cioè che traduca a 
chiare lettere quello che la 
legge dice, sia sempre preferì- 
bile ad appelli dal contenuto 
approssimativo, sui quali gra- 
Va il sospetto di «forzature» 
Non occasionali. Si intende 
cioè affermare che quando si 
dice che un certo comporta- 
Mento può avere conseguen- 
ze sul piano sanzionatorio, è 
bene fare molta attenzione: 
Perché se accade che quel che 
si dichiara pubblicamente non 
trova riscontro nella realtà, se 
le famose «multe» non vengo- 
no cioè irrogate, allora c'è il ri- 
schio che sia l’intero sistema a 
Perdere credibilità. 

Tutti lo abbiamo sentito. Per 
chi non sia in grado di esibire 
lo scontrino fiscale al finanzie- 


L’inosservanza della legge 


può trovare appoggio solo 


nella coscienza di ciascuno. 


Il meccanismo della solidarietà 


re che ne faccia richiesta sono 
previste sanzioni pecunarie. 
Affermazioni ripetute, che ci 
hanno costretto a rileggere le 
tavole fiscali, inducendo una 
sorta di dubbio-colpa. La sta- 
gione estiva ci avrà forse fatto 
perdere una qualche modifica 
di legge intervenuta durante 
l'ultimo fine settimana? Rapi- 
da scorsa ai giornali di questi 
ultimi giorni, veloce consulta- 
zione delle riviste specializza- 
te più recenti e, alla fine, so- 
spiro di sollievo: siamo nel 
giusto. E' tutto come prima. Il 
cliente che non è in grado di 
esibire lo scontrino fiscale non 
può essere in alcun modo per- 
seguito, E la cosa non è nuova. 
La mancanza di qualsiasi for- 
ma di «punizione» per il desti- 
natario dello scontrino è stata 
addirittura oggetto di una in- 
terrogazione parlamentare: la 
disparità di trattamento a fron- 
te di due documenti fra loro 
molto vicini — lo.scontrino e la 


ricevuta fiscale — fu infatti 0g- 
getto di critiche. Ma il ministro 
delle finanze del tempo (era- 
vamo nel 1987) diede risposta 
che non ebbe seguito alcuno. 
Della questione si interessò 
addirittura la corte costituzio- 
nale: e in quell'occasione (sia- 
mo al giugno dello scorso an- 
no) venne chiarito che scontri- 
no e ricevuta sono cose diver- 
se; diverse al punto da giustifi- 
care la censurata difformità di 
trattamento. 

Facciamo dunque il punto del- 
la situazione. Lo scontrino fi- 
scale deve essere emesso e 
consegnato al cliente. Emesso 
significa prodotto.dal registra- 
tore fiscale e cioè stampato e 
fatto uscire dalla macchina, 
dopo che l'operatore abbia im- 
postato sulla tastiera i dati re- 
lativi all'operazione. Quando 
poi lo scontrino viene staccato 
e consegnato al cliente si pas- 
sa dalla fase della emissione a 
quella del rilascio. Dal che di- 


scende che il comportamento. 
del titolare del negozio o del 
bar sarà considerato corretto 
solo quando lo speciale docu- 
mento fiscale sia stato «rila- 
sciato». E ciò tanto è vero che, 
per gli inadempimenti, due so- 
no le sanzioni: una per la man- 
cata emissione e una (molto 
più lieve) per la sola mancata 
consegna al cliente. 
Un appartenente all'ammini- 
strazione finanziaria del capo- 
luogo, commentando l'opera- 
zione-controllo in corso, mi fa- 
ceva notare che, evidente- 
mente, il legislatore del 1983 
— quello che, per intenderci, 
partorì lo scontrino — non eb- 
be il coraggio di prevedere 
sanzioni anche in capo ai 
clienti, forse pensando a ciò 
che accade nei bar affollati dei 
centri cittadini nelle. ore del 
caffè o dell’aperitivo. 
L'osservanza delia legge può 
dunque trovare appoggio solo 
nella così detta coscienza fi- 
scale di ciascuno. E qua la no- 
ta comincia a perdere di limpi- 
dezza: questa famosa co- 
scienza si risveglia infatti solo 
quando c'è contrapposizione 
di interessi. Negli altri casi 
sembra scattare un meccani- 
smo che è un misto di solida- 
rietà perversa e di autopuni- 
zione: faccio a meno della ri- 
cevuta anche se pago un pizzi- 
co di tasse per chi non me la 
dà. E così «punisco» il siste- 
ma. 

Lorenzo Spigal 


SABATO 10 AGOSTO 1991 


5,58 
20,22 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
ecala alle 


S.Lorenzo 


MONFALCONE 19,6 34,8 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Sulla Sardegna nuvolosità variabile con addensamenti ac- 
‘compagnati da isolati temporali. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti pomeridiani 
sui rilievi. Foschie dense e locali banchi di nebbia in dis- 
solvimento durante il giorno. 


Temperatura: in aumento al Nord. 


Venti: deboli da Nord-Est con rinforzi da Est sulla Sarde- 


gna. 


Mari: mossi i mari che circondano la Sardegna, poco mos- 


si gli altri mari. 


Previsioni: a media scadenza. 


DOMENICA 11: su tutte le regioni generalmente sereno o 
poco nuvoloso, salvo annuvolamenti stratificati sulle zone 
alpine. Foschie dense e locali banchi di nebbia nottetempo 
e al primo mattino sulle zone pianeggianti centro-setten- 


trionali. 


LUNEDI’ 12 è MARTEDÌ” 13: sulle regioni settentrionali e 
sulla Sardegna nuvolosità variabile con temporanei ad- 
densamenti accompagnati da isolati temporali sui rilievi. 
Su tutte le altre regioni generalmente sereno o poco nuvo- 
loso. Foschie dense e locali banchi di nebbia nottetempo e 
al primo mattino sulle zone pianeggianti centro-settentrio- 


nali. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO 


L'aggiornamento Istat 


La facoltà del locatore di esigere una variazione del canone 


Un argomento che ha fatto 
Molto. discutere nell’ambito 
dell’interpretazione della leg- 
ge dell'equo canone è l'ag- 
giornamento Istat e la sua ap- 
Plicazione. Il legislatore, bon- 
tà sua, dando atto che una pi- 
gione politica. e amministrata 
così come concepita era irri- 
soria e punitiva per la proprie- 
tà immobiliare, ebbe a ricono- 
scere al locatore la facoltà di 
assoggettarla alla variazione 
Istat annuale, decurtata però 
del 25%, per cui decorso un 
quadriennio la medesima ve- 
niva ad essere sostanzialmen= 
te‘annullata. 

Veniva stabilito che il proprie- 
tario aveva la facoltà di esige- 
re una variazione del canone 
rapportandola a quella che po- 
teva essere. l'inflazione del va- 
lore monetario verificatosi nel 
corso di un anno, a condizione 
Però che venisse fatta la ri- 
chiesta, imposta obbligatoria- 
mente, a mezzo di lettera rac- 
comandata a valere dal mese 
Successivo in cui veniva for- 
Mulata la domanda. Si specu- 
lava sul fatto che il locatore 
Svidentemente- non si ricor- 
dasse di porre in atto un deter- 


Un argomento che ha fatto 


molto discutere nell’ambito 


dell’interpretazione 


della legge sull’equo canone 


minato meccanismo e.non se- 
guisse le indicazioni contenu- 
te nella Gazzetta Ufficiale che 
mensilmente deve fornire i 
coefficienti di svalutazione ai 
fini dell'aumento dei canoni di 
locazione. 

Ovviamente chi si dimenticava 
di ripetere quanto spettante 
non aveva la possibilità di ri- 
chiedere gli arretrati, 
L'argomento che trattiàmo ri- 
guarda le unità immobiliari 
destinate a uso abitativo; il lo- 
catore che non si è reso dili- 
gente, ha pertanto perso il di- 
ritto a percepire quanto in pre- 
cedenza non ebbe a richiede- 


re; però al momento in cui si 
accorge della sua dimentican- 
za, può applicare al canone di 
locazione, indubbiamente 
inoltrando la domanda a mez- 
zo lettera raccomandata a va- 
lere dal mese successivo tutte 
le percentuali, che in prece- 
denza non aveva conteggiato. 

E' chiaro che nell'ipotesi di ca- 
none di pigione concordato 
convenzionalmente e quindi 
ridotto giudizialmente alla 
normativa di legge le variazio- 
ni Istat potranno essere inclu- 
se nel computo a partire sem- 
pre dalla richiesta dimentican- 
do però il passato. Potrebbe 


verificarsi magari in base a 
rapporti corretti tra locatore e 
conduttore che questi abbia ri- 
conosciuto e corrisposto gli 
aggiornamenti. Istat senza 
aver ricevuto la rituale racco- 
mandata; può verificarsi che il 
conduttore voglia ripetere nei 
confronti del locatore le varia- 
zioni di canone che gli sono 
state chieste senza l'inoltro 
della lettera raccomandata. 
In tale evenienza però il pro- 
prietario non è tenuto a soddi- 
sfare una richiesta illegittima 
dell'inquilino in quanto la do- 
manda di aumento. conse- 
guente. alla svalutazione va 
fatta sì in forza di un atto scrit- 
to raccomandato, però se il 
conduttore ha accettato il sup- 
plemento in base a una do- 
manda orale, una volta adem- 
piuto a quanto stabilito dalla 
legge non può fare marcia in- 
dietro e affermare di aver pa- 
gato indebitamente ciò che gli 
è stato chiesto. La Suprema 
Corte su tale argomento ha 
dato ragione al locatore. 
Armando Fast 
(Associazione della 
Proprietà Edilizia) 


SOLEGGIATO: 


OROSCOP 


FRIULI-VENEZIA GIULIA | 


Un sistema perturbato di 


. Il Piccolo 


origine atlantica va ap- 


prossimandosi 
| lia. Pertanto si prevede 
nuvolosità 
con locali addensamenti 
cumufiformi associati a 
qualche temporale, venti 
moderati settentrionali, 
visibilità buona, tempe- 
ratura in lieve flessione, 
mare da poco mosso a 


TEMPORALE NEBBIA 


ME a 
EERERZI 


MARE. MOSSO 


VARIABILE 


sull'ita- 


irregolare, Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bogotà 


Il Gairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 


Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 


C. del Messico 


Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


NEVE 


AGITATO 


Buenos Aires 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


UUZZZL ZZZ LLZLELLLZZZZZZZZA 


pioggia 19 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 


Ariete 
Pali 


"Teoccupazioni di ambito sen- 
timentale potrebbero turbare 
la vostra giornata, fino a ren- 
derla tetra e a trasformarvi in 
persone scontrose e attacca- 
brighe. Bando alle preoccupa- 
zioni! Gli astri assicurano che 
il partner si comporta molto 
più egregiamente di quanto 
non sospettiate e... forse me- 
glio di voi stessi. 


Toro 
14 


Capricorno) che intende farvi 
arrabbiare. Non siate sempli- 
ciotti, ma guardatevi bene in 
giro di compiere passifalsi. In 
amore, non badate-ajia.forma 
ma alla sostanza delle cose. 


Gemelli 
IS 20/6 


Tei le a trascurare il part- 
ner perché sarete troppo as- 
sorti in voi stessi. Fate male, 
dato che, in questo momento, 
la vostra fiamma sembra ave- 
re ancora più bisogno di voi 
del solito. Una persona molto 
influente potrà proporvi uno 
strano affare: sarà bene valu- 
tare le cose con molta calma 
prima di dar risposta. 


Cancro 
26 DT 


Sarete invidiabilmente in for- 
ma, sia fisicamente (Mercurio 

_ e Saturno sono al loro massi- 

èlmo), sia psichicamente (Luna 
‘e Giove in perfetto assetto). 
Non approfittare di questo fan- 
tastico momento astrale sa- 
rebbe da sciocchi. Quindi, da- 
tevi da fare più che potete e 
che la fortuna.sia con voi..Pro- 
blemi con i Gemelli, 


15° Staffettone internazionale 


ore 15.00 - Premiazione: 


«Domenica:11 agosto 1991 


[det | 22/7 ara 23/8 


Bilancia 


Be 


Un bell’incontro, di quelli che 
lasciano davvero una traccia, 
potrebbe addirittura arrivare 
a sconvolgere la vostra vita. 
Frequentate più gente che po- 
tete, quindi, con una particola- 
re predilezione per le persone 
di segni di Terra (Toro, Vergi- 
ne o Capricorno) che paiono i 
più «papabili». Amore Ok. 


Un preziosissimo sesto senso 
vi guiderà nella scelta delle 
persone di cui fidarsi, mentre 
una persona del Cancro o del- 
lo Scorpione tenterà di metter- 
vi i bastoni fra le ruote, Evitate 
gli spostamenti, specie con 
aerei o per mare. La speranza 
di ricostruire un vecchio rap- 
porto amoroso si fa più reali- 
stica. 


Vergine 
24/8 22/9 


Mostratevi più accattivanti e 
decisi in amore, altrimenti il 
partner potrebbe provare un 
senso di sconforto, di noia o di 
insofferenza. Sta a. voi trovare 
le parole e i gesti adatti a far 
rinascere la scintilla amorosa 
in modo divertente e coinvol- 
gente. Una signora anziana 
potrebbe parlare male di voi. 


ore 9.00 - Partenza in linea della prima frazione piazzale Chiesa; 


Scorpione 
2310 2211 


Le mezze misure spesso fini- 
scono con lo scontentare tutti 
lasciando irrisolto il problema 
di fondo. Abbiate dunque il co- 
raggio di prendere una deci- 
sione radicale e definitiva, fi- 
dandovi anche del consiglio e 
dell'aiuto che vi potranno dare 
gli amici, specie quelli appar- 
tenenti al segno del Sagitta- 


Sagittario 
ke mi ine 


Giungerete probabilmente a 
uno stato di «non belligeran- 
za» con il vostro nervosissimo 
partner, al quale evidente- 
mente non state offrendo tutte 
le cure e le attenzioni neces- 
sarie. E' solo una crisi transi- 
toria, certo, ma sta anche a si- 
gnificare che qualcosa d'im- 
portante deve mutare nel rap- 
porto. 


di P. VAN WOOD 
Aquario 


Qualcuno potrebbe pretende- 
re da voi ciò che assolutamen- 
te non vi compete. Non date- 
gliela vinta, ma difendete con 
coraggio (ma anche con gran- 
de senso della giustizia e del- 
l'obiettività) i vostri interessi e 
diritti. Durante la sera, potrete 
trascorrere dolcissimi mo- 
menti amorosi protetti da Ve- 
nere. 


Capricorno 


Saprete probabilmente intuire 
i desideri di una persona a voi 
molto vicina. Se li realizzere- 
te, otterrete un mucchio di 
«punti» a vostro vantaggio che 
difficilmente potranno essere 
persi in futuro. La vostra gior- 
nata comincerà un po' in sor- 
dina ma è destinata a miglio- 
rare dal primo pomeriggio in 


rio. poi. 


Programma: 


Mercoledì 14 agosto 1991 
17.a edizione Mini-Cross Alto But per bambini da 0 a 13 anni; - Località Plan da Sine. 


ore 13.00 - Raduno in Plan da Sine; 


ore 14.00 - Inizio gare; 


ore 17.00 - Spaghettata per tutti; 


ore 17.30 - Premiazioni; 


ore 18.00- Estrazione della ricca «Lotteria Pro Polisportiva Cercivento Sezione Podismo/Sci 


ORGANIZZAZIONE POLISPORTIVA CERCIVENTO 


AZIENDA AUTONOMA DI CURA:SOGGIORNO E TURISMO della CARNIA CENTRALE - 33022 ARTA TERME (UDINE) - Via Roma 22/24 - Tel. (0433) 92022 - Telefax 92104 


Pesci 


Farete bene a non fidarvi 
nemmeno del proprio naso. 
Oggi, infatti, sembra incombe- 
re su di voi una cappa di men- 
zogna e di raggiri davvero fit- 
tissima. Valutate più che at- 
tentamente le parole di chiun- 
que, allora, compreso il part- 
ner, gli amici e i familiari. Non 
dovete bere alcolici né man- 
° giare pesante. 


E Coco stupiva Parigi 


L’estate rispolvera con ironia i bijoux dell’atelier di Chanel 


Nel 1929 Coco Chanel stupi- 
Va Parigi. Fu la prima ad 
Aprire una boutique nel suo 
salone per vendere accesso- 
ri, borse, cinture, sciarpe e 
gioielli. Il salone fu chiuso 
dieci anni dopo, ma, nel '54, 
Coco scioccava nuovamente 
l'aristocrazia della «haute 
Couture», non solo riaprendo 
il salone, ma riproponendo 
gli stessi abiti di sempre, 
adatti alla silhouette sottile e 
al seno piallato, da portare 
Son borsette dalla catenella 
dotata e con metri di perle 
artificiali. Mentre la gargon- 
Ne ormai settantenne se la 
rideva beata, Francia e Stati 
Niti cadevano nella trappo- 
la, e l'anteprima degli anni 
(essanta viveva un ritorno di 
fiamma con una tra le sue 
Stiliste più provocatorie e più 
Scomode. 
Oggi la moda ha finito da un 
Pezzo di scioccare o di esse- 
le scioccata e nessuno si 
Meraviglia più di respirare 


Coco in ogni stagione. L’e- 
state che avanza rispolvera 
con sottile irriverenza i suoi 
bijoux: il filo di perle, che 
Chanel metteva per spezza- 
re l'abbinamento gonna di 
tweed e maglia, si moltiplica 
in lunghezza e larghezza. 
Sopra gli abiti o le camicie 
impalpabili e trasparenti di 
chiffon, che velano appena i 
body o l'underwear impor- 
‘tante e che, quest'anno, 
esplodono nei colori cara- 
mella, si sprecano giri e rigi- 
ri di ori finti e di perle grosse 
come noci. Braccialetti e 
orecchini, disseminati in tutti 
i negozi, ammiccano all’oro 
e avorio. Unica trasgressio- 
ne alla scuola Chanel è il 
cuore dorato ’oversize’: ri- 
lanciato da Moschino, fa da 
filo conduttore alla chinca- 
glieria estiva. 

Nei primi anni Trenta Chanel 
commissionava al duca De 
Verdura la creazione di bi- 
giotteria con pietre false o 


Le 


semipreziose, montate in 
modo appariscente. Si trova- 
no ovunque, dal grande ma- 
gazzino alla profumeria pre- 
tenziosa, in consistenze e 
materiali da accontentare 
ogni esigenza. Anche i gros- 
si fiocchi piatti e neri, oggi 
trasferiti dagli abiti ai capelli 
e rigorosamente abbinati al- 
la 'mise’ quotidiana, o i bot- 
toni dorati e smisurati, che 
impreziosiscono i tailleur, 
sono una; novità che risale 
almeno al 1914, quando Cha- 
nel, nei suoi due negozi a Pa- 
rigi e Deauville, confeziona- 
va semplici bluse e camicet- 
te e intanto pensava a una 
tendenza che avrebbe inve- 
stito poco meno di un secolo. 
Le borse, già da quest'inver- 
No, riscoprono il lusso della 
catena dorata. Quelle estive 
si riducono al formato mi- 
gnon, trapuntate in giallo 
maionese e rosso geranio: la 
catenella, vecchia di settan- 
t'anni, ritrova una nuova ce- 


lebrità. 
E la sera? Va per la‘ maggio- 
re il miniabito nero con gon- 
na a tulipano, che le passe- 
relle appena archiviate man- 
tengono anche per l'inverno 
'92, con i 'contestati’ stivali 
alla moschettiere in vernice. 
Chanel l'aveva disegnato già 
negli anni Venti. 
E le ragazzine che, in questa 
stagione, sfoggiano gli impe- 
gnativi blue-jeans a zampa 
di elefante, snobbando il 
classico stile Coco, divisa 
della classicissima madre 
cinquantenne, non sanno di 
indossare un vecchio cavallo 
di battaglia di una stilista 
morta da vent'anni: Coco lì 
aveva . chiamati. yachting- 
pants, ispirandosi al modello 
campana di stile marinaro e 
li aveva lanciati anche in ver- 
sione tempo libero, confezio- 
nando ampi pigiami da 
spiaggia dal taglio morbido. 
Arlanna Boria 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ORIZZONTALI: 1 Diminuita d'intensità- 8 A briscola 
vale dieci punti - 11 Modello da imitare - 13 Il fedele 
amico di Oreste - 14 Così è la trama della garza - 16 
Stati sul Golfo Persico - 19 Avventura all’inizio - 20 
Quella.da corsa è leggerissima - 22 Come i propo- 
siti mantenuti con fermezza - 23 Primitivo nome del 
do - 25 Il mese musulmano del digiuno - 28 Occorre 
all’inizio - 30 Il tempio che si erge sull’Acropoli - 32 
Le ultime di stasera - 33 La Lisi popolare attrice - 34 
Un posto per «girare» - 35 Una stazione radio - 37 
Spedizione militare per liberare la Terrasanta - 38 
Un ufficiale con due stellette... in breve - 40 In Cile e 
in Vietnam - 41 Salita... al potere. 


VERTICALI: 2 Conosciutissimo, arcinoto - 3 Lo è la 
commissione che promuove... o respinge - 4 Prepa- 
rati farmaceutici - 5 Cosa dell’altro... mondo - 6 Tipo 
senza pari - 7 Vale in pieno centro - 8 Preposizione 
semplice - 9 Lavora per un giornale - 10 Agente 
segreto - 12 Pose da immodesto - 15 La Gardner 
attrice - 17 Quello solforico corrode - 18 Simbolo 
chimico del tallio - 21 Se lo scambiano istintivamen- 
te i bambini - 24 Un grido... al trapezio - 26 Ha la 
polpa profumata - 27 La fine della stagione - 29 
Quella della bicicletta... può saltare - 31 Una parte 
del bilancio - 34 Desiderio di bere - 36 Nei giovani è 
Verde - 37 Un po' di civetteria - 39 Iniziali della Sam- 
pò. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


_LATUAGASA IDEALE 0 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile. per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


MARTEDÌ!’ 


EDICOLA 


Se fuori della 


non devi fare 


col Biancone. 


SOLUZIONI 


Cambio dini 
Cerniera: 


Cruciverba 


OGNI 


INDOVINELLO 
L'ESATTORE DELLE TASSE 


porta 


lo vedi comparire, 


altro 


che farti... ripulire! 


CAMBIO D’ANTIPODO (6): 


UBRIACO PER LE VIE DI FIRENZE 


Dapprima canta: «Mamma 
quel vino è generoso»... Poi si pone 
‘a fare un gran contrasto 


(Il Valletto) 


DI IERI: 


iziale: cospetto, sospetto 
vaso, leva sole. 


| 
I 
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Prin in 


Il Piccolo 


Foto di gruppo per gli emergenti triestini che hanno partecipato alla serata finale di Promotivù. (Foto Manuel) 


Il giovane cantautore triestino Andrea Terranino, di 23 anni, 
affiancato dal suo complesso (gli «Enterprise») ha vinto la 
prima edizione di Promotivù '91, la manifestazione di promo- 
zione televisiva riservata ai «freschi» talenti dello spettacolo 
giuliano, che si è svolta al Princeps Vip di Grignano. La sera- 
ta conclusiva aveva già prodotto un'ampia selezione dopo 
due semifinali e una prefinale. Alle semifinali erano stati am- 
messi una quindicina di numeri artistici, preselezionati tra 
una quarantina di candidature iniziali. Sei i numeri eseguiti in 
finale, fra gli applausi di un pubblico numeroso e caldo come 
quello che domenicalmente affolla gli stadi. «lo, iltempo e la 
musica» è stato il trascinante pezzo ritmato con cui il giovane 
Andrea ha trionfato in questa simpatica rassegna. 


Vacanze 
IL CANTAUTORE TRIESTINO BRUCIA LE TAPPE SULLA VIA DEL SUCCESSO 


Terranino vince Promotivu 


Al posto d’onore, ex aequo, si sono piazzati gli altri cinque 
artisti approdati alla finalissima. Si trattà del cantautore Enri- 
co Zacchigna (rock dolce britannico, nel filone di Elton John), 
il ballerino Virgin («dance» di tendenza), la formula «Noise 
Machine» (musica dance da discoteca), i complessi «Fumo di 
Londra» (rock melodico italiano) e «Knightlore» (idem). Tutti 
sono stati premiati con le targhe di merito, anche perchè i 
lavori eseguiti erano rigorosamente «fatti in casa». L’avveni- 
mento — ideato e realizzato dallo staff guidato da Fulvio Ma- 
rion—è stato interamente filmato nelicorso della serata con- 
clusiva. La videocassetta nata dall’operazione di ricerca dei 
talenti nostrani sarà ora visionata dai consulenti di un noto 
gruppo operante nel settore dell’emittenza televisiva. 


sono mosche bianche... 


PROBLEMI 
Alghe moleste? 
Meglio il bagno 
nella fontana 

di Barcola... 


Alghe e mucillagini fastidio- 
se, «per fortuna», non arriva- 
no nelle fontane. E’ quanto 
pensano anche molti giova- 
nissimi che, a Barcola, han- 
no inaugurato nei. giorni 
scorsi una nuova moda, 
quella, appunto, del bagno 
nella fontana. 

Un tempo «sport» riservato 
ai dopo-partita calcistici ric- 
chi di trionfi in campionati e 
Coppe europee varie, ora l’i- 
niziativa sta prendendo pie- 
de anche e sopratiuîto per 
sfuggire alla morsa di caldo 
afoso che attanaglia buona 
parte dell’Italia. A fare il «ba- 
gno in fontana» (rigorosa- 
mente con gli slip) non sono 
però soltanto i giovanissimi: 
anche diversi altri frequenta- 
tori dei Topolini di età deci- 
samente più avanzata sem- 
brano amare in modo parti- 
colare questo passatempo. E 
così i problemi del mare 
«sporco» pesano un po’ me- 
no. 


Nello sconvolto panorama croato, l'Istria conti- 
nua ad essere un'oasi di pace. Ciò nonostante 
tutte le sue località costiere con i numerosissimi 
complessi turistici sono pressoché deserte. | pri- 
mi giorni di agosto hanno visto un timido incre- 
mento delle presenze, ma i vuoti restano im- 
pressionanti. Alla crisi non sfugge nemmeno Pa- 
renzo, dall’incantevole paesaggio, dalle folte pi- 
nete e con le spiagge che appaiono — quanto a 
bagnanti — così come si presentavano una qua- 
rantina (o più) di anni or sono, quando il turismo 
di massa era ancora di là da venire. Secondo 
dati recenti, che nel frattempo possono essere 
cambiati di poco, in tutto il Parentino si contano 
dodici-tredici mila ospiti contro i centomila ed 
oltre che lo affollavano, in questa fase dell'esta- 
te, uno o due anni fa. Gli stranieri, in particolare, 


Siccome la speranza è l’ultima a morire, gli ope- 
ratori turistici del luogo non hanno «mollato» e, 
contrariamente a quanto hanno fatto quelli di al- 


tri centri, hanno tenuto aperta ed in piena funzio- 
ne la metà degli alberghi e dei campeggi, tutti gli 
impianti sportivi e, naturalmente, l'International 
Club, cioé il grande «Centro-Divertimenti». 
Anche se un po' sconsolato, uno dei dirigenti 
dell’insediamento «Plava Laguna» (Laguna Az- 
zurra) ha detto: «Per quanti amano veramente la 
natura, questo è il momento più opportuno per 
Visitarci». 

Né si può dargli torto, e per parecchie ragioni: 
da Trieste, ad esempio, si arriva a Parenzo in 
un'ora e mezzo, più o meno, d’automobile oppu- 
re con l’aliscafo che parte giornalmente dal ca- 
poluogo giuliano alle 7 e attracca nella cittadina 
istriana alle 9, o con la motonave «Dionea» (cin- 
que viaggi settimanali in entrambe le direzioni); 
i prezzi della pensione, o comunque degli alber- 
ghi, sono rimasti quelli della bassa stagione, si 
possono godere ampi spazi di spiaggia o di pi- 
neta in beata tranquillità. E, una volta tanto, si 


può vagabondare per il centro storico senza do- 
ver aprirsi a fatica dei varchi nella selva delle 
comitive guidate. 
E visitare le antichità di Parenzo percorrendone 
le calli lastricate e sonore, semivuote, rappre- 
senta un'esperienza eccezionale. 
La via Decumana, i tratti di mura, i torrioni, gli 
edifici romanici e gotici sono indelebili testimo- 
nianze di pietra che parlano ad ogîil passo di 
Roma; della Serenissima e del dominio bizanti- 
no. Quest'ultimo, anzi, ha qui la sua apoteosi 
nella basilica Eufrasiana, costruita verso la me- 
tà del VI secolo: una sinfonia solenne di colonne 
e. capitelli, di splendidi mosaici, di intarsi delica- 
ti, di lastre di marmo incrostate di madreperla. 
Nella quiete e nel silenzio quasi irreali che av- 
volgono ora Parenzo, si può trovare tutto il rac- 
coglimento indispensabile per apprezzare in 
pieno la magia di tanta bellezza. 

8.0. 


Il comune udinese di Cerci- 
vento. ospiterà domani la 
corsa in montagna legata al- 
la. quindicesima edizione 
dello «Staffettone internazio- 
nale». Il trofeo offerto dal Co- 
mune di Cercivento e dalla 
locale Polisportiva è riserva- 
to ad atleti junior e senior 
(maschi e femmine) iscritti a 
Fidal, Fidal. amatori, Csi, 
nonché agli stranieri delle 
vicine Repubbliche austria- 
ca e jugoslava. La manife- 
stazione, che rientra nel cir- 
cuito nazionale della corsa 
fra le vette, ha visto negli an- 
ni precedenti la partecipa- 
zione di grossi campioni; Al- 
fonso Vallicella, Fausto Bon- 
zi, Venanzio Ortis, Manuela 
Di Centa (plurimedagliata 
nello sci di fondo), l'intera 
formazione nazionale di 
Biathlon. C'era pure il citta- 
dino austriaco più alto della 
sua Nazione (nell'edizione 
'90, che ha raccolto ben 48 
squadre). 

La prima frazione della staf- 
fetta, quasi tutta in piano, è 


Mezzomonte, frazione del co- 
mune pordenonese di Polceni- 
go, è un pugno di case che 
stanno a mezza costa sulle, 
Prealpi friulane, a 477 metri di 
quota. Gli abitanti sono soltan- 
to un centinaio, ma ogni esta- 
te, quando dalla Francia torna- 
no gli emigrati per le ferie, di- 
ventano quattro volte più nu- 
merosi. È 

Proprio qui si è svolta nei gior- 
ni scorsi una singolare gara, 
che attira ogni anno spettatori 
da tutto il circondario. Si tratta 
di trasportare, a bordo di slitte, 
grosse balle di paglia lungo un 
percorso che sfrutta vecchi 
«tratturi» costruiti sulla monta- 
gna ben prima della Grande 


STAFFETTA INTERNAZIONALE 
Tanti campioni a Cercivento 
domani correranno fra le vette 


TUTTI GLI APPUNTAMENTI DELL’ESTATE 


Sabato 10 agosto 1991 


Le melodie del grande Raf 


TRIESTE 

@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta 
ogni giorno (a eccezione del 
martedì) dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 

© Claudia Raza e Giorgio 
Benedetti, fino al 24 agosto, 
espongono nella'sala dell'A- 
zienda autonoma di soggior- 
no a Sistiana. La loro rasse- 
gna s'intitola «Pittura e scul- 
tura nella Baia» e presenta 
una ventina di pastelli sul te- 
ma del Carso, nonchè sette 
sculture lignee sui Longo- 
bardi. Orari: 9-13 e 16-19. Do- 
menica chiuso. 

® «Cose belle di Duino»: 
questo il titolo della mostra, 
d'artigianato allestita alla 
Casa rurale di Duino. Orario: 
dalle 17 alle 20. 

@ Fino al 14 agosto, nella 
sala comunale d'arte di piaz- 
za Unità espone Elio Sover- 


‘chi: 


@ Nella sala comunale d'ar- 
te di Muggia,fino al 12 ago- 
sto, si può visitare la mostra 
«Padri e figli, artisti giuliani 
dall’Ottocento a oggi». 

@® Sempre nella sala comu- 
nale d’arte di Muggia di piaz- 
za della Repubblica ha aper- 
to i battenti la mostra «Pre- 
senze», di Giuliano Babuder, 
Gianni Bacchetti, Giuliana 
Balbi, Rado Jagodic, Mari- 
nella Perosa e Alberto Roc- 
ca. 

ISONTINO 

® «L'arte a Gorizia tra le 
due guerre. Opere dalla rac- 
colta dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
Galleria. regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 


‘“ zapan» di palazzo Torriani, a 


Gradisca d’Isonzo. Si può vi- 
sitare tutti i giorni (lunedì 
escluso) fino al 3 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 

@ Continua nel Castello di 
Gorizia la personale dell’ar- 
tista. Italico Brass. Si chiude 
il 22 settembre. 

@ Ai Musei provinciali di 
Borgo Castello, a Gorizia, si 
può ammirare la mostra 
«L'arma della persuasione: 
parole e immagini di propa- 
ganda della Grande guerra».. 
È' visitabile fino al 4 novem- 
bre. 

FRIULI A 

@® Sabato 24 agosto alle 21, a 
Maniago, si esibirà in piazza 
Italia l’Equipe '84. Venerdì 6 
settembre, sempre in piazza 
Italia alle 21, sarà invece la 


In passato 


st esibirono 
Ortis, Bonzi 
ela Di Centa 


lunga 7 chilometri e attraver- 
sa, l’intero. abitato di Cerci- 
vento, passando anche negli 
angoli più remoti e suggesti- 
vi del pittoresco centro mon- 
tano. La seconda è invece di 
6 chilometri e s'inerpica sul 
Monte Tenchia (con un disli- 
vello di 950 metri), fino a rag- 
giungere il famoso «Pian 
delle streghe» caro a Giosuè 
Carducci e Caterina Percoto.‘ 
La terza tranche (7.5 chilo- 
metri), con una ripida disce- 
sa, passa per. le frazioni di 
Costa, Vidal e Chiandelin, ri- 


SINGOLARE GARA A MEZZOMONTE 


Quelle slitte agostane 


guerra e oggi in parte recupe- 
rati. 

Sono i sentieri che conduceva- 
no all’Altipiano del Monte Ca- 
Vallo o che portavano alla fo- 
resta del Cansiglio in tempi in 
cui l'economia locale era fatta 
di boschi da sfruttare e.di alle- 
vamento del bestiame; il lavo- 
ro più remunerativo era quello 
di carbonaio. 

Dopo la crisi, cominciata nel 
primo Dopoguerra, il. «fatto 
nuovo» per Mezzomonte av- 
venne nel 1977, quando il pic- 
colo paese venne servito da 
un acquedotto e fu aperta la 
nuova strada. Ciò permise di 
arrestare lo spopolamento 
della zona A un limite di di- 


volta del popolare Raf. 

® Questa sera alle 21.15, in 
piazza Indipendenza a Lati- 
sana, verrà proiettato il film 
«Fantasia», di Walt Disney. 
L'appuntamento rientra nel- 
l’ambito delle manifestazioni 
di «Doc Estate», patrocinate 
da Comune, Provincia. e 
commercianti locali. 

® Proseguono a Pertegada i 
festeggiamenti. dedicati a 
Sant'Antonio. 

® «Attenti al lupo!»: lunedì 
26 agosto, all'Arena estiva di 
Lignano, sarà possibile se- 
guire l’attesissimo concerto 
di Lucio Dalla. 

® Domani sera alle 21.15, a 
Pordenone, piazza Calderari 
ospiterà l'esibizione del Ga- 
laxy popular music ensem- 
ble, uno dei gruppi musicali 
che’ costituiscono la Band 
dell'aviazione americana di 
stanza in Europa. Lo spetta- 
colo fa parte della rassegna 
«Estateatro», organizzata 
dall’Associazione provincia- 
le per la prosa, da Comune, 
Provincia e Regione. 

@ Fino al 12 agosto, a Tal- 
massons, si tiene la Sagra 
popolare di San Lorenzo. 

@® Al Festival di Maiano, do- 
mani alle 21.30, suonerà il 
complesso Litfiba. 

@ Da oggi al 15 agosto si 
svolge la ventitreesima ras- 
segna di folclore d’Aviano e 
Piancavallo. 

@ Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecen- 
to in Carnia». Fino al 16 no- 
Vvembre. Le sedi della rasse- 
gna.sono Palazzo Linussio, 
Palazzo Frisacco, alcune sa- 


portando poi i concorrenti al 
centro del paese. La speran- 
za è quella di battere il re- 
cord sul percorso stabilito 
dall’Atletica Interlozzo di Ca- 
dore nel 1989 con un'ora, 
ventun minuti e un secondo. 
Un altro appuntamento mol- 
to"atteso nella zona è poi 
quello di mercoledì 14 ago- 
sto al «Plan da Sine» dove, a 
iniziare dalle 14, saranno di 
scena i bambini (fino a 13 an- 
ni di età) per la XVII edizione 
del Minicross Alto But. La 
gara-gioco, completamente 
gratuita nell'iscrizione, è ric- 
ca di premi per tutti. Viene 
gestita direttamente dai ra- 
gazzi e premia gli «atleti» più 
giovani in gara con ricono- 
Scimenti particolari. Nelle ul- 
time edizioni ha saputo met- 
tere assieme anche 300 par- 
tecipanti, Strappando lacri- 
me di commozione a mam- 
me, papà, nonni e zii assie- 
pati lungo il facile percorso 
campestre. 

p.m. 


screta sopravvivenza. 

In questi ultimi anni, poi, il pic- 
colo abitato ha saputo reagire, 
costituendo una Pro loco, 
creando un paio di trattorie ti- 
piche e trovando ‘nelle gare 
delle slitte l’idea vincente, co- 
me ha dimostrato anche l’edi- 
zione di quest'anno, per ri- 
spolverare un mezzo di tra- 
sporto caratteristico del luogo 
e che ne trasferisce la fama 
anche fuori dai confini comu- 
nali. In piena estate, quindi, di- 
venta ancora possibile diver- 
tirsi con successo utilizzando 
un antico mezzo «di locomo- 
zione» invernale. E, per di più, 
tipico d'altri tempi. È 


le del Museo di Arti e tradi 
zioni popolari «Gortani» e le 
splendide sacrestie del Duo- 
mo. 

@ La restaurata Villa Gertru- 
de, a Lestansdi Sequals, 
ospita la mostra della civiltà 
contadina. E' aperta tutti i sa- 
bati e le domeniche, dalle 
16.30 alle 19. Chiuderà il 29 
settembre. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca: villa Cattaneo, si 
può visitare la mostra «| tem- 
plari, monaci guerrieri». E* 
aperta soltanto il sabato e la 
domenica .(10-12.30 e 17- 
19.30): Fino al31 agosto. 

@ Villa Varda di Brugnera 


| ospiterà fino al 22 settembre 


la collettiva degli artisti del 
Friuli Occidentale nel'secon- 
do Dopoguerra, dal titolo 
«Capi d'opera in provincia». 
VENETO 

@ Nell'ambito dell’Asiago 
Festival internazionale, l’or- 
ganista muggesano Sandro 
Norbedo terrà due concerti: 
il 12 agosto a Enego e il 13.a 
Foza, sull’Altipiano di Asia- 
go. In programma musiche 
di Scarlatti,, Mozart, Franck, 
Mendelssohn. 

@ La pittrice Antonietta Mior 
espone nella scuola elemen- 
tare «Bafile», a Rio Terrà di 
Caorle. La personale, che 
verrà inaugurata domani 


‘mattina, resterà aperta fino 


al 20 agosto. Autodidatta, do- 
po una buona cultura artisti- 
ca assorbita a Firenze, la pit- 
trice ora vive e lavora pro- 
prio a Caorle. 

® All’interno del Palazzo 
Ducale, a Venezia, nella sala 
dello scrutinio, è aperta la 


pubblicate. 


Li fl LI 
Auguri toscani» 
Lorenzo ed Elena Sossi, | due giovanissimi 
protagonisti della fotografia scattata dal nonno 
Mario (triestino purosangue), salutano dalla 
Toscana i lettori del nostro giornale. Oggi, tra 
l’altro, è anche il compleanno di Lorenzo: tanti 
auguri. Inviate le vostre immagini estive a «Il 
Piccolo», Rubrica vacanze e tempo libero, via 
Guido Reni 1, Trieste. Le più belle saranno 


mostra «I vetri di Archimede 
Seguso». Si può visitare fino 


al 30 settembre, dalle 9 alle 


18 di ogni giorno. 
@ Nel Museo di Castelvec- 
chio, nella sala Boggian a 
Verona, è stata allestita la 
mostra «Carlo Scarpa & Ca- 
stelvecchio». Orario: 8.30- 
19.30. Fino al 3 novembre. 
® «Tessuti antichi. La colle- 
zione Cini dei Musei Civici 
Veneziani»: è la mostra chè 
ha aperto i battenti al Museo 
Correr. La rassegna resterà 
aperta al pubblico, con.ora- 
rio 9-19, fino al 13 ottobre. 
® .«Arabeschi-Tappeti clas- 
sici d'Oriente dal XVI al XIX 
secolo» è stata inaugurata & 
Palazzo Ducale. Fino al 31 
ottobre, tutti i giorni dalle 9 
alle 18. ) 
®@ Continua a Palazzo Gras- 
si la mostra «| celti, la prima 
Europa». E' aperta tutti i gior- 
ni, anche festivi, dalle 9 alle 
19. Fino all'8 dicembre. 
OLTRECONFINE 
® Questa sera alle 21, al- 
l'auditorium di Portorose, 
sette complessi si esibirari- 
no in un concerto-fiume di 
musica rock. 
® A Lubiana, nella Galleria 
Jakopic, è allestita la mostra 
«Pittura coreana contempo» 
ranea». Sono esposte le ope- 
re di 25 artisti. Si può visitare 
nei giorni feriali dalle 10 allé 
14 e dalle 15 alle 18; nei gior- 
ni festivi dalle 10 alle 13. Fino 
al 29 agosto. 
@ La mostra «Histria-Un 
Viaggio nella memoria», al- 
lestita nei saloni del museo 
regionale di Capodistria, è 
stata prorogata fino al 16 set- 
tembre, Le visite (solo nei 
giorni feriali) si possono ef- 
fettuare dalle 9 alle 13. 
@ Alla galleria Moderna di 
Lubiana è aperta la XIX Bien- 
nale Internazionale Grafica. 
Si tratta di 800 opere di 370 
artisti, provenienti da 49 
Paesi, Visite: feriali 10-19, fe- 
stivi 10-13: Fino al 30 settem- 
bre. 
CARINZIA: iui. ò 
@® Estate ‘carinziana, fino al 
27 ‘agosto, nella chiesa del 
monastero di Ossiach e nella 
sala dei congressi di Villaco, 
con concerti, opere, lettera- 
tura e seminari. H 
® Fino al 31 agosto, a Kla- 
genfurt, Estate operettistica 
del teatro comunale con «La 
vedova allegra», «Il pipistrel- 
lo», «Il barone degli zingari», 
«Sangue viennese». 
A cura di 

Maurizio Cattaruzza 

e Pier Paolo Simonato 


Sabato 10 agosto 1991 


AQUILEIA — Andar per vini 
in Friuli è anche un motivo 


per trascorrere qualche gior- 


Nata grigia durante una va- 
canza a Grado o Lignano. E 
Oltre a trascorrere produtti 
Vamente il tempo, non potuto 
dedicare al mare e al sole, è 
Questo un buon sistema per 
conoscere più a fondo una 
bevanda che resterà sempre 
al centro della tavola di in- 
tenditori e non, astemi com- 
presi. Il vino è il simbolo del- 
l'allegria, riscalda, infonde 
coraggio, è generoso e inol- 
tre si accompagna molto be- 
ne a cibi e pietanze. 

Sono poche le persone vera- 
mente amanti del vino che în 
Vacanza si recano nelle can- 
tine dei produttori ad assag- 
giarne le varie qualità, per 
farne magari una scorta per 
l'inverno. Così il Consorzio 
vini doc «Aquileia» ha pen- 
sato bene di venire incontro 
ai vacanzieri e agli operatori 


Vinicola doc. 


del settore presentanto in 
grande stile, per una mag- 
giore conoscenza del pro- 
dotto dei. propri consorziati 
la propria produzione 1990 
nella splendida cornice di un 
locale di Scodovacca. Un'i- 
dea certamente azzeccata 
dal momento che gli assaggi 
iniziati nel primo pomeriggio 
sono proseguiti per tutta la 


conoscere l'eccellente livel- 
lo dell'ultima vendemmia, 
considerata dagli addetti ai 
lavori una delle migliori del- 
l'ultimo decennio. | vini, ser- 
viti da inappuntabili somme- 
lier, sono stati accompagnati 
da un ottimo buffet, che ne 
esaltava gusti e profumi. 

A fare gli onori di casa il pre- 
sidente Oreste ‘Zanetto che 
ha introdotto gli ospiti nel 


serata, dando modo a tutti di 


GRADO i 

Oggi - Grado Pineta: alle 21 concerto della banda «San- 
tin». 

Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Ill festival na- 
zionale del balletto», spettacolo con la compagnia di 
Luciana De Fanti. 

Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 Brasil tropical. 

Sala mostre dell'azienda di soggiorno (ingresso princi- 
pale della spiaggia): personale di Adriano Galasso. 
Orario 10-13 e 18-21. Ultimo giorno. “ 

“Da domani al 20/8 - Sala mostre dell'azienda di soggior- 
no (ingresso principale della spiaggia): personale di 
Renzo Marzona. 

12/8 - Dancing «Isola:d'oro»: elezione di miss'Grato. 

de = Bacino Porto San Vito: arrivo del Giro d'italia a 

14/8 - Stadio dell'isola della Schiusa: amichevole Gra- 

dese-Pro Gorizia. 

Grado Pineta: alle 21 concerto del complesso «I mene- 

strelli» 

Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 spettacolo d’arte va- 

do con Beppe Grillo ed elezione di miss Friuli-Venezia 
iulia. 3 

14 e 15/8 - Grado Pineta: festeggiamenti sul lungomare. 

15/8 - Giardini di viale Dante: alle 20.30 concerto della 

banda «Santin» di Fossalon. 

Lungomare di Grado: alle 21.45 spettacolo pirotecnico. 

16/8 - Teatrino Parco delle Rose: «Il brutto anatroccolo», 

teatro per bambini (alle 17 intedesco, alle 18.30 in italia- 

no). 

Palazzo regionale dei congressi: alle 21 Ill festival na- 

zionale del balletto, spettacolo con la compagnia «Balti= 

co» di Fabrizio Monteverde. 

Fino al 16/8 - Palazzetto dello sport: «Vacanze con la 

danza», 8. corso internazionale di perfezionamento 

estivo organizzato da Endas e Cenacolo Arabesque di 

Ronchi dei Legionari. 3 

Fino:al 18/8 - Palazzo regionale dei congressi: «Gli ac- 

quarelli di Carlo Mihalic», mostra dedicata a Biagio Ma- 

rin. 


LIGNANO 

Oggi - VI gara di pesca in Trezza con lo Yacht club. 
Pertegada di Latisana: alle 18.80.XI marcia «La ferrago- 
stana». 

Piazza Vittorio Emanuele Il di Marano Lagunare: alle 21 
«Fantasia a quattro mani», spettacolo di burattini. 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 concerto lirico con Fabio 
Cilloni. 

Domani - Piazza a mare di Lignano Pineta: alle 17.30 «Il 
nuovo cantagiro», spettacolo musicale. 

Piazza a mare di Marano Lagunare: alle 21 spettacolo di 
musica jazz. , 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 special in collegamento 
con Videomusic. 3 

Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 
«Domenica moda». 

12/8 - Escursione in barca nelcomprensorio, gita offerta 


dall'azienda di soggiorno. In formazioni in via Latisana | 


42 a Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano 
Pineta. î - 5 
Arena Alpe Adria: alle 21.80 AI Bano e Romina Power in 
concerto. $ 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 
«Anguria per tutti». 

13/8 - Stadio Teghil: incontro amichevole di calcio Trie- 
stina-Padova. 

Sala convegni azienda: alle 21 incontro con Carla Cor- 
so. 

Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20.30 
«Incontri con...Martini», intrattenimenti, giochi, degu- 
stazione prodotti. . 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 Beppe Grillo, spettacolo di 
Cabaret. 

Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 
«Volere volare». Î 

14/8 - Aquasplash di viale Europa: alle 21.30 «Carnevale 
tropicale». o x 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 
«Mercolediamoci», con Massimo Rossini e Marco Os- 
sanna. 5 ; 

Fino al 14/8 - Yacht club Lignano: esposizione dell’inci- 
sore-scultore Roberto Milan. 

15/8 - Specchio d'acqua antistante l’arenile di Lignano 


Sabbiadoro: dalle 17 alle 19 «W Lignano», esibizione: 


Pattuglia acrobatica francese e Frecce Tricolori. Alle 
22.30 spettacolo pirotecnico. 
Fino al 31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di 
anni attraverso i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 
16-20; sabato e domenica 11-13 e 16-23. 
entro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i 
giorni dalle 15 alle 19. ì 
Sa Spazio Arté: mostra «Asmat, gli scudi di una tri- 
LA 


mondo del marchio Doc 


Aquileia, arrivato a compe- 
tere con sempre maggior 
successo nel mercato grazie 
alla particolare scelta dei vi- 
tigni, la cura nella vanifica- 
zione e la ricerca di una qua- 
lità sempre più elevata. 

La zona di produzione dei vi- 
ni doc «Aquileia», che è for- 
mata in prevalenza da terre- 
ni ghiaiosi e sabbio-argillosi, 
fa perno su Aquileia, ma 
comprende un bacino forma- 


Il retroterra lagunare è disseminato di cantine in cui si conserva la produzione 


to da ben altri dieci comuni e 
parte di altri sei: dall’Adriati- 
co a Cervignano, Aiello, Pal- 
manova per concludersi a 
nord con Trivignano. Ben 
700 sono gli ettari destinati a 
vigneto sotto un clima parti- 
colarmente favorevole: in- 
verni miti con rare notti sotto 
lo zero, primavere piovose 
ed estati calde. Le verità col- 
tivate (il 60 per cento è desti- 
nato alle uve rosse e il re- 


stante alle bianche) produ- 
cono il Tocai friulano, il Pinot 
bianco e quello grigio, il Rie- 
sling renano, il Sauvignon, il 
Traminer, il Verduzzo, il 
Merlot, il Rosato, lo Char- 
donnay, il Refosco del pe- 
duncolo rosso e i Cabernet 
franc e souvignon. 
Al consorzio aderiscono 22 
aziende vinificatrici, 26 im- 
bottigliatrici e 28 agricole 
per aggiungere a un prodot- 
to di qualità una scelta molto 
ampia e arrivare a una com- 
petitività economica molto 
interessante. 
Dal consorzio al privato il 
passo è breve. Tra le azien- 
de che operano la vendita di- 
retta al pubblico, una che si è 
Ultimamente rinnovata è la 
Forchir di Bicinicco che pro- 
duce vini vaprd, una sigla or- 
mai nota agli intenditori e 
che significa «vini di qualità 
prodotti in regioni determi 
hate». Dai quattro vigneti 
Monteflor, Rosadis, Sorese- 
re e Le Cantiane escono de- 
gli ottimi Tocai, Pinot (bianco 
e grigio) e Cabernet. 
E per concludere il giro non 
resta che brindare con il 
«Primerino», lo spumante 
tradizionale o rosè prodotto 
sala Tenuta Primero di Gra- 
O. 


Claudio Soranzo 


AQUILEIA 


Aquileia, vino dalla terra 


Alle spalle della laguna si apre una vasta zona destinata alla produzione doc 


Risalgono a 2.000 anni fa 
le prime colture di vite 


AQUILEIA — «2.000 anni 
di... vini» potrebbe essere 
il titolo di una microstoria 
di Aquileia e dei suoi fa- 
mosi vini. Ben cent'anni 
prima della venuta di Cri- 
sto un ignoto artista crea- 
va ad Aquileia splendidi 
motivi ornamentali, unen- 
do le tessere di un mosai- 
co ancor oggi visibile nel 
Museo archeologico. 
Frammenti di affreschi di 
duecento anni dopo riba- 
discono in squillanti colori 
giochi d'amorini tra tralci 
e pampini d’uva, usati pu- 
re addirittura per le stele 
funerarie: parte così oltre 
duemila anni fa la storia e 
la leggenda del vino d'A- 
quileia. 

Nel grande emporio con 
ricchezza di vino traspor- 
tato in botti o anfore l’im- 
peratrice Livia, altrimenti 
detta Julia Augusta, ebbe 


modo soggiornando ad 
Aquileia di conoscere e 
apprezzare i vini locali, 
tramandandone pregi 
«medicamentosi» fino ai 
giorni nostri. 

Con l’arrivo dei Romani vi 
fu l'avvio di una razionale 
coltivazione della vite e 
Aquileia, anche dopo la 
distruzione da parte delle 
orde di Attila, fu sempre e 
comunque centro di pro- 
duzione e commercio di 
vini, e la dimostrazione 
sono i numerosi ritrova- 
menti di anfore di epoche 
differenti. 

Il riconoscimento della zo- 
na a denominazione di 
origine controllata avven- 
ne nel 1975, portando or- 
dine e determinando il ri- 
lancio. di una produzione 
che, unica, vanta oltre 
2.000 anni di storia. 


SELEZIONE PER MISS ALPE ADRIA 


Quelle reginette senza frontiere 


Alla Taverna blu la 


Pf _ 


. 


Due candidate al titolo di miss Alpe Adria: da sinistra, la triestina Maristella 


SfAMO STAT? TOTTI 
RAGAZZI MARIA, LASCTA 


Pettener, 17 anni, e Susanna Castronovo, 16 anni. (Fotosvizzera) 


GRADO — Margherita Orsola, 
goriziana di diciassette anni, è 
la vincitrice della sfilata per 
miss «Alpe Adria» svoltasi alla 
«Taverna Blu» di Grado. Ora la 
bella studentessa di ragione- 
ria accede alla finale naziona- 
le che si terrà martedì a Mere- 
to di Capitolo. «Oggi non ave- 
vo paura come altre volte — 
ha confidato Margherita — in 
questo momento sono conten- 
ta che tutto si sia concluso be- 
ne per me. Sono sportiva e 
amo soprattutto la pallavolo». 

Nella serata sono state incoro- 
nate due damigelle d'onore. 
Monica Moras, aquileiese di 
ventiquattro anni, ha passione 
per la cucina: «Lavoro come 
cuoca negli asili e adoro i 
bambini. Tra gli sport pratico 
lo jet-ski che è una moto co- 
struita per correre sull’ac- 
qua»; Francesca Salvemini, 
ventunenne di Gradisca, vuole 
ringraziare il fidanzato: «E' 
stata di Massimo l'idea di far- 
mi provare questa strada. A lui 
devo veramente molto. lo sono 


più bella è una goriziana che ha battuto svizzere e austriache 


una commerciante e nel tem- 
po libero vado in palestra e 
pratico body-building». 
L'idea di questo concorso è 
stata come al solito di Sparta- 
co Vidon: «Questa è la quarta 
edizione di miss Alpe Adria. 
Sulla passerella ci sono ra- 
gazze di Italia, Svizzera, Au- 
stria, Jugoslavia, Germania e 
Ungheria. A Mereto di Capito- 
lo sceglieremo le cinque ra- 
gazze che rappresenteranno 
l’Italia alla finale internaziona- 
le, che quest'anno si svolgerà 
a Spalato». Penelope Folin, 
presentatrice della kermesse, 
è riuscita con il suo brio a met- 
tere le concorrenti a loro agio. 
Alla Taverna gradese era pre- 
sente anche Maria Alessandra 
Palazzi, fondatrice di una 
scuola per fotomodelle: «La 
Map Education System è un'i- 
stituzione che insegna alle ra- 
gazze come comportarsi sulla 
passerella. Ci sono vari truc- 
chi e ilcorso aiuta a scoprirli». 
dl 
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Che bel souvenir 
Occasioni come queste non si possono perdere: 
la magnifica bionda dell’ombrellone accanto 
finalmente s’è alzata dalla sdraio con 
l’intenzione di fare una nuotatina. Il baffuto 
giovanotto l’ha affiancata con aria innocente e, 
approfittando di un attimo di distrazione, la sta 
fotografando soddisfatto: un bel souvenir della 
vacanza al mare. (Foto di Tiziano Neppi) 


DOMANI SULLA PIAZZA A MARE DI PINETA 


Arriva il Cantagiro 


Sul grande palcoscenico saliranno 


personaggi famosi della canzone 


italiana, presentati da Carlucci 


Venier e Pupo - Diretta su Raidue 


LIGNANO— turisti che hanno 
scelto Lignano quale:meta del- 
le loro vacanze non possono 
certo lamentarsi di quelli che 
sono gli appuntamenti musica- 
li programmati per il mese di 
agosto. Dopo il successo an- 
nunciato del concerto dei Sim- 
ple Minds allo stadio Teghil 
mercoledì sera (circa ottomila 
i presenti), domani sera sarà 
la volta dell'atteso appunta- 
mento con il «Nuovo Cantagi- 
ro». La manifestazione, che 
tocca settimanalmente le prin- 
cipali piazze italiane, presen- 
terà al pubblico tanti «big» del- 
la canzone italiana. | prepara- 
tivi fervono da. giorni nella 
piazza a mare di Lignano Pi- 
neta, dove il grande palco sta 
per essere ultimato. Decine di 
operai di fronte agli sguardi 
dei passanti incuriositi dalla 
grande struttura lavorano co- 
stantemente affinché tutto sia 
pronto per le 17.30 di domani, 
per il primo collegamento con 
Raidue che trasmette in diretta 
la manifestazione, 
Due sono le trasmissioni pre- 
viste, quella appunto delle 
17.30 dove, oltre a giovani leve 
della canzone e «big», ci sa- 
ranno immagini di quello che è 
il Friuli e in particolar modo 
delle proposte della spiaggia 
lignanese; alle 21, invece, 
l'appuntamento serale con 
tanta musica e spettacolo. Tra 
gli artisti che si esibiranno ri- 
cordiamo Mike Francis, che 
dopo tanti anni di militanza nel 
settore della discomusic si ri- 
ropone con brani in italiano; 
Reano Casale, che è giudi- 
cata come una tra le migliori 
interpreti del nostro paese; 


Eduardo De Crescenzo, che 
non mancherà di proporre i 
suoi brani ricchi di sonorità 
particolare; Grazia Di Michele, 
che lascia per ora Sanremo e 
farà ascoltare le sue intense 
canzoni. A questi si aggiunge- 
ranno Marco Armani, Marialla 
Nava, Paolo Vallesi, Vincenzo 
Spampinato e il rocker Ales- 
sandro Bono. Di rilievo si an- 
nunciano anche la presenza di 
Fiordaliso, dei rinnovati Matia 
Bazar, del sempreverde Ricky 
Gianco, di Paola Turci e dei 
Tazenda, reduci dal successo 
del concerto lignanese prima 
dell'esibizione dei Simple 
Minds. 

La trasmissione sarà condotta 
da un cast di presentatori com- 
posto da Gabriella Carlucci, 
Mara Venier, Pupo, Gianfran- 
co Agus, Patrizia Pellegrino e 
Pino D'Angiò. Il pubblico non 
dovrà pagare alcun biglietto 
per assistere alla manifesta- 
zione, che si terrà in piazza a 
mare di Pineta. La classifica 
provvisoria del Gantagiro ve- 
de in testa Fiordaliso e De Cre- 
scenzo, davanti a Rossana Ca- 
sale, Paolo Vallesi, Paola Tur- 
cieiTazenda. 

Da dire inoltre che Lignano at- 
tende con ansia la manifesta- 
zione anche per chiari risvolti 
promozionali. L'unico ‘dubbio 
che assale è la scelta della da- 
ta. Certo Raidue dà garanzia 
di grande audience, ma non 
dimentichiamo che l'11 agosto 
pochi saranno a casa di fronte 
al piccolo schermo, e soprat- 
tutto che il popolo dei vacan- 
zieri ha già scelto la località 


preferita. \ \ 
Michele Cupitò 
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GIRO D'ITALIA A VELA 


Gorizia è in scia. 


Pelaschier ha sfiorato ieri la leadership 


CERVIA — «Gorizia» ha sfio- 
rato il colpaccio, la rincorsa 
che va cercando da giorni è 
stata a portata di mano; per 
qualche decina di minuti 
Mauro Pelaschier e i suoi so- 
no stati virtualmente in rosa 
con un Kalina che sembra 
proprio «bollito», frastornato 
dalla irresistibile rimonta 
dalla barca giuliana. 

Tecnici e osservatori sono 
concordi nel ritenere che or- 
mai il favore del pronostico 
stia ormai decisamente pun- 
tando verso Pelaschier che 
ha infilato, nelle ultime due 
regate, due piazzamenti im- 
portanti mentre Eugeny Kali- 
na ha dovuto accontentarsi 
di due mediocri ottavi posti. 
Eccellenti anche ieri Friuli e 
Trieste che sono andati a oc- 
cupare la seconda e la quin- 
ta posizione in classifica: tre 
barche della regione nei pri- 
mi cinque posti è evidente- 
mente un eccellente risultato 
frutto anche della conoscen- 
za che i regatanti hanno del- 
le acque e dei venti dell’A- 
driatico. 

Quella di ieri era la dicias- 
settesima tappa del terzo Gi- 
ro d’Italia in vela: un triango- 
lo cosiddetto inshore, dise- 
gnato da Cino Ricci, direttore 
sportivo del Giro trai piloni e 


le mede poste di fronte al 


porto di Cervia. 

E' stata la prima volta di Ge- 
nova che Pietro Dalì ha por- 
tato finalmente a una vittoria 
di tappa. Partito decisamen- 
te in testa ha sempre control- 
lato gli avversari. Al via è 
stato seguito da Bologna, 
Friuli e Trieste. Pelaschier 
sceglieva una rotta al largo 
riuscendo a girare alla prima 
boa in seconda posizione. 
Tutto ciò mentre Kalina su 
«Rivoli» rimaneva attardato. 
Da terra tifo alle stelle per 
Pelaschier che forse rischia- 
va troppo tentando l'attacco 
a Genova per ottenere la vit- 
toria di tappa; tradito dal 
vento si faceva infilare an- 
che da Friuli e da Bologna in 
una emozionantissima vola- 
ta finale. I distacchi parlano 
chiaro: Genova tagliava per 
primo il traguardo alle 15,06 
e otto secondi; alle 15.07 e 
dodici secondi piombava 
sull'allineamento di arrivo 
Friuli, dopo dieci secondi Bo- 
logna che precedeva di soli 
otto secondi Gorizia. Dunque 
per un soffio, solo diciotto 
secondi, Pelaschier, ieri se- 
ra non ha indossato la ma- 
glia rosa. 

Con cinque tappe ancora da 
disputare il Giro ora è più 
aperto che mai; ma sarà il 
morale alle stelle dei gori- 


ziani a fare, probabilmente, 
la differenza. 

Eccellente, dicevamo, anche 
la prova della barca triestina 
della Società triestina della 
vela. «Ottimo equipaggio — 
dice Bruno Catalan, lo skip- 
per, appena sbarcato —. or- 
mai siamo proprio rodati; 
siamo partiti bene, poi ab- 
biamo avuto un momento di 
calo nella virata ai pozzi che 
abbiamo dovuto ripetere, ma 
poi abbiamo rimontato bene 
chiudendo in quinta posizio- 
ne». 

Sempre positiva la prova di 
Friuli che mantiene a debita 
distanza in classifica Bolo- 
gna che tenta di insidiargli la 
terza posizione. Ma da ieri 
anche i friulani stanno facen- 
do un pensierino in più. Con- 
tando sulla crisi netta,.im- 
provvisa; e che non ammette 
repliche del sovietico Kalina, 
perché non pensare a un ve- 
ro e proprio golpe in classifi- 
ca con l'attacco alla maglia 
rosa per poi giocarsi tutto in 
un duello fratricida tra Gori- 
zia e Friuli? 

A Cervia sono rimbalzate le 
prime notizie sulle grandi 
accoglienze al Giro che sono 
in via di preparazione sia a 
Grado sia a Trieste. L'Isola 
d’oro per la prima volta ac- 
coglierà le barche del Giro 


d’Italia: sono previste mani- 
festazioni pubbliche, festeg- 
giamenti e un grande coin- 
volgimento di villeggianti e 
residenti. Grande curiosità 
ha suscitato, ad esempio, la 
parata degli equipaggi e del- 
le barche. 

Nei prossimi giorni riferire- 
mo più completamente sui 
programmi. Per Trieste 
grande attesa per i festeg- 
giamenti previsti alla Triesti- 
na della vela, la sera del 15e 
quelli finali nel Castello di 
San Giusto del 16 in occasio- 
ne della premiazione finale 
del Giro. 

Ordine. di arrivo della 17.a 
tappa triangolo di Cervia: 1) 
Genova; 2) Friuli; 3) Bologna; 
4) Gorizia; 5) Trieste; 6) La- 
zio; 7) Peschiera; 8) Rivoli; 9) 
Ginevra; 10) Cervia; 11) Ti- 
gullio; 12) Desenzano; 13) 
Piemonte; 14) Conegliano; 
15) San Marino; 16) Caprera. 
Classifica generale: 1) Rivoli 
p. 315,8; 2) Gorizia 311,350; 
3) Friuli 295,875; 4) Bologna 
283,550; 5) Genova 267; 6) Gi- 
nevra 261,225; 7) Trieste 
239,850; 8) Desenzano 230; 9) 
Lazio 224,7; 10) Peschiera 
188,5; 11) Tigullio 141,450; 
12) Piemonte 139,3; 13) Cer- 
via 102,4; 14) Conegliano 
83,6; 15) San Marino 41,4; 16) 
Caprera 36,7. 


PALLANUOTO / LE CASSE SOCIALI SONO VUOTE 


La Triestina a un bivio: 
puntare alla A1 o chiudere 


Doveva essere un'estate di se- 
rena soddisfazione, di tran- 
quilla meditazione su una sta- 
gione globalmente positiva, 
arricchita da una prospettiva 
confortante perché il vivaio 
continua a sfornare ottimi gio- 
catori, rischia invece di tra- 
sformarsi in un autunno preco- 
ce, con tanta pioggia e nubi 
ancor più nere all'orizzonte. 
Parliamo della Triestina di pal- 
lanuoto che potrebbe fare 
splash. 

Dopo avere raggiunto la sal- 
vezza nel campionato di A2, 
con partecipazione repentina 
e negativa, ma a quel punto in- 
dolore, nei play-off per la pro- 
mozione in A1, la società cara 
al presidente Giuseppe Giu- 
stolisi ha cominciato subito a 
vivere momenti difficili: lascia- 
to libero Asic, oggetto miste- 
rioso, giunto, quale secondo 
straniero a torneo iniziato, 
‘avendo promesso, giustamen- 
te, a Boro Lazarovic la dispo- 


nibilità societaria alla cessio- 
ne ad altro club, se la richiesta 
provenisse dalla A1, la Triesti- 
na non può allestire un pro- 
gramma concreto per l’imme- 
diato futuro per l'annosa as- 
senza di sponsor. Ma que- 
st'anno, con il campionato di A 


alle porte (l'inizio è stato anti-' 


cipato perché nell'estate 92 ci 
saranno le Olimpiadi a Barcel- 
lona e tutti gli sport interessati 
dovranno avere concluso per 
tempo il proprio calendario) la 
necessità di organizzarsi è im- 
mediata. v 

E l'alternativa stavolta è quasi 
drammatica, il bivio quasi leta- 
le: e si trova il sostegno finan- 
zario per puntare alla promo- 
zione in Ai, visto che la strut- 
tura sportiva, i mezzi tecnici, il 
parco giocatori garantiscono il 
salto di qualità, oppure si ri- 
schia di chiudere. Sembra un 
paradosso, ma le mezze misu- 
re non sono ammesse. 

«Il nostro intento sarebbe 


quello di allestire una compa- 
gine che punti alla massima 
divisione — afferma il presi- 
dente rossoalabardato Giusto- 
lisi — perché la forza della 
squadra è indiscutibile. Alle 
spalle dei vari Pecorella, La- 
gannamorto, dei mei figli, c'è 
poi un settore giovanile abi- 
tuato a primeggiare e a garan- 
tire il ricambio generazionale 
per continuare ai vertici con la 
prima squadra». 

«Ma tutto questo patrimonio ri- 
schia di essere vanificato se 
non arriveranno gli adeguati 
aiuti finanziari — prosegue il 
presidente — non bisogna in- 
fatti pensare che scendendo di 
categoria, in serie B, a tavoli- 
no, rinunciando alla A2, si ri- 
sparmi un granché. | costi fis- 
si, come lo spazio acqua, le 
trasferte, i rimborsi per i gio- 
catori, rimangono gli stessi 
anche tornando in serie B. C'è 
poi il discorso — continua Giu- 
stolisi — legato al fatto che 


non sarebbe giusto obbligare i 
nostri giocatori più validi a ri- 
nunciare alle proposte di so- 
cietà più ambiziose e, perché 
no, più ricche, per restare a 
Trieste in una formazione for- 
zatamente modesta nelle am- 
bizioni». 
«In sostanza il nostro futuro — 
conclude —'è legato a una 
scelta comunque radicale: un 
salvagente dignitoso per con- 
tinuare a galleggiare o un nau- 
fragio generale». 
Lascia o raddoppia, sembra 
dire Giustolisi. Per la sua Trie- 
stina le alternative sono pro- 
fondamente diverse: l'alabar- 
da potrà continuare a dare 
soddisfazioni e a richiamare 
alla Bianchi il consueto grup- 
po di appassionati, oppure an- 
che le gesta della pallanuoto, 
come purtroppo altre discipli- 
ne di grande tradizione ri- 
schiano di perdersi. 

Ugo Salvini 


SCHERMIDORE E VINCITORE A ’TELEMIKE? 


Una spada da 80 milioni 


Alessandro Kornfeind deve la sua fortuna a questo sport minore 


TRIESTE— «La scherma è la 
mia fortuna». Più che vero. 
Alessandro  Kornfeind, 31 
anni, triestino emigrato nel 
1980 nella California lombar- 
da, a Milano, non ha dubbi 
nel profferire la frase. Si è 
dedicato alla spada e, sfrut- 
tando dati e conoscenza, si è 
presentato a Telemike, vin- 
cendo in una sera 80 milioni 
per rispondere sulla scher- 
ma italiana. Invero, degli'80 
miljoni, al netto gli sono arri- 
vati in tasca 45: il resto è an- 
dato in tasse e in beneficien- 
za. Però quella somma gli è 
servita per comprarsi un ap- 
partamentino. 

Kornfeind studiava da odon- 
totecnico, ma senza grande 
entusisamo. A 19 anni ha de- 
ciso che Trieste gli stava 
stretta e ha scelto la fuga a 
Milano. Dimenticando di es- 
sere stato giovanissimo arbi- 
tro di calcio, un po' alpinista 
e un po' tennista, il Nostro si 
è avvicinato alla scherma. 
Ha scelto la spada, guidato 
da Dario Mangiarotti, fratello 
di Edoardo, oro e argento di 
spada ai Giochi di Helsinki 
nel 1952. Entrambi figli di 
quel Giuseppe Mangiarotti 
che ha un posto nella storia 
dell’Olimpiade di Londra 
1912, quella che ebbe come 
eroe eponimo Dorando Pe- 
tri. 

Il circolo Mangiarotti è nato 
da uno scisma col più antico 
circolo del Giardino. | fratelli 
Mangiarotti se ne sono anda- 
ti e hanno fondato il club nel- 
la memoria del padre. La lo- 
ro è diventata fucina degli 
spadisti, impugnatura fran- 
cese che permette un venta- 
glio maggiore di soluzioni 
nei colpi. Cose complicate a 


spiegarsi, anche perchè 
molto indigeste al disgrazia- 
to estensore di queste righe. 
Or bene. Alessandro Korn- 
feind comincia a entrare nel. 
‘mondo della scherma, ne ap- 
prezza i gesti atletici molto 
simili all'assalto dell’aspide, 
ma deve anche lavorare per 
sbarcare il famoso lunario. 
Scrive di moda e pian piano 
cerca una strada nel campo 
pubblicitario. Arriva il mo- 
mento di qualche soddisfa- 
zione quando riesce a far ac- 
cettare il suo cortometraggio 
«Frasi di scherma» dagli or- 
ganizzatori del Festival del 
cinema sportivo di Torino. 

«Frasi di scherma» è un inno 
alle virtù e alla sapienza del 
maestro di scherma. Un al- 
lievo disponibile, uno che as- 
simila l'insegnamento è già 
in potenza maestro. E Korn- 


fein suffraga questa sua tesi: 
«Non mi è mai successo di 
perdere due volte con un av- 
versario in sala». Come a di- 
re che, se é stato battuto, ha 
però capito i lati deboli e 
quelli forti del suo avversa- 
rio e lisa neutralizzare. 

«Mi sono indirizzato sulla 
spada perchè i Mangiarotti 
sono i migliori nel settore. La 
spada é diversa dal fioretto e 
dalla sciabola perchè, tanto 
per farci capire, è l'arma più 
semplice da usare, vale col- 
pire su tutto il corpo dell’av- 


versario. La stoccata di fio-. 


retto è valida solo se tocca il 
busto e le braccia, la spada 
può colpire perfino le gam- 
be. Con la spada sono valide 
anche le stoccate all'uniso- 
no, la prima non annulla l’al- 
tra, anche se giunge una fra- 
zione di secondo più tardi». 

Sono così arrivati i titoli di 


campione italiano individua 
le di 4.a categoria lo scorso 
anno, il tirolo di campione 
italiano a squadre di 3.a ca- 
tegoria quest'anno e Korn- 
feind è stato mandato anche 
a disputare gare di coppa del 
mondo Martini a Londra e a 
Poitiers, uscondone però al 
primo turno, battuto da gente 
molto forte. «Nella scherma 
il fattore fortuna cònta quasi 
quanto la bravura. Per que- 
sto è stupendo che gli spadi- 
sti azzurri si siano conferma- 
ti i migliori del mondo in due 
successive edizioni iridate». 

La scherma non è propria- 
mente uno sport per la tv, an- 
che i migliori campano con 
rimborsi spese. | tedeschi 
sono finanziati dalla Merce- 
des, dalla Audi, ricevono re- 
gali costosi. | sovietici si ac- 
contentano di riportare a ca- 
sa generi voluttuari da ven- 
dere a conoscenti. Gli italia- 
ni hanno trovato gli sponsor 
e potranno usare di un deci- 
metro quadrato sul braccio e 
altrettanto sulla gamba per 
mettere un marchio. | miglio- 
ri avranno utili, gli altri cam- 
peranno. 

Nella città dei Marzi, di Irene 
Camber (come succede per 
altri sport), la scherma è de- 
caduta e ignorata. C‘è il ven- 
tenne Francesco Granbassi, 
un seconda categoria di spa- 
da e fioretto, che per trovare 
avversari deve andare a Udi- 
ne. Kornfeind no, lui a Mila- 
no ci è andato per tentare di 


diventare qualcuno e ha tro-' 


vato anche la scherma. E 
vorrebbe far qualcosa per la 
scherma. Per riconoscenza 
verso questo sport. 

Bruno Lubis 


Sabato 10 agosto 1991 


CALCIO / PIEELLSSI i È È - 
Divisi in dodici gironi 


I campionati ristrutturati partono a metà settembre 


Servizio di 
Pier Paolo Simonatò 


TRIESTE — Il più è fatto, i 
campionati iniziano dalla 
composizione dei gironi. E 
proprio con essi si alimenta- 
no i primi sogni degli sporti- 
vi. Il peso delle avversarie, 
le big (o presunte tali) evita- 
te, il fascino antico e caldo 
delle stracittadine, gli «ex» 
con il dente avvelenato: sono 
tutti temi molto cari agli afi- 
cionados della pelota ago- 
stana. Da metà settembre si 
comincerà a fare sul serio, 
ma per il momento è ancora 
possibile perdersi nei giochi 
che prevedono le vincitrici 
sulla carta. Proviamoci, allo- 
ra. 


campionato nuovo di zecca. 
L'Eccellenza, fresca nata, è 
ora il top del calcio regionale 
e funge da cuscinetto con un 
Interregionale che, anche al- 
la luce della sua nuova impo- 
stazione, è molto più vicino 
di prima al semi-professioni- 
smo. Qui non ci sono state 
sorprese: le 16 reginette era- 
no note da tempo. Nell’illu- 
stre pacchetto brillano inomi 
blasonati della Serenissi- 
ma(che si è molto rafforzata 
nel corso del mercato esti- 
vo), della Sacilese (l’ultimo. 
acquisto, Sante Cassin, è 
forse il più forte «mastino» 
della categoria), del Fonta- 
nafredda (l’ariete jugoslavo 
Dado e il gemello Locatelli 
meriterebbero. ribalte  mi- 
gliori). Da segnalare anche il 
nostro San Giovanni che ha 
cambiato parecchio ma con 
molto criterio. Ramani e Zoc- 
co fra i nomi sicuri. Occhio 
pure ai campioni regionali 
del Tamai, neopromossi, che 
si sono corazzati con il grin- 
toso Grimendelli e un paio di 
giovani interessanti. 

La Promozione, per la prima 
volta suddivisa in due gironi, 
è tutta da decifrare. A lume 
di naso par di capire che il 
girone A sia quello di più ele- 
Vato tasso techico, mentre il 
B vede in lizza le squadre 
con attributi agonistici parti- 
colarmente spiccati. Nel pri- 
mo. raggruppamento, ad 
esempio, ci sono nomi con 
un notevole passato: Corde- 


Campionato 
Eccellenza 


Cormonese 
GCussignacco 
Fontanafredda 
Gemonese 
Gradese 

ltala S. Marco 
Lucinico 
Maniago 
Manzanese 
Porcia 
Ronchi 
Sacilese 

San Daniele 
San Giovanni 
Serenissima 
Tamai 


Campionato 


Promozione 
GIRONE A 


Arteniese 
Buiese 
Cordenonese 
Juniors 
Polcenigo 
Portuale 

Pro Aviano 
Pro Fagagna 
Pro Osoppo 
San Luigi V.B. 
San Sergio 
Sanvitese 
Spilimbergo 
Tavagnacco 
Valnatisone 
Vivai Coop. Rauscedo 


GIRONE B 


Aquileia 

Bressa Campoformido 
Costalunga 
Flumignano 
Fortitudo 

Gonars 

Juventina 
Pasianese Passons 
Ponziana 

Pro Cervignano 
Pro Fiumicello 
Ruda 

San Canzian .. 
Sangiorgina S.G.N. 
Union ’91 

Varmo 


Si parte, innanzitutto, con un 


. 


nonese, Sanvitese, Pro Fa- 
gagna, Buiese, Portuale, Pro 
Aviano e Juniors Casarsa 
sono tutti team abituati a fre- 
quentare il salotto buono del 
football. del Friuli-Venezia 
Giulia. E proprio Aviano, 
Portuale e Juniors si presen- 
tano con tutte le carte in re- 
gola per staccare subito il re- 
sto del gruppo. Dall’altra 
parte doverosa citazione per 
Juventina Gorizia (Ceccotti, 


Campionato 


I Categoria 
GIRONE A 


Azzanese 
Blessanese 
Budoia 
Caneva 

Don Bosco Pn 
Fiume Veneto 
Flaibano 
Forgaria 
Majanese 
Pordenone Ù 
Rive d'Arcano 
S.p.a.l. 
Tagliamento 
Torre Pn 
Union Nog. 
Zoppola 


GIRONE B 


Cividalese 
Como 
Donatello-Olimpia 
Moraro 

Mossa 
Primorje 

Pro Romans 
Reanese 
Riviera 
Tarcentina 
Tolmezzo Vp 
Torreanese 
Tricesimo 
Vesna 
Villanova J. 
Zarja 


Pascolat & soci danno ga- 
ranzie di esperienza e tenuta 
fisica), Pro Cervignano, Co- 
stalunga e Pasianese-Pas- 
sons (ma Cancelli non c'è 
più...). 

Novità pure in Prima catego- 
ria, con i neonati.tre gironi 
che offrono. uno spaccato 
geografico verticale della 
nostra regione «tagliata» a 
fette. Le più penalizzate, dal 
punto di vista. chilometrico, 


GIRONE C. 


Basaldella 

C.R. Staranzano 
Edile Adriatica 
Isonzo T. 

Latisana Ricr. 
Lignano 
Maranese 
Muggesana 

Pieris 

Pozzuolo 
Risanese 
Rivignano 

San Marco Sistiana 
San Vito Torre 
Santamaria Longa 
Trivignano 


Campionato 
Il Categoria 


. GIRONE A 


Aurora Pn 
Ceolini 

Chions 
Morsano T. 
Pasianese Pn 
Prata. 

Pro S. Martino 
San Lorenzo Pn 
San Quirino 
Sangiovannese 
Sarone 
Tiezzese 


‘Tre/Esse C. 


Vigonovo Ranzano 
Virtus Rov. 
Visinale 


COPPA ITALIA DILETTANTI ; 
Programmata la prima giornata 
Si parte domenica 25 agosto alle ore 17 su tutti i campi 


E’ stata programmata la 
prima giornata della Cop- 
pa Italia dei dilettanti. Si 
giocherà domenica 25 ago- 
sto con inizio alle ore 17 su 
tutti i campi. 


GIRONEA 

San Sergio-Cormonese; 

rip.: San Canzian. 

GIRONE B 

Tavagnacco-Cussignacco; 

rip.: Pro Osoppo. 

GIRONE C 

Cordone se pontataniodo 
a; 

rip.: Folcenigo. 

GIRONE D 

Arteniese-Gemonese; 

rip.: Buiese. 


GIRONE E 
Aquileia-Gradese;. 

rip.: San Luigi V. Busà. 
GIRONE F 

Fortitudo-Itala S. Marco; . 
rip.: Juventina. 
GIRONEG . 
Lucinico-Pro Cervignano; 
rip. Ruda. 

GIRONE H 
Spilimbergo-Maniago; 
rip. Pro Fagagna. 
GIRONE I 
Sangiorgina-Manzanese; 
rip.: Gonars. 

GIRONE L 
Juniors-Porcia; 

rip.: Pasianese. 


sono le squadre del B: tra- 
sferte da Tolmezzo a Baso- 
vizza (Zarja), passando per 
Tricesimo e Magnano (Rivie- 
ra), non si possono affronta- 
re a cuor leggero. Chi sta 
meglio è il girone A, che pe- 
rò vede inlizza corazzate co- 
me Forgaria, Spal Cordova- 
do (presi Nicodemo, Soncin 
e Bernava in una campagna 


"GIRONE B 


Atl. Buiese 
Barbeano 
Basiliano 
Caporiacco 
Ciconicco 
Colloredo M.A. 
Diana 
Domanins Rich. 
Doria 
Fanna-Cavasso 
Ragogna 
Valeriano Pinzano 
Valvasone Asm 
Vi.Ba.Te. 
Villanova S.D. 
Pagnacco 


GIRONE € 


Ancona 

Asso 

Aurora Buonaco. 
Azzurra Prem. 
Bearzi 

Buttrio 

Forti e Liberi 
Gaglianese 
Manzano 
Natisone 

Pulfero 

Rizzi 

San Gottardo 
San Rocco 
Sangiorgina Ud 
Savorgnanese Pov. 


GIRONE M 
Ronchi-Portuale; 

rip.: Ponziana. 

GIRONE N 

Pro Aviano-Sacilese; 

rip.: Bressa. 

GIRONE O 

Varmo-San Daniele; 

rip.: Flumignano, 
GIRONE P ” 

Pro Fiumicello-S. Giovanni; 
rip.: Costalunga. 

GIRONE Q 
Valnatisone-Serenissima; 
rip.: Union 91. 

GIRONER 
Sanvitese-Tamai; 

rip.: Vivai Rauscedo. 


non enni 


nese (ricordate il vecchio; 
Dreolini?), Caneva e Taglia: 
mento (il bomber Bigatton, il 
difensore Spitz e il portiere 
ex udinese Clerici sono su- 
per). Nel terzo raggruppa- 
mento spicca il nome dello 
Staranzano, che si è appena 
assicurato il tris d'assi Impe- 
ratore-Cergoli-Zambon. Te- 
mibile anche la Maranese, 
diplomata all'accademia 
della Coppa Regione. San 
Marco Sistiana (a caccia del 
riscatto), Isonzo Turriaco, 
Edile Adriatica e Muggesana: 
sono invece le mine innesca- 
te: ” 

Dulcis in fundo la Seconda 
categoria, frazionata come 
sempre in sei gironi da 16 
squadre. Quelli che più c’in- 
teressano sono il D, l’E e I'F. 
Il primo non può che vedere 
la corazzata Codroipo in po- 
le position, seguita dal piuri- 
deluso Flambro (ben due 
spareggi per salire persi tra 
maggio e giugno) e dal Do- 
mio (piuttosto rinnovato e vo- 
glioso di far bene). Il girone 
E, invece, ha diverse preten- 
denti. Citiamo, in ordine 
sparso, la tecnica Castione- 
se, la sbarazzina Olimpia, 
l’emergente Opicina (l’ac- 


‘. quisto della mezzapunta pia- 


va Matkovic è già garanzia 
della voglia di far bene), il 
gladiatorio Torre-Tapoglia- 
no. Discorso a parte per il 
Torviscosa: dopo il campio- 
nato dello scorso anno, che 
avrebbe potuto ispirare un 
film dell’orrore targato Dario 
Argento, nella «patria» dello 
yogurt si è fatta piazza pulita.: 
Via i. giocatori non motivati, 
spazio ai giovani vogliosi di 
mettersi in evidenza. O si fa 
un grosso torneo o si muore. 
Sotto l'egida della lettera F. 
sono assemblate isontine, 
bisiache e triestine in un mi- 
xing piuttosto difficile da de- 
Cifrare. Sulla poltrona impor- 
tante potrebbero sedersi, di 
Volta in volta, Piedimonte, 
Villesse, Pro Farra, Primo- 
rec, Fincantieri Monfalcone, 
Capriva e Zaule-Rabuiese. 
Insomma, tante compagini in. 
cerca di una leadership che 
solo l’abilità tecnica degli al- 


- lenatori (e il sudore profuso 
£ in campo dagli atleti) potran- 
acquisti milionaria), Blessa- _nodefinire........ 


SA 


GIRONE D 


Bertiolo 

Breg 

Camino 
Campanelle P. 
Codroipo 

Domio 

Flambro 

Mereto Don Bosco 
Palazzolo 
Pocenia 
Romans 
Ronchis 

San Nazario S.C. 
Sedegliano 
Talmassons 
Zompicchia 


GIRONE E 


Aiello 

Bagnaria Arsa 
Castionese 

Chiarbola \ 
Fossalon è 
Indipendente i 
Malisana 
Mortegliano 
Muzzanese 

Olimpia Ts 1 
Opicina ; 
Porpetto : 
Sant'Andrea i 
Terzo 

Torre Tap. 

Topviscosa i 


GIRONE F 


Audax Go 

Capriva } 
Fincantieri Monf. Ì 
Fogliano h 
Gaja 

Isonzo S.P. 

Kras 

Mariano ; 
Medea 
Piedimonte i 
Primorec i 
Pro Farra 

San Lorenzo Is. 
Sovodnje 3 
Villesse 
Zaule Rabuiese i 
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‘Gabriel Batistuta in maglia della nazionale argentina. 


e |  GALCIO/TRIESTINA = o 


im b 


Zoratti, pallone in mano, osserva. di 


AUTO / PROVE G.P. UNGHERIA 


Le McLaren tornano a macinare tempi 


| Berger il più veloce davanti a Senna - La Fisa punisce Alain Prost per le offese a Senna 


REMI 
| | Abbagnale 
| | informa 


| CASTELLAMMARE DI 
STABIA — ll presidente 
della Federcanottaggio, 
Gian Antonio Romanini, è 
andato a Castellammare 
di Stabia per salutare i fra- 
telli Abbagnale e il timo- 

| niere Di Capua prima del- 

| la partenza per Vienna do- 
| ve dal 18 al 25 agosto!si 
| disputeranno i Campiona- 
ti del mondo di canottag- 
gio senior e p.I. Romanini, 
che già aveva salutato gli 

altri azzurri in raduno a 

Vernago in Val Senales, 

ha così potuto constatare 

lo stato di salute dell’equi- 


nel due con. 
Sebbene al centro di re- 
centi polemiche gli Abba- 
gnale hanno proseguito la 
Preparazione per il mon- 
diale nel rispetto dei tem- 
pi prestabiliti. dal pro- 
gramma di allenamento, 
Anche Carmine sembra 
aver ritrovato la piena for- 
Ma fisica dopo il forte mal 
di schiena accusato .nel- 
l'ultimo mese. Nel circolo 
Nautico Stabia, Romanini 
ha incontrato il dott. La 
Mura che lo ha ufficial- 
mente informato di aver 
Tipreso a seguire gli alle- 
hamenti del famoso due 
‘Conin un momento crucia- 
le della preparazione ago- 
Ì Nistica. j 
i: | Romanini,e La Mura han- 
i No poi definito, in linea ge- 
Nerale, i termini del rap- 
Porto di consulenza dello 
Stesso La Mura con la fe- 
derazione. Uno dei primi 
Incarichi che La Mura, in 
collaborazione con gli al- 
tri tecnici di Piediluco e 
Soprattutto con il direttore 
] ‘&cnico, Theo Koerner, 
H dovrà portare a termine è 
i l'approfondimento . della 
i Questione relativa all’alle- 
; Namento in Altura, sul 
| Quale il tecnico dello Sta- 


ia in passato aveva già 


H SSPresso perplessità. 
po irgCcessivamente sarà af- 
si Ontato iltema «produzio- 


i Ne e consu per 
È im il'acido 
) lattico, or. fel 


paggio che si accinge a di: 
fendere il titolo mondiale. 


i La McLaren di Berger sfreccia sull’ 


FIRENZE — E’ Gabriel Batistu- 
ta il terzo straniero della Fio- 
rentina per il prossimo cam- 
pionato. L'accordo con il Boca 
Juniors per il passaggio im- 
mediato del centravanti ai vio- 
la è stato raggiunto la notte 
scorsa a Buenos Aires, al ter- 
mine di una lunga trattativa tra 
i dirigenti della*società suda- 
mericana e l'inviato della Fio- 
rentina, Mario Gallavotti. La 
conferma della raggiunta inte- 
sa è venuta da Paolo De Cre- 
scenzo, direttore generale 
della Fiorentina, che dagli uffi- 
ci romani dei Cecchi Gori ha 
fatto sapere che Batistuta par- 
tirà per l’Italia subito dopo Fer- 
ragosto, forse in tempo per la 
partita tra i viola e la Sampdo- 
ria. 

| termini precisi dell'accordo 
sono stati resi noti con un co- 
municato. ufficiale dalla Fio- 
rentina. «La ‘trattativa — ha 
spiegato il direttore generale 


— è stata sbloccata a tarda. 


notte con una telefonata a 
Buenos Aires da Los Angeles 
di Vittorio Cecchi Gori. Anche 
il presidente si è tenuto in con- 
tatto con Gallavotti da Merano, 
dove si trova in vacanza. Il Bo- 
cariceverà come contropartita 
un milione di dollari. Inoltre 
abbiamo acquistato il centra- 
vanti dell'Huracane, Moha- 
med, che resterà in Argentina. 
Può darsi che vada al Boca, 
vedremo...». 


BASOVIZZA — Oggi pome- 
riggio.il pullmann alabardato 
correrà verso Castelfranco 
Veneto per portare i giocato- 
ri all'appuntamento serale 
dell'amichevole contro il 
Giorgione..Fermo Solimeno, 
a basso volume di giri Mari- 
no, Zoratti schiererà quella 
che potrebbe definirsi ades- 
so la Triestina-tipo, ovvero 
candidamente la. miglior 
Triestina possibile. 

Anche ieri un solo allena- 
mento col pallone perchè i 
giocatori devono-avere ener- 
gie da spendere anche nelle 
‘amichevoli. A muscoli sfilac- 
ciati dalla fatica, come si può 
controllare se certi atteggia- 
menti tattici, certi giochi, so- 
no stati automatizzati? Zo- 


ratti vuole sempre mettere i 


giocatori in condizione di da- 
re il massimo: onorando 
sempre l'avversario, anche 
in amichevole. È 

Partono tutti e 25 ma solo 18 
saranno chiamati all'impe- 
gno. Mancheranno  Solime- 


Preso anche 


Mohamed 
Resta al Boca 
in prestito 


Mohamed è un giovane attac- 
cante, valutato circa tre miliar- 
di di lire, che si è messo in luce 
nel corso della Coppa Ameri- 
ca nella nazionale argentina. Il 
Boca lo aveva indicato alla 
Fiorentina come il possibile 
sostituto di Batistuta ed è quin- 
di probabile che l'attaccante 
resti nella squadra del neo-ac- 


quisto viola: Nel Boca, ha spie-. 


gato De Crescenzo, resterà 
anche Diego Latorre, il primo 
acquisto della Fiorentina che 
si è visto superare, nel gradi- 
mento della società toscana, 
da Batistuta. «Latorre è sere- 
no, ha accettato di restare nel 
Boca», ha detto De Crescenzo. 
La Fiorentina depositerà in 
giornata il contratto di Batistu- 
ta, che ha bisogno di qualche 
giorno per organizzarsi per 
venire in Italia (tra l’altro, la 
moglie aspetta un figlio). 

Da Merano, intanto, Mario 
Cecchi Gori ha già chiesto ai 


:| La verifica col Giorgione 


a |  Verrannoimpiegatisolo 18 giocatori: è tempo di fare sul serio 


no, che sta guarendo dalla 
scottatura da calce,Marino 
perchè afflitto da fastidi al 
tendine, Brunner e Drago più 
Milanese, Cernecca,Dibene- 
detto. Gli altri in campo, chi 
per tutti i 90', altri per una 
ventina di minuti. 

Dopo l'appuntamento di Ca- 
stelfranco Veneto, ci sarà 
martedì quello di Padova. 
Tutto in funzione dello scon- 
tro con l'Udinese di Coppa 
Italia. Per la partita di Udine 
non potranno essere presen- 
ti nè Solimeno:nè Terraccia- 
no perchè squalificati. 
Siccome il Giorgione è una 
ben quotata. formazione di 
Interregionale,  Zoratti si 
aspetta di vedere altri passi 
avanti nel gioco alabardato: 
il pallone deve girare più ve- 
loce a centrocampo, gli inse- 
rimenti più tempestivi, chia- 
mare il più presto possibile 
le punte al gioco. Ormai la 
Triestina deve avere una fi- 
alonomie dai contorni più de- 
initi. 


'Ungaroring col miglior tempo. 


BASEBALL / EUROPEI 


Italia a un'passo dal titolo 


NETTUNO — Battendo l’O- 
landa con il punteggio di 12-1 
e per manifesta superiorità, 
l’Italia è ad un passo dal titò- 
lo europeo e dalle qualifica- 
zioni per le Olimpiadi di Bar- 
cellona. 


‘ Ora gli azzurri debbono vin- 


cere una sola delle tre parti- 
.te con l'Olanda ancora in 
programma per riconferma- 
re il titolo continentale con- 
quistato due anni fa a Parigi. 
E’ stato un altro successo 
netto, senza che gli olandesi 
abbiano mai dimostrato di 
poterlo mettere in discùssio- 
ne. L'Italia, che ha dovuto ri- 
nunciare a Elio Gambuti per 
un infortunio al ginocchio de- 


stro, si è portata subito sull” 
1-0 grazie a un doppio del 
«solito» Trinci, che spingeva 
a punto Bagialemani... 

Ancora una segnatura nel 
secondo attacco e poi altri 
tre punti nel quinto. Ma la:se- 
rata di grazia di Trinci non 
era finita: al settimo inning la 
mazza del nettunese «spara- 
va» la palla oltre la recinzio- 
ne permettendo così all’Ita- 
lia di segnare altri tre punti.” 
Nell’attacco successivo arri- 
vavano i punti del k.o. antici- 
pato: un lunghissimo fuori- 
campo di Roberto Bianchi 
fissava il punteggio, spin- 
gendo a punto Ubani e Ba- 
gialemani, sul definitivo 12- 


da 

L'allenatore olandese le ha 
provate tutte: ben cinque lan- 
ciatori si sono alternati \sul 
monte, ma l’aîtacco italiano 
ha dimostrato ancora una 
volta di. essere il vero domi- 
natore di questo campiona- 
to. Una nota di merito anche 
per il lanciatore azzurro 
Paolo Cherubini. Ritornato in 
nazionale a 39 anni, ha sigla- 
to la vittoria italiana conce- 
dendo agli avversari un solo 
punto e cinque battute vali- 
de. Stasera Italia e Olanda si 
ritroveranno di fronte, sem- 
pre sul diamante di Nettuno, 
per il terzo e forse decisivo 
incontro: n 


Sport 


tifosi di rispondere «adeguata- 
mente» allo sforzo economico 
della società. «E' andata bene, 
ci siamo riusciti, ma abbiamo 
speso un sacco di soldi — ha 
detto Cecchi Gori — ora spero 
che aumentino gli abbona- 
menti. Quanto a Batistuta, sta- 
remo a vedere cosa farà. | su- 
damericani, quando vengono 
in Italia, o diventano Marado- 
na o diventano dei bidoni...». 
La Fiorentina ha precisato i 
termini economici dell'accor- 
do con il Boca Juniors: l’intera 
«operazione Batistuta» è co- 
stata circa 12 miliardi di lire. 
Sei miliardi sono stati spesi 
per il cartellino del centravan- 
ti, ai quali vanno aggiunti i 
quattro miliardi per Latorre, 
che resta in Argentina, e l'ulte- 
riore milione di dollari che la 
Fiorentina ha dovuto concede- 
re alla società sudamericana 
per convincerla a cedere subi- 
to il suo «gioiello». 

C'è infine l'acquisto del giova- 
ne attaccante Mohamed; il cui 
intero cartellino è costato 900 
mila dollari. La Fiorentina ha 
confermato che resterà per un 
‘anno in prestito al Boca. «Gal- 
lavotti ha visto Mohamed— ha 
spiegato il direttore generale 
De Crescenzo — e dice che 
assomiglia un po’ a Boninse- 


- gna. Anche se in seguito non 


dovesse interessare la Fioren- 
tina, è comunque un ottimo ac- 
quisto». 


Irenze sceglie Batistuta 


Costo dell’operazione attorno ai 12 miliardi - Il giocatore subito in Italia 


LAZIO 
Cragnotti 
è pronto 


MILANO — Sergio Cra- 
gnotti è disponibile ad 
accrescere la sua par- 
tecipazione nella so- 
cietà sportiva Lazio 
qualora se ne verifichi- 
no le condizioni: la vo- 
lontà dell'attuale azio- 
nista di controllo, Gian- 
marco Calleri, di cede- 


re la propria quota e la 
rinuncia dell’immobi- 
liarista Renato Bocchi 


all'opzione sul. pac- 
chetto di maggioranza. 
È questo il senso di una 
nota diffusa ieri mattina 
dall'ex amministratore 
delegato di Enimont in 
relazione a recenti no- 
tizie di stampa che da- 
vano per deciso l’ac- 
quisto da parte sua del- 
la squadra biancazzur- 
ra. 


BASKET /STEFANEL 


Una «sudata» prima partitella 


Avversario di lusso il Cibona - Buone indicazioni, soprattutto da Cantarello e Gray ’ 


recupero soddisfacente. 


BUDAPEST — Squalifica per un 
gran premio, ma con effetto so- 
‘speso: Alain Prost è stato seve- 
ramente punito dalla Fisa per le 
sue minacciose dichiarazioni ri- 
lasciate in Germania dopo esse: 
re uscito di pista Nel tentativo di 
superare Senna. La commissio- 
ne federale per la sicurezza ha 
notificato ai due piloti la seguen- 
te sentenza. 

«In applicazione dell'art. 58 del 
codice sportivo internazionale e 
dopo aver visionato la registra- 
zione dell'intervista rilasciata da 
Alain Prost alla televisione fran- 
cese, infligge un avvertimento ai 
piloti Ayrton.Senna e Alain Prost 
per la loro condotta durante il 
Gran premio di Germania e in- 
fligge ad Alain Prost la sospen- 
sione per un gran premio, con 
effetto sospeso, a causa delle 
sue dichiarazioni fatte in televi- 
sione e riguardanti la Fisa», 
Frattanto le McLaren-Honda 
hanno dominato ieri Ja prima 
giornata di prove del Gran pre- 
mio d'Ungheria. L'austriaco 
Gerhard Berger, nell'ultimo mi- 
nuto di prove è stato velocissimo 
facendo registrare sul circuito di 
Hungaroring (8986 km) un tem- 
po di un minuto e 18,238 secondi, 


Montecarlo 
Rail 


Cantarello ha dimostrato di essere ormai g 


junto a un 


correndo alla media di 182,581 
krhh. 

Îl suo compagno di scuderia e 
cdampione del mondo in carica, 
Ayrton Senna, ha fatto registrare 
il secondo miglior tempo con 
1:18,549. 

Le Ferrari di Alain Prost e di 
Jean Alesi hanno ottenuto ri- 
spettivamente il terzo e il quarto 
miglior tempo. Il britannico Nigel 


* Mansell, vincitore degli ultimi 


tre gran premi, non è riuscito a 
fare meglio del quinto tempo. 

1. Gerhard Berger, Austria, 
McLaren-Hohda, ‘1 minuto, 
18,238 secondi, alla media di 
182,581 kh, 

2. Ayrton.Senna, Brasile, McLa- 
ren-Honda, 1:18.549. 

3. Alain Prost, Francia, Ferrari, 
1:19.326. 

4. Jean Alesi, Francia, Ferrari, 
1:19.552. 

5. Nigel Mansell, G.B., Williams- 
Renault, 1:19.818. È 
6. Riccardo Patrese, Italia, Wil- 
liams-Renault, 1:20.103. 7. Stefa- 
no Modena, Italia, Tyrrell-Hon- 
da, 1:20.488. 8. ivan Capelli, Ita- 
lia, Leyton-Ilmor, 1:21.068. 9. 
Mark' Blundeli, G.B., Brabham- 
Yamaha, 1:21.125. 10. Martin 
Brundie, G.B., Brabham-Yama- 


Crono, tempo di motori 
Automobilismo prove cronometrate 


Gp d’Ungheria Ù 


Montecarlo 
Tele+2 
Rai3 

Rai 1 
Tele+2 
Montecarlo 
Tele+2 
Montecarlo 
Rai3 


Tele+2 
Rai3 
Rai2 
Tele+2 


euri 


Italia 1 
Rai3 * 
Tele+2 
Italia 1, 
Rai2 


Sport show. 

Sport parade 

Tennis: Torneo Challenger 
Sabato Sport 

Pallavolo 

Ciclismo: Coppa del mondo 
Tennis: Atp Tour 

Calcio: Arsenal-Tottenham 

Tg3 Derby 

Wrestling Spotlight 

Ciclismo: gran premio Camalore 
Tg2 Lo sport 

Calcio, qualificazioni campionati 
‘opel 92 

Calcio: Cagliari-Inter. 

Calcio: Catanzaro-Juventus 
Boxe d'estate 

Calcio d'estate 

Notte sport 


Bagnoli batte Zoff 


AOSTA -Il Genoa ha battuto la Lazio per 4 a 3 dopo i calci di rigore in una 
partita valevole per il trofeo Baretti, in svolgimento ad Aosta. I tempi regolari 
si erano conclusi sul punteggio di parità di 1 a 1, con reti di Sosa e Aguillera. 
Per l’assegnazione del trofeo si dovrà ricorrere al sorteggio, avendo il 


Genoa e la Cecoslovacchia concluso in perfetta parità. 


TRIESTE - Dal fresco di Fol- 
garia al caldo della palestra 
di via Locchi. leri pomeriggio 
la Stefanel ha giocato la sua 
prima partita dopo il ritorno 
a Trieste dai monti del Tren- 
tino. Avversaria di lusso il 
Cibona di Zagabria, che ha 
scelto Trieste per passare un 
perioodo di allenamento 
precampionato. Una squa- 
dra, quella jugoslava, di 
grossa levatura, allenata da 
personaggi como Novosel 
ed Aza Petrovic e che ha nel- 
le file giocatori esperti come 
Sunara, Radulovic,  Kutura, 
Knego e Sobin. 

Una partitella, ma poi nean- 
che tanto, che è servita so- 
pratutto a verificare le condi- 
zioni fisiche dei singoli.Un 
po' meno i tre tempi di gioco 
sono stati utili a controllare, 
nella sua completezza, il gio- 
co della squadra essendo 
tutt'ora assenti elementi ba- 
se come Pilutti, impegnato 
nel servizio militare, come 
Fucka e De Pol, che, dopo le 


ha, 1:21.345. 11. Nelson Piquet, 
Brasile, Benetton-Ford, 
1:21.542. 12. Mauricio Gugelmin, 
Brasile, Leyton-Ilmor, 1:21.549. 
14. Bertrand Gachot, Francia, 
Jordan-Ford, 1:21.884. 15. J.4. 
Lehto, Finlandia, Dallara-Judd, 
1:21.991. 16. Roberto Moreno, 
Brasile, Benetton-Ford, 
1:22.077. 17. Andrea De Cesaris, 
Italia, Jordan-Ford, 1:22.143. 18. 
Thierry Boutsen, Belgio, Ligier- 
Lamborghini, 1:22.408. 19. Pier- 
luigi Martini, Italia, Minardi-Fer- 
rari, 1:22.429. 20. Eric Bernard, 
Francia, Lola-Ford, 1:22.680. 21. 
Aguri Suzuki, Giappone, Lola- 
Ford, 1:22.762. 22. Satoru Nakaji- 
ma, Giappone, Tyrrell-Honda, 
1:22.762. 23. Gianni Morbidelli, 
Italia, Minardi-Ferrari, 1:23.201. 
24. Olivier Grouillard, Francia, 
Fondmetal-Ford, 1:23.593. 25. Ni- 
kola Larini, Italia, Lamborghini, 
1:24.316. 26. Erik Comas, Fran- 
cia, Ligier-Lamborghini, 
1:24.464. 27. Michele Alboreto, 
Italia, Footwork-Ford, 1:24.593. 
28. Michael Bartels, Germania, 
Lotus-Judd, ‘1:24.746. 29. Mika 
Hakkinen, Filandia, Lotus-Judd, 
1:25.224. 30. Eric Van De Poele, 
Belgio, Lamborghini, 1:27.339. 


Pronostico 


da 
1 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


2 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


3 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


4 corsa: 1 arrivato” 
2 arrivato 


5 corsa: 1 arrivato 
2 ‘arrivato 


6 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


fatiche dei mondiali juniores, 
godono ancora di alcuni 
giorni di libertà, e come 
Bianchi, bloccato da un fasti- 
dioso e doloroso infortunio 
al collo subito durante un al- 
lenamento a Folgaria. 

Ma nonostante le‘assenze le 
indicazioni che sono giunte 
da questo primo relativo im- 
pegno sono state più che 
confortanti: Matteo Bonni- 
ciolli si è detto molto soddi- 
sfatto del comportamento 
dei ragazzi, della loro condi- 
zione fisica (tenendo presen- 
te che in questi giorni è stato 
compiuto un duro lavoro fisi- 
co tutt'altro che smaltito) e 
del gioco espresso sul par- 
quet. 

Le assenze dei titolari hanno 
costretto Tanjevic e Bonni- 
ciolli ad arrestrare, per così 
dire, l’intero assetto della 
squadra, con Middleton «co- 
stretto» a coprire anche il 
ruolo di play (strane asso- 
nanze con lo scorso anno), 
Gray a fare anche l'ala pic- 


FLASH 


Il Piccolo 


cola, ma ha anche permesso 
di utilizzare e, quindi, verifi- 
care le potenzialità di inseri- 
mento di alcuni ragazi, come 
Budin che ha coperto il ruolo 
di play, e come Vettore (d'al- 
tra parte già inserito nella 
«rosa» della prima squadra) 
che ha giocato come ala pic- 
cola. 
Ma le indicazioni più interes- 
santi e confortanti vengono 
da un eccellente comporta- 
mento di Davide Cantarello, 
impegnato per un discreto 
minutaggio: il pivot neroa- 
rancio, naturalmente ancora 
a corto di preparazione, ha 
fatto vedere di esser giunto 
ormai a un «rapporto» positi- 
vo con il proprio ginocchio, 
da una maggiore scioltezza 
di interpretazione di gioco 
da parte di Sly e da un Sarto- 
ri già sufficientemente auto- 
ritario. Oggi si replica, sem- 
pre invia Locchi: sono attese 
altre utili indicazioni e veriì- 
fioche. 
È al.ca, 


Forse un’overdose di eroina 
ha causato la morte 
del velista italiano a Palma 


PALMA DE MAJORCA — Una overdose di eroina potrebbe 
essere stata la causa della morte del timoniere Francesco 
Salerno, impegnato con il «maxi» francese Emeraude nelle 
regate di allenamento della Coppa del Re di Spagna. E' quan- 
to si ‘evince, secondo quanto ha riferito un portavoce della 
polizia spagnola, dai risultati dell’autopsia ordinata da un 
magistrato poco dopo il decesso del velista ventiseienne. La 
stessa fonte ha spiegato che Salerno, sentitosi male a bordo 
dell'imbarcazione, è arrivato in ospedale già in coma e che i 
medici non hanno potuto fare molto per salvarlo. 


Basket A1, Filanto Forlì 
«prenota» Dave Corzine 


FORLÌ — La Filanto Forlì ha «prenotato» per la stagione 
1991-92 Dave Corzine, pivot classico di 3banni, bianco di due 
metri e 11 centimetri per 120 chilogrammi, prima scelta nel 
1978. Lo ha reso noto con un comunicato la società forlivese. 
Corzine giungerà il 13 agosto a Bologna è si tratterrà dieci 
giorni a Forlì, prima della firma del contratto, nel corso dei 
quali sarà verificata l'integrità fisica dell'atleta. Professioni- 
Sta per 13 stagioni a Chicago e San Antonio, Corzine è un 
giocatore da quintetto Nba ed è un forte rimbalzista da rendi- 
mento costante. Dopo un grave infortunio di due anni fa, è 
rientrato lo scorso anno disputando 30 partite a Seattle con i 
Supersonics. Nei giorni scorsi la filanto aveva ingaggiato Bill 
Thompson al posto di Bob McAdoo. 


Domani ad Anderstorp 
Gp di Svezia di superbike 


ANDERSTORP— Il campionato mondiale superbike di moto- 
ciclismo entra nella fase decisiva. Domani è in programma il 
Gran Premio di Svezia 7.a delle 13 prove del calendario che 
prevede lo svolgimento di ben tre gare nelle prossime quat- 
tro settimane. Sul circuito di Anderstorp, che ospita per la 
prima volta la superbike, lo statunitense Doug Polen sarà 
ancora il pilota da battere. Il portacolori della Ducati ha otte- 
nuto un nuovo successo nel Gp di San Marino domenica scor- 
sa a Misano e vanta ormai ben Cinquanta punti di vantaggio 


in classifica generale. 


Canoa: decisa la squadra 
per i mondiali di Parigi 


ROMA — E’ stata definita la 


Squadra azzurra di canoa olimpi- 


ca che prenderà parte ai campionati mondiali assoluti, in 
Ppgiamma a Parigi, sul nuovo bacino di Marne La Vallée, 

al 21 al 25 agosto 1991. Questi i convocati a disposizione del 
commmissario tecnico Oreste Perri: kayak maschile - Bono- 
mi, Rossi, Pieri, Dreossi, Santoni, Uberti, Tommasini, Covì, 
Bruscoli, Buoncristiano. Kayak femminile - Idem, Steraj, Cal- 
zavara, Dat Santo, Micheli:-Canadese - Paoletti, Marchetti, 
Cestra, Bucci, Tovo, Simone, Della Giustina, Parenti. 
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BORSA 


1102 Mercato povero e condizionato dalla risposta premi di 
lunedì. Ribassi diffusi su tutti i titoli-guida. 


Il Piccolo 


(-0,54%) 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Alivar 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanzarne 


Firs Risp 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sairno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitr ne 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarno 

Bna 

Bnl Qte rnc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
BS Spirito 

B Sardegna 
©r Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrinc 
CreditComm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Sottr-binda 

Cart Ascoli 

Fabbri priv. 

L'espresso 

Mondad r nc 

Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone rnc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Italcementi 
Italcemen nc 
Unicem 
Unicemrne 
WUnicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcaternc 
Auschem 
‘Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 

. Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib rinc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Pirelli Spa 
Pirel rino 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 
Saffa rno 
Saffa r no 
Saiag 
Saiagrne 
Snia Bpd 
Sniarnce 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase r nc 
Standa 
Standa r ncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca ( 
Alitalia priv. 
Alitalr ne 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costarne 
Gottardo 
Italcable 
Italcabr nc 

Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 

Sip 


Siprnc 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

‘Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
‘Acq Mare rne 
Ame Finrne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele rne 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 

Camfin 

Cant Metit 
Cirrne 
Cirrno 

Gir 

Cofide r no 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson, 
Euromobilia 
Euromob r nc 


Titoli Chius.. Var. % 
Ferr To-nor 1540 1.32 
Ferruzzi Fi 2137 -0.97 
FerFirnc 1352 -0.95 
Fidis 5560  -1.24 
Fimparrnc 768 -2.42 
Fimpar Spa 1523. -0.65 
Fin Pozzi 470. -0.21 
FinPozzirne 620 0.00 
Finart Aste 5010 -0.40 
Finarte priv. 1131 0.80 
Finarte Spa 3290. 2.49 
Finarte r no 1030 -1.90 
Finrex 740 -5.13 
Finrexr nc 830 -0.60 
FiscambHrne 2095 0.00 
Fiscamb Hol 2890 6.25 
Fornara 1085 -2.95 
Fornara Pri @80 0.00 
Gaic 1450 -0.68 
Gaicrne Cv 1490 1.85 
Gemina 1555 -0.58 
Geminarnc 1301 -0.08 
Gerolimich 105,75 -0.70 
Gerolim rnc 90 0.00 
Gim 5955. -0,23 
Gimrnc 2368 0.34. 
Ifi priv. 15820 -1.40 
Ifil Fraz 5690 -0.52 
Ifilrne Fraz 3345 -0.68 
Intermobil 2750 3.19 
Isefi Spa 1435 1.41 
Isvim 11520. 0.00 
Italmobilia 74160 -0.05 
Italm rnc 47650 0.08 
Kernel rne 785 0.00 
Kernel Ital 498 0.00 
Mittel 1846 -1.28 
Montedison 1430 -0.83 
Montedr nc 932 -0.96 
Monted r nc Cv 1508 0.00 
Parmalat Fi 121390 1.17 
Partrnc 1400. 0.36 
Partec Spa. 2825 3.10 
Pirelli EC 6270 0.64 
PirelECrnc 2505 -0.40 
Premafin 13250 -1.27 
Raggio Sole 2535. -0.98 
Rag Solernc 1690 0.00 
Riva Fin 7760 0.00 
Santavaler 1770. -0.56 
Schiapparel 993 © 0.20 
Serfi 6360 -0.55 
Sifa 1365 2.09 
Sifa Risp P 1147 3.33 
Sisa 1925 0.84 
Sme 3171 -0.84 
Smi Metalli 1017 -0.49 
Smirne 858 0.00 
SoPaF 4005 0.13 
So PaFrnc 2590 -0.38 
Sogefi 2579 -0.04 
Stet 1969 0.81 
Stetrnc 1703. -0.41 
Terme Acqui 2518 0.28 
Acqui r nc 768 0.00 
Trenno 3166 2.13 
Tripcovich 12500 0.81 
Tripcovr ne 5920 0.00 
Unipar 855  -3.39 
Uniparrne 1040 4.00 
War Breda 147 -0.68 
War Cir A 1141 -5.99 
WarCirB 155 -8.82 
War Cofide 218 6.34 
W Cofide r nc 140 -3.45 
War ifil 1150. -8.73 
War Ifilr nc 730 0.69 
WPremafin 2100 -4,55 
War Smi Met 201 -2.90 
War Sogefi 235 0.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 20150 -0.74 
Aedes rnc 9110. -1.51 
Attiv Immob 4173 -0.05 
Calcestruz 18958 -0.22 
Caltagirone 4970 2.47 
Caltagrnc 3685 0.00 
Cogefar-imp 4288 0.42 
Cogef-imprnc 3335 0.91 
Del Favero 6968 0.97 
Gabetti Hol 2462 -0.28 
Gifim Spa 3650 0.55 
Gifim priv. 2655 0.30 
Grassetto 15800 0.57 
Imm Metanop 1939 -0,41 
Risanam r.nc 27350 0.22. 
Risanamento 53490 -0.19 
Vianini Ind 1592 1.79 
Vianini Lav 5510 2.04 
W Calcestr 4320 0.00 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
‘Alenia Aer 2840 -0.21 
DanieliE C 7520 0.53 
Danieli rnc + 4669 -0.45 
Data Consys 2875 -1,20 
Faema Spa 4170 0.00 
Fiar Spa 10900. -0.91 
Fiat 6014. -1.72 
Fiat priv. 3863- -1.48 
Fiatrnc 4185 -0.19 > 
Fisia 2589 -0.46 
Fochi Spa 9970 -0.10 
Franco Tosi 30750 -0.49 
Gilardini 3400 0.15 
Gilard rnc 2780. 0.00 
Ind. Secco 800 0.00 
Magneti r nc 935 -1.06 
Magneti Mar 934 -0,64 
Mandelli 9000. 1.24 
Merloni 2620. 0.00 
Merloni r nc 1100 2.14 
Necchi 1255 -0.79 
Necchi r nc 1750. -7.41 
N. Pignone 4540 -1.30 
Olivetti Or 3740 -1.19 
Olivetti priv. 2497 0.00 
Olivetr ne 2600 0.04 
Pininfrnc 15650 0.32 
Pininfarina 15861 0.06 
Rejna 10300 0,10 
Rejnarnc 33100 0.00 
Rodriquez 6580. -1.79 
Safilo Risp 11265 0.00 
Safilo Spa 10750 1.90 
Saipem 1468 1.94 
Saipemrne 1805 0,28 
Sasib 7780 -0.06 
Sasib priv. 7550 0.00 
Sasibrnc 5860 1.82 
Tecnost Spa 2380 1.02 
Teknecomp 651,5 0,08 
Teknecomrne 630 0.00 
Valeo Spa 4120 -0.70 
W Magneti r nc 75. 0.00 
W Magneti 80. -2.44 
WNPign93 211 0.00 
WOlivet8% 194 4.86 
Westinghous 38300 6.98 
Wotthington 2575 -0.69 
MINERARIE METALLURGICHE 

Dalmine 398 -0.50 
Eur Metalli 1035 -0.19 
Falck 8040 0,56 
Falckrnc 8290 0.00, 
Maffei Spa 3952 -0.08 
Magona 8620 0.00 
TESSILI 

Bassetti 13005 -0.76 
Benetton 9892 0.53 
Cantoni Itc. 5749 0.49 
Cantoni Nc 3620 -2.16 
Centenari 267 0.00 
Cucirini 1550 -2.52 
Eliolona 3420 0.00 
Linif 500 800 -0.37 
Linifrne 760. 0.26 
Rotondi 2125 -1.16 
Marzotto 7985 0.82 
Marzotto Ne 5800 0.00 
Marzotto r nc ' 7110 -0.56 
Olcese 2145 -0.88 
Ratti Spa 4405. -2.00 
Simint 4815 -1.23 
Simint priv. 3585. -0.11 
Stefanel 5570 -0.45 
Zucchi 14400 0.00 
Zucchi r nc 8650 -1.08 
DIVERSE 

De Ferrari 7980 -0.54 
De Ferrrnc 2510 0.60 
Ciga 2420 -0.41 
Cigarne 1550 0.85 
Con Acq Tor 15450 -0.32 
Jolly Hotel 13800 -0.22 
Jolly H-r p. 23900 0,00. 
Pacchetti 511 0.39 
Unione Man 2710. 0.22 


(+ 0,7%) bi e da molta prudenza. (+0,02%) 
MERCATO RISTRETTO 

Titoli Chius. Prec. Titoli Chius. Prec. 

Aviatour 1786 1801 Broggi Izar 1430 1450 
Bca Agr Man 106000 106220 Cibiemme PI 1046 1045 
Briantea 13800 13805 Citibank It 5000 5002 
Siracusa 93305 33320 Con Acq Rom 165 
Bca Friuli 13900 13990 Cr Agrar Bs 6900 6770 
Bca Legnano 7750 7760 (Cr Bergamas 31990 32000 
Gallaratese 12100‘ 12165 Valtellin. 13800: 13890 
Pop Bergamo 17150. 17150 Creditwest 8850 8750 
Pop Com Ind 17980 18000 Ferrovie No. 5600 6000 
Pop Crema 39480 39400 Finance 68190 68190 
Pop Brescia * 7500 7500 Finance Pr 69500, 69500 
Pop Emilia 104500 104450 Frette 8300. 8280 
Pop Intra 11650. 11750 Ifis Priv 1270 1270 
Lecco Raggr ‘9230 9420 Inveurop î 1030 1025 
Pop Lodi 1525014990 Ital Incend 188900 189000 
Luino Vares 15460 15460. Napoletana 4200 4150 
Pop Milano 6440 6590. Ned Ed 1849 1545, 1545 
Pop Novara 15800 15950 Ned Edif Ri 2150 2150. 
Pop Cremona 8130 8075 Sifir Priv 2100 2100’ 
PrLombarda ‘3600 3630 Bognanco (10559 
Prov Napoli 6560 6540 War Pop bs 1360 1370 
Bco Perugia ‘950 881 Zerowatt È 6980 6980 


FONDI D’INVESTIMENT 


Titoli 

AZIONARI 

Adr. Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Giob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino a 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice. 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle I 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp.Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

ArcaTe: 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest % 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda x 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic. 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


Titoli cont. Titoli Cont. 
Cv 7,5% 167,2 Mediob-italmob Cv 7% 280,05 
Breda Fin 8792W7%. 110,7 Mediob-linif Risp 7% 96 
Centrob Binda-91 10% Mediob-metan 93 Cv 7%. 129,85 
Ciga-8895 Cv 9% 99,9 Mediob-pir 96 Cv 6,5% 93,7 
Cir-8592 Cv 10%. 98,5 Mediob-saipem.Cv 5% 94,95 
Cir-8692 Cv9% 97,1 Mediob-sicil 95 Cv 5% 95,3 
Edison-8693 Cv7% 101 Mediob-snia Fibre 6% 92,5 
Efib-85 Ifitalia Cv 124,3 Mediob-snia Tec Cv 7% 99,6 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 107,25 Mediob-unicem Cv 7%. 125,7 
Euromobil-86 Cv 10% 98,7: Merloni-8791 Cv7% 98,25 
Ferfin-8693 Cv7% 94,05 -ff:109 
di Monted Selm-ff 10% 98,5 
Fochi Fil-92 Cv 8% 265,5 Monted-8692 Aff 7% 97.1 
Gim-8693 Cv 6,5% 95,5 È I) ò 
Monted-8792 Aff 7% 94 
Imi-8693 28 Ind 99,55 o) 
i-n Pi; Olcese-8694 Cv 7% 91,05 
Imi-n Pign93Wind 115,85 TI 

1} Ù, Olivetti-94 W.6,375% 86,05 
Iri Sifa-86917% 98,9 o, 

Bi Opere Bav-8793 Cv 6% 130,6 
Iri-ans Tras 95 0v8% 100,5 Pacchetti-9095 Cv 10% 94,45 
Iri-stet 8691 Cv7% 110,15 peo TUE 
Italgas-9096 Cv 10% 111,3 nt Sparto de, 
Magn Mar-95 Cv.6%. 857 Rinascente-86 Cv 8,5% 141,6 
Medio B Roma-94exw fi Risan Na 8692 Cv7% 547,9 
7% 249,5 Saffa 8797 Cv 6,5% 126 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,75 Series Cat 95/0v8% 121,8 
Mediob-cir Ris Nc7% 92,7 Sifa-8893 Cv 9% 99,7 
Mediob-cir Risp 7% 87,6 Sip 8693 Cv 7% 95 
Mediob-ftosi 97 Cv 7% 107,95 ‘Snia Bpd-8593 Cv 10% 99,7 
Mediob-italcem Cv 7% 288,15 So Pa F-8691 Co 9% 99,1 
Mediob-italcem Exw2% 102 ‘So Pa F-8692 Co 7% 95,9 
Mediob-italg 95Cv6%. 107,9 Zucchi-8693 Cv 9% 219,25 

ICAMBI DELLA LIRA |’ 

Valuta Mi.ban. Milano, Valuta Mi.ban. Milano 
Dollaro Usa 1295,00 1287,850 Escudo port. 9,20 8,690 
Ecu — 1535,400 Dollaro can. 115,00 ‘1122,650 1122,6250 
Marco Ted. 747,00 749,100 Yen giapp. 9,40 9,454 
Franco fr. 221,50. 220,180 Franco sviz. 854,00 855,600 
Sterlina 2219,00 2192,800 Scellino aust. 106,50 106,470 
Fiorino ol. 663,00 664,500 Corona norv, 191,00 191,550 
Franco belga 36,00 (36,366 Corona sved. 205,00. 206,040 
Peseta spag. 12,50 11,962 Marcofinl. 308,00 308,700 
Corona dan. 192,50 193,440 Dinaro(MI) tg © 
Lira irftandese 2030,0. 2001,650 Dinaro (TS) DI si 
Dracma 7,95 6,773 Dollaro aust. 1038,0. 009,50 


Pet LARO SRO 


1287 ‘! dollaro ha invertito la tendenza ribassista dell'ultima 
‘settimana in una giornata caratterizzata da pochi scam- 


Odier. 


11451 
11022 
10619 
12369 
11020 
10592 
10153 
13060 
10592 
12428 
12595 
10086 
10805 
11498 
11080 
14413 
11774 

9885 
10731 

9946 
21407 

8770 

9884 
12764 
11640 
10446 

9958 
10840. 
12057 
12769 
12223 
10024 
11634 

9332 

9883 
10494 
10737 
25632 

9848 
10106 

9874 

9912 
10404 


12080 


9833 
10050 
10753 
18286 
10172, 
11594 
10452 
10137. 
14654 
11546, 
10564 
10731 
11388 
11839 
12095 
28953 
10182 
99398. 
10564 
11390 
12066 
12487 
11058 
10960 

9351 
10890 
11161 
11152 
11161 
11591 
10811 

9979 


22554 
11490 
18845 
12470 
20505 
10594 
13300 
12557 
15222 
17707 
14828 
12057 
12070 
13501 
10092 
10614 
11651 
12013 
12102 
10217 
19511 
14206 
19269 
10822 
12777 
32415 
10053 
11515 
17576 
14100 
16462 
20461 
12181 
10154 
11783 
10867 


Titoli 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
‘Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo ù 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 


* Agrifutura 


Ala 

ArcaMm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Giob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money. 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money, 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest i 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Ges. Fi, Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
‘Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney. 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
«Nordfondo 


Personalfondo Monetar. 


Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
‘Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras i 
Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologesî 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

Veneto Rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia, 

Interfund 

Intern. Sec. Fund. 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 

ltalunion 

Fondo Tre RLit 
Rasfund Lit 


11406 
11924 
12687 
10907 
193965 


12557 
10516 
13554 
11986, 
11278 
12095 
11876 
14614 
11485 
11483 
10773 
11319 
11134 
12183 
14338 
10938 
14713 
11572 
12028 
10815 
15057 
12223 
13855 
10882 
12427 
10456 
11005 
13141 
10112 
11363 
12249 » 
15595 
12305 
10816 
10783 
10293 
10134 
115398 
10621 
10705 
23301 
12433 
15346 
11240 
14523 
13375 
19171 
10517 
17628 
10757: 
14439 
11892 
13217 
10836 
10753 
12761 
13148 
12533 
12706 
12522 
12338 
14385 
13842 
12125 
12140 
11310 
12197 
13495 
17750 
11609 
14042 
12215 
12165 
10596 
19488 
10573 
12643 
11372 
10990 


103.439 
55.734 
42.465 
48.081 
48,195 
43.494 
58.037 
31.471 
44.505 
39.956 


CONVERTIBILI: ‘ 


‘749 Marco sostanzialmente stabile anche se indebolito ri- 
‘spetto al dollaro. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-iap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15%. 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1{b9211% 
Bip-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Bip-1ge92 9,25% 
Btp-19094 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1gn929,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1[g92 10,5% 
Btp-1199211,5% 
Bip-1lg93 12,5% 
Btp-1199412,5% 
Btp-1mg92 11% 
Bip-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Bip-1mz92.9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Bip-inv91 11,5% 
Btp-1nv93 125% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Bip-1inv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Bip-1st92 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct Ecu 30a9949,65% 
Cot Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu 8593 9% 
Cot Ecu 8593 9,6% 
CctEcu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593.9,75% 
Got Ecu 8694 6,9% 
Get Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 87918,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
Cet Ecu 8892 8,5% 
CctEcu 8892 ap8,5% 
Ccot Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu8994 9,9% 
CctEcu 8994 9,65% 
Cot Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu89959,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu93 de 8,75% 
Cet Ecu93st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 8,75% 
Cct-171993 cv.ind 
Cct-18ap92 10% 
Cot-18ap92 cv ind 
(Cct-18fb97 ind 
Got-18gn93 8,75% 
Gct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cvind 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-18st98 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cot-19ag93 8,5% 
Cot-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg929,5% 
Cet-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Gct-200t93 cv ind 
Cot-8398 tr 2,5% 
Cct-ag93 ind 
Cot-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
‘Cot-ag97 ind 
Cot-ap93 ind 
Cet-ap94 ind 
Cet-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Ccet-de91 ind 
Cct-de92 ind 
Cct-de95 ind 
Coi-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind; 
Cci-fb92 ind 
Cct-19929,8% 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fp96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 11% 
Cct-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usl 13,95% 
Ccot-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 


| Cot-ge96 ev ind 
Cot-ge96 em9i ind 


Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Ccet-gn95 ind 
Get-gn96 ind 
Cot-gn97 ind 
Cot-ig93 ind 
Cct-1994 au 709,5% 
Cct-[995 ind 
Cct-1g95 em90 ind 
Cot-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cet-mg93 ind 
Cctmg95ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cot-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cet-mz93 ind 
Sct-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cet-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cot-nv91 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv98 ind. 


|" Cct-nv94ind 


Cct-nv95 ind 
Cet-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cet-ot91 ind 
Cct-ot98 ind 
Cct-ot94 ind 
Cet-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Got-ot96 ind 
GCet-st91 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18d095 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t9512,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
GCto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980.12% 


ORO E MONETE 


Domanda 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 

Sterl, nc (a. 73) 
Sterl, nc (p.73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga. 
Marengo francese 


3 Sabato 10 agosto 1991’ 


BORSA DI TRIESTE 
; gr ci 0 a 


oc. 


o 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 215 214 
Generali* 31500 31350 Comau 2140 2150 
Lloyd Ad. 14500 14400  Fidis. 5630 5600 
Lloyd Ad. risp. 12100. 12100 Gerolimich &C. 106 106 
Ras. 18700 18700 Gerolimichrisp. 90 90 
Rasrisp. 12000. 11850 Sme 3200 3180 
Sai 17250 17100 © Stet* 2000 1975 
Sai risp. 9750 ‘9600. Stetrisp.* 1720 ___1700 
Montedison* = —  Tripcovich 12400 12500 
Montedison risp.* Ur —  Tripcovichrisp. 5900 5920 
Pirelli 1970. 1990 Attività immobil. 4175 4170 
Pirelli risp. _ — Fiat 6102 5990 
Pirelli risp. n.0. 1490 1515 Fiatpriv.* 3930 ‘3875 
Pirelli Warrant 102 105 Fiatrisp.* 4220 _ 4185 
Snia BPD* 1480 1450  Gilardini 3400 — 3400 
Snia BPD risp.* 1450 1430 Gilardinirisp. 2780 2780 
Snia BPDrisptn.c. 1065 1050 Dalmine 405 404 
Rinascente 7350 7350 Lane Marzotto, 7325 — 7390 
Rinascente priv. 43804370 LaneMarzottor. 7450 7400 
Rinascente risp. 4980 4980 LaneMarzottotn.e. 5800 5800 
Gottardo Ruffoni, 3000. 3000. ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2130 2130 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 13850 1350 lccu 1000 + 1000 
SIP exfraz. 1125 1120 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP.risp.texfraz. 1125 1120 GarnicaAss. 16600 16600 
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Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
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BORSE ESTERE 


92,30 (-0,49) — Bruxelles Gen. 


PIAZZA AFFARI 
Cedono Fiat e Generali, 


' richiesti i titoli Pirelli 


MILANO — Il mercato si è mosso sotto l’unico impulso 
della scadenza tecnica della risposta premi, in calenda- 
rio per lunedì prossimo. La seduta, durata ancora una 
volta meno di tre ore, si è conclusa con un ribasso del- 
l'indice Mib, che ha perso lo 0,54% a quota 1102; il calo 


su base settimanale ha raggiunto il 2,13%. Le vendite 


sono prevalse per quei titoli le cui quotazioni risultava- 
no a listino più alte di alcune basi dei contratti a premio 
stipulati con scadenza agosto: è il caso delle Fiat, delle 
Generali, delle Sip e delle Mediobanca. La rigidità delle 
contropartite in vendita ha provocato in qualche caso 
ribassi considerevoli (Ausonia -5,61%, Acqua Marcia 
-3,46%). In relazione alla notizia dell'operazione di tra- 
ding per 215 miliardi realizzata in luglio dalla Fininvest, 
gli operatori hanno espresso un giudizio piuttosto nega- 
tivo. Più positive le reazioni alla possibilità di un’immi- 
nente introduzione della trattazione in contanti degli 
scambi azionari: non ci sarà più bisogno di aspettare 
fine mese per capire se tutte le operazioni tornano e 
sarà più facile prevenire.le insolvenze. 

Il ribasso più significativo fra quelli collegati alla sca- 
denza della risposta premi è stato registrato dalle Fiat 
ordinarie, che hanno chiuso a 6.014 lire (-1,72%) per 
scendere sotto le 6 mila lire nel dopolistino. Anche le 
Generali hanno perso terreno rispetto a giovedì 
(-0,73%), mentre continua la performance positiva delle 
Alleanza (+0,03% a listino e di più nel dopo) e gli altri 
assicurativi, con l'eccezione delle Assitalia (invariate), 
risultano cedenti: Fondiaria -2,01%, Toro -1,87%, Ras 
-1,25%, Sai -0,98%. Negativo, con l'eccezione delle Co- 
mit (+0,84% in chiusura dopo un andamento contrasta- 
to nel durante), anche il comparto bancario: cedono 
Banco di Roma (-1,90%), Ambroveneto (-1,18%), Credit 
(0,70%). Meglio tenute le Mediobanca (-0,28%). Fra le 
holding industriali, continuano gli acquisti sulle Pirello- 
na: giovedì il titolo era stato richiesto soprattutto dopo la 
chiusura, ieri in-tutta la seduta. Il progresso conclusivo 
è stato dell’1,07%, mentre anche le Pirelli e C. hanno 
segnato un rialzo dello 0,64%. Migliorano anche le Ital- 
cementi (+0,67%), mentre continua il ribasso di Olivetti 
(-1,19%)e dei telefonici Sip (-0,71% e Stet (-0,81%). Si 
sono assestati, dopo i rialzi di ieri, i titoli legati alle com- 
messe per il progetto Alta velocità delle Ferrovie dello 
Stato: solo le Ansaldo registrano un nuovo significativo 
rialzo (+1,53%). 


TRIESTE arrivi 
Data [ora] Nave | Provenienza | Ormegolo 


9/8 22.00 IGNAZIO Richard Bay rada 
10/8 11.00  SOCARCINQUE Monfalcone FE, 
10/8 13.00 GOLFO DITRIESTE Valencia 93 
10/8 sera TANYA4 Bari Frigomar 


partenze 


pata | Ora | _ Nave_____| Ormeggio | Destinazione 


9/8. 12.30  NEPTUN 


Scalo L. (B) . Venezia 


9/8 15.00 SOCARSEI 52 Monfalcone 
9/8. pom. TISMANA rada ordini 
9/8 sera  WILABUCK 51 (17) Ravenna 
' 9/8 20.30  CAPTAINLUCASIII Alder Augusta 
9/8 notte EIRINIL. Siot3 ordini 
10/8 12.00 NEFELI 14 Patrasso 
10/8: pom. ORMEA Aquila Ravenna 
10/8. pom. ELTERNERO 3 Beirut 
10/8 sera  MINDOROBAY 21 i ordini 
movimenti 
Data [ ora | Nave .' da ormeggio | a ormeggio \ 
9/8 13.00. SIBA FOGGIA Arsen. 15 
9/8 sera. “NEFELI — 92 14 
10/8 6.00 BILLYJEANNEA. rada Siot2 
navi inrada 


TISMANA; ALANDIA BAY, BILLY JEANNE A., CAMARGUE, PRESI- 
DENTE RIVERA, SINGA STAR, MARE ORIENS, TROMSO CONFIDEN- 
CE. i 


GIULIO BERNARDI 


114877 (+0,11) 
1692,21 .(+0,12)  ‘HongKong H.S. 4024,01(-0,55) 
Londra Ft-Se100 257060 (-1,15) Parigi Cac 1783,54 (-0,99) 
Sydney Gen. 1548,30. (-0,27) Tokyo Nik, 23434,62 (-0,21) 
Zurigo C.Su. NP. NP. NewYork - D.J.ind. 29962 (-0,59) 


IMI 
Fusione 
tra Banca 
Manusardi 
e Fideuram 


MILANO — Sarà operativa 
dal gennaio 1992 la fusione 

tra la Banca Manusardi e la. 
Fideuram, deliberata ieri» 
dalle assemblee straordina-! 
rie delle due società del. 
gruppo Imi. leri mattina è 

stata la Fideuram a dare il 

via libera, seguita nel pome- 

riggio dalla Banca Manusar-: 
di che oltre ad alcuni cam- 

biamenti nello statuto ha ap- 

provato anche. il cambia-, 
mento del nome in Fideuram» 
Bank. Agli azionisti di Fideu-, 
ram, che viene incorporata» 
andranno 25 azioni ordinarie. 

della nuova Banca Fideuram 

ogni quatiro azioni date in 

.concambio; la valutazione 

delle due società è stata di, 
473 miliardi per Banca Ma- 
nusardi (1428 lire per azio-. 

ne) e di 730 miliardi per Fi-. 
deuram (8969 lire per azio- 

ne). L’Imi, che ora controlla. 
circa il 70% di Manusardi, 

salirà all'80,94%. L'istituto di 

credito, che potrà combinare, 
i servizi bancari dibase con 
servizi finanziari più avanza; 
ti, partirà con un patrimonio: 
netto di 600 miliardi di lire, 

depositi per 1500 miliardi e 

7000 miliardi di intermedia- 

zione. Secondo le previsioni, 

Fideuram Bank dovrebbe, 
decollare anche grazie a un 

piano di apertura di nuovi 
sportelli a ritmo serrato: 20 

nel breve termine, a cui ne, 

vanno aggiunti altri 60 entro 

il 1994, quindi complessiva- 

mente 80 sportelli che si 

sommano ai 12 attuali. Si 

tratta di mini-filiali che .sa- 

ranno localizzate nelle aree 

di maggiore presenza della 

Fideuram, nel tentativo di 

catturare, anche a livello 

bancario, i clienti della so- 

cietà finanziaria. Intanto per 

la Manusardi l’avvio. del 

1991, pur positivo, non è su- 

gli stessi livelli dello scorso 

anno. In tutto il 1990 la Manu- 

sardi aveva realizzato un uti- 

le di 26,3 miliardi. La fusione 

in casa Imi presenta alcune 

curiosità. La prima è il consi- 

stente «regalo» fatto agli 

agenti Fideuram in sede di 

valutazione delle azioni pri- 

vilegiate in loro possesso; 

queste sono scambiate infor- 

malmente a circa 3700-4000 

lire ciascuna, mentre con il 

concambio vengono valutate 

quasi 9000 lire, ossia più del 

doppio. Una differenza sen- 

sibile; peraltro scaturita dg 

perizie e certificazioni degli 

esperti. La seconda partico- 

larità è che il valore attuale 

dell’azione Manusardi am- 

monta, secondo perizia, a 

1428 lire, mentre nel dicem- 

bre '86 gli stessi titoli erano 

stati collocati al pubblico a 

un prezzo di 1800 lire. Un 

passo. indietro giustificato 

‘con il fatto che la valutazione 

di cinque anni fa teneva con- 

to di prospettive di sviluppo 

poi frustrate con la crisi della 

borsa valori. 


INEUROPA 
Pneumatici, 
i produttori 
alzano 
iprezzi 


PARIGI — Dopo un lotta senza 
esclusioni di colpi, i produttori 
di pneumatici hanno deciso di 
mettere fine alla guerra dei 
prezzi, almeno in Europa e so- 
prattutto per quanto riguarda.i 
pneumatici di ricambio, che 
rappresentano poco più della 
metà delle vendite. Sulla: scia 
della Michelin, numero. uno 
moridiale del settore, Goo- 
dyear, Continental, Bridgesto- 
ne e Pirelli hanno .infatti an- 
nunciato nei giorni scorsi gli 
‘adeguamenti al rialzo, tra il 10 
ed il 12%, delle loro tariffe. 
Una scelta comune che inter- 
rompe la serie di ribassi che 
durava da ormai un decennio. 
Il rialzo dei prezzi, quindi, do- 
vrebbe dare una boccata di os- 
sigeno a tutta l'industria dei 
pneumatici i cui risultati, a 
fronte della crisi attraversata 
dal mercato automobilistico, 
nell'ultimo periodo sono stati 
più volte scritti al ribasso. 
Considerazioni che vengono 
anticipate dagli operatori di 
Borsa, come dimostra il forte 
interesse destato nelle ultime 
sedute dai titoli di questo set- 
tore. Fanno testo gli apprezza- 
menti registrati dalla Michelin 
a Parigi (+ 13% dall'inizio di 
agosto), dalla Pirelli ad. Am-. 
sterdam (+14%), dalla Conti- 
nental a Francoforte (+4%), 
nonostante le Borse siano in- 
trappolate nell'apatia estiva. A 
Milano, la quotazione della Pi- 
relli spa presenta invece un 
segno negativo (-1,43%) an- 
che se nelle ultime sedute ha 
registrato decisi miglioramen- 
ti, grazie al crescente volume 
di affari di cui è stata oggetto. 
Le prospettive del settore re- 
stano comunque difficili: ! 
prezzi dei pneumatici praticati 
dall'industria ai costruttori di 
auto restano orientati al ribas” 
so e il surplus dell'offerta affie” 
volisce certamente le sue ca” 
pacità di ripresa. In quanto al 
la auspicata ripresa del mer” 
cato delle automobili, questa 
si fa ancora attendere. 
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I CONTI PUBBLICI NEL PRIMO SEMESTRE ’91 


Il deficit è una voragine 


Rispetto al ’90 disavanzo superiore del 20%: in crisi le entrate fiscali 


ROMA — Conti dello Stato 
sempre più in «rosso». E que- 
sta volta non per colpa delle 
spese, che pure sono in asso- 
luto la fonte principale del di- 
savanzo pubblico, ma. delle 
entrate le quali sono rimaste 


Due le possibilità: 

o aumenta l'evasione 
o cala la produzione 
di reddito. Flette 


abbondantemente al di sotto - 


delle ‘previsioni. Il ministro 
Formica, oltre che impegnarsi 
nella stesura di un «libro!gial- 
lo» che assomiglia sempre più 
a un «libro dei sogni», soprat- 
tutto tenuto conto che ci avvia- 
mosalla fine della legislatura, e 
proporre lo scontrino o la rice- 
vuta fiscale per gli ambulanti 
appare soltanto una. «bouta- 
de», farebbe bene a preoccu- 
parsi soprattutto dell'evasione 
e dell’elusione nel tentativo di 
tappare un «buco» negli introi- 
tiche assomiglia sempre più a 
una voragine. 

Nel primo semesre dell’eser- 
cizio finanziario di quest'anno, 
infatti, la gestione di bilancio 
dello Stato ha registrato entra- 
te per 185.612 miliardi. di lire 
contro spese per 269.520 mi- 
liardi, per cui il saldo netto da 
finanziare è risultato di 83.908 
miliardi. Siccome il saldo di 
Tesoreria è risultato attivo per 
più di 25 mila miliardi, il disa- 
vanzo è risultato di 58.322 mi- 
liardi. Una cifra preoccupante 
perché risultata del 20,2% su- 
periore a quella del primo se- 
mestre ‘90. E siccome il flusso 
di spesa si è mantenuto, nel 
periodo, al di sotto delle previ- 


Pattività industriale. 
Il difficile ricorso 
ai titoli di Stato. 


sioni, è proprio dai mancati in- 
troiti fiscali che è stata origina- 
ta la «forbice» negativa. 

Se le entrate sono in diminu- 
zione i motivi possono essere 
soltanto due: o è cresciuta in 
maniera massiccia l'evasione 
(tanto che qualcuno comincia 
a parlare di «rifiuto» degli ita- 
liani a pagare le tasse a uno 
Stato sempre più incapace di 
governare il suo bilancio), o è 
diminuita in maniera sensibile 
la produzione di reddito, quel- 
la appunto che ha garantito fi- 
nora al Fisco la possibilità di 
mettere in cascina entrate ad- 
dirittura superiori alle previ- 
sioni. E' la riprova, nonostante 
molti politici siano andati pre- 
dicando che il «sistema Italia» 
non era in crisi, che la reces- 
sione era, «ed è tuttora», pre- 
sente nel nostro Paese e inci- 
de notevolmente sul Prodotto 
interno lordo. 

Una riprova viene dall’indice 


della produzione industriale, 
che nel mese di giugno ha se- 
gnato un calo del 2,6% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente (il quale però ave- 
Va un giorno lavorativo in piu), 
mentre nel primo semestre 
dell’anno l’indice ha toccato 
un livello inferiore del 2,7% ri- 
spetto al gennaio-giugno del 
1990. E le speranze che la ri- 
presa sia ormai vicina, il che è 
‘ancora. tutto da dimostrare, 
non. legittimano comunque 
quelle che sia sufficiente a far 
tornare entro la fine dell’anno i 
conti delle entrate tributarie. 
In queste condizioni al Tesoro 
non resta che giocare la carta 
dei titoli di Stato ma in una 
condizione di inferiorità per- 
ché sarà costretto a tenere alti 
i rendimenti, per collocare tutti 
i Bot, Cct e Bip di cui ha biso- 
gno, contribuendo anche per 
questa via ad aumentare il de- 
ficit statale. Ma quello che è 
‘ancora più preoccupante è la 
conferma che le previsioni su 
cui poggiano le leggi finanzia- 
rie sono del tutto inattendibili e 
rischiano di diventarlo sempre 
più nei prossimi mesi di «cam- 
pagna elettorale montante», 
un periodo in cui le spese au- 
mentano per la caccia ai voti. 
Come dire che ripianare il di- 
savanzo assomiglia sempre 
più al tentativo di vuotare il 
mare con un secchiello. 

Gigi Dario 


Il ministro delle Finanze 
Formica. 


CONSUMI PETROLIFERI 
E’ la domanda di benzina 
a permettere un recupero 


ROMA— Si attenua la ten- 
denza recessiva dei con- 
sumi. petroliferi italiani 
che ha caratterizzato il 
primo semestre dell’anno. 
A luglio — comunica l'U- 
nione petrolifera — i con- 
sumi, pari a 7,6 milioni di 
tonnellate, mostrano una 
flessione rispetto al luglio 
del 1990 di appena lo 
0,4%. Complessivamente, 
nei primi sette mesi del- 
l’anno, i consumi petroli- 
feri, pari a 53 milioni di 
tonnellate,. hanno regi- 
strato una riduzione di cir- 
ca il 3%. A contenere la 
tendenza cedente, a lu- 
glio, è stato il forte balzo 
in avanti nella domanda di 
benzina (+12,2%). Sta- 
zionari i consumi effettivi 
di gasolio, con persistente 
calo però dei volumi desti- 
nati all'autotrazione 
(-4,4%). In flessione i con- 
sumi effettivi di olio com- 
bustibile (-5,4%) con ri- 
presa invece di quelli del 
settore termoeletttrico 
(+5,6%). Nell'insieme dei 
primi sette mesi solo la 
domanda di benzina è in 


rialzo (+7,5%); notevole 
è invece il cedimento 
(-9,6%) nel consumo di 
olio combustibile, mentre 
più contenuto è stato il re- 
gresso (-1,5%) nei consu- 
mi di gasolio. Da registra- 
re infine il lento, ma co- 
stante, incremento nelle 
vendite di benzina senza 
piombo che nei primi sette 
mesi hanno rappresentato 
il 6,3% del totale della do- 
manda di benzina. Questa 
percentuale è salita, nel 
mese di luglio, all'8,3%. 
Per quanto riguarda le al- 
tre attività del settore, re- 
lativamente ai primi sei 
mesi del 1991, rispetto allo 
stesso periodo del 1990, 
c'è da osservare che le 
variazioni di raffineria, pa- 
ri a 42 milioni di tonnella- 
te, sono in diminuzione 
(-4,7%) e che il costo del 
greggio importato, pari a 
circa 174.600 lire a tonnel- 
lata, mostra un aumento 
dell'8,1 per cento. In lieve 
aumento (+0,3%) le im- 
portazioni di prodotti finiti, 
mentre sono in flessione 
(-10,9%) le esportazioni. 


AL PALO SONO RIMASTI SOLO I BRACC 


Chiusi i contratti del settore privato 


Riguardano sei milioni di lavoratori - I dipendenti pubblici attendono da 


ROMA — Con la firma, due 
giorni fa, del nuovo contratto 
dei. dipendenti delle indu- 
strie alimentari si è sostan- 
zialmente chiusa la prima 
stagione contrattuale degli 
anni Novanta nell'industria, 
nei servizi e nei trasporti. A 
rinnovare il proprio contratto 
sono stati quasi sei milioni di 
lavoratori. AI palo sono ri- 
masti soltanto i braccianti: 
quasi un milione di addetti 
(la maggior parte stagionali) 
con il contratto scaduto il 31 
dicembre del 1989 e la .spe- 
ranza che ‘a settembre, con 
la mediazione del ministro 
Marini, si arrivi a un accor- 
do, dopo la pre-intesa siglata 
la scorsa settimana. 

Ma, se nell'industria e nei 
servizi restano aperte solo 
due vertenze di rilievo (quel- 
le dei lavoratori della gom- 
ma e della nettezza urbana, 
per esempio), l'esercito dei 
pubblici dipendenti (quasi 
quattro milioni) attende da 
‘più. di sette mesi il rinnovo 
del contratto. Per ora, soltan- 


to per i lavoratori della scuo- 
la, sono state. formalmente 
avviate le trattative, e la sta- 
gione dei rinnovi entrerà nel 
vivo solo dopo la conclusio- 
ne del confronto tra sindacati 
e governo sulla riforma delle 
regole contrattuali nel pub- 
blico impiego (una parte del- 
la trattativa più generale sul- 
la politica dei redditi e la 
struttura del costo del lavo- 
ro). L'obiettivo della riforma 
(chiesta dai sindacati) è 
quello di dare efficienza e 
funzionalità alla pubblica 
amministrazione attraverso 
la delegificazione del’ rap- 
porto di lavoro dei dipenden- 
ti. 

Ma come è stata la stagione 
appena conclusa? «Non è 
stata esaltante», risponde il 
segretario confederale della 
Uil, Silvano Veronese, re- 
sponsabile del settore attivi- 
tà produttive. «Comunque — 
aggiunge — i risultati conse- 
guiti sono stati buoni. Resta 
l'amarezza per non essere 
riusciti ancora a rinnovare il 


contratto dei lavoratori (per 
la maggior parte precari) 
dell'agricoltura, il settore più 
assistito in Italia». «Com- 
plessivamante — spiega an- 
cora Veronese — i nuovi 
contratti di lavoro consenti- 
ranno il mantenimento del 
potere d'acquisto delle retri- 
buzioni. Dopo anni di appiat- 
timento salariale, però, si è 
tentato di premiare la profes- 
sionalità. con incrementi in 
percentuale e la riscrittura 
verso l'alto delle scale para- 
metrali». 

Una: caratteristica comune 
dei nuovi contratti è l’allun- 
gamento della loro vigenza. 
Dai tre, tre anni e mezzo tra- 
dizionali, si è passati ai quat- 
tro anni. «Giò dimostra — di- 
ce Veronese — che i tempi 
sono maturi per arrivare a 
un modello contrattuale che 
preveda intese quadriennali 
per la parte normativa e sca- 
denze più ravvicinate per 
quella salariale». 

Nessuna categoria ha visto 
ridursi in modo particolare 


l'orario di lavoro: piuttosto 
che riduzioni quantitative si 
sono privilegiate soluzioni 
per una maggiore flessibilità 
delle prestazioni. 

Sotto il profilo tecnico, le in- 
novazioni più significative 
della tornata contrattuale le 
hanno introdotte gli accordi 
dei chimici e dei bancari: la 
scala mobile non è stata su- 
perata, ma sono stati fissati 
‘aumenti retributivi compren- 
sivi dei minimi e della contin- 
genza prevista, con la possi- 
bilità diconguaglio in caso di 
scostamento. dell'inflazione 
reale da quella attesa. Una 
soluzione che verrà senz'al- 
tro considerata nel negozia- 
to per la riforma del sistema 
contrattuale che riprenderà 
a settembre. «| chimici e i 
bancari — sostiene il segre- 
tario confederale della Cisl, 
Rino -Caviglioli —. hanno 
aperto la strada per un diver- 
so. .rapporto tra dinamica 
contrattuale e meccanismo 
di indicizzazione». 


Sette mesi 


TRAFFICI PORTUALI 


|Stimoli per Trieste 


| dalla crisi jugoslava 


Secondo le valutazioni della «Pacorini» gli operatori 


che gravitano su Capodistria e Fiume potrebbero 


essere invogliati a tornare nel capoluogo giuliano 


dove avrebbero garanzie di sicurezza e competenza 


TRIESTE — Politica ed eco- 
nomia viaggiano sempre più 
strettamente legate: può ap- 
parire un facile ragionamen- 
to, ma la controproposta rea- 
le è ogni giorno più evidente 
e le sfumature del fenomeno 
inon sono sempre definibili. 
E' il caso della crisi jugosla- 
va, crisi politica, storica, reli- 
'giosa, e comunque portatri- 
ce di grandi cambiamenti nel 
panorama economico di 
Trieste, che si oscura pro- 
gressivamente. 
Ma qualcosa di positivo può 
essere colto anche dalle 
conseguenze del blocco 
quasi totale delle attività in 
Jugoslavia; è quanto afferma 
Roberto Zingirian, responsa- 
‘bile per le relazioni esterne 
della «B. Pacorini», azienda 
‘leader nel settore transiti 
commerciali, volta quasi to- 
.talmente al trasporto via ma- 
|re e che proprio in questa 
qerisi jugoslava vede prospet- 
tive nuove per la nostra città, 
e specificamente per il porto: 
«Lo stato di incertezza che 
caratterizza in questi mo- 
menti la Repubblica jugosla- 
va investe naturalmente an- 
che le attività portuali, perciò 
le due realtà geografiche a 
noi più vicine, Capodistria e 
Fiume, che negli ultimi ven- 
t'anni avevano sottratto a 
, Trieste un buon volume di la- 
voro, non possono oggi offri- 
re adeguata assistenza agli 
fl operatori commerciali degli 
‘altri paesi. In sostanza, colo- 
ro che progressivamente si 
‘erano allontanati dalla no- 
stra città per diversi motivi, 
possono oggi nuovamente 
essere allettati dalla possibi- 
lità di attingere a un bacino 
operativo come il porto di 
i Trieste, che può offrire le ga- 
ranzie migliori sia per quan- 
to concerne la.sicurezza sia 
la competenza». 
;E' un sillogismo semplice 
‘quello che anima il pensiero 
lella Pacorini: i clienti che 
trovarono in passato motivi 
«per allontanarsi da Trieste, 
ipossono avvertire oggi una 
reciprocità di stimoli per tor- 
| nare a servirsi di Trieste. Na- 
i turalmente questo è un di- 
‘scorso da sviluppare con at- 
tenti accorgimenti commer- 
l'ciali e imprenditoriali. 


LE PRIME 500 IMPRESE DEL MONDO PUBBLICATE DA «FORTUNE» 


Non brilla Italia nel gotha dell’industria 


America e Giappone la fanno da padroni: soltanto sette aziende portano alto il nome del «made in Italy» - In testa l’Iri 
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maggiori gruppi 


I industriali 
del mondo 


Puntualmente, la prestigiosa 
rivista americana Fortune 
pubblica in questi giorni la 
sua classifica dei 500 mag- 
giori gruppi industriali del 
mondo: un elenco che rap- 
presenta per le aziende che 
vi compaiono un biglietto da 
Visita molto ambito. Special- 
mente negli Usa, essere 
membri della cerchia delle 
«Fortune 500» è un segno di- 
stintivo al quale nessuno ri- 
nuncia volentieri: anche per- 
ché, in una società così at- 
tenta agli aspetti della comu- 
nicazione come quella Nord- 
americana, essere C.E.O. 
cioè presidente) di una di 
queste aziende significa es- 
sere una personalità il cui 
parere «fa opinione» nei cir- 
coli economici e politici. 

Ancor più per le aziende de- 
gli altri Paesi, riuscire a en- 
trare nella «Fortune 500» è 
motivo di prestigio. interna- 
zionale e un modo per farsi: 
Un nome in un mercato che, 
nel complesso, continua an- 
cora a guardare con distacco 
— e non senza una punta di 
sufficienza — quanto succe- 
de nel resto del mondo 
(Giappone a parte). D’altron- 
de, soprattutto se ci si limita 
al puro aspetto dimensiona- 
le, non si.può negare che gli 
Stati Uniti sopravanzino net- 
tamente la stragrande mag- 
gioranza degli altri Paesi, 
anche se vedono profilarsi, 
con crescente apprensione, 
la minaccia nipponica. Lo si 
nota chiaramente proprio 
dalla classifica di Fortune 
che, tra le 500 società elen- 
cate, annovera i ben 164 
aziende americane (un terzo 
del totale), incalzate da 111 
del Soi Levante. Seguono, 
distaccate, Gran Bretagna 
con 43 società, Francia e 
Germania con 30 ciascuna, 
Svezia con 17 e poi Canada 
(12), Corea del Sud e Svizze- 
ra (11), nonché altre 24 na- 


L'istituto pubblico è al settimo posto assoluto: per occupati è secondo 
(con 420 mila dipendenti) dopo il gigante General Motors (761 mila). 
La Fiat è tredicesima e l’Eni diciottesimo, ma per arrivare al quarto 
nome italiano dobbiamo arrivare alla 185 posizione, dove troviamo 
la Ferruzzi Finanziaria. Gli utili più consistenti sono quelli delle 
aziende petrolifere. Il record mondiale della redditività appartiene 
alla De Beers (miniere): su mille lire di fatturato, 344 sono di utile. 


zioni con meno di 10 imprese 
ciascuna. 

In questo panorama, il «ma- 
de in Italy» non fa una figura 
molto brillante: sono infatti 
soltanto 7 i gruppi italiani 
che entrano di diritto tra i 
grandi del mondo, ciò collo- 
ca il nostro Paese appena al 
12.0 posto tra le nazioni pre- 
senti nella classifica di For- 
tune, superato, oltre che dai 
paesi sopra citati, anche da 
Australia e Finlandia. 

Ma chi sono le portacolori 
azzurre, le magnifiche sette 
che riescono a farsi largo nel 
Gotha dell'industria mondia- 
le? In testa allo sparuto ma- 
nipolo troviamo l’Iri, il mega- 
ente di Stato che dalle sue 
molteplici attività e dalla mi- 
riade di controllate trae un 
fatturato consolidato di 61,4 
miliardi di dollari, conqui- 
stando così il settimo posto 
assoluto nella prestigiosa 
graduatoria, superato al 
mondo per dimensioni sol- 
tanto da una manciata di co- 
lossi dai nomi altisonanti: 
General Motors, . Royal 
Dutch/Shell, ‘Exxon, Ford, 
Ibm e Toyota. All'Iri spetta 
anche un altro «quasi re- 
cord», sul cui valore si po- 
trebbe peraltro esprimere 
qualche riserva: l’ente italia- 
no risulta infatti il secondo 
maggior datore di lavoro 
mondiale con un numero di 
dipendenti prossimo alle 420 
mila unità, superato soltanto 


dal gigante General Motors 
(761 mila dipendenti), che 
però vanta un fatturato dop- 
pio. 

Al secondo posto tra le gran- 
di aziende italiane troviamo 
il gruppo Fiat, 13.0 in classifi- 
ca generale e quinto produt- 
tore mondiale di auto e com- 
ponenti alle spalle di Gm, 
Ford, Toyota e Daimler- 
Benz. Terzo italiano in gra- 
duatoria, l'Eni, l'ente petroli- 
fero di Stato che si colloca al 
18.0 posto assoluto. Se do- 
vessimo fermarci all'analisi 
dei soli primi venti comples- 
si industriali del mondo do- 
vremmo ammettere che le 
imprese italiane, con tre 
piazzamenti, fanno una figu- 
ra certamente brillante: me- 
glio di noi riescono soltanto 
Stati Uniti (con 8 gruppi trai 
primi venti) e Giappone con 
quattro. 

La situazione cambia però 
radicalmente man mano che 
ci si addentra nella classifi- 
ca: per trovare il quarto no- 
me italiano dobbiamo infatti 
arrivare all'85.a posizione, 
ove si situa la Ferruzzi Fi- 
nanziaria; quinta e sesta ri- 
sultano, nell'ordine, Pirelli 
(156.a posizione generale) e 
Olivetti (179.a); chiude infine 
la squadra italiana un altrò 
ente pubblico, l’Efim, 359.0 
in classifica generale. Nel 
complesso, il peso relativo 
delle grandi aziende italiane 
all’interno del gruppo delle 


«500» risulta del 3,7%, gra- 
zie a un fatturato di 185 mi- 
liardi di dollari su un totale di 
oltre 5.000 miliardi. Abba- 
stanza anomala nel panora- 
ma internazionale risulta, 
nel caso dell'Italia, la mas- 
siccia presenza: di aziende 
pubbliche, il cui peso risulta 
preponderante rispetto a 
quello delle aziende private: 
il fatturato cumulato di Iri, 
Eni ed Efim supera infatti di 
quasi il 50% quello di Fiat, 
Ferruzzi, Pirelli e Olivetti. Se 
escludiamo i grandi enti pe- 
troliferi di Stato del Terzo 
mondo che figurano nella 
classifica di Fortune, soltan- 
to la Francia denuncia un va- 
sto intervento dello Stato nel 
settore della grande indu- 
stria, come confermano la 
presenza tra le prime 100 di 
Elf, Renault, Usinor, Rhone- 
Poulenc, Thomson. 
Molteplici sono le curiosità 
che la classifica di Fortune 
mette in luce: si può così a 
esempio notare come nelle 
posizioni di testa vi sia il pre- 
dominio incontrastato di 
aziende dei settori automo- 
bilistico (7 presenze tra le 
prime venti) e petrolifero (6 
presenze), seguite a ruota 
da quelle operanti nell’elet- 
tronica di consumo (10 pre- 
senze tra le prime 50). 
Spostando l’attenzione dal 
giro d'affari al risultato, si ri- 
scontra innanzitutto che gli 
utili più consistenti sono ap- 


pannaggio dell'industria pe- 
trolifera — che si aggiudica 
il primo e terzo posto con 
Royal Dutch/Shell (6,4 mi- 
liardi di dollari di utile) ed 
Exxon (5 miliardi) —, ma se 
la cavano molto bene anche 
aziende di altri settori come 
l’Ibm (6 miliardi), la General 
Electric (4,3 miliardi) e la 
Philip Morris (3,5 miliardi). In 
termini relativi, cioè di rap- 
porto tra utili e fatturato, il 
«record mondiale» è detenu- 
to dalla De Beers, la società 
mineraria sudafricana che 
per ogni 1.000 lire di introiti 
riesce a realizzare 344 lire di 
profitto; in questa particolare 
graduatoria delle aziende 
più redditizie si distinguono 
però soprattutto quelle far- 
maceutiche (ne compaiono 4 
tra le prime 10, con utili va- 
riabili tra il 18% e il 26% del 
fatturato) e quelle produttrici 
di birra che si inseriscono, 
sempre tra le prime 10, con 
due nomi prestigiosi (Whit- 
bread e Guinness, entrambe 


° con utili superiori al 20% del 
. fatturato). Sul versante op- 


posto, quello dei «perdenti», 
il record negativo è invece 
detenuto dalla British Coal, 
l’ente minerario di Stato bri- 
tannico, che presenta un de- 
ficit di gestione di oltre 8 mi- 
liardi di dollari (pari al 12% 
del giro d'affari), seguito, an- 
che se a rispettosa distanza, 
da alcuni prestigiosi nomi 
dell'industria mondiale — 
che probabilmente i profani 
continuano a ritenere in otti- 
ma salute — quali General 
Motors e Philips. 
Ed è forse questo il messag- 
gio più importante che la 
classifica delle 500 grandi di 
Fortune ci trasmette: nel 
mondo degli affari, non sem- 
pre i più grossi e i più cono- 
sciuti sono anche i più effi- 
cienti. 

Giuliano Pavesi 


«Il primo strumento che vie- 
Ne alla mente — prosegue 
Zingirian — è quello relativo 
al tanto discusso credito do- 
ganale. La conferma delle 
facilitazioni per Trieste non 
solo è auspicabile, ma ne- 
cessaria, soprattutto in una 
fase come quella attuale; 
non va dimenticato che l’ab- 
binamento vincente è quello 
‘tra traffico nazionale e inter- 
nazionale. Un porto che la- 
vori a pieno regime sui due 
fronti, giustifica interventi 
strutturali e investimenti di 
vario tipo. Le agevolazioni 
per Trieste contribuiscono al 
traffico nazionale, e, di con- 
seguenza, le strutture, cre- 
scendo in quantità e qualità, 
attirano ulteriori Quote di 
traffico internazionale. Noi 
abbiamo un termometro che 
è la Pacorini limited, con se- 


ASTA BOT 
Aumentano 
Itassi 

ROMA — Rialzo dei 
rendimenti per i nuovi 
Bot emessi ieri dal Te- 
soro nell'asta da 13 mi- 
la miliardi integralmen- 
te accolta dagli opera- 
tori, che hanno mostra- 
to particolare interesse 
per la scadenza più 
breve. | tassi, al lordo, 
sono cresciuti di 11 
centesimi per i trime- 
strali, di 39 centesimi 
per i semestrali e di 13 
centesimi di punto per 
gli annuali. Bot a tre 
mesi, offerti per 4.500 
miliardi, hanno regi- 
strato richieste pari a 
6.577 miliardi. 

Il prezzo di aggiudica- 
zione è risultato di 
97,11 lire, contro le 
97,07, dell'asta di fine 
luglio. 


de a Capodistria, società 
controllata per il 95% dalla 
B. Pacorini di Trieste: le sta- 
tistiche forniteci da questa 
società ci permettono, oggi 
in particolare, di osservare il 
transito navale». 
Trieste è dunque al centro di 
un potenziale portuale tutto 
da scoprire, legato alla riso- 
luzione della crisi jugoslava, 
ma opportunamente imma- 
ginato e preparato durante 
la crisi stessa. L'aggressio- 
ne commerciale effettuata 
oggi, su clientela allontana- 
tasi da Trieste, costituisce 
una mossa intelligente, an- 
che perché il consolidamen- 
to di un ritorno su Trieste po- 
trebbe diventare, alla lunga, 
definitivo. 
A questo proposito va tenta- 
to un ragionamento: quale 
futuro si prospetta alla Jugo- 
slavia sul piano politico e, di 
conseguenza, economico? 
Se Slovenia e Croazia do- 
vessero «germanizzarsi», 
una volta sottrattesi al cen- 
tralismo di Belgrado, cosa 
accadrebbe? Immaginando 
Una presenza tedesca mas- 
Siccia, naturalmente a livello 
imprenditoriale, in una Slo- 
venia e in una Croazia auto- 
nome, Trieste, considerata 
nella sua globalità di polo 
economico e commerciale, 
avrebbe prevalentemente da 
perdere, perché rischiereb- 
be di essere superata a livel- 
lo tecnologico. 
Dall'altra parte Slovenia e 
Croazia Potrebbero essere 
invece semplicemente «oc- 
cidentalizzate», non inserite 
cioè nella sfera di un paese 
ma portate a operare nel 
contesto di un panorama eu- 
ropeo inteso in senso lato. A 
quel punto Trieste potrebbe 
trovare un ruolo di leaders- 
hip in una zona interamente 
dedicata al traffico di merci 
provenienti dall'asse balca- 
nico e mediorientale. 
Trieste è dunque legata in- 
dissolubilmente all’evolversi 
delle problematiche jugosla- 
ve, vivendo comunque già da 
adesso il suo domani com- 
merciale, predisponendo i 
mezzi più validi per un suo 
rilancio. 

Ugo Salvini 


LiquiPibiGas 


TEL. 02/52029132 


Il giusto peso 


G.P.L. Miscela per uso domestico 
(prezzi massimi dall'8.8.1991) 


Liquigas Pibigas 
AI negozio del dettagliante 


per contanti alia consegna 
(Provvedimento CIP n° 7/1991) 


Bombola da 10 Kg L.12.940 cad. 
Bombola da 15 Kg L.19.410 cad. 


iPiloiGias 


TEL. 02/52029132 


Il gas ovunque 


G.P.L. Propano per uso domestico 
(prezzi massimi dall'8.8.1991) 


per contanti alla consegna 
Sfuso per serbatoietti 
L. 589 al litro (IVA esclusa) 


DA 


per la pubblicità 


«Horelli Shbhoki Eletti 
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rivolgersi alla 


Il Piccolo 


: Radio e Televisione È i Sabato 10 agosto 1991 | 


RAITR prin 


Si I I Estate? Un p ianto | 
con questi comici 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- MELLFAGIDI. Documentario. 
= SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
- THUNDERCATS. Cartoni. 
= BABAR. Cartoni. 
= APPUNTAMENTO AL CIRCO. 


7.30 CANNE AL VENTO. Sceneggiato. 
8.30 ARTISTI D'OGGI. 
8.55 I CONCERTI DELLE ORCHESTRE RAI. 
} 9.55 DIETRO LA PORTA CHIUSA. Film 1948. 
11.30 CIAO ITALIA ESTATE. 
11.55 CHE TEMPO FA 


Walsh. ’ 


13.00 AUTOMOBILISMO. Prove cronometrate. ; 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


12.00 TG 1 FLASH 


12.05 MARATONA D'ESTATE. Danza. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


13.30 TELEGIORNALE. 


13.55 TG1 TRE MINUTI DI.... 


- ALF. Telefilm. 


10.55 UNA PIANTA AL GIORNO 
11.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 
12.00 SERENO VARIABILE Prima parte 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 


14.10 TG3- POMERIGGIO. . 


14.20 AMBIENTE ITALIA ESTATE. 

15.05 TENNIS. Torneo Challenger. 

17.00 MUSICA SEGRETA. Film 1941. Con Ilona 
Massey, George Brent. Regia Tim Whe- 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 
Sarebbe stata più indicata 


Perfino Alessandro Bergonzoni 


della serialità; ma la scenet- 
ta di martedì sulla prova di 
un giallo televisivo rappre- 
senta il punto peggiore rag- 


; d hi len. per la triste Quaresima che O ° giunto dall'intera serie. 
STORE Corio ENTO ate CMo Tac 800 TOT EMIATRE 18.45 T@3.- DERBY per il caldo agosto, la sett: delude in mezzo a una folta schiera &igstunersone. i 
15.15 SABATOSPORT. E 13.45 SERENO VARIABILE. 2a parte. FINE ISOO Mo Iici meio: prestigiatore Sebastiano Lo 
- CICLISMO. Coppa Perrier. 14.35 LA POLIZIOTTA. Film commedia 1974. 19-00 TG3. deri ici tgaS aliitorRa/due Manto è appunto un presti- 


17.30 GINNASTICA ARTISTICA MASCHILE. 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 SPLASH. Conduce Massimo Ranieri. 


22.45 TELEGIORNALE. 
23.00 SPECIALE TGI. 
24.00 TG1- NOTTE 
= CHE TEMPO FA. 
0.30 SABATO CLUB 


- SENZA PIETA”. Film 1948. Con Carla Del 
Poggio, John Kitzmiller. Regia di Alberto 


Lattuada. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.06, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.56, 


22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 


19, 21, 23. 


6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 7.20: Gr Regione; 7.30: Note di pia- 
cere; 7.40: Come la pensano loro; 8.30: 
Note di piacere; 8.40: Chi sogna chi chi 
sogna che; 9: Week-end: itinerari turi- 
stici; 10.15: La grande mela, voci e suo- de; 
ni di New York; 11: Ornella Vanoni pre- 
senta «Incontri musicali del mio tipo»; 


Con Taimak Vanity, Julius J. Carry Ill. Re- 
gia Michael Shultz 
18.45 HILL STREET - GIORNO E NOTTE, Tele- 


Con Mariangela Melato, Renato Pozzet- 
to. Regia di Steno. 


film. 


- METEO 2. Previsioni del tempo. 


19,45 TG 2- TELEGIORNALE 
20.25 TG 2-LO SPORT 


20.30 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. 
22.05 LA STELLA DEL PARCO. Sceneggiato. 


23.15 TG2- NOTTE 


23.30 METEO2. 
- TG2- OROSCOPO 


23.40 NOTTE SPORT. 
=—_————_—_—ee e TEA. e ii ‘ur e@@| ici muoZ,r e uN Ji ZII 


18.30, 19.30, 22.30. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6: Fine settimana di Radiodue: «Legge- 
ra, ma bella», tempo di viaggi; 7.19: Pa- 
role di vita. Pensiero spirituale di don 
Vincenzo Paglia; 8.03: Nudo e senza 
meta; 8.06: Radiodue ‘presenta; 8.45: 
Un'aura amorosa. Grandi arie per 
grandi voci; 9.33: Italian magazzino 
Srl, organo sottoufficiale di Radiodue; 
11: Nudo e senza meta; 11.03: Hit para- 
12.10: Gr: Regione-Ondaverde; 
12.50: Hit Parade; 14.15; Programmi re- 
gionali; 15: | suoni della «Piccola Vien- 


studi di Liszt: storia del virtuosismo 
trascendentale; 12.50: Il senso e il suo- 
no: storie di poeti. La scuola romana 
degli anni '80; 13.20: Fantasia; 14: An- 
tologia shakespeariana. Versione ra- 
diofonica del «Tutto Shakespeare» di 
Raitre; 16.15: La musica da camera di 
Antonin Dvorak; 16.45: Atlante sonoro. 
| reportage di Radiotre; 17.15: Dalla 
chiesa di San Giorgio a Salerno Ill giu- 
gno barocco. 19: Folkoncerto - «Ricor- 
dando Diego Carpitella»; 19.45: Inter- 
mezzo; 20: Forum internazionale. Ras- 
segna di musica contemporanea; 21: 
Una stagione alla Scala. Serata d’inau- 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX 91. 


23.50 TG3- EDICOLA. 

24.00 METEO 3 

0.05 MISSISSIPPI ADVENTURE. Film 1986. 
Con Raplh Macchio, Joe Seneca. Regia 
Walter Hill. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 


singole emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio Regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario; 15.45: Jazz club. 


Porgrammi in lingua slovena 


con «... E l’ultimo chiuda la 
porta» ogni giorno nel tardo 


giusto chiamare «La Scuola 
media inferiore della risata» 
— martedì sera. 

«... E l’ultimo...» è una passe- 
rella di giovani comici — il 
più noto è Alessandro Ber- 
gonzoni — stancamente pre- 
sentata in cartoni animati da 
Nick Carter (il personaggio 
di Bonvi) coi suoi tradizionali 
compagni. Il livello medio 
del programma è irrepara- 
bilmente basso. Siccome a 
volte capita che un simbolo 
finisca per significare più di 
quanto abbiano inteso i suoi 
creatori, risulta. singolar- 
mente appropriato il disegno 
animato della porta che si 
chiude con uno «Slam!» a 
conclusione di ogni sketch: 
rappresenta, in realtà, il mi- 
glior commento a quanto s'è 
appena visto. Almeno nelle 
prime puntate (giovedì salvo 
errore, la collisione fra un 
western e una partita di cal- 
cio ha fatto schizzar via il 
programma dal palinsesto), 


di professionisti della risata, 


il grande assente è proprio 
la comicità. 

Clod Onesti fa. dell’umori- 
smo visuale volonteroso, ma 
finora non esaltante: vi ritor- 
na quel tipo di sproporzione 
fra l'impegno e l’effetto che 
condannava le vecchie 
«gags» di Gigi e Andrea. 
Marco Milano, visto poco, 
appare un po' impacciato. 
L'imitatore di'cantanti Ennio 
Marchetto, ‘che agli autori 
del programma sembra pia- 
cere particolarmente, è for- 
se il più inconsistente di tutti: 
d'accordo, c'è l'invenzione 
dei travestimenti di carta, 
che possono venir cambiati 
in un attimo, ma non è troppo 
poco? Assimilata la novità 
cartacea, l'imitazione di tutte 
queste cantanti con la loro 
voce in playback, diseguale 
come livello (non un granché 
Rita Pavone o Patty Pravo, la 
migliore finora è stata Mina), 
non rimane certo memorabi- 


le; e quest'omaccione mala- 
mente travestito da donna 
con ritagli di carta colorata 
finisce per sembrare anche 
lui un personaggio dei vec- 
chi «cartoons» di Nick Car- 
ter. 

Alessandro Bergonzoni non 
è un abisso come il prece- 
dente, ma in questa trasmis- 
sione non entusiasma; ha 
quella sua verve irruenta, ha 
una buona mimica (ricordia- 
mo l'«attacco di mania-ven- 
tosa» di mercoledì), ma i 
suoi testi non sono vagliati e 
per una invenzione carina (ci 
è piaciuta quella dell'«Augu- 
ri, bugiarda») troppe ce ne 
sono che non colgono nel'se- 
gno: | quattro della Premiata 
Ditta ce la mettono tutta, pe- 
rò avrebbero anche loro un 
disperato bisogno di testi de- 
centi. Passino le «gags» a ri- 
petizione sull’accoltellatore 
della doccia, che sono fiac- 
che ma godono dei vantaggi 


giatore, categoria interes- 
sante comunque, e ancor più 


i A i il È na, 
20.30 LASSIE E SILKY. Film. pomeriggio, rinforzandolo È Poste, DS dopo tante pietanze indige- 
18.30 PROFFIMAMENTE.... NON STOP 16.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. ri con «L’università della risa- te; i 
19.25 PAROLA È VITA - ÎL VANGELO DELLA 16.55 L'ULTIMO DRAGO, Film commedia 1985, 21-55 Sol Cei nell’inte- een proposti ogni giorno al pomeriggio io dn 


un can-can comico in cui le 
ballerine rubano i pasticcini 
a un cameriere, giocato con 
una buona coordinazione 
dei movimenti e. (finalmen- 
tel) il ritmo giusto. Trala- 
sciando la pseudo/animazio-. 
ne delle strip di Lupo Alber- 
to, che sono deliziose, ma 
semplicemente appaiono 
sullo schermo e il «balloon» 
viene letto ad alta voce (co- 
me una pag. 777 del Televi- 
deo per analfabeti), il mo- 
mento migliore della. tra- 
smissione è il fantasioso 
cocktail di immagini visto lu- 


‘nedì (sulla canzone «Tutti 4] 


mare») e, un po' meno estro- 
so, martedì. Veloce, ben rea- 
lizzato, con una scelta molto 
spiritosa — lunedì fra le on- 
de abbiamo rivisto per un at- 
timo anche i cinesi dell’epo- 
ca di Mao, quando c’era la 
mania della Nuotata — meri» 
tava di apparire in un altro 
programma... 


11.45: Cineteatro; 12:53: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Estrazioni del lotto; 


na»: Trieste, città musicalissima vista 


T gurazione della stagione d'opera e 
da Giorgio Vidusso; 15.30: Bolmare; 


7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
balletto 1990-'91: «Idomeneo». Dram- a 


buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 


13.25: Cochi Ponzoni in. «Gulliver»; 
14.01: Oggiavenne; 14.28: Stasera (e 
domani) dove. Fuori o a casa; 15: Gr 
Business; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
: «Habitat, l'uomo e l’am- 
biente»; 15.54: Note di piacere; 16: 
Week-end: itinerari turistici; 17.01: Mu- 
sica del cuore; 17.15: Il cuore; 17.30: 
Autoradio; 18: Studiare, dove, come, 
quando; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.55: La grande me- co; 22.36: 


diouno; 15.3! 


15.35: Nudo e senza meta; 15.38: Hit 
Parade; 16.33: Estrazioni del Lotto; 
16.38: Mille e una canzone; 17.30: Invi- 
to a teatro. Successi in palcoscenico 
anni Venti, anni Trenta: «Tra vestiti che 
ballavano», dramma in tre atti di Rosso 
e di San Secondo; 19.05: Insieme musi- 
cale; 19.55: Radiodue sera jazz, «Il pro- 
duttore questo sconosciuto» di Gian- 
franco Salvatore; 21: Concerto sinfoni- 
Insieme musicale, 


la; 20.33: Ci siamo anche noi; 21.01: 


Astri e disastri; 21.30: Dottore, buona- 
sera; 22: Adesso musica 2; 22.22: Tea- 
trino. Cee Artù nella casa comune; 
22.53: Bolmare; 23.09: La telefonata; 


23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina. | giornali del matti- 


ma per musica in tre anni di Giambatti- 
sta Varesco; 0.25: Chiusura. 
‘STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: Top 20; 
15.30, 16.30: Gr1 in breve. 17.35: Disco 
promo hit, con L. Biondi; 18.56: Onda- 
Verde; 19: Gri.sera, meteo; 19.15: Clas- 
sico. Tre secoli di successi. Da Bach 
agli U2, con Stefania Riccio; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Gri in breve; 24: II gior- 
nale della mezzaotte. Ondaverde, Mu- 


sica e notizie per chi vive e lavora di © 


notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.81: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità; riflessioni a 
cura di Costanza Baracchini; 24: Il 


gionale; 8.10: Avvenimenti ' culturali 
(replica); 8.40: Pot pourri; 9: L'angolino 
dei ragazzi; 9.15: Pot pourri; 9.30: Fran 
Saleski Finzgar: «La serva Anna»; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.05: Pot pourri; 11.30: 
Musica leggera slovena; 12: | musei 
nella nostra regione; 12.20: Melodie a 
voi care; 12.40: Dai nostri festival; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Briciole; 14.25: Tropicana; 
15: Uno spicchio di cielo; 15.30: Pot 
pourri; 16: Dimagrire con l'agopuntura; 
16.20: Evergreen; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Album classico;. 
18: Boris Kobal e Sergej Verc: «Caba- 


Radiodue no letti e commentati; 8.30: Concerto giornale della mezzanotte. Ondaver- . ret satirico 1991». Cabaret radiofonico 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, del mattino; 10: «Orione». Osservatorio de. Notturno italìano. | fatti, le voci, le per l'estate. VII puntata; 18.30: Evre- 

î 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27,. settimanale sul mondo dello spettaco- musiche di un giorno nuovo; 5.42: On- . grenn; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
I} 19.26, 22.27. lo, delle arti e della musica; 11.48: Gli  daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. Programmidomani. : Ì 
È RE si ss RSA 6 È te | 
Di | 
TELE ANTENNA TACE £ Ì 

VIZI 
I 
15.00 Film: TARZAN UOMO SCIM- 10.00 LA STORIA DI JESSE 7.00 CIAOCIAO MATTINA. 10.05 PER ELISA. Teleromanzo. 


16.30 


17.30 Telefilmî AGENTE SCOIAT- 


18.00 
18.30 


19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 
19.30 Documentario: ORIZZONTI 


20.00 Telefilm: WOOBINDA. 
20.30 Film: OTTO UOMINI DI FER- 
RO. Con Richard Kiley, Lee 


22.00 


MIA. 
CARTONI ANIMATI. 


TOLO. 
Documentario: 


TELEFILM, 


SCONOSCIUTI. 


Marvin. 
TELEFILM. 


ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 


OWENS. 
1984. 

11.55 PREMIERE ESTATA 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.15 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. u ; 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 


Film. avventura 


2ee-=- BALLIAMO E. CANTIAMO 
CONLLICIA. Cartoni. 
— LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 
«= TUTTI IN CAMPO CON LOT- 
TY. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 PREMIERE ESTATE. 
9.05 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. 
10.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
10.45 RIPTIDE. Telefilm. 
11.45 STUDIO APERTO. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 
= BRAVO MOLIERE. Cartoni. 
= TEEN WOLF. Cartoni. 


10.55 VALERIA. Telenovela. 

12.00 RIVIERA. Telenovela. 

12.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.00 DALLAS. Telefilm. 

13.55 BUON POMERIGGIO. 

14.00 SENTIERI. Telenovela. 

14.50 BUON POMERIGGIO. 

14.55 PICCOLA  CENERENTOLA. 
Telenovela. 

15.20 BUON POMERIGGIO. 

15.25 SENORA. Telenovela. 

15.50 BUON POMERIGGIO. 

16.05 STELLINA. Telenovela. 

16.55 BUON POMERIGGIO. 

17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- 


Il grande «Cuor d’oro» di Hans Moser 


ROMA — Prosegue inarrestabile, e durerà tutta l’estate, l’omaggio dedicato al grande attore austriaco * 
Hans Moser. Ormai il pubblico italiano s’è affezionato a quello che, forse non a torto, qualcuno ha voluto 
ribattezzare «il Totò d'oltralpe». Domani mattina, alle 10.30, Raidue manderà in onda un altro film: 
«Anton, cuor d’oro», diretto da E. W. Emo nel 1939. Insieme a Moser recitano (nella foto, da sinistra) 


Mimmi Stelzer ed Elfriede Datzig. 


RATUNO 


22.25 «IL PICCOLO» DOMANI. 


4 e Ra 

î - TELE ANTENNA NOTIZIE. --.. CRI CRI. Telefilm. +e ALVIN ROCK'N ROLL. Car- manzo. IL] | 

! 23.00 Film: LIOVOTDICA POR- =» GEORGIE. Cartoni. toni. 17.45: BUON POMERIGGIO. i i gi | 
i TA ACCANTO. Con Eli Wal- ----- LUPIN, L'INCORREGGIBILE 13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 17.55 NOTIZIARIO { D’INFORMA- S 

f lach, Julie Harris. LUPIN. Cartoni. DE. Musical. ZIONE. 3 

| D 17.55 MAI DIRE Sl’. Telefilm. 13.45 PREMIERE ESTATE. 18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- | 


24.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). 


Paola Turci (Raiuno, 20.40). 


18.55 LA VERITA’. Condotto da 


Marco Balestri. 

19.30 SEI UN FENOMENO. Con- 
dotto da Paolo Bonolis. 

19.55 CANALE 5 NEWS. 

20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretré. 

20.40 BELLEZZE AL BAGNO. Con 
Claudio Lippi, Gigi e An- 
drea. 

22.40 TOP FIVE, 

23.10 PREMIERE ESTATE. 

23.15 IL MAGISTRATO. Miniserie. 
Replica. 

24.00 CANALE 5 NEWS. 

1.15 TG DELLE VACANZE. Repli- 


ca. 
1.30 VENTI DI GUERRA. Minise- 
rie. 


13.50 | DUE ASSI DEL GUANTO- 
NE. Film comico 1971. Con 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. 

15.55 PREMIERE ESTATE. 

16.00 TARZAN. Telefilm. 

17.00 TOPVENTI. Musicale. 

18.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A TEAM. Telefilm. 

20.00 MAI DIRE BANZAI. Show. 

20.30 CALCIO. Cagliari-Inter. 

22.30 CALCIO D'ESTATE. 

23.30 PLAYBOY SHOW. Replica. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.45 PREMIERE ESTATE. 

0.50 A TEAM. Telefilm. 

1.40 PREMIERE ESTATE. 

1.45 | DUE ASSI DEL GUANTO- 
NE. Film replica. 


romanzo. 
18.40 BUON POMERIGGIO. 


18.45 FEBBRE D'AMORE... TRE 


ANNI DOPO. Teleromanzo. 
19.35 BUON POMERIGGIO. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.28 BUON POMERIGGIO. 
20.35 | TARTASSATI. Film comico 
1959. Con Totò, e Aldo Fa- 
brizi. Regia di Steno. 3 
22.40 JERRY 8 3/4. Film comico 
1964. Con Jerry Lewis, Eve- 
rett Sloane. Regia Jery Le- 
wis. 
0.45 DALLAS. Telefilm. 
1.45 LOVE BOAT. Telefilm. 
2.45 QUINCY. Telefilm 
3.35 PERLA STRADA. Gioco. ’ 
4.00 BABILONIA. Replica. 
4.25 JERRY 8 3/4. Film replica. 
5.45 LOVE BOAT. Telefilm. 


TELEMONTECARLO 


2.35 LA STORIA DI JESSIE 
OWENS. Film replica. 
ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI 


TV7 - PATHE 


TELE +2 


Tn —________ 


7.30 CBS NEWS. Edizione 
originale 

8.00 CBS NEWS. Replica. 

8.30 SNACK. Cartoni. 


= G.I.JOE. 
= PLASTIC MAN. 
= MIGHTY MAN e YURK. 
- BUNBUN. 
- ATTENTI ALUNI. 
- TOP CAT. 
11.30 TM SEA - IL PIANETA 
MARE. 


12.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Replica. 

13.00 SPORT SHOW. Rotocal- 
co sportivo. 

16.16 CICLISMO. Coppa. del 
mondo. 

18.00 CALCIO. Arsenal-Tot- 
tenham. 

20.00 TMC NEWS. Telegior- 
nale. 

20.30 BRAIN CONTROL - AL- 
TERAZIONI PROGRES- 
SIVE. Film thriller 1973. 
Con Christopher Wal- 
ken, Joss Ackland: Re- 
gia Bernard Girard. 

22.20 STESSO MARE STESSA 
SPIAGGIA. Film com- 
media 1983. Con Mar- 
gareth Chaplin, France- 
sca R. Coluzzi. Regia 
Angelo Alessandro. 

0.05 LA STORIA DI WANDA. 
Film drammatico 1975. 


[rr _— EG} 


‘12.00 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

12.30 BORSAFFARI. Settima- 
nale di informazione 
economica. 

13.15 ROBOTECH. Cartoni. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI. Telenovela. 

114.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. ‘ ; 

15.00 ROTOCALCO — ROSA. 
Rubrica di moda e at- 


n tualità. 

16.30 I GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 


17.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

18.45 COMBATTER, Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30 ATTACCO A ROMMEL. 
Film. 

22.15 LE ALTRE NOTTI. Anali- 


si semiseria delle notti. 


‘americane. 

22.45 CATCH. 

23.15 DUE ONESTI FUORI 
LEGGE. Telefilm. 

00.15 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

00:30 MOD SQUAD. Telefilm. 


[—r—r—r—r___ EEE 


11.45 Telefilm: STAZIONE DI 
SERVIZIO. 
12.15 IL SALOTTO DI FRAN- 


CA. 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Tv. movie: IL TRADITO- 
RE. 
14.00 Telefilm: GENTE DI 
HOLLYWOOD. 

115.00 Telefilm: LA SQUADRA 
SEGRETA. 

15.30 Telefilm: IL GRANDE 
TEATRO DEL WEST. 

16.00 Film: TAMARA LA Fl- 
GLIA DELLA STEPPA. 

18.20 Telefilm: STAZIONE DI 
SERVIZIO. 

18.50 Docum.: SGUARDI SUL 
MONDO. 

19.20 TELEFRIULI SERA. 

20.00 Telefilm: KORG. 

20.30 Film: SERIE NERA - UL- 
TIMO COLPO. 

22.00 CRONACHE DEL PAR- 
LAMENTO. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE. 

23.00 Telefilm: EISCHIED. 


TELEQUATTRO 


19.15 MEDITAZIONE — TRA- 
SCENDENTALE. 

19.30 FATTI E COMMENTI 
(edizione unica). 

23.30 FATTI E COMMENTI 
(replica). 


13.00 C.A.: RE ARTU?. 

13.30 C.A.: HUCK FINN. 

14.00 C.A.: VOLTUS. 

14.20 Telenovela: : SOL DE 
BATEY. 

15.15 C.A.: MISHA. 

15.40 C.A.: CYBORG. 

16.05 C.A.: SAMPEI. 

16.35 Tf: SAMURAI SENZA 
PADRONE. 

17.30 Telenovela: MALU UNA 
DONNA. 

18.30 Telenovela: DANCIN® 
DAYS. 

19.15 Telenovela: SOL DE 
BATEY. 

20.00 C.A.: ANGIE GIRL. 

20.30 Film-Fiction 1975: «DO- 
GORA IL MOSTRO DEL- 
LA PALUDE». 

22.15 Sport: TOP MOTORI: 

22.45 Film - Western Ita 1964: 

7 «LA BATTAGLIA ‘ DI 
FORT'APACHE». 

00.30 Sport: CATCH. 

71.15 PROGRAMMI NOTTUR- 
NI. 


TELE +3 

Pi EEIIIIIIII 
SCALO A ORLY. Film 
commedia. Con Dany 
Robin, Heinz Ruhmann. 
Regia di Jean Dreville. 
(Ogni due ore dall’1 alle 
28). 


12.30 CAMPO BASE. Di Am- 


brogio Fogar. 

13.30 SPORT PARADE. 

114.30 WRESTLING 
LIGHT. 

15.30 PALLAVOLO. 

17.30 TENNIS. ATP TOUR. » 

18.30 CAMPO BASE. Con Am- 
brogio Fogar. 

19.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. 

20.30 CALCIO. Qualificazioni 
campionati europei '92. 

22,30 BOXE ESTATE. 

23.30 EROI. Profili di grandi 
campioni. 

24.00 CALCIO. Qualificazioni. 
Replica. 


TELECAPODISTRIA 
‘17.30 TRASMISSIONI SPOR- 
TIVE. 


SPOT- 


19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
119.30. DOMANI E' DOMENICA. 
Rubrica religiosa. 
‘ 19.40 LANTERNA MAGICA - 
programma per ragaz- 


zi. 
20.40 | BRUTOS DEL WEST. 
Film comico-western 
(Usa). 
22.00 TELEGIORNALE. 
22.10 MOD SQUAD, telefilm. 
23.00 RUBRICA SPORTIVA. 


Cinquecento’ famiglie mafiose sono in Unione Sovietica la 
massiccia struttura della criminalità organizzata che ha dato 
vita a una vera e propria guerra contro la perestroika di Gor- 
baciov. E’ questo l'argomento dello «Speciale Tg1» a cura di 
Romano Tambarlich, in onda alle 23 su Raiuno. L'inchiesta 
propone testimonianze qualificate, come quella del minstro 
Vladimir Oleinik, che rivelano, tra l’altro, la presenza di forze 
criminali perfino ai vertici della società sovietica. Forze che 
tentano di impedire il normale approvvigionamento dei beni 
di consumo/nelle città e nei villaggi per dirottarli sui banchi 
del mercato nero clandestino. La reazione di Gorbaciov con- 
tro le mire del crimine organizzato, certamente manovrato 
da forze politiche contrarie alla perestroika, è molto dura. 
Contro le famiglie mafiose di Mosca e delle altre città sovieti- 
che ha scatenato gli «Spetsmaz», reparti specializzati del- 
l'Armata Rossa, apprezzati per le loro capacità perfino dai 
comandi generali della Nato. 


Reti Rai, ore 20.30 
Una nuova avventura di Lassie 


Alle 20.30, Raitre proporrà «Lassie e Silky», un lungometrag- 
gio nel quale .ilcane, eroe di generazioni di ragazzi, è affidato 
dai suoi padroni, in partenza per l'Australia, ad un vicino di 
casa. Sarà proprio Lassie, assieme al cagnolino Silky, a cu- 
rare il nuovo padrone gravemente ammalato. Tra gli inter- 
preti, Jon Provost e June Lockhart. Cinque minuti dopo la 
mezzanotte, sempre su Raitre, andrà. in onda «Mississippi 
adventure» (1986), di Walter Hill, noto al grande pubblico per 
aver diretto nel 1979 «I guerrieri della notte», ritratto delle 


. bande giovanili newyorkesi. Questa volta Hill racconta il 


viaggio di un giovane chitarrista bianco attraverso gli Stati 
Uniti sulle tracce di un grande compositore nero di blues. Nel 
cast, Ralph Macchio, Joe Seneca, Jami Gertz. Alle 0.30 su 
Raiuno nella rubrica «Sabato club», il drammatico «Senza 
pietà», diretto nel 1948 da Alberto Lattuada, allora alla sua 
quarta esperienza di regista, nel pieno dell’ondata neoreali- 
sta. Il film narra le vicende di una giovane,interpretata da 
Carla Del Poggio, alla ricerca del proprio fratello negli am- 
bienti della prostituzione e del contrabbando. Il ritmo agile 
della pellicola risente della lezione dei polizieschi america- 
ni. Tipica del neorealismo è invece la visione‘desolata della 
realtà italiana del dopoguerra. 


Reti private, ore 20.35 
Si ride con «I tartassati» 


«Thriller», commedie all’italiana, scenari di guerra, caratte- 
rizzeranno le proposte cinematografiche delle reti private. 
Totò, Aldo Fabrizi e il francese Louis De Funes sono i prota- 
gonisti dell’esilarante «I tartassati», su Retequattro alle 
20.35, l’incontro-scontro tra un commerciante che evade il 
fisco e un finanziere incaricato di indagare, complicato dal- 
l'improvviso, reciproco amore tra la figlia dell’uno e il ram- 
pollo dell’altro. La regia è di Steno. Alle 20.30, su Italia 7, 
«Attacco a Rommel», le gesta di tedeschi, inglesi e americani 
nel deserto africang durante la Seconda guerra mondiale. 


Uno «Speciale Tg1» sulla criminalità a Mosca 


Con Richard Burton. Il «thriller» di Bernard Girard «Brain 
control» (1973), alle 20.30 su Tmc, è la storia di un medico 
tedesco che usava l’elettroshock sui soldati per indurli a un 
comportamento aggressivo. Con Chris Walken, Joss Ack- 
land, Ralph Meeker. «Jerry otto e tre quarti», in onda alle 
22.40 su Retequattro, è la parodia di «Otto e mezzo» di Fellini 
firmata e interpretata da Jerry Lewis, nel ruolo di uno sprov- 
veduto che impresari dello spettacolo vogliono trasformare 
in divo del cinema. Nel cast, John Carradine. Alle 22.20 su 
Tmc, «Stesso mare, stessa spiaggia» (1983), classica «com- 
media balneare», con Renzo Montagnani a caccia di amoti 
estivi sulle affollate spiagge della riviera romagnola. 


Raiuno, ore 20.40 {i 
«Splash - Un’estate almassimo» 


Alla puntata, su Raiuno alle 20.40, di «Splash - Un'estate al 
massimo» con Massimo Ranieri e la partecipazione di Feli- 
ciana laccio, partecipano numerosi ospiti. Il programma, di 
Marcello Casco e Gianni Williams, inonda dall’Auditorium di 
Napoli, come ogni settimana presenta due squadre (uomini 
contro donne) composte da cantanti ecomici, che si affronta- 
no in alcuni giochi. | concorrenti si confronteranno nel corso 
di diverse prove, da superare con il coinvolgimento del pub- 
blico. Nella prima manche per il «Gioco del mimo» partecipa- 
no Edoardo Vianello, gli Stadio e Maurizio Ferrini (squadra 
maschile) contro Paola Turci, Rita Pavone e Francesca Reg- 
giani (squadra femminile). l concorrenti dovranno indovinate 
il maggior numero possibile di titoli di canzoni mimate da un 
componente del loro gruppo. Nella seconda manche giocano 
solo i comici. 


Canale 5, ore 19.30 
Paolo Bonolis «Sei un fenomeno» 


Sesto appuntamento, alle 19.30 su Canale 5, con il pregram- 
ma di Paolo Bonolis «Sei un fenomeno», che propone filmati 
di bizzarre imprese d’abilità dal mondo. In scaletta, il tentati- 
vo dell’illusionista americano David Copperfield di far 
«scomparire» un aereo con la forza della concentrazione, le 
immagini di alcuni «record d'epoca», le evoluzioni dì paraca- 
dutisti e di auto dalle ruote enormi. 


Raidue, ore 20.30 
Il commissario Navarro in azione 


«Alle ore 20.30 su Raidue andrà in onda il sesto episodio della 
serie «Commissario Navarro», intitolato «Fuoco nel quartiere 


arabo». Navarro si trova di fronte a un caso particolarmente» . 


delicato: una parente dell'ispettore Barrada, proprietaria di 
una drogheria, viene uccisa nel corso di una rapina. L'omici- 
dio è avvenuto a Barbes, un quartiere di Parigi prevalente- 
mente abitato da arabi. Navarro scopre che anche altri com- 
mercianti sono stati oggetto'di furti e incendi dolosi a opera di 
una banda di giovani, i «Bastos», tra i quali c'è anche la figlia 
della vittima. Ma dietro a questi episodi di violenza c'è un 
piano criminale più mirato, ed estremamente redditizio, che 
Navarro sventerà. 


fi Servizio di 
- Claudio Gherbitz 


STRESA— ll 24 agosto pren- 


i deranno il via le «Settimane 
n) Musicali» di Stresa, Il Festi- 
jo val sul Lago Maggiore rag- 
z giungerà il prestigioso tra- 
ù guardo. della trentesima edi- 
- zione e il calendario predi- 
it sposto ‘fino al 17 settembre 
n con una ventina di appunta- 
e menti di lusso è adeguato al- 
ni la celebrazione dell’anniver- 
n sario. Il Festival è nato con 
e umiltà ma con determinazio- 


n ne nell’ormai lontano 1962 
si ed è proseguito con un cre- 
7 scendo di successi, quindi di 
Considerazione, e fin troppo 
9, legato alla dedizione e alla 
passione del suo ideatore, il 
veneziano (ma trapiantato 
sulle rive del Verbano fin 
dall’infanzia) Italo Trentina- 
glia de Daverio. Per brevità è 


o noto a tutti come «l’avyoca- 
a to», ed è la passione per la 
1) musica, ereditata dal padre, 


I compositore e sovrintenden- 
x te della Fenice e della Scala, 


o la molla che lo ha spinto sul- 
di la direttrice dell'organizza- 
f zione musicale. 

- «Negli anni '20 e '30 qui non 
a succedeva niente: non c'era- 
i; no ‘avvenimenti né culturali 


o né artistici — ricorda l’avvo- 
a Cato — ma la mia casa era 
continuamente frequentata 
da famosi musicisti:e da qui 
a Baveno molte personalità 
dell’arte avevano scelto la 
Propria dimora: Giordano e 
Toscanini fra gli altri... Mio 
Padre morì nel 1950, senza 
Poter realizzare il suo pro- 
getto di programmare alcuni 
concerti a Palazzo Borro- 
meo. nell'isola-giardino in 
mezzo al lago, che diventas- 
sero una manifestazione ri- 
corrente nel tempo. Tornai 
Sul progetto una decina d’an- 
Ni dopo, quando l'apertura 
dell'imponente e funzionale 
Palazzo dei Congressi a 
Stresa mi suggerì la possibi- 
lità di aprire la musica a una 
porzione consistente di pub- 
blico. Mi confidai con Ghirin- 
ghelli, allora sovrintendente 
‘a Milano. Ne fui incoraggiato 
ed egli mi concesse anche di 
inaugurare il primo ciclo con 
‘l'Orchestra della Scala: era il 
27 agosto del 1962». 

Fu quella una rassegna di di- 
mensioni ridotte, ma già pre- 
ziosa, con i «Virtuosi di Ro- 
ma» e col pianista Alexis 
Weissenberg. La. star del- 
l'anno successivo fu Arthur 
Rubinstein, poi Arturo Bene- 
detti Michelangeli e così via. 
Da allora il festival si è impo- 
Sto come finestra spalancata 
Sulla grande musica, attento 
‘ai suoi aspetti internazionali 


CINEMA 
Si suicida 
la Cartier 


PARIGI — L'attrice Caro- 
line Cartier si è suicidata 
una decina di giorni fa 
nella sua casa parigina. 
Il corpo è stato scoperto 
soltanto l’altra sera dal 
compagno della donna, 
il capo operatore Alain 
Desalle, che. rientrava 
dalle vacanze. 

Nata ad Avignone 42 an- 
ni fa Caroline Cartier, 


che aveva scelto il nome 
d’arte: Laura Sulvestre, 
era stata protagonista di 
una ventina di film diretti 
da registi come Jacques 
Rozier («Adieu Philippi- 


nes», «Du. cote  d’o- 
rouet»), Christian Gion e 
Jeanne. Mereau  («Lu- 
miere»). Aveva fatto par- 
te pure del cast televisi- 
vo delle ‘avventure del 
| commissario Maigret. 
Quattro anni fa era stata 
scritturata per l’ultima 
volta nel film «La vallee 
fantome» dello svizzero 
| Alain Tanner. 


SORIZIA  — - L'Accademia 
“autre Rudel», nel corso del 
Seminario sull'arte e la cultura 
‘el Medioevo (che quest'anno 
Tivolto in particolare al XII 
Secolo ed è intitolato ad ‘Abe- 
«lardo ed Eloisa) ha voluto de- 
care una serata a una rievo- 
.Sazione storica molto sugge- 


‘la caduta di San Giovanni d'A- 
Sri, ultima postazione dei Cro- 
©Ciati in Terrasanta che avven- 
i Ne, per l'esattezza, il 28 mag- 
x Gio 1291. Ù 
= Ambiente veramente ideale 
|, Per questo Spettacolo all’aper- 
n zi supporti scenici; il 
Ù de di Palazzo Torriani a 
SE Isca (che ha la conforma- 
Ne di un palcoscenico natu- 


Sabato 10 agosto 1991 


MUSICA / STRESA 


Trent'anni di «Settimane» 


Una ventina di appuntamenti di lusso dal 24 agosto fino al 17 settembre 


e riuscendo ad armonizzare 
felicemente le suggestioni di 
quest'angolo del Lago Mag- 
giore con quelle della musi- 
ca. 

In occasione del trentennale, 
Giuseppe Pugliese è stato 
incaricato di ricavare un vo- 
lume con testimonianze e 
immagini, che ripercorrono 
unitinerario lungo tre decen- 
ni e offrono un importante 
contributo alla storia del 
concertismo e dell'interpre- 
tazione. l risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: quello di 
Stresa è un festival che non 
si direbbe neanche «italia- 
no», godendo di un credito 
senza condizioni da parte di 
tutti i protagonisti della musi- 
ca internazionale. Non è 
neanche vero che sia rispet- 
toso‘delle convenzioni e del- 
la tradizione. E’ rispettoso 
del pubblico, questo sì, masi 
è arricchito di anno in anno 
di proposte nuove: dai con- 
certi dei giovani vincitori di 
concorsi internazionali. ai 
concerti d'organo. 

| venti concerti di quest'anno 
costituiscono altrettanti al- 
lettamenti con interpreti fa- 
mosi, pagine di raro ascolto 
e altre tratte dal grande re- 
pertorio classico e romanti- 
co. Anche l’obbligatoria sca- 
denza mozartiana è stata in- 
serita con giudizio. Per l'a- 
pertura verrà proposto il gi- 
gantesco affresco sinfonico- 
corale di Haendel «Israele in 
Egitto» con l'Orchestra e i 
cori «Bach» di Friburgo, di- 
retti da Hans Michael Buerle. 
Tre fra le più celebrate or- 
chestre del mondo faranno 
visita a Stresa: la Royal Phil- 
harmonic di Londra con Vla- 
dimir Ashkenazy sul podio e 
con la pianista Cristina Ortiz 
(28 agosto), la Filarmonica di 
Vienna con le Sinfonie 39, 40 
@ 41 di Mozart dirette da Lo- 
rin Maazel (7 settembre) e la 

Grande Orchestra della Ra- 
diotelevisione di Mosca con 

Vladimir Fedosejev e il violi- * 
nista Viktor Tretjakov (17 set- 
tembre). Completano il car- 
tellone i Festival Strings Lu- 
cerne con Igor Oistrakh (29 
agosto), il Quartetto Peter- 
sen (30-vagosto); l'Orpheus 
Chamber Orchestra con il 
pianista Luisada (1.0 settem- 
bre), Severino Gazzelloni, 
Murray Peraya (2 e 3 settem- 
bre), il Quartetto della Scala, 
i Solisti Veneti con Katia Ric- 
ciarelli (5 e 8 settembre), il 
Quintetto a fiati Tuckwell e 
Nikita Magaloff (10 e 11 set- 
tembre), Giorgio Carnini, 
l'Orchestra di Brescia e Ber- 
gamo e il baritono Hermann 
Prey (13, 15 e 17 settembre). 


MUSICA /MACERATA "” 
Un omaggio a Bruscantini 
veterano dell’opera buffa 


MACERATA — Domani, al termine dell’ultima replica di 
«Così-fan tutte» al Teatro Lauro Rossi di Macerata (che 
lo vede fra gli interpreti nel ruolo di Don Alfonso), un 
riconoscimento sarà consegnato al baritono Sesto Bru- 
scantini, veterano dell’opera buffa, dai giovani cantanti 
della stagione Sferisterio ’91. 45 anni di carriera Sesto 
Bruscantini li compie esattamente oggi (debuttò a Civi- 
tanova in «Bohème» nel 1946) a 70 anni passati, di cui 
gran parte spesi nei maggiori teatri e festival internazio- 
nali, distinguendosi tra tutti i cantanti del suo genere, 
come un «buffo grand seigneur», ultimo erede della 
grande tradizione, ma ancora oggi ammirato per la mo- 
dernità dei suoi recitativi e per il suo inimitabile stile. 

Oltre 130 parti in crica 108 opere, il suo repertorio com- 
prende oltre alle opere di Mozart e di Verdi anche quelle 
di autori contemporanei come Pizzetti e Orff. Bruscanti- 
ni ha ripresentato al pubblico opere sconosciute o di- 
menticate come «Le cantatrici villane» di Fioravanti, «La 
buonafigliola» di Piccinni, «La Clementina» di Boccheri: 
ni. E''stato diretto-dai maggiori-direttori d'orchestra. del 
mondo, tra cui Karajan e Muti, con il quale ha cantato in 
un'edizione memorabile del «Don Pasquale» di Donizet- 
ti. Nel secondo decennio della sua carriera si accosta 
con successo anche all'opera seria: è Rigoletto a Lisbo- 
na, Posa nel «Don Carlo» a Trieste, il Conte di Luna a 
Modena e Germon al Maggio musicale fiorentino. Negli 
anni ‘70 interpreta il personaggio di Jago ed è protago- 
nista di Simon Boccanegra per la Bbc di Londra. Bru- 
scantini è stato sposato con la cantante Sena Jurinac, 
da cui si è separato nel '67. Dopo una lunga convivenza 
con la ballerina Maria Ines Cristini, attualmente il bari- 
tono vive con la moglie Angela, catalana e anche lei ex 
danzatrice. 


Spettacoli 


î] 


MUSICA /PRAGA 


ROMA — «La clemenza di 
Tito», opera mozartiana 
eseguita per la prima vol- 
ta 200 anni fa, aprirà il 5 
settembre, al Teatro na- 
zionale di Praga, (con la 
«Gustav Mahler Jugesnor- 
chester» di Vienna e il Co- 
ro del Teatro nazionale di 
‘ Praga. diretti da Gustav 
Kuhn per la messa in sce- 
na di Walter Pagliaro) il 
«Festival Europa Mozart 
Praha», organizzato nella 
capitale ‘cecoslovacca, 
dove Mozart visse a lun- 
go, come omaggio. al 
grande compositore. 
Durante il festival le porte 


ghesi si apriranno al pub- 
blico 65 volte per l’'esecu- 
zione di oltre 100 brani di 
Mozart, mentre il Castello, 
le Chiese di San Nicola e 
San Giacomo, il Palazzo 
Wallenstein. ospiteranno 
le opere: «La finta giardi- 
niera», realizzata dall’O- 
pera di Stato di Colonia e 
diretta di Hilary Griffiths, 
«L'obbligo del primo Co- 
mandamento», affidata al- 


delle-più-betle sale pra-. 


Due fra i protagonisti della trentesima edizione delle «Settimane musicali» di Stresa: a sinistra il flautista 
Severino Gazzelloni (2 settembre), a destra Vladimir Ashkenazy, che il 28 agosto dirigerà la Royal Philharmonic 
di Londra. 


«La clemenza di Tito» apre 
il festival mozartiano 


la bacchetta di Nicholas 
Carthy che dirige l’orche- 
stra della Svizzera italia- 
na, «Il ratto del serraglio» 
con l'Orchestra del Teatro 
Smetana diretta da Ivan 
Parik, il «Don Giovanni» 
che verrà eseguito dalla 
Wiener Akademie diretta 
da Martrin Haselbock. 

Il programma prevede 
inoltre concerti dei Wiener 
Philarmoniker. con Radu 
Lupu, dei Bamberbetg 
Symphoniker diretti da 
Horst Stein, della Filarmo- 
nica della Scala con Carlo 
Maria Giulini sul podio, 
dell'Orchestra di Berga- 
mo e di Brascia, della 
Ceska Filharmonie, del- 
l'Orchestra Stradivari di- 
retta da Daniele Gatti oltre 
‘a numerose orchestre da 
camera, quartetti e solisti 
quali Michele Campanel- 
la, Maria Tipo, Edita Gru- 
berova, Salvatore Accar- 
do e Bruno Pasquier. Gran 
finale il 29 settembre con 
un recital di Ruggero Rai- 
mondi. 


MUSICA 
Pavarotti 
conl’«Aida» 
nel Parco 
di New York 


ROMA — II Teatro dell'Ope- 
ra di Roma porterà al Central 
Park di New York l'«Aida» 
con Luciano Pavarotti prota- 
gonista. Si prevede un pub- 
blico di 500 mila spettatori, 
gli stessi che negli anni scor- 
si hanno affollato concerti 
rock come quelli di «Simon 
and Garfunkel» o Bob Mar- 
ley. i 

Le rappresentazioni dell'Ai- 
da «romana» sono previste 
per il mese di settembre del 
‘92, in occasione dei festeg- 
giamenti per i cinquecento 
anni della scoperta dell'A- 
merica. L'operazione preve- 
de un costo tra i 20.e i 25 mi- 
liardi di lire, necessari per 
trasferire negli Stati Uniti ot- 
tocento persone tra tecnici, 
orchestra, coro e balletto. 
Per permettere l'allestimen- 
to del palcoscenico e delle 
scenografie, una grossa 
area del Central Park sarà 
chiusa al pubblico: «Per ora 
— ha spiegato il sovrinten- 
dente del Teatro dell’Opera, 
Gian Paolo Cresci — si pre- 
vedono due rappresentazio- 
ni dell'Aida, che saranno in- 
tervallate da una messa in 
scena del balletto "Zorba il 
greco':con il suo autore Mi- 
kis Theodorakis alla direzio- 
ne dell’orchestra». 

Sempre in questi giorni si è 
appreso che il Teatro dell’O- 
pera di Roma realizzerà nel 
'92 anche la nuova opera liri- 
ca di Franco Battiato «Gilga- 
mesh», che il musicista e 
cantautore ha realizzato do- 
po il successo ottenuto 
nell’87 al Regiodi Parma con 
la «Genesi». 

La nuova:opera di Battiato 
«Gilgamesh» si compone di 
due atti ed è per soli coro, or- 
chestra e balletto. Non si co- 
noscono, per ora, ulteriori 
dettagli. E' probabile che la 
prima di «Gilgamesh» possa 
essere programmata per l'a- 
prile del ’92. 

Cresci si è detto entusiasta 
dell’accordo raggiunto con il 
musicista siciliano: «Ci per- 
mette di valorizzare la buona 
musica italiana, i giovani 
compositori di valore e sia- 
mo soddisfatti che possa es- 
sere il Teatro dell'Opera di 
Roma a rappresentare ‘’Gil- 
gamesh'». 

Perlegge ilTeatro ha l’obbli- 
go di mettere in cartellone 
ogni anno almeno una nuova 
opera d'autore italiano e la 
scelta caduta su Battiato è 
quanto mai importante. Oltre 
a «Gilgamesh» di Battiato, il 
Teatro dell'Opera di Roma 
ha intenzione di «commis- 
sionare» altre due nuove 
composizioni, una delle qua- 
li al maestro Mikis Theodo- 
rakis. ( 


LIRICA: TORRE DEL LAGO 


Fantasie pucciniane, più un «cameo» 


Giuseppe Di Stefano applaudito come voce recitante nel dittico, composto da «Le Villi» e «Il tabarro» 


Servizio di 
Carla M. Casanova. 


TORRE DEL LAGO — L'interesse princi- 
pale sta nel paragone, da dove ciascuno 
‘può trarre motivo di conforto: mai dispe- 
rare. Uno può iniziare la propria carriera 
con «Le Villi» e poi «diventare» Puccini e 
Scrivere, al termine della stessa (dopo, ci 
sarà ancora solo l’incompiuta «Turan- 
dot») un'opera come «Il Tabarro». Tra le 
due passano 34 anni (e «passano» «Ma- 
non Lescaut», «Boheme», «Tosca»... ). 


“Intendiamoci; «le Villi», scritta dall'allievo 


del conservatorio Gia i 
Concorso Sonzogno del Ta8a, n Aol 
tura grondante musica (da un lato wagne- 
riana e dall ‘altro — in anticipo — masca- 
gnana). E' un'opera che suscitò grande in- 
teresse di critica, anche ‘se non ottenne 
nessun premio. Ma è priva di quella che 
sarà la prima caratteristica e qualità delle 
opere di Puccini: la componente teatrale. 
Metà intermezzo sinfonico, metà balletto, 
non si delinea come storia, e quando lo fa 
ciò avviene attraverso un libretto per 
bambini scemi (versi come «io non ho nel 
cor'che tristezza e terror» vengono ripetu- 
ti cinque 0 sei volte in caso il concetto non 
fosse chiaro). f 

La vicenda ha lo stesso epilogo (ma non lo 


RASSEGNA: GRADISCA 


Ricostruita l'epopea medievale dei Crociati 


stesso svolgimento)*del balletto «Gisel- 
le»: un giovane che ha tradito la propria 
fidanzata, inseguito morta di dolore, vie- 
ne costretto dalle Villi, spiriti di fanciulle 
‘abbandonate, a danzare con loro fino a 
quando non cada privo di vita. Ma è pro- 
prio «Giselle», la coreografia romantica 
forse più amata, a incombere negativa- 
‘mente su quest'opera, che risulta un rifa- 
cimento composito e pasticciato del bal- 
letto. Così, a ogni modo, è nella realizza- 
zione di Torre del Lago, dove la scena 
(tronchi d'albero personalizzati in figure 
drammatiche alla Egon Schiele) non è ac- 
compagnata da una coreografia adeguata 
(Orazio Messina). t 

Il cast, è vero, presumeva motivo di ecci- 
tazione o quanto meno curiosità: la pre- 
senza di Giuseppe Di Stefano quale voce 
recitante, aggiunta all'edizione originale. 
Il tutt'ora popolarissimo Pippo, salutato 
da un grande applauso di uscita, se l'è 
cavata molto bene, anche se l'intervento è 
di portata modesta. 

Per il resto, i cantanti (Lucetta Bizzi, Gior- 
‘gio Merighi e Antonio Salvadori) sono alle 
prese di tessiture altissime raggiunte con 
qualche difficoltà dovuta alle insidie del- 
l'umidità del luogo. 

Ed ecco «Il Tabarro», «pièce noire» am- 


bientata nella Parigi degli anni ‘10. Ora- 
mai Puccini ha «imparato l'arte». La «sua» 
arte, che sta soprattutto in questo senso 
della vita vissuta nei suoi risvolti senti- 
mentali e psicologici più tangibili. 

Franco Giovine, Giuseppe Giacomini, 
Giovanna Casolla, Adriana Cicogna, Aldo 
Bottion hanno dato vita ai loro personaggi 
con grande professionalità e generosità 
vocale. 

La scena è una suggestiva ricostruzione 
dei pontili della Senna, l'azione è ben ge- 
stita. Un'intuizione molto bella è il gesto 
che fa Ja Frugola (che ha capito tutto) per 
impedire ai due amanti che tradiscano. 

La regia di entrambe le opere è ‘affidata a 
Flavio Trevisan, le scene sono di Mario 
Del Carlo, i costumi, appropriati ed ele- 
ganti di Eugenio Girardi. Sul podio, in en- 
trambi i casi, Reynald Giovaninetti che, 
potendo finalmente giovarsi di un'acusti- 
ca decorosa grazie a marchingegni siste- > 
mati in questo infelice teatro all'aperto, ha 
ottenuto dall’orchestre del Teatro del Gi- 
glio di Lucca, un'ottima prestazione. Il 
pubblico, non numerosissimo, ha applau- 
dito tutto. 

L'insolito dittico «Le Villi-«Il Tabarro» è l'ul- 
timo spettacolo in cartellone della 37.a 
Stagione del Festival pucciniano. 


è Stiva: ilsettimo centenario del- 


rale dalle sobrie linee tardo 
barocche) e interpreti i mem- 
bri dell’Accademia stessa, do- 
centi ‘e studenti, in qualità di 
attori, musici, cantanti e dan- 
zatori. Il lavoro di ricostruzio- 
ne attraverso un collage di te- 
sti, musiche e canti, azioni re- 
citate e danzate, la rigorosa 


: scelta filologica, la traduzione 


dalle lingue antiche e la regia 
sono del prof. Roberto Ga- 
gliardi di Siena, un esperto in 
poesia e filosofia medioevale. 
Nel suo insieme lo spettacolo 
si è rivelato assai suggestivo 
per l'ambientazione, l’atmo- 
sfera, i costumi, le musiche e 
olttemodo interessante. per 
l’antichità e la rarità dei testi 
proposti. Le fonti letterarie, in- 


fatti, sono diverse: la «Vida de 
Jaufrè Rudel de Blaia» (che fa 
parte delle vite dei trovatori 
scritte a Treviso in lingua pro- 
venzale), un testo del troviero 
GConon de Bethune in lingua 
d’'oil, una lettera ai Cavalieri 
del Tempio scritta da Bernar- 
do di Chiaravalle fanno da 
contrappunto a questi scritti 
due cronache di storici arabi 
delle Crociate. Anche il mate- 
riale musicale è molto prege- 
vole: dal «Palastinalied» di 
Walter von der Vogelweide al 
«Ja nus hons pris» di Riccardo 
Cuor di leone, da una canzone 
in lingua portoghese, tratta 
dalle «Cantigas de amigo» di 
Martin Codax, alla danza sulla 


melodia dell’antico «Ilahi» tur- 
co. Edè proprio in questa com- 
Mistione fra recitazione, canto 
e movenza ritmica la grande 
suggestione di questa comme- 
morazione notturna al lume di 
fiaccola. 

L'azione procede attraverso 
brevi e significativi episodi- 
flash: all’inizio si vede ergersi 
la figura severa di Pietro l'Ere- 
mita che trascina la cristianità 
a liberare il Santo Sepolcro, 
poi si rievoca la presa di Geru- 
salemme nel. 1099 e appare la 
dolce figura di Jaufrè Rudel 
che muore fra le braccia della 
contessa di Tripoli. Bernardo 
di Chiaravalle pronuncia le 
sue sagge parole, esaltando i 
cavalieri di Cristo, i poeti arabi 


commentano le vicende della 
guerra. Ma infine S. Giovanni 
è assediata, la Torre è presa, i 
Turchi la conquistano. 
Il racconto, contrappuntato dai 
canti e dal suono magico di 
vielle e ghironde, con le mo- 
venze sinuose delle antiche 
danze orientali, procede mi- 
sterioso e affascinante fino al- 
la dolorosa Conclusione. Un 
esempio di piena professiona- 
lità teatrale e musicale da par- 
te dell’Accademia «Jaufrè Ru- 
del» (che per Ferragosto si 
esibirà anche a Trieste nel Ca- 
stello di S. Giusto) nel quadro 
di una ricostruzione storica 
curata nei minimi particolari. 
Liliana Bamboschek 


Curiosità ed emozione ha accompagnato l’apparizione 


di Giuseppe Di Stefano (nella foto) come voce recitante 


del dittico pucciniano. 


MUSICA 
Lucio Dalla 


all'Opera 


MACERATA —. Lucio 
Dalla scriverà un’opera 
lirica a quatiro mani con 
Gustav Kuhn, attualmen- 
te direttore musicale 
dello Sferisterio di Ma- 
cerata. «Quello con Dal- 
la — ha rivelato Kuhn — 
è un progetto a breve 
scadenza. Sentiamo en- 
trambi l’esigenza di con- 
frontare e unire le nostre 
esperienze nell’intento 
di assecondare, se pos- 
sibile, l’ansia collettiva 
di un cambiamento dei 
codici musicali». 


CINEMA 
Douglas jr. 
violento 


LOS ANGELES — Eric 
Douglas, 33 anni, figlio 
dell'attore Kirk Douglas, 
è stato fermato per aver 
preso a calci un poliziot- 
to; amico di famiglia, che 
era stato chiamato in un 
ufficio di Beverly Hills 
per far cessare un alter- 
co fra Douglas e il' suo 
avvocato. 

Douglas, che è stato rila- 
sciato su cauzione di 5 
mila dollari (oltre 6 mi- 
lioni di lire), rischia ora 
fino a un anno di prigio- 
ne. 
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APPUNTAMENTI — ) 


Domani alle 21, in piazza 
San Silvestro a Trieste, si 
terrà il sesto spettacolo della 
«Sera del dì di festa». Si esi- 
biranno i Tria Vellatores, trio 
d'archi antichi, in «Il paradi- 
so degli Alberti», musiche 
sultema dell'amor cortese. 
Seguirà il duo Zumpa e Lal- 
lero in «Mollami subito», 
spettacolo che consiste in un 
batti e ribatti tra gli spettatori 
seduti in sala. 


Arena Ariston 
«Fantasma» 


Oggi all'Arena Ariston è in 
programma il film di Jerry 
Zucker «Ghost — Fanta- 
sma», vincitore di due premi 
Oscar '91. 


A Ovaro 
Concerto 


Oggi alle 21 nel Centro turi- 
stico sportivo di Ovaro (Udi- 
ne), per la settima edizione 
di «Ovarock», dopo le esibi- 
zioni di due solisti, Paolo 
Cencin e Lino Straulino, suo- 
nerà l'orchestra Conexion 
Latina, nata dieci anni fa a 
Monaco su iniziativa del 
trombonista jazz Rudy Fue- 
sers, e formata da musicisti 
di varia nazionalità, con pre- 
valenza di artisti sudameri- 
cani. 

La rassegna si conclude do- 
mani sera con una serata de- 
dicata al rock «classico», al- 
la quale prenderanno parte i 
Nessuno, il Paride Fioretti 
Group e i Kubo. 


Cinema Ariston 
«Gluvi Barut» 


Di settimana in settimana 
cresce il successo di pubbli- 
co per il film «L'arma silen- 
ziosa — Giuvi Barut», incen- 
trato sulla guerra civile in Ju- 
goslavia nel 1941 e premiato 
ai Festival di Pola e di Mosca 
‘91. 

A richiesta il film di Bato 
Cencig. verrà replicato do- 
mani alle 18.45 al Cinema 
Ariston di Trieste. 


A Maiano 

| Litfiba 

Domani, con inizio alle 21.30, 
al Festival di Maiano (Udine) 
si esibirà il complesso dei 
Litfiba. 

A Lignano 

AI Bano e Romina 


Lunedì sera, a Lignano, si 
terrà un concerto della cop- 
pia canora Al Bano e Romina 
Power. 


Arena Ariston 
C’è «Misery» 


All’Arena Ariston si conclu- 
de la rassegna «Oscar...non 
Oscar» con la proiezione del 
film «Misery non deve mori- 
re» di Bob Reiner, premiato 
con l'Oscar alla migliore in- 
terpretazione femminile a 
Kathy Bates. Il film verrà 
proiettato martedì 13 e gio- 
vedì 15. 


MUSICA 
L’amore 
cortese 
per trio 
d’archi 
Cinema per ragazzi 


Si replica 


A grande richiesta, per la 
rassegna di cinema dedicato 
ai ragazzi, questa sera al Ca- 
stello di San Giusto verrà 
proiettato il film «Pantera 
Rosa Show», prodotto dalla 
Walt Disney. 


Arena Ariston 
«La sirenetta» 


Solo venerdì 16 e sabato 17, 
con inizio alle ore 21.15, al- 
l'Arena Ariston verrà proie- 
tato il cartone animato della 
Walt Disney «La sirenetta». 


«Casa Gialla» 
Jazz Quartet 
Giovedì 22 agosto alle 20.30, 


si terrà un concerto del Bas- 
so Nevio Jazz Quartet. 


Concerto al Castello 
Ligeia Ensemble 


Venerdì 23 agosto alle 20.30 
nella Corte del Castello di 
Duino Aurisina, per la rasse- 
gna «Concerto al Castello» il 
Ligeia Ensemble proporrà 
musiche di Bach, Haydn, 
Berlioz, Graziani, Ravel, Co- 
janiz, Ponce, Boccherini, 
Stockhausen. 

Il complesso è formato da 
Luisa Sello (flauto, ottavino), 
Caterina De Rienzo (flauto, 
flauto in sol); Carla Braiten- 
berg (violoncello), Silvia 
Rambaldi (clavicembalo), 
Annalisa Gon (arpa) e Carla 
Ninen (chitarra). 


A Udine 
Galà comico 


Domenica 25 agosto al Ca- 
stello di Udine «Gran gala at- 
tore comico» con David 
Riondino, la Banda Osiris, 
Paolo Rossi e Lella Costa. 


A Lignano 
Lucio Dalla 


Lunedì 26 agosto nello stadio 
comunale di Lignano è in 
programma l’atteso concer- 
to di Lucio Dalla. 


«Casa Gialla» 
«Less Cupsy 


Venerdì 30 e sabato 31 ago- 
sto, per |’ «Estate muisicale 
di Casa Gialla ’91», in Strada 
del Friuli 293 si esibirà il 
gruppo. ungherese «Less 
Cups» (bluegrass e folklore 


magiaro). Partecipa Paolo 
Privitera con «Triste Trie- 
ste». 

A Grado 


Cori per Marin 


Sabato 31 agosto al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado, per le manifestazioni 
del centenario mariniano, è 
in programma la serata «Vo- 
se in coro per Biagio Marin», 
con l'esibizione di corali re- 
gionali su testi del poeta gra- 
dese scomparso nel 1985. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Ras- 
segna «Cinema ragazzi» ore 
21.15 «Pantera rosa show». 
Cartoni animati. 

ARISTON. Guerra civile, Jugo- 
slavia 1941. Solo domani ore 
18.45:: «L'arma silenziosa - 
Gluvi Barut» di Bato Cengic, il 
film postcomunista sui parti- 
giani di Tito vincitore dei Fe- 
stival di Pola e di Mosca '91. 
Verità storica, d rammi indivi- 
duali, grande spettacolo nel 
film-successo dell'estate trie- 
stina. 


SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 
EXCELSIOR. Chiuso perferie. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La pre- 
da bionda e i suoi stalloni». 
. Moana Pozzi... Bella, calda e 
provocante! Il meglio dell'e- 


18. 

GRATTACIELO. ‘17.30, 19.05, 
20.40, 22.15: «Sua maestà vie- 
ne da Las Vegas». Un bellissi- 
mo film molto divertente con 
Peter O’Toole, J. Goodman, J. 
Hurt. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il signore delle 
mosche». Un incredibile av- 
ventura ai confini del mondo. 
Una lotta per la sopravvivenza 
che trasforma un paradiso ter- 
restre in un inferno. In Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non dirle chi so- 
no». Un divertimento assicu- 
rato con il comicissimo Steve 
Guttenberg, il protagonista di 
«Scuola di polizia» e «Tre sca- 
poli e un bebè». 


NAZIONALE 3. 16.40, 18.30, 
20.20, 22.15: «Occhi nella not- 
te». Sguardi notturni in cerca 
di vendetta. Un thriller mozza- 
fiato con Tanja Roberts e An- 
drew Stevens. V. m. 14. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 


spressione hard italiana. V. m. 


CAPITOL. 17.45, 20, 22.10. A 
grande. richiesta proseguono 
le repliche di «Amleto» con 
Mel Gibson, Glenn Close, l'ul- 
timo grande successo di F. 
Zeffirelli. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La be- 
stia del peccato». Il meglio di 
Amber Lynn in un superporno 
da non perdere! 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo in sala). Sentimen- 
tal-fantastico, trionfo dell'a- 
more sull’aldilà: «Ghost» di 
Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Whoopi 
Goldberg. 2 premi Oscar '91: 
miglior attrice non protagoni- 
sta (W. Goldberg) e miglior 
sceneggiatura originale. Ulti- 
mo giorno. Domani e lunedì : 
«Caccia a Ottobre Rosso» con 
Sean Connery, Alec Baldwin, 
Scott Glenn. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Atto di forza (Total re- 
call)». Spettacolare, grandio- 
so, campione d'incassi del 
1990 nella poderosa interpre- 
tazione di Arnold Schwarze- 
negger. 


3 
Oggi due film straordinari! 


ARISTON ore 18.45 


1941, guerra civile in Jugoslavia 


L’arma silenziosa 
GLUVI BARUT 

di Bato Cengic (Jug. 1990) 
Il film-successo dell’esta- 


te, premiato ai Festival di 
Pola ’90 e di Mosca '91 


ARENA ARISTON 
Ore 21.15 

Grande avventura: Sean Connery in 

Caccia a ottobre rosso 

Premio Oscar ‘91 (effetti speciali) 


Programma completo alla Cassa 


eni iii 
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Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798823-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via _T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma: collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente. legate o 
comunque di senso vago; richie- 
‘ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 


offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 


chieste; 4 impiego e lavoro - of-‘ 


ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
ioni - richieste; 17 stanze e pen- 
- offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi: » 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-8 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 


neretto, nella rubrica «avvisi ur- » 
genti», applicando la tariffa pre- ; 


vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara. scrittura. dell'originale, 
«mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 


denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA" EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 


VENDO 
MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
solnio le assicurate o raccoman- 

late. 


Lavoro pers. servizio 

Richieste 

n 
OFFRESI prestaservizi tutto fa- 
re. Telefonare dalle 15 in poi al 
040/420662. (A58336) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 


AUTISTA patente D-E pratico 
viaggi nazionali cerca impie- 
go. Telefono 040/567166. 
(A58788) 

INFERMIERA diplomata offresi 
per assistenza ammalati. Scri- 
vere: Marusic Jozica-Opatje 
Selo 27 C. (B385) 


30ENNE ex fotografo esamine-. 


rebbe proposte di lavoro per 


reinserimento in campo foto-* 


grafico. Tel. 040-275166 ore 
pasti. (D317191) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature SPECIA- 
LIZZAZIONE verniciature sin- 
tetiche battiscopa. Tel. 
040/393348. (A3232) 


MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti te- 
gole guaina poggioli armatura 
propria. Tel. 040-567258 
(A58842) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un, 
annuncio economico. sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


& 
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® 


tr 


e 


Vendite 
d'occasione 


e 
PRIVATO vende tutto l'arredo 
della villa. antica compresi 
lampadari, tappeti e dipinti. 
Tel. 0424/24218. (G314) 


ta] Mobili 


e pianoforti 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. Tel. 
0431/93383. (CO0) 
14 Auto, moto 

cieli 


e—____ 
ALPINE turbo nera fine 82 ven- 
do a lire 3.200.000. Perfetta di 
carrozzeria e meccanica. Tel. 
040/946952. (A58857) 

FURGONE 238 rosso dell’81 a 
posto di carrozzeria e mecca- 
nica vendo a L. 2.500.000. Tel. 
040/946952. (A58857) 


VENDO 128 950.000, Ritmo 
1.700.000, Ford Escort, Alfa 33. 
Tel. 040-214885. 


(A58821) 


SOCIETÀ internazionale cerca 
in zona.Gorizia o dintorni ap- 
partamento ammobiliato in af- 
fitto per proprio dipendente - 
ad uso foresteria - per un pe- 
riodo di circa tre anni. L'ap- 
partamento s'intende di 100- 
120 mq. Comprendente cuci- 
na, soggiorno, 2 camere e ser- 
vizi. Rivolgersi a casella po- 
stale 129 Gorizia. (B247) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


io imam smprtemmmi 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
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IL PICCOLO 


A. G. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 affitta appartamen- 
to arredato signorile, (A3295) 


AFFITTIAMO non residenti 3 
camere, cucina, bagno, am- 
mobiliato, 040/733229. (A05) 


LOCALE affari, zona Ospeda- | 


le, 55 mq, ottimo passaggio, 
adatto molteplici attività cede- 
si affittanza, geom. MARCO- 
LIN 040/773185 mattina. 
(A3352) 

MULTICASA 040-362383 affitta 
Gretta camera, cucina, doccia, 
wc, ammobiliato in villetta 
300.000 uomo solo non resi- 
dente. (A099) 


VENDO causa trasferimento 
pizzeria-paninoteca con supe- 
ralcoolici affare tel. 
040/364934. 


(A3379) 


Capitali 
Aziende 


ai signori amministratori di condomini - 


e ricorda che: 


NEL PERIODO DI SETTEMBRE - OTTOBRE SARA' NECESSARIO 
PROVVEDERE ALLA PULIZIA DELLE CANNE FUMARIE E DELLE GRONDE. 


scrivi A: PONY EDIL EXPRESS 5.11. Dea) 
Casella Postale 4174 - 00100 ROMA - © chiamando il 


OCCASIONI garantite Sistema 
Usato Sicuro Ferrucci Lancia 
via Flavia 55 tel. 
820204/820214. A112eY10vari 
modelli e anzianità. Delta 4WD. 
87 tetto apribile. Thema IE. 
1986 e Turbo 16 v 1989 Full op- 
tional Uno turbo I.E. 1986. Tipo 
1.4 digit 1988. Opel Corsa 1000 
89 e 1200 88. Peugeot 405 Sri 
1988 finanziamenti e copertu- 
ra assicurativa direttamente in 
sede. (A099) 


centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. 

(A099) 


A. G. TRIS affitta lussuosissi- 
mo ufficio centrale salone 4 
stanze archivio 2 bagni posti 


macchina. Tris, via Udine 3, - 


tel. 040/369940. 
(A3285) 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


Case, ville, terreni 
Vendite 


s—————— 
A. QUATTROMURA San Gia- 
como mansarda, camera, cu- 
cina, servizio esterno. 
30.000.000 040/578944. (A3340) 
GEOM SBISA': Appartamenti 
cucina, due camere, servizi: 
Cancellieri ottimo 88.000.000; 
zona pedonale mansarda 
50.000.000. 040/942494 (A3320) 


| IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 viale S. Marco ap- 


'‘partamento 4.0 piano bicame- 


re cucina soggiorno bagno 
poggiolo, cantina libero. 
(COO) 


MONFALCONE privatamente 
zona residenziale nel verde: 
atrio, soggiorno, cucinotto, di- 
Ssimpegno, matrimoniale, ba- 
gno, 2 terrazzi, ascensore per- 
fetto. 79.500.000. serali 
0481/791140. (A58890) 


SIMI 040/772629 - ROIANO per- 
fetto piano alto soggiorno ma- 
trimoniale stanzetta cucina 
abitabile bagno terrazzino. 
Termautonomo. 130.000.000. 
(A3346) 


TERRENO agricolo zona CO- 
STIERA vista mare incantevo- 
le mq 710 vendesi. Di. & Bi. tel. 
220784. (A3317) 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Club Mare Hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (10.000 mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere vista 
mare, aria condizionata. Nel 
parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to, scelta menù, specialità 
abruzzesi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President- 
64029 Silvi Marina (Teramo) - 
telefonare 085/9350241 - Fax 
9351074. (G318) 


GRADO, vicino spiaggia, affit- 
tasi ultime settimane agosto. 
Offerta: tutto settembre 
900.000. Agenzia «Buone va- 
canze» 0431/80112. (A58462) 


MONTESILVANO Pescara - 
Hotel City - quattro stelle - tel. 
085/4452468, Fax 4491348, 
spiaggia, parcheggio, piscina, 
camere con aria condizionata, 
telefono, televisore, menu 
scelta, sconti famiglie. (G57) 


MO ZI 


Animali 
e — 


ALLEVAMENTO Longobardi 
vende cuccioli pastore tede- 
sco dobermann alano terrano- 
va rottweiler s. Bernardo col- 
lie siberian husky e cani picco- 
la taglia iscritti vaccinati pen- 
sione addestramento 
0432/722117. (A099) 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


-22.18E 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA : VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.20L. VeneziaS.L 
5.05L Venezia S.L. (soppresso 
nei giorni festivi) (2.a cl.) 
(**) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso 
nei giorni festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
VeneziaS.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Mestre) 
VeneziaS.L. i 
Portogruaro (soppresso 
nei giorni festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
(?*) Tergeste - Milano - 
Torino (via Venezia S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Venezia S.L.- 
Bologna - Bari); cuccette 
2.a cl. Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.acl.) 
VeneziaS.L. 
Simplon Express -Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate-Domodosso- 
la) - cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Parigi; WL Za- 
gabria - Parigi 
Torino P.N. (via Venezia 
S.L.- Milano C.le - Geno- 
va P.P.); WL e cuccette 
2.a cl. Trieste = Ventimi- 
glia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a'cl, Trieste Ro- 
ma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pagamen- 
to supplemento IG e prenotazione obbli- 
gatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a.e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


5.451 


5.50 D 
6A47L 


7.25E 

8.25D 

9.25E 
10.001 
10,45 1C 


12,25 D 
13.49L 


14.20 D 
15.25D 
16.101C 


17.13D 
17.921 
18.15 E 


19.25 
20.25D 
20.40E 


21.150 


CERCO 


VILLETTA, 


DI30 


“CONBAGNO. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.031G (**) Svevo - Milano C.le 
(via Venezia Mestre) © © 
Venezia S.L. È 
Portogruaro (soppres®0 
nei giorni festivi) (2.a cl.) 
Torino P.N. (via Milano 
C.le-Venezia S.L.); Ven 
timiglia (via Genova P.P. 
- Milano C.le - Venezia 
S.L.); WL e cuccette 2.a I 
cl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro: (soppresso 
nei giorni festivi) a 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Roma - Trie- 
ste 
Simplon Express Parigi? 
(via Domodossola - Mi-% 
lano Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 2.a 
cl. Parigi - Trieste; WL 
Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo-t| 
gna - Venezia S.L.); cuc-” 
cette 2.a cl. Lecce - Trie-® 
ste 3 
Venezia S.L. 1 
Venezia S.L. dil 
14.15D  VeneziaS.L. sl 
14.50L Portogruaro (soppress0% | 
i nei giorni festivi) (2.a cl.)? 
15.17D. VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10D VeneziaS.L. G 
19.05D Venezia Express- Vene- 
ziaS.L. 
VeneziaS.L. 19 
Venezia S.L. E 
(*) Marco Polo - Roma: 
Termini (via Ve. Mestre) 
(**)  7ergeste - Torino 
P.N. (via Milano C.le.- 
Ve. Mestre) i 
23.17L VeneziaS.L.(2.acl.) 
23.40E  VeneziaS.L. $ 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pagamen-, | 
to del supplemento IC e prenotazione: 
obbligatoria del posto (gratuita). ri 
(**) Servizio di f.a e 2.a cl. con paga” 
mento del supplemento IC. 


2.17D 
6.50L 


7.150 


7.450 


8.10E 


8.45E 


9.251 
10.10E 


11.17 D 
13.00 D 


19.50L 
20.05 D 
20.4010 


22.151 


